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Devastazioni e gravi danni 
nelle campagne calabresi 

A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

&E.GERÌ 

Il cordiale incontro 
Kossighin - Bumedien 

A pag. 12 

«DIFENSORI 
DELL'ORDINE» 

IjICCOLl i diltnsoii del 
-* I oi dine In questi ulti 

mi giorni qualche nuovo e pi 
sodio ne ha ulLerioimente 
precisato connotati o interi 
/Jonl II primo riguarda la 
FIAT Nei santuario dell au 
tomoblle U magistratura ha 
finalmente messo le mani 
•ull archivio di una vera e 
protriti centrale spionistica 
privata organizzata dui pa 
droni di quella grande un 
prosa per diserinimart nelle 
•ssurulmil controllare la vi 
tu ci L'I dipenderli] rimili poi a 

re settori dell apparato sta 
tale od esponenti di un cer 
to mondo politico Questa 
spedo di CIA piivata si sa 
r&bbe avvalsa del contribu 
to ben remunerato di uomi 
ni della questura t della pre 
fettura di ufficiali dei cara 
binlerl e dell esercito 

Un losco affare Un cu 
mulo di Illegalità che si prò 
traevano da anni Un fat 
to sensazionale Ma naturai 
monle I grandi Riornali di 
Informazione tacciono e il 
dirottole della Slampa in 
ossequio alla HAT che di 
quella testata e proprietà 
ria ha relegato la vicenda 
In una no t to l a di cionaca 
cittadina adombrandovi una 
Ipotesi di legittimità dello 
spionaggio privato e della 
corruzione di pubblio uffi 
ciati quando si tratti di tu 
telare 1 secreti della * odu 
ziono Ma che cosa vuc far 
credere la Stampa* Che 
c'era forse da temere che 
qualche operaio ti a f fasse i 
plani dclln • 124 » per tra 
smetterli ai tussl che la 
t 124 » la costiuiscono sulla 
riva del Volga' 

II fatto rivela con chia 
rezza la filosofia di un pa 
Aremo potente 11 suo ordì 
ve e il dlspre77o della leR 
go e dogli ordinamenti c o 
Btltualonall è la corruzione 
p l'uso rli una leone tutta 
sua Irìoala a misura del prò 
pno profitto Ma tutto ciò 
che cos altro e se non sov 
voltamento o disordine' 

Nell'affare della HAT «.1 
parla della complicità di uf 
fidali delle foi«! armate E 
questo ci noria a un altro 
episodio aneli esso mela to 
negli ultimi giorni In un 
rapporto ai capi del' <n*an 
di unito Impiegate nelle ma 
novre svolle nel Friuli qual 
che settimana fa il capo di 
Stato mflRRiore dell esercito 
generale Moreu ha disposto 
che in ogni reparto si scoi 
gtino » /"J quelli di destra » 
militari incaricati di fare i 
delaloil (di funzionare egli 
dice come « manometri 
xpia*) d rivelare le opinio 
ni del soldati di Isolare da! 
resto dei commilitoni gli 
< dementi pm refrattari e 
che palesano n< nte idre con 
tentatrici • 

Al momento non si può 
sospendere dal servizio il 
padrone della FIAT (si de 
vono pelò perseguire pe 
«aUnente le sue Illegalità) 
pia un generale che come 
l'attuale capo di Stato mag 
giore doli esercito agisce in 
palese violazione dell ordina 
mento coiti limona lo e quìn 
di assume davvero un atteg 
già mento lomentatore di di 
tardine questo sì che do 
vrebbe essere allontanato 
dalla funzioni 

D Uli, Ul&ODI cht han 
(Motagonhti un 

glande padrone e un gene 
rale Ve n e poi un terzo 
che \cdt (accolto un sigm 
flcativo campionario un pò 
tutta la crema della reazio 
ne più Idiota L cieca Dalla 
linea gotica in su dopo il 
fallimenti delle marce si 
lenziose w e chi sta metten 
do in piedi dei • Comitati 
anticomunisti contro la vio­
lenza » LI organizza un di 

plomatico (che conseiva o 
no i pnvikgi dei suo ran 
go7) quell Edgaido Sogno 
che fu nella Resistenza e vi 
fu come uomo d&i s e n m 
di inlormazione angloame 
ncani 

Non sarà soi prendente se 
dall affare FIAT potranno 
venire fuori anche le terbi 
de imprese di « Pace e li 
be i l i» che il Sogno (con il 
sostegno di qualche aitolo 
cato democristiano al gover 
no) tenne a battesimo negli 
anni dello scelbi^mo E in 
tanto accertato che a questo 
signoie si sono affiancati 
nella patriottica impresa al 
tri esponenti dell ambiento 
più nero, uomini politici di 
destra in cerca di notorietà 
industriali, elencali antidl 
voraisti Anche per loro la 
bandiera è lordine E che 
cosa vogliono intendere non 
Io nascondono Eccone due 
'ampiom legga anfcisciopero 
e repubblica presidenziale 

I TRE EPISODI non pos 
sono essere staccati da 

una catena di altre situazio 
ni rivelatrici delle manovre 
di forze eversive di marca 
fascista, dalla vicenda Bor 
ghese alle imprese, dei « boia 
eh molla i di Reggio Cala 
brla ai tanti episodi di prò 
vocazione che ora in questa, 
ora in quella regione d Italia, 
vedono a protagonisti espo 
nenti del grande capitalismo 
della destra democristiana 
di settori dell appaiato sta 
tuie olire che naturalmente 
di quel sottobosco di tappa 
che ò dato dalle o rganza 
zioni fasciste 

Non saiemo noi a esagera 
re la portala di questi feno 
meni e a paventare un per/ 
010 per accontentarci di un 
meno peggio come altri con 
assai poca saggezza e fortu 
na hanno fatto negli anni 
scorsi La natura di questi 
ronali di sovversione anti 
democratica cioè di vero di 
sordine, sappiamo molto be 
ne qual è E1 il segno di una 
reazione di una controffen 
siva a un grande moto prò 
gresmvo a possenti movi 
menti di lotta a una gene 
rale crescita della cosclen 
za democratica delle inasse, 
al concreto e realìstico prò 
porsi per l'Italia di avanza 
ti traguardi di rinnovameli 
lo strutturale 

Ma il punto politico è un 
altro Se queste spinte rea 
zionarle questi impulsi al di 
sordine trovano oggi uno 
spazio e nella pui grande 
parte del casi una scandalo 
sa Impunità è perchè essi 
possono avvalersi della poli 
tica democristiana delle in 
diligenze e delle collusioni 
con le componenti governa 
tl\ e più retrive dell inerzia 
del complessivo rifiuto co 
munque dei gravi ostacoli 
frapposti dal governo a ri 
forme sociali nnnovatncl a 
una rigorosa democi atìca 
gestione dello Stato in tilt 
te le sue strutture Stanno 
qui le ragioni profonde del 
vero disordine del costituir 
sì di tiame reazionarie Tra 
me che vengono adoperate 
per u n condizionamento a 
destra per uno spostamen 
to conservatore dell asse po­
litico 

E dunque alla DC ai go 
verno che va chiesto conto 
di queste losche imprese 
di queste fellonie di questi 
attentati inammissibili al re 
girne costituzionale Per par 
te loro I lavoratori le fcr 
ze democratiche ben sanno 
qual e il loro dovere e con 
tinueranno a farlo impegnan 
dosi a estendere e a conso 
lidare la partecipazione uni 
tarla e 1 organizzazione del 
le masse nella lotta per la 
democrazia 

Ugo Pecehioli 

La visita della delegazione sovietica nella RDV 

Podgorni esalta a Hanoi 
la resistenza vietnamita 

Incontri e colloqui in una atmosfera di fraterna solidarietà — L'Unio­
ne Sovietica appoggia fino in fondo la causa dei popoli di Indocina 

Contestate a Saigon le elezioni-farsa 

A l congresso d i Br ighton 

I laburisti inglesi 
contro l'ingresso 

nel Mercato comune 
5 milioni di voti contro e 1 a favore • Il parlilo di Wilson 
punta alle elezioni per liquidare il governo conservatore 

Il più basso livello raggiunto dal cambio tra le due monete 

Il dollaro è sceso sotto le 612 lire 
L'avanzo della bilancia dei pagamenti italiani non impiegato per scopi produttivi, stimola la specu­
lazione La Banca d'Italia costretta a efiettuare acquisti di dollari per impedire ulteriori cedimenti 
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La decisioni di Inst ai fin! 
tuaie la lira puila cosi 
con se qui Ile Ki«vi corifee 

Dal nostro inviato HANOI, 4 
L'importanza della lotta del popolo vietnamita per le forze della pace e del progresso, 

l'amicizia e la solidarietà militante fra il Vietnam • l'Unione Sovietica, la possibilità di 
soluzione politica del problema vlenamlta questi sono stati I temi centrali dei discorsi prò 
nunciati ieri sera durante il solenne ricevimento ad Hanoi in onore della delegazione sovie 
tica di partilo e di governo diretta dal presidente Nikolai Podgorni La delegazione dopo 
aver deposito una corona di fiori al sacrano dei caduti in guerra e dopo aver visitato la 

casa del presidente Ho Ci 
Min ha iniziato stamane 1 
colloqui ufficiali con i dm 
genti vietnamiti menti e nel 
pomeriggio hd visitato I espo 
sizione ad Hanoi sulle vittorie 
nei tre campi di battaglia in 
Indocina ed in serata ha par 
tecipato ad um grande mi 
nifestazione popolare 

Piendendo leu sei a la pa 
rola Podgorra dopo aver un 
graziato per la caloiosa ac 
coglienaa ncevuta ha detto 
« Noi con Sideri amo la vostra 
lotta contro gli aggressori a 
mencam come parte della lot 
la che si svolge a livello mon 
diaJe tra socialismo e impe 
nalismo tra le forze amanti 
della pace e del progiesso so 
ciale e le forze reazionarie e 
belliciste Siamo fermamente 
convinti che la sohdaueta 
con il Vietnam ed il soste 
gno alla giusta iotta del pò 
polo vietnamita soni oggi un 
dovere sacro di Lutti gli in 
ternazionahsta » Espi imendo 
la convinzione che « il popò 
lo vietnamita ripwtera la vit 
Loria totale nella resistenza 
contro gli americani aggres 
son ed i loro agenti » li 
piesidente del Piesidium del 
Soviet Supiemo dell URSS ha 
denunciato le matwvre t le 
attività piovocatone degli i 
mencani neil intera Indocina 
ed ni loro sabotaggio dell*1 con 
ferenra di Parigi ed ha prò 
seguito t l n numeiose npiese 
ed in occasione dalla nostra 
visita nel Vietnam noi ripe­
tiamo ancora una vota che 
1 Unione Sovietica considera le 
proposte in sette punti deO 
GRP come una buona base 
per ristabilite la pace nel Su 
dest asiatico L URSS sostie 
ne interamente queste propo 
ste Noa sosteniamo le nchie 
ste del popolo vietnamita per 
il rifarò immediato e totale 
delle truppe americane dal 
I Indocina cosi come la ces 
saziane di ogni ingerenza stra 
mera negli affai] interni dei 
popoli dea tre paesi indorane 
si La liberta di scegliere il 
propro destino e la propria 
via di sviluppo il dintto di 
regolare i propri affari senza 
mgerewe straniere sono diritti 
inviolabili deJ popolo vietna 
mita e degli altri paesi del 
1 Indocina » 

* Cari compagni ha ancore 
aggiunto Podgorra la vostra 
lotta riceve 1 approvazione ed 
il sostegno della classe ope 
raia internazionale e del mo 
vimento comunista mondiale 
Tutti gli uomini amanti del 
la pace e del progresso socia 
le vi sostengono Noi sovieti 
ci siamo convinti che il pò 
polo vietnamita reali7?era il 
testamento di Ho Ci Min ri 
voluzionano e combattente in 
temazonaJista eminente fon 
datore e dirigente del Viet 
nam indipendente e democra 
tico che difenderà il nord 

socialista libererà 1 sud e si 
avviern verso la nun ficazione 
del paese P 
Parlando quindi de rappor 

ti tra PCUS e Partito dei la 
voratori del Vietnam Podgor 
ni ha affermato « I comuni 
sti sovietici sono molto sod 
disfatti dei fatto che le rela 
z oni con comunisti v etna 
miti s s\ luppano e si con 
sobdano senza sosta Abbamo 
la stessa bandiera deologica 
quella del maixismo leninismo 
e abbiamo difeso e ennt mi a 
mo a d fendei e la pun//T di 
questa bandiera conti n lutti 
gli aliaceli e le demi ma? o 
ni lev Moniste p dominai che 
S amo di sitnpie f̂ del ai 
pnncipi Ipnmisti dell nterna 
?onal sino pioletai a che il 
pi t sidente Hr C Min |id ap 
plicito e d feso con pprseve 
iaii7a * Il pie-Mdmte del Pre 
s dium di 1 Sovitt Supremo 
ha concluso i nnovindo 1 m 
pegno dell URSS ad aiutare 1 
Vietnam su tutti i p ani m 
htare politico diplomntico ed 
economico 
In precedenza 1 presiden 

te della RDV Ton Due Thang 
nel dare il benvenuto ash o 
spiti a\eva detto «Nel mo 
menili in cui la resistenza pa 

Romolo Caccavale 

Harold Wilson (a sinistra) e James Callaghan due protago 
il isti dell'opposizione all'ingresso della Gran Bretagna nel MEC 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON 4 

i labuiisli hanno uflicialmente confeimato oggi la loio 
opposizione ali ingi esso della Gran Bretagna nel MEC secon 
do le condizioni negoziate dal governo conservatore come 
sbocco anti operaio della crisi del capitalismo inglese Alla 
presenza di enea mille delegati il congresso annuale del par 
tito a Brighton I a dedicato la sua prima giornata di lavori 
al dibattito europ o La mozione raccomandata dal! esecutivo 
e stata approvata con cinque milioni 73 mila mandati contro 
poco più di un milione La stragrande maggioranza si è dun 
que schieiata sulli posizioni sostenute dalla sinistra che a suo 
tempo avevano già portato lo stesso Wilson ad assumere un 
atteggiamento foitemente ci it co Gii « europeisti » (che si 
raccolgono attorno al vice leader Roy Jenkms) escono invece 
indeboliti dal voto odierno Più sensibile si fa dunque la pres 
sione veiso i parlamentari dissidenti perche rispondano alia 
disciplina interna e votino contro il governo il 28 ottobre 
prossimo quando il Parlamento inglese sarà chiamato a prò 
nunctaisi 

Il deciso al!in<_dinenio anti MLC del partito laburista ri 
flette i più recenti orientimene dell opinione pubblica contia 
iiamente alle aspettative dei cnnseivaton la maggioianza del 
paese rimane avversa al progetto europeo Più chiara si e 
fatta la coscien7a del leg-ime che intercone fia 1 assalto ai 
livelli di occupazione ai dnitti sindacali e allo standaid di 
vita del popolo ini lese e la corsa ili integrazione continentale 
secondo il modello voluto dai lones 

La piotesta contto la poi tica governativa (un milione due 
centoni]li disoccupati dieci ( mezzo per cento di rincaro 
piezzi dall anno s(orso) confluisce quindi nel rifiuto massiccio 
del « blocco » cuicpco sotto I egemonia dei monopoli e ali ìnse 
gna delì<i guem Ti iddi Queste sono anche la ragioni della 
scelta dell esicutuo laburista che fa appello ^ una campa 
gna popolare di r nascita e punta aiie elezioni generali antici 
paté pi r liquidai e Fleath i 'amministrazione più reazionaria 
che ! Ingnillenti ibbia mai avuto negli ultimi trenta anni 
Una seconda mo ione che i cspingeva il MEC in linea di 
principio e che — se approvata — avrebbe vincolato un futuro 

Antonio Branda 
affine in ultima pagina) 

gueivt non muli tilt i dm 
genti italiani si lui/ino ti 
nascondili ili ip ni tu pub 
blu i \ tini limi ad esem 
pò li bil intuì di j paMimtn 
u italiani ( l ita ittivn pei 
M(! miluiid ti I n questo 
avanz IUIMMI ini e stalo 
utili/zitto pti Huruniaie gli 
imtstimi nti ini in e nlancid 
ri la produzione n ni si lo poi 
tause miei ni ma anche pi i 
la necessita di fronteggiai e 
la spinta spt cui itiv a dallo 
esterno Unendo prilliti un ile 

v IH volume di risiivi In 
agosto co i soli 15 glorila 
te di mutato valutai io aper 
lo la Banca il Italia ha arqui 
sUlo alln (Oli milioni li dol 
Idii USA anche pi r impedì 
IL un ultu oie t più diastico 
seivol imenlo del cambio 
Pn libi rais] di questi dolla 
li the continuano a enti ai e 
m grandi quantità si neon e 
a vari rnc/i (restituzione di 
pi est iti allestirò ENEL) ma 
questo non impedisce che il 
peso venga scaricato alla line 
sui! ei unum a italiana 

Denunciato 
l'appoggio 
degli USA 

a Thieu 
SAIGON 4 

Come Volevast dimostrate 
N?uven van Thieu ha ottenu 
to la maggioranza schiacciasi 
te dei voti nelle < elezioni » di 
ieri nelle quali fungeva con 
temporaneamente da candida 
to (unico) or£anÌ7z,atore e 
controllore il 94 *ì per cento 
di voti a favore a *i 7 per 
cento contro costituiscono H 
un messaggio consegnato al 
la slaimpa da Vani Thieu 
( un ottima realizzaswnp del 

fa vostra nazione ? dei no 
stro popolo npìla costruzione 
della democrazia D' parete 
div erso sono stati gli appo 
s tori Nfrnven Cao Kv ha 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale accusa il aoverio 
fantoccio di avere falsato j 
risultati il movimento ror 
?f vietnamite contro la ditta 
tura » ha inv ito un tèlearam 
ma al Congresso americano 
denunciando le frodi e 1 ao-
poergio c h e 1 ambasciatore 
Bunker ha dato ad esse TI 
segretario generele delI'Tstftu 
to per la propalinone, della 
fede buddista venerabile Hu 
ven OuanEt ha dichiarato che 
la Chiesa buddsta unificata 
trespivae totalmente i rimi 
itti dellp elezioni leu dal 
tra parte si era iporesn che 
13] parlamenlati americani 
avevano firmato nnq diohia 
razione di denunc a della fro­
de elettorale di Saigon 

I detta?! della giornata 
elettorale hanno tutti quanti 
desi 1 aspetti f airseseh i Un 
primo comunflcato ufficiale 
aveva dato ad esempio Van 
Thieu vincente con 1 91 «i per 
cento dei voti coatro il 5 5 
per cento Mancava un tre 
per conto che i funzionari 

(Segue m ultima pagi un) 

Fania Davis in Italia 
per la vita di Angela 

La sorella della dirigente comunista incarcerata negli USA è giunta ieri 
sera a Roma, dopo aver partecipato ad una grande manifestazione a Pa­
rigi - Sarà ricevuta da Longo e avrà incontri con altri esponenti politici 

Accolla con una calorosa manifestazione di 
solidarietà, è giunta Ieri sera a Roma la com 
pagna Fama Davis, sorella di Angela, la 
coraggiosa militante comunista minacciata di 
morte dall'America di Nixon Ad accoglierla 
all'aeroporto romano c'erano i rappresen 
tanti dei movimenti giovanili democratici 
oltre a molte decine di giovani che si sono 
stretti attorno all'ospite, manifestando la loro 
solidarietà verso Angela Pania, che è giunta 
in Italia per partecipare a manifestazioni 
antlmperialiste che si svolgeranno » Firenze 
(mercoledì), a Bologna (mercoledì «era), a Mi 
lano (giovedì) ed a Roma (venerdì), » meon 
trera questa mattina con II compagno Longo, 

segretario generale del PCI • u r i ricevuta alla 
Camera dai dirigenti del gruppi parlamentari 
comunista e socialista La manlfatlatlona d) 
Roma, che si svolgeri venerdi a,lla 11 «all'Aula 
magna dell'Università, è stata promossa da 
un comitato unitario di giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani, del PSIUP • dalla gio­
ventù Aclista con la parola d'ordine* « Per 
la liberti di Angela Davii e del perseguitati 
politici, solidarietà con l'altra America » Nella 
foto Fania Davis Ieri sera all'aeroporto di 
Fiumicino, dove è stata ricevuta dal rappre­
sentanti dei movimenti giovanili democratici 
[A pagina 11 un servalo sul soggiorno p a n 
gino della sorella di Angela DavKI 

Il PCI documento olla Camera le gravi conseguenze della nuova imposta sui prezzi 

SOSPENDERE PER UN ANNO 
L'APPLICAZIONE DELL'IVA 

L'intervento del compagno Raffaeli! - Altri 1237 miliardi verranno sottraiti ai consumatori • Il prehovo dai ge­
neri alimentari salirà da 440 a 990 miliardi • Un attacco ai salari e alla capacità d'acquisto dei lavoratori 

OGGI 

(bignè in ultima pagina) 

T »AMORE per le cose 
*"•* super/lue non è sevi 
pre da deplorare come sr 
potrebbe credere con /ret 
tolosa intransigenza per 
che l mutile e ti gratuito 
sei vono talvolta a dai et 
vn senso meno ai aro del 
la vita e a larci sopporta 
re con miglior lena le cose 
necessarie e ai due che la 
sorte ci impone Questa è 
la ragione per la quale ci 
piacciono tanto le duina 
razioni dei mimsd o Fer 
ran Aggradi il quale 
atendo piattamente par 
lato sema appresateli so 
•tte in quest ultimi mesi 
è riuscito a non due mai 
nulla i ani endo i rigo 
ro\amei /e fedele a una to 
stante e te eia mutilila 

A Washington que 
bla e l iti t mi a dithiaia io 
ne del nostri un tro del 
Ttsoio che ne icndeia 
un altra non meno indi 
^pensabile fa una icnti 
na di minuti i W\shing 
ton si tnttairt (Il mpostn 
re un piano di lavoio di 
stabil re un metodo per il 
I uturo Adesso il negozia 
to t cominciato Quindi 
presasi la testa tra le ma 
ni e suppiata la sorpresa 
che gli procura ogni volta 
il latto che yesi tanto pò 
to Ferrari Aggradi ha pre 
gota gli astanti di lasciar 
lo solo perche deve se 
ondare a pensare Ora è 
da ferragosto che i mag 
giort esperti europei di 
cose monetarie si raduna 
no avendo cura di mula 

impostazione 
re ogni volta le sedi dei 
loro incontri torbe per evi 
tare di esseie riconosciuti 
e non e è stata una volta 
che non si siano messi 
d accordo sulle pweedure 
A Bruxelles lianno preso 
accordi sulle procedure 
Poi se ben ricordiamo si 
sono ritrovati a Parigi e 
che hanno fatto7 Diamine, 
si sono intesi sulle proce 
dure Qualche tempo do 
pò eccoli a Loiuiia potè 
vano etitare di rwonfei 
mare le procedure" Inlan 
to si avvicinava il giorno 
della grande riunione di 
Washington A guato pnn 
to era lecito ci edere che 
molle cose rosseìo da de 
cidere hai ne una Ip pio 
cedure Imcce niente vi 
America qiie ti uomini fa 
tali haur n stabilita u i 
metodo per il 1 uturo Ci* 
marnato ti i mente chi fa 
bilisseio in metodo per il 
passato 

Adesso il mmislm fpr 
rari Aggradi e tornato a 
Roma e serto come una 
cattedrale pai la del ano 
lo siolto doli Europa Ma 
quale ruolo'' Si trattava 
— ha dello questo infali 
cabile dichiaratore di futi 
lita - di impostare un pia 
no di lavoro II nostro 
ministro ci creda non e 
per la spesa del suo viag 
qio in America siamo an 
zi lieti che si sia distratto 
Ma se era solo per impo 
stare bastava che Uitme 
un momento di casa t è 
una buca alt angolo 

Forteb i-accio 

Quanto mcideià ini costo 
della vita la nuova imposta 
sul valore aggiunto (IVA) che 
doviebbe entiaie m vigore 
secondo la legge tubutaria 
Preti dal l gennaio prossimo9 

Un pieciso calcolo m più 
polito e stato ieri espasto al 
la Cameia dal compagno RAK 
FAELLI delatore di mino 
ranza sul provvedimento iti 
sieme ai compagni Vespignant 
e Lenti) in occasione dell i 
nizio della discussione della 
legge Preti la quale — come 
è noto — è tornata ali esame 
dell assemblea di Montecito 
no dopo le modifiche appor 
tate dal Senato 

Il calcolo e basalo sulla 
spesa per consumi pnvati nel 
19(59 (ultimo anno di cui si 
possiedono i dati compiei i ) 
spesa che ammonio a "î  17G 
miharri Su tnli spfsn 1 attua 
lt ITT e le attlni imposte 
connina! sui consumi (tutu 
imposte che u n inno minili 
e iti e (istituite (1 ili IV \ ) in 
riseio per 1100 ni Imnl Ai 
phtando invece li nliqu ilt 
dell I\ A — (i medile in t ih 
quota mtdn del 1(1 ( 
me risulnnle dell ipnlicn/ 
ne delli ti e aliquote definii 
/iati pnvistc dill T\ \ (U 
comi aliquota basi fi" pei 
i geneu e sei\i?i il pi imi ni 
cessila 18 w pei ì pi i drilli ri 
lusso> si otti ncbbi un g I 
tito di 3 5Ì7 miliardi ti i m i 
inudin?i suppurili di 1 2T 
mihaidi a qui 11 i dell 1GI 
delle imp i te di cnnsumi [ H 
e e\ulint< chi li muui, e 
ti s binili verin t a irai i i 

a. pi. 
{St^iu in ultimi! pagina) 

Forte scossa 
di terremoto 
nelle Marche 
e in Umbria 

Una forte scosta di terremoto 
è stata avvertila n«l pomeriggio 
di ieri in una vasta tana dalla 
Marche e dell'Umbria, nel trian­
golo compreso fra Ancona, Ma 
cerata e Foligno La forra ha 
tremato per diversi secondi. |et 
tando il panico nelle popotaxio 
ne e provocando gravi danni 
specie nell'alto Macero tv» • 
Intorno a Camerino Per or» non 
si segnalano vittime 

Il fenomeno ha avuto Infoio 
alle 17,47, ha ovulo come api 
centro 1 alta valle del fiume 
Cruenti ed è valutabile tra H 4n 

e 5 grado della scala Mercalil 
Ha avuto carettere sussultarlo e 
ondulatorio 

Art Ancona la gente ha abban 
donato le ca*e e si e riversata 
per fé strado Le stesse scene 
di panico si sono r potute a Fo 
Ugno, a Camerino e noi centri 
vicini 

Danni si registrano « V iuo 
dove per diverse ore è venula 
a mancare la luce a Muecia 
dove nella trazione Costaflore di 
verse case la chiesa e la strada 
r i iu tano lesionate, a Camerino 
crepe si sono aporte nei muri 
della citta vecchia In quett'utll-
mo paese una sala cinemate 
Qraflca era teppa di hambinl 
per uno spettavo lo a loro de 
dlcato per puri coso non V* 
sono stati feriti nell abbandono 
precipitoso del locale 

Sulla statale !Q9 Valnerlna ( r * 
Muccia e Vlsso soia precipitati 
grossi massi che hanno bloccato 
la strada 



PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a 
La polemica dopo il Consiglio nazionale de 

Vivo dibattito sulle Giunte 
e sul referendum anti - divorzio 

Dichiarazioni di Mosca (psi) - La sinistra de contro soluzioni neo-centriste 
La Malfa, Taviani e il «Comitato» di Gabrio Lombardi sulla questione del referendum 

Un importante successo del movimento popolare 

Abbattono le baracche: 
hanno avuto la casa 

Centotre famiglie di Borghetto Latino hanno avuto in affitto dal 
Comune un alloggio — Altre 150 restano ancora nel ghetto 

l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1971 

La sottwerfeto» pir I t shÉpi commista 

34 Federazioni 
hanno già raggiunto 
o superato l'obiettivo 

N o l M n t e r m e s w o c h e s t a t i a 
l a c o n c l u s i o n e d e i l a v o i i d e l 

C o n s i g l i o n a z i o n a l e d u m o c n 
s t i a n o e 1 I n i z i o d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l o s o c i a l i s t a ( f i s s a t o p o r 
v e n e r d ì p r o s a l m o ) s ì l ' a n n o 
p r e c i s a n d o i t e m i p i ù r i le­
v a n t i d o l i a t t i v i t à p o l i t i c a L e 
q u e s t i o n i e c o n o m i c h e p o n g o n o 
o g n i g i o r n o d i p i ù q u e l l o 
n i d i s c e l t a , f i n o r a e l u s e d a l ­
l a m a g g i o r a n z a e d a l g o v e r ­
n o N e l l o a t e s s o t e m p o , m e n ­
t r e a l I n f i t t i s c e l a s e r i e d e l 
t i r i d i A s s a g g i o I n v i s t a d e l l a 
s c a d e n z a d i d i c e m b r e d e l l e 
e l e z i o n i p e r 11 p r e s i d e n t e d e l ­
l a R e p u b b l i c a , d u e p r o b l e m i 
t o r n a n o i n p r i m i s s i m o p i a n o 
q u e l l o d e l l e G i u n t e e q u e l l o 
d a l r e f e r e n d u m c o n t r o i l d i 
v a r a l o S u l l e G i u n t e , d o p o l e 
e l e z i o n i d e l 13 g i u g n o u n a 
p a r t e d e l l a D C e d 11 P S D I 
h a n n o g i o c a t o u n a g r o s s a c a r 
t a n e l t e n t a t i v o d i I m p o r r e u n 

r e a l e a r r e d a m e n t o nlUi s i t u a 
• s lone p o l i t i c a L e . i n m m i s t i a 
/ i o n i r p g i o n n l l p t o v i n c i a l l e 
c o m u n a l i s o n o d i v e n t a t e In 
t a l m o d o t e n e n o d i m a n o v i a 
p e r s q u a l l i d e o p e i n ? i o m a 
s f o n d o n c o c e n t r i s t a o p e i t e r* 
t a t i v l d i i m p o n e a l P 9 1 c o n 
d i / l o n i a n c o r p i ù p i s a n t i e 
v i n c o l a n t i n e l q u n d i o d i e v e n 
t u a l i r i e d i z i o n i q u a d r i p a r t i t e 
C l a s s i c o , i n q u e s t o s e n s o , l o 
s f o r z o c h e D C e P S D I s t a n n o 
l a c e n d o i n L i g u r i a p e r s p i n 
g e r e I s o c i a l i s t i a u n a r o t t u 
r a d e l l e G i u n t e d i s i n i s t r a d i 
S p e z i a e S a v o n a S u q u e s t o 
p u n t o vi è s t a t a I e r i u n a 
p r e s a d i p o s i z i o n e d e l v i c e 

71? Tifili' Pimiure tOtUÌK/Ul' 
le tondi^ioni pollitene hanno 
richiesto la )oi ma ione di 
Giunte tti ì i i K i t r a n N e l u à 
n o i a m a d e l l a p o l e m i c a s u l l e 
G i u n t e l i v i l l a , p o i l a q u e s t i o 
n e d e l l a R e g i o n e pli m o n t e s e 
d o v e d o r o t e l e s o c i a d e m o c t n 
tic i n i n n o d i t o v i i c o n i 
i e p u b b l j c a n i T u n t n p a i t i t o 
c h e p o g g i a s u u n a s t a m p e l l a 
l i b e r a l e D o n a t C a t t l n h a a n 
n u n c i a t o c h e l a s i n i s t r a de­
p o r r à l a q u e s t i o n e n e l c o r s o 
d e l l a p r o s s i m a r l u n ' o n e d e l h 
D i r e z i o n e d e l n i r r i t i 

Q u a n t o a l l e f e r e n d u m d o 
p a I c o m m e n t i d s t a m p a c h e 
h a n n o a c c o l t o 11 d i b a t t i t o ve 

s e g r e t a r i o d e i P S I . M o s c a , il r i n c a t o a l 3 U q u 6 s t 0 p u n t 0 

q u a l e h a d e t t o - c o n u n a i n M l c o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l a 

D C e le p r o p o s t e s c a t u r i t e 

d a l r e c e n t e c o n v e g n o d e ) P C I 

t e r v l a t a a l M o n d o — c h e 
s o c i a l i s t i r e s p i n g o n o « ogni in 
Vito a rompere la collabora 
zlone ti a socialisti e comu 
nistt nelle Regioni net Comu 

OLTRE I TESSERATI DEL 7 0 

Perché 
più iscritti 

al PCI 
I L S U P E R A M E N T O c o n 
x t r e m e s i e m e z z o d i a n 
t l c l p o d e l n u m e r o d e g l i 
i s c r i t t i a l P C I d e l 1970 c o 
s t i t u l f l c o u n m o t i v o d i s o d 
d i s i a r o n o e d i f i d u c i a p e r 
t u t t o l] P a r t i t o e u n r i s u l 
t a t o i m p o r t a n t e d e l l a v o r o 
d i d e e n e d i m i g l i a l a d i 
c o m p a g n i d e l l e n o s t i e s e 
a l o n i e f e d e r a z i o n i 

M a u n t a t e r i s u l t a t o n o n 
s a r e b b e s t a t o p o s s i b i l e s e il 
n o s t r o i i u f l d i o d i r i g e n t e In 
u n a s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
a p e r t a a g r a n d i p o s s i b i l i 
t a d i s v i l u p p o m a a n c h e 
a s p r a e c o m p l e s s a n o n 
a v e s s e m a n t e n u t o e i a f 
f o r c u t o l a p r o p r i a c o n v l n 
a l o n e s u l r u o l o d e c i s i v o 
d i u n g l a n d e p a r t i t o d i 
m a s s a e d i l o t t a c o m e c o m 
p o n e n t e i n s o s t i t u i b i l e n e l 
l a l o t t a p o r l a d e m o c r a z i a 
e li s o c i a l i s m o n e l n o s t t o 
p a e s e 

N o i q u a d i o d i q u e s t a p r ò 
f o n d a c o n v i n z i o n e I) i l e o 
n a s c i m e n t o p l a i \ l u t a 
ss lonp r io l l a f u n r l o n e s p e t 
t a n t e a l l a v n i o d i o r f a n i ? 
? a ? i o n t ' c o m e m o m e n t o 
s p e o U l c a m a n o n s e p a r a t o 
d a l i a p o l i t i c a c o m e c o n d ì 
4 l o n e stpa<sa d e l f a r e p o l i 
t i * a . s o n o s t a t i p u n t i f e r m i 
c h e h a n n o c o n s e n t i t o i n 
q u e s t i u l t i m i d u e unni d i 
p lo t r a r e e d i I n v e i t i r c l a 
t e n d p n i " n a l lR d i m i n u z i o n e 
d e g l i i s c r i t t i d e g l i a n n i 
p r e c e d e n t i 

i l t e n t a t i v o c o n d o t t o i n 
t u t t i q u e i t l a n n i d a l l e fot 
• e c a r n e i v a t i lei e r e n z l o n a 
i l e d i r l M n c c i ì i p le m u n d i 
m a ^ s e d a l l a p o l i t i t i t . i p p r e 
s e n t a l a c o m e ii c o s a s p a i 
t a • d i d l s t i a r r e e d i s t o 
l a u f i u r c la g i o v e n t ù d a l l o 
I m p e g n o m i l i t a n t e n d-
f u n i v i a r i a v e r s o f o r m e 
« s p n n l i i n e e » d i r i b e l l i s m o 
i n c o n c l u d e n t e q u e s t o t e n 
U d i v o t o m e q u e l l o pt>r l u n 
a h i u n n i c o n d o t t o e m a ' 
n h b n n d o n a t n d i t o l p t r e 
b r u t a l m e n t e e d i I s o l a r e il 
PC 1 d o le g r a n d i m a s s e h a 
f a l l i t o il s u o s c o p o 

V K L 11)70 s o n o e r i t i n t i n e l 
** l e l i l e d e l PCM 102 " ìH 
i a v u n i l n n in l a r g h i s s i m a 
p a t t e g i o v a n i 

N e l p r i m i n o v e m e s i d e l 
11)71 MIMO o l t r e 1 0 0 0 0 0 i 
n u o v i I M r i t t i m e n t r e h 
P e d r i a n i o n e G i o v m i l l e c o 
m u n l h l a s o s n i i u n a c i e s n 
l<i i m p o r t a n t e d ì a d e s i o n i 
I n g r a n d e p a i t e d i e l n v a 
n l ^ i m l 

M a n o n M ^ t r a t t a l o s u 
l o d i u n a « t e n u t a » di t o i 
j \ n u m e r i c a h u t t o d i u n 
e n e n m l n b i l p c o l o n i u i r n m 
( i t t h m i r o tu i d i u n a < n 
p i e lift i d i u n o s i n i c o eh 
l a r g a p a r t e d t 1 p a t t t t n \ n ì 
t i a t i n n o v a i e si" s t e s s o i I 
a d e g u a r s i a l m u t a m e n t i 
s p e s s o p r o l o n d t d p l h v i t i 
d e l l e r l l t n e d e l l e i n m p n 
g n e n r o r r i s p o n d e r e s e n i 
p r e p i l i e s e m p r e m e g l i o 
n e l l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i 
v e n p l l d s u a v i t a d e m o c n 
t i r a e n e l s u o l m e t o d i d i 
l a v o r o a l l e e s i g e r e d e t t a 
t e d u l i e n u o v e c o n d i z i o n i 
d e l l a l o t t i p o l i t i l a T u t t o 
q u e s t o e s t a t o r r e s t a u n o 
d e m o m e n t i d e c i s i v i d e l i r i 
b a t t a g l i a s u l « fi o n t e In 
t e r n o n t o n t r n o g n i l e n d t n 
?a a c o n s i d e r a l e le s t r u t 
I u r e d e l n a i t i t n In s u a vi 
tu i n t e r n a il s u o » f u n ? i o 
n a n i e n t o c n n i e d a t i n e 
q u l s l l l e r e d o l a t i u n a v o i 
l ì p e i h i l t " F R D p a r v i 
a s s a i l i n a i o m q u e s t i a n n i 
d i ' I H o d i r u m u n e n t i e d i 
a s p r i t n s m n o n n I « III 
t irn e 1 M i c r p s s n d e l l i 
n o s h n p o l i r < a •.nini (hi t 
t a m e n i r d i f e n d e n t i d i 
q u e l l o ( h e u b i a m o d i I n m 
« lo s t n l n d e ! P a r t i l o 
c o m e di t n ' e v n i l f t i h h l i 
m o a v u t o r o n f e r r o n e s o l 
I f i n ' l o i n n i e- in m o m e n t i 
p s t t i ] i i 7 i n n riheisi 

M H M O M l ' N V O in i in 
*^ t i , l T i - , l n a i T i o la i t e s e l i a 
d t Ha n n s l n f o r z a o m i n i / 
n t t i R i v e t t i a m o p n ì a r n i a 
m e n t e d m p s l s p n ^ p 

p i u n lati» l a i p e s a i ' 
s e r r i p i F p n t Hit i( P U H nl< 
q u e s i t i « l a n d e i n i za a l i ) i 
v e i s o le t o t m e p i ù n t t i t o 

l a t e d e l l a n o s t r a o i g a n l z 
z a z i o n e d i c e l l u l a a d i s e 
z i o n e n e l c o n t a t t o d i r e t t o 
c o n la r e a l t à , 

D a l l R i l r o a c c r e s c e t e u l 
t e r i o r m e n t e q u e s t a ( o r z a 
a t t r a v e r s o u n a I n f e n s a e 
d l f f e i e n z l a t a c a m p a g n a d i 
p i o s e i l t i s m o c h e t e n g a c o n 
t o 9l d e l l e b p e r l e m a c o n 
c r e t a e d e l l e l o t t e a c u i 
p a r t e c i p a n o g r a n d i m a s s e 
d i l a v o r a t o r i d i g i o v a n i d i 
d o n n e m a c h e si p r o p o n g a 
n v h e d i a l l a r g a r e l o i l z 
/ o n t e d e l l a c o n o s c e n z a d e l 
m o n d o e d e l i a s t o r i a eli In 
t e r p r e t a r e , a l l a l u c e d e l 
n o s t r o m e t o d o d i i n d a g i n e 
l e c o m p l e s s e v i c e n d e d e l l a 
n o s t r a e p o c a p e r r i c a v a r e 
f o r z a d i o r i e n t a m e n t o e 
p r o f o n d a c o n v i n z i o n e r i 
s p e t t o a l i a v a l i d i t à e d e f f i 
c e c i a d e l l a n o s t r a l i n e a p ò 
l i t i c a 

S u l l a s p i n t a d e l l e g r a n 
d i l o t t e s o c i a l i e p o l i t i c h e 
d i q u e s t i u l t i m i a n n i u n a 
n u o v a g e n e i a 7 i o n e è e n t r a 
t a ne l n o s t t o p i r t i t o M o l t i 
d i q u e s t i g i o v a n i s o n o a t 
t i v a m e n l e I m p e g n a t i a i v a 
r i l i v e l l i d e l l a n o s t r a o i g a 
n l z z a z i o n e e il f i luc l iz io s u ) 
l o i o l a v o i o e p o s i t i v o M a 
n o n m a n c a la c o s t i t a z i o n e 
c h e s p e s s o q u e s t o i m p e g n o 
d i f e t t a d i q u e l l a c o n t i n u i 
t à e t e n a c i a c h e s o n o In g è 
n e r e il f r u t t o d i u n a s o l i d a 
a n c h e s e t a l v o l t a A n c o r a 
d e m e n t a l e b a s e p o l i t i c o 
t u l t u t a l e d e l m i l i l n n t e c o 
m u n i s t a A l l e s t i i n g e n t i 
e s i g e n z e q u o t i d i a n e d e l la 
v o t o e d e l l a l o t t a p o l l i n a 
la n o s t r a o i g a n U z a z i o n e 
n e l s u o c o m p l e s s o ì l e s c e 
a d u e t i s p o s t e a d e g u a t e 
m a n o n s e m p i e a d e g u a t o 
a p p a i e lo s f o r z o p e r s e m i 
n a r e I d e e p e r a t c e n d e e 
I n t e r e s s i p e r a l i m e n t a r e 
l a t e n s i o n e p o l i t i c a e il l a 
v o r o d i o s m i g i o r n o d i 
q u e l l e m o t i v a z i o n i I d e a l i 
t h i i s p i r a n o 11 n o s i t i l o t 
t a pe i s u s c i t a r e a l l i v e l l o 
d i m a s s a il g u s t o d e l i a l e t 
t u t a e d e l l o - . t u r i l o p e r d a 
r e a l m i l i t a n t e i l g i o v a n e 
c h e si a c c o s t a a l p a r t i t o 
il s e n s o s t o r n o e n o n s o l o 
t o n t l n t r e n t e d e l l i n o s t i 
b a t t a g l i a 

¥ A S C E L I A c o m u n i s t i 
* - J n o n è s o l o I! pi > d o t t o 
d e l l T e s p e r i e n z a i m i n t d i a 
t a d e l l a l o t t i d i < 1 s -e m a 
il r i s u l t a t o d i u n i e o n s a 
p e v o W / n p i ù H I i n / a t a 
p r o p r i u n e n t e p o l i t i c a d i 
q u e s i t i Inltf) 

F n n r h e u n I i t i r» eli n i ! 
t u r a q u i n d i c h e d e \ e < s s e 
l e d i p i ù il p r o d o t l t d i u n i 
s l s t c m d i r i a t t h t i d i p i o 
p a a i n d n .ne i l t s t i di e d u 
( a z i o n e p n i i t i n e i d e a 1 ! d 
e o n f i o n t o o d i c h b i t t i t o 

E q u e s t o l a \ o r o n n n p u ò 
e s s e r e c o n s i d e t u t o u n s o 
M i p p i u r i - .pi I t o il U v o r n 
p o l i t i c o d i o g n i i n r n n 
b e n s ì p a r i e in i* m i n l i d 
e s s o c o n d i z i o n e s t e s s i p e r 
d a r e a l i i p o l i t i c a di o g n i 
g i o r n o il r p s p n o e il v i r o 
r e n e c e s s a r i e a l n n s l i o 
• - l e s so I n n i n a m n 11 to i / a 
t o n v i n c e n t e t i p i t e d i m o 
b i l i l i r e b l i n d i m i s s . * d i 
p o r t a r e i l i i m i l i z i a o r m i 
n l s t i m u t i l a i i e m i g l i u n 
d i n i o \ i c o m p i n i U n i 
c o n f e n n i d i 1 v i DTP l o n 
d n n i e n ' ili d n m s a t t i 
\ i l i u n i In pi t q u t i t n i 
j i n r r i i l a u m e n i i rlt I n u 
m e r o d e ^ h si i u t \ PÌV 
d a f p i f l l e ff d e i i / ' m i n i u 
ti (i n o - l a I il e i d l - ' i i ' i i n i 
e J I a n d t m m p p n n i l u m 
d o a n h e ì IH ' i s n n p di 1 

di 

• le i \>( I n i 

i m i / / 1 / u n i 
si st m i r i t i i 
| u n T i l ' i iat i 

• i i i t i lav o i u t ' ni 
<ie s F i t i m m i ^ 
vi n i li n m i / 

l ' - l i r ' i l h n i 
P I c o n 

Nello Di Paco 

a l l e P r a t t o c c h l e "1 è 
g l s t r a r e u n a r t i c o l o d e i m i 
n i s t r o T a v i a n i c h e h a a u s p i 
c a t o u n a «decisa convergen 
sa di volontà politiche» p e r 
t r o v a r e u n c o m p r o m e s s o s u l 
la q u e s t i o n e I n s e t t i m a n a la 
q u e s t i o n e d o v r e b b t e s s e r e 
a n c h e d i s c u s s a tri C o m m i s 
s i o n e a l l a C a m e r a n e n t r e 11 
P S I n e d i s c u t e r à o v v i a m e n 
l e n e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e 
de l p r o p r i o C o m i t a t o c e n t r a 
le I I g r u p p o c h e s i è r a i 
c o l t o I n t o r n o a G a b r i o L o m 
b a r d i n e l « C o m i t a t o p e r il 
r e f e r e n d u m » c o n t i n u a a d e 
s e r c i t a r e p r e s s i o n i c o n t r o la 
p r o s p e t t i v a d i u n a i n t e s a i r a 
f o r z e l a i c h e e c a t t o l i c h e s u i 
d v o i z i o I e r i 1 a s s e m b l e a d e i 
d e l e g a t i r e g i o n a l i d i q u e s t o 
c o m i t a t o h a d . r f u s o u n c o 
m u n i c a t o c o n il q j a l e « de 
mincia» u n a p o s s i b i l e I n i z i a 
t i v a «mirante alla modifica 
della legae » e p a r l a — q u a n 
t o a q u e s t a p r o s p e t t i v a - d i 
K pseudo abrogazione » I l c o 
m u n i c a t o si c o n c l u d e c o n u n a 
s o r t a d i a n a t e m a r i l e v a n d o 
la « gravissima responsabili 
tà di chiunque collabori a 
iniziative tendenti a impedì 
re la prima manifestazione 
castituzinnalp del ìmtto al 
lelerendnm » 

M o l t i d e i c o m m e i t i p o l i t i 
ci c a t i t l n u d n o i n t a n t o a r i 
g u a i d a i e il C o n i g l i o n a z l o n a 
le d e I I s o c i a l s t a M o s c a , 
n e l l a i n t e r v i s t a c h e a b b i a m o 
i ( c o r d a t o , a f f e r m a c h e 1 la 
v a r i d e l l a s s e m b l e a d e l l o 
« S c u d o c r o c i a t o » s i s o n o 
c o n c l u s i « meglio di guanto 
non lasciasse pensate il mo 
do in cui erano cominciati » 
M o s c a h a d e t t o c h e a l c u n i 
s e t t o r i d e « uo r r e /> fce ro c o 
btrivgere i sncmltst t a collo 
carvi tn un area moderata » 
p e r c o n s e n t i r e a l l a s t e s s a D C 
u n i c c u p e r n suI 11 g i u g n o 
«Oppure - h a s o g g i u n t o -
d i fronte al rifiuto del PSI 
ih abbandonare le sue p o s i 
Bioni politiche si pensa sem 
pìicementp a rampe e la col 
laboi a-iane con i ocialisf 
r V U r i l e i a i n f i n e c h e la n e 
r e s s i t a d i p n w e a m r e il co l 
l o q u i n c o n 11 P S I t r i b a d i t a 
o l l i e c h e d a l e s i n i s t r e d e 
a n c h e d a R u m o r e C o l o m b o 

Al C o n s i g l i o n a ? o n a l e d e 
d e d i c i u n a i n t e r v s l i s e m p i e 
s u l Mondo 1 o n a M a l f a 
F a l l s p i e g a c h e l a t i o o g g i o d a 
t o d a l P R I a T o t l a m i n q u e 
-.te s p t t i m i n f e d o v u t o a l i a t 
I T t h e I a l i n i ! " s ° e ° t n l o d e 
h a a n n u n c i i t o 1 m / ' o d i i una 
t e i I*.WJ e ( Ì >tn a i non la t o 

imita di arsirne U pieme se 
dì una tìolti a desila» l a 
1\1 i l t a s o g a i u n ^ r e t h e il P R I 
rh(f> d i a D C e il m o n d o c a t 
t o l i c o « che il releundum de 
terminerà uno srhieìamento 
voltttco capace di rompere la 
solidarietà finora esistila fra 
In DC e ah une for,r laiche 
•ii ?n<7nTi?jnTio ralnra che ere 
dono che uni bntliqlia sul 
icteiendum aita sanificato 
contingente e trami'orto Essa 
pioìettera Ir uie imi\rquew 
zo sul lutino politico del no 
s'ra Paese e onera audizioni 
rht saia poi impossibile su 
ptrarp» Q u a n t o i l Q u m n a l e 
L a M a l l i h a d e l l o h e o c c o r 
i o n o s o l u z i o n i f o n d a t e s u l l a 
I n I t i i l h C o s t t u i n e r h e 
< non dinno pi< min i Imppe 
(inlmpatc r i m o ; ioni i mu 
no te > 

U n a n o t i d e l M < i r u n t e d i 
B a s e ( G a l l o n i D e v i t i G n 
n c l l i M a r t o r a i c o n m e n t a i 
r i s u l t a t i d e l C n n s h lo n a z o 
n a i e d( a f l " ! m m d o h e è p r p 
i U s i U i m della ut diastn 
ni > t t a d u e -,i h P I a m e n t i 
t ( i n t r a p p o s t i C i ò o m p o r U 
a f f e r m a a n c o i a la B a s e il 
i 7uuitoscinieitto d tutte le 
posiz ani diffpipfuiote purché 
non immisi iite da mere con 
tiapposiziom pei sonali*,!ichc > 

N e l P S ] a l l a \ g i h a d e l 
C o m i t a t o c e n t r a l e < u s c i t a 
i n a g e n z i a c h e si n c h i a m a 
d i e p o s i z i o n i di M a r i e t t i L a 
t e s i c l i c s e n i b l a p i e v a l e r e n e l 
11 p r i m a n o t i p u b b l i m U e 
q u e s t a vi L o g g i . materiale 
si (finente* p e r g i u d c a i e se 
N c e n t r o s m s t i a a b b i a a m o 
t n l ì p o s s i b i l i t à d i a t t r o n t a r e 
i p i o b l e m i d e l m e m e n t o se 
d o v e s s e e n m n n c i u e p r e v a l e t e 
u n g i u d i / n n c g i t u o s u l l a 
1 n m u l a o i o i i e i f h b e g i n n 

e i e a l u n i p u st i a l l e e i e 
/ tn n o l i ) ( h e i n i r i p a l e c o 
m e ì 11 snfr a teriintnn 

e. f. 

Moro in Norvegia 
dal 14 ottobre 
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Aosta: l'Union 
Valdotaine ritiro 
l'appoggio alla 
Giunta popolare 

VOSI A 4 
I U n i o n \ a l d o l u n e il m o v i 

n u n t o t i u i i i nomish i i i l d o s l a n o 
h a d e n s o di r i t i i a n li s u o a u 
poggio ali attuale cuali^ttiiic1 del 
ROVltllO I l 4UHl.ll» UJlTlUOSt 1 (III 
d c m o t i a l i c i p o p o l a t i (1 ex M I U 
s i i . ] d( i t sLiU da l p u t i t o I d i n o 
s c o r s o ) dfli s o u a l i s i i cinl M o 
v i t n t n t o a u t o n o m i s t a v a l d o s t a n i ) 

1 U imni N a l d o l a i m il,i\ i I 
s u o i p p i i g g i o e s t e r n o n l la COT 
l i / i m u o l a i n v o c a n d o a | i u 
t e s t o u n r e c e n t e d o c u m e n t r i d t l 
P S I c h e i i c l u a n i a v a a l l e lo ro 
t i s p o n s a b i l i t à n g u . u d o a l l a i t a 
l i 7 7 a 7 i o m di 1 pi ogi a n i m a le 
foi 7G d e l l a i n a g g i o r . ì n r a t ega» 
ii il< l ia d u t i s o di r i t i r i l i I ip 
p o g g i o 

La F e r i e i a z i o n e de l P C I ut 1 
di n u n c i a r e il t e n t a t i v o <\ mi 
p n m e i e u n a s v o l t a a d i s i i i a l i i 
v i t a po l i t i c a r e g i o n a l e e ili n o n 
i i s o l v e r c i g r a v i p t o b l e m i so 
c i a t i e d p i o n o i i i i c i t i r i l a Val l i 
ci A d i t a pi op t ine u n a a / i n t i t or i 
l<i d i f e s a del l a u t o n o m i a i le t i 
f o r n i 1 di t u t t e le f o u i p o p o l a r i 
a u t o n o m i s i iclie d a i s o c i a l i s t i a i 
d e m o c r a t i c i p o p o l a r i a l i U n i o n 
V a l d o t a i n e 

Modena al primo posto con oltre il 147% 
215 milioni raccolti a Bologna 

Cerilo!re famigl ie del Borghetto Latino lasce­
ranno al più presto II ghetto dove sono vis 

sute per tanti anni e andranno finalmente a 
vivere in un alloggio decente, In una abitazione 
vera af f i t tata dal Comune In via Cessati Spirit i 
E' questo un altro Importante risultato del mo 
vlmento popolare di lotta per la casa, che ha 
visto in prima fila le Consulte, l 'UNIA e il PCI 
Gli appartamenti sono stati assegnati al prezzo 
di 2 SOÒ lire a) vano Ier i le ruspe hanno iniziato 
a demolire le casupole In muratura , ma II la 
voro è stato interrotto per intralci tecnici ed 
organizzativi 

Altre 150 famigl ie restano ancora nella « bl 
donvllle » pure a loro pero dovrebbero asse 
gnare quanto pt lma una casa con I 600 milioni 
stanziati dalla Provincia, che riguardano anche 
i baraccati di via Angelo Poliziano a Pico della 
Mirandola Sono finora 3500 gli alloggi aff i t tat i 
per t baraccati un passo avant i , ma ancora 
Insufficiente L ' U N I A , Infatt i , ha chiesto la re 
qulslzione Immediata di altri S0O0 appartamenti 
per risolvere le situazioni plu disastrose e met­
tere finalmente mano al risanamento dei bor 
ghetti, che costituiscono una delle vergogna più 
macroscopiche della citta 

Il centro-sinistra paralizza le amministrazioni locali 

Sicilia: ennesima votazione 
senza risultato all'Assemblea 

Per le trattative nel quadripartito si apre una nuova fase dopo il comi­
tato regionale de - Da parte democristiana ammissioni sui pericoli di destra 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

A Ragusa 

Due bambini incriminati 
per «radunata sediziosa» 
Avevano accolto il presidente del consiglio Co­
lombo alzando il braccio a pugno chiuso - Procedi­
mento contro 17 lavoratori delia ICEM di Palermo 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 
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Con u n p r o v v e d i m e n t o g i o ì 
t e s c o p r i m a c h e o c ì i n s o la 
P r o c u r a d e l i a R e p u b b l i c a d i 
R a g u s a h a i n c r i m i n a l o p e r 
« r a d u n a l a s e d i z i o s a » d u e 
b a m b i n i d i I I a n n i iris e m e 
a d a l t r i d i e c i c i t t a d i n i d C o 
m i « i t r d c u i a n c h e u n p a i o 
d i i m m i n ' K t r il >i i p o p o l a i n e ! 
c o m u n e 

A p a r t e l a b e s l e m m a g u 
r i d i c a d e l p r o c e d i m e n t o a <a 
r i c o d i d u e b a m b i n i — e c c o 
I l o r o n o m i B i a s i o R a n i o l o 
e E n z o T u m u l i n o — e a 
p a n e a n c h e la s c o n s i d e r a t e ? 
?a a n i i c o s L i t u ? i o n a l < d t s p o i 
v e r a r e u n a i n f a m e n o r m a fa 
bt i s W l i p i l i c o l u m e n l i i l l u 
m i n a n t e d e l l a t l e ^ K i n u x - n l o d i 
c e l t i s e t t o r i d e l l a m a g i i n t u 
r a ) e c c o la m o t n a ? m n p d e l 
m p o d a c c u s a c o s t m i t o s u l l o 
• . d i p e n d o r a p p o i L o d i u n s o 
lei t e r o m m i s s a n o in e r r i a d i 
P H ) m o 7 i o n e l a u r e c i o è — 1 
b i m b i r o m p ETÌI a U n d i e c i 
« i m p u t i l i « — s a l u t a t o c o n 
il p u g n o el i u s o il p r e ^ d e n 
le d e l C o n s i g l i o C o l o m b o i n 

t o u r n é e n e l g i u s n o -.t ors< m 
S i c i l i a a l i a v i g i l i a d e l i e e i e 
z i o n i r e g i o n a l i mo] t . e< ; ! i n u n 
c l a m o i o s o " f a s c o » p e r 1 d e 
m o r m t i a n i 

I f a t t i c h e n a j m o d a t o o r a 
l a s t u r a a l i i n c r e d i b i l e i n i z i a 
v a d e l l a P r o c u r a d i R a g u s a r i 
s a l g o n o a p p u n t o a l t ' l l g i u g n o 
a n t i v i g i l i a d e l v o t o p h a n n o 
a v u t o p e r t e a t i o la g l a n d e 

p i a / z a F o n t e D i a n a d o v e C o 
l o m b o d o v e v a c h i u d e r e la 
( a m p a a n i e l e t t o r a l e pe i il s u o 
p a r t i t o P r i m a d e l c o m i z i o C o 
l o m b o m t e s t a d a l l a s e z i o n e 
d e m u o v e u n p i c c o o c o r t e o 
d i n o t a b i l i e d ! g a l o p p i n i d i 
p o l i z i o t t i e d i c l i p n i l TI c o r 
t e e s f i ' a t r a 1 i n d i f f e r e n z a d e i 
la p o p o l a z i o n e m a d a v a n t i 
a l l a ^ e d e d e l l a L e g a b r a c c l a n 
11 le u n g r u p p o d 1 p e r s o n e 
l a n c i a a l l a v o c e a l c u n i stagans 
e s a l m a c o ! p u g n o c h i u s o La 
c o s i d u r a a p p e n a q u a l c h e s e 
c o n rio n o n s \ e r i f ica a l c u n 
i n c i d e n t e n e s s u n o p a r r à f a r 
n e u n c a s o t a n t o p l u c h e C o 
l o m b o t i e n e eli li a p o c o t r a n 
q u i l l a m e n t e il s u o c o m i z i o e 
s e n e r l p a i t e M i c e c h i h a 
v i s t o e s u b i t o a n n o t a t o b a s r e 
l ' i p m s t i l a r e u n be l r a p p o r 

\ n o i n c u i M e l e n c a n o d o d i c i 
c o l p e \ o l i I d u e b u n t i m i a p 
p u n t o ?l i a s s e s s o r i C o h ' s l e 
C u r d i n e l l a n l r u n t b r a c c n n 
ti t r e s t u d e n t i 

r a n c o r a d i s l a m a n e la 
n o l i ? a d i u n n u o v o p r o c e d i 
m ( * n r o f int o p e n o in S i c i l i a 
d a p a r t e d e l l a P r o c u - a d i P a 
l e n i t o La m i g i s t r i t u r a h a m 

C U T I n a t o 17 d i p e n d e n t i d e i ' a 
TCFIVI ( i m p r e s a a p o a l t a t r i o e 
d e l l a m a n u t e n z i o n e d e l l a r e t e 
à i l l u m i n a z i o n e p u b b i c a i a c 
e i c o n d o l l d t v i o l e n z a p r i v a t o 
a < « r r a i " i t a n e l c o r s o d i u n o 

s c i o p e r o e s a t t a x n e n t - e u n m e 
s e fa a v e v a n o o r g a n i z z a t o il 
p c c h e i t q g g i o a l i I n f l e s s o d e l 
1 a z i e n d a 

gf-
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I n c a p a c i a n c o r a d i r a b b e r 

c i a r e 1 c o c c i d e l c e n t r o s i n ì 
s t r a 1 d i r i g e n t i d e l q u a d r i 
p a r t i t o s i c i l i a n o s o n o s t a t i 
q u e s t a s e r a c o s t r e t t i a « b r u 
c i a r e » u n a l t r o c i c l o d i v o 
t a z l o n ì p e r 1 e l e z i o n e d e l p r e 
s i d e n t e d e l i a R e g i o n e i l a S I 
c l i i a è s e n z a g o v e r n o d a q u a 
Ì I q u a t t r o m e s i ) d i s p e r d e n d o 
c i a s c u n g r u p p o 1 v o t i s u u n 
d i v e i b o c a n d i d a t o c i v e t t a 

M a a n c h e d a q u e s t e v o t a z i o 
n i n u l l e p e i c h e e r a n e c e s s a 
u à U m a g g i o r a n z a a s s o l u t a 
e v e n u t a u n a s i g n i f i c a t i v a u l 
t e n o r e c o n f e r i i A d e l c l i m a 
c h e p e r s i s t e i n c a s a d e il c a 
p o g r u p p o L o m b a r d o h a a v u t o 
25 v o t i c o n t r o i 29 d e l c a r t e l 
l o u f f i c i a l e e si e f a t t o s c a 
v a l c a r e d a l c o m p a g n o D e P a 
s q u a l e , c h e n e h a a v u t i 27 

C o n q u e s t o t r u a l i o t r u c 
G h e t t o p r o c e d u m e e s t a t o 
c o s i s t r a p p a t o u n e n n e s i m o , 
m a s t a v o l t a b r e v e r i n v i o c h e 
d o v r e b b e c o n s e n t i l e d i t r o 
v a i e l a s o l u z i o n e a n c o r c h é 
p r o v v i s o r i a a d u n a c r i s i c h e 
si t i a s c l n a d a l 13 g i u g n o 

S u q u a l i b a s i s i va a l l a 
s t r e t t a f i n a l e d e l l e t r a t t a t i v e ^ 
L a p i a t t a f o r m a e d a t a d a i l a 
v o r i d e l c o m i t a t o r e g i o n a l e 
dL (t l a v o r i ->i s o n o c o n c l u s i 
a l i a l b a d i s t a m a n e q u n d l è 
m a n c a t o a i p a r t n e r s 11 t e m p o 
d i v a l u t a r n e c o m p i u t i m e n t e 
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Secondo l'Automobil club 

Un automobilista su quattro 
n@n paga !a tassa di circolazione 
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li s o m m e \ I I V I U dd l l t I i r t r r a / i n n i a k 
[ a l e a l i o O H U di v i b a l o 2 o n o r i l i , p e r 

st <mpa c o m u n i s t a 

Modena 
Gorizia 
Imola 
Pesaro 
F i r e n z e 
Verbanla 
B o l o g n a 
N u o r o 
F o r l ì 

M o l e r à 
Aosta 
Crema 
Prato 
Campobasso 
Agrigento 
Varese 
Reggio E 
Ravenna 
S l e n a 
Arezzo 
Perugia 
Salerno 
C o m o 
Trapani 
Messina 
Ragusa 
Crotone 
Fermo 
Avellino 
Ascol i P 
S e l l a n o 

177 250 000 147,7 
U H ) 000 145,3 
2S 000 000 128,5 
34 500 000 115 

140(00 000 111,5 
11 238 750 111 

215 000 000 110,2 
5 197 500 105 

51S00 000 104 
7 (50 000 102 
6 120 000 102 
7 620 000 101,6 

34 314 750 101 
4 004 000 101 

13 527 000 100,2 
2» 27» 250 100,1 

102 7S0 000 100 
78 000 000 100 
60 050 000 100 
37 500 000 100 
30 000 000 100 
15 975 000 100 
12 750 000 100 
12 000 000 100 
9 975 250 100 
9 450 000 
8 500 000 
8 400 000 
7 950 000 
7 500 000 
6 000 000 

100 
100 
100 

100 
C d'Orlando 6 000 000 100 
Isernia 
Cremona 
Viareggio 
N o v a r a 
Milano 
Trieste 
La Spezia 
Grosseto 
Ancona 
Sassari 
Verona 
Savona 
Venezia 
Catanzaro 
Roma 
Mantova 
Vicenza 
Piacenza 
Napvll 
Pavia 
Potenza 
Vercell i 
Brescia 
Cagliari 
F e r r a r a 
R l m i n i 
Pescara 
Bergamo 
Macera la 
Reggio C 
C u n e o 
T o r i n o 
G e n o v a 
Parma 
Terni 
T e r a m o 
Taranto 
T r e v i s o 

2 000 900 
11 640 000 

9 675 750 

15 84D00O 
172 ODO 000 
17 973 900 
30 352 500 
27 502 500 
23 750 000 

5 700 000 
16 814 000 
77 900 000 
27 900 000 
9 300 000 

110 713S00 
38 640 000 
11 500 000 
16 398 000 
45 D45 000 
34 175 000 
12 285 000 
9 100 000 

39 500 000 
8 525 945 

54 000 000 
20 250 000 
13 500 000 
12 825 000 

9 450 000 
8 550 000 
6 075 000 

75 001) 000 
86 775 000 
78 950 000 
17 755 500 
13 350 000 
12 000 000 
12 000 000 

95,5 
9 5 1 
95 
95 

93 
93 
92,2 
92 
92 
91,1 

90 8 
90,2 

90 
89 2 

Catan a 
Alessandria 
Rovigo 
Lecco 
Rieti 
Lucca 
Tronto 
Padova 
C a s e r t a 
P i s a 
L i v o r n o 

Fresinone 
Latina 
Caltanlss 
Benevento 
S o n d r i o 
E n n a 
Bie l l a 
Oristano 
Pordenone 
Imperla 
Aquila 
Carboi.ia 
Udine 
Brindisi 
Chicli 
A v c z r a n o 
Tempio 
Massa C 
Plsloto 
Viterbo 
Asti 
C o s e n z a 
Bolzano 
Palermo 
Bari 
Lecce 
Foggia 
Siracusa 

G e r O c c 
L u s s e m b 
Belgio 
Z u i l g o 

G i n e v r a 
V a r i e 

19 380 000 
33 264 000 
19 800 000 

S JiO 000 

4 400 000 
3 498 000 
3 500 000 

19 485 000 
10 707 000 
48 610 000 
49 :78 7'0 
10 200 000 
10 200 000 

7 777 500 
5 412 500 
2 805 000 

6 112 810 
15 500 C00 
2 500 000 
6 150 000 
9 721 600 
4 860 000 
4 336 '00 

10 800 000 
9 600 000 
4 eoo 000 
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1 970 000 
9 500 000 

28 400 000 
8 800 000 
5 530 Ono 
8 DI1 000 
2 100 000 

16 4>4 *no 
21 600 000 
5 98! 000 

14 450 000 
4 113 400 

4 661 230 
1 300 000 
2 050 000 
3 100 000 

BsO 000 

2 187 320 

17.J 
81,6 
86 
83,1 
83 
85 
83 
83 
85 
SS 

84,1 
83 7 
83,3 
82 
81 
81 
80,1 
80 

80 

79,1 
78 4 
7S.J 
70 
66 7 
65,4 
60 8 

60 
60 
4 8 1 
43,5 

143,1 
104 
82 
77,5 
42.3 

T O T A L E 2 763 674 995 

HI ( ,1 (1M 

EMILIA 
MARCHE 
VAL D'AOSTA 
MOLISE 
FRIULI 
TOSCANA 
UMBRIA 
LUCANIA 
LOMRAROIA 
CAMPANIA 
V E N E T O 

L I G U R I A 
S A R D E G N A 
LAZIO 
P I E M O N T E 
A B R U Z Z O 
C A L A B R I A 
S IC IL IA 
T R E N T I N O 
P U G L I A 

102,1 
102 
100 

91 1 
96 8 
916 
91 4 
4 M 
1' 2 
W 8 
902 
90 3 
89 6 
89 
86 3 
85 1 
13 3 
7*4 
66 6 
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Penetrazione mafiosa a Roma: 
nuovi ostacoli all'inchiesta 

Non si vogliono trasmettere gli atti riguardanti ope­
re pubbliche eseguite nei terreni di Frank Coppola 
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l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1971 3 / comment i e affualifci 
Una accurata ricerca sulle persecuzioni durante il ventennio nero 

Antifascisti al confino 
Quanti furono i cittadini puniti duramente per una protesta o per un se­
gno di rivolta? - Almeno 12.000 confinati e 160,000 ammoniti - Cinque 
anni di deportazione a un ambulante napoletano per aver comprato una radio 
a rate • Un esercito di spie e di poliziotti - Le testimonianze dei compagni 

La siimi* del confino di 
polizia sotto il fascismo ora 
una delle tante Morii da 
racconterò e & e cominciato 
a farlo fili autori del lavoro 
Celso Ghini e Adriano Dal 
Pont (Gli antifawìti al con 
fino Editori Riuniti 1971, 
pp 4fiB I 2800) sono i pn 
mi ,icl avveitire che IH loio 
ricerca dove basarsi su da 
iì assai approssimativi non 
Al sa noppute quanti siano 
siati I confinali polititi poi 
iulto il periodo dol regime 
fnscMii dal novenibie del 
1926 al luglio del 1943 Sec 
Chla ha valutato il numeio 
a circa 12 000 e sii autori 
ritengono che sia un calco 
lo prudenziali' Anthe a me 
pare che In cifra totale va 
da aumentata 

E' impiessionanU ad e 
lomplo constatale nelle 
carte di polizia quanta gen 
to venga spedita al confi 
no per tin gesto per una e 
KClama/lone pubblici! di 
antifascismo per un < M il 
puee * scritto in un vespa 
diano o graffito sul muto di 
una fabbi tea. Esigono ino 
menli di vero ondale duran 
te il ventennio, di provvedi 
meniti del genere (1 ammoni 
«ione foisc iigu.ard.ante 160 
mila persone — o I invio m 
lina « colonia », dalle isole 
destinate ali uopo sino a tan 
ti pupslm sperduti nel conti 

nenie) piesi in concomitan 
za con avvenimenti che ri 
desiano una protesta un se 
gno di opposizione il biso 
gno di una invettiva o di un 

gudo di speranza di un ope 
raio di un contadino di una 
donna al mercato di uno stu 
dente in un aula università 
iia o in un caffè 

Quando avremo un quadro 
completo — e doviemo aver 
lo condotto <?u base stretta 
mente arehivislic-a — sarà 
interessante verificare quan 
ti italiani siano stati spediti 
nelle isole m punizione, un 
anno, due cinque (quella 
eia la misura classica per ì 
SOWOTMV i poi icolosi per 
migliaia di compagni che 
già avevano fatto la galera 
comminata dal Ttibunale 
speciale) pei avere, ad e 
srinpio inneggiato alla di­
fesa di Madrid lepubblica 
na ne! novembre 1936 (ma 
gaii ascoltando la radio 
pioibita) oppure scritto 
«Viva la Russia viva Sta 
Un > nel luglio del 1941, 
dopo 1 aggiessionr nazifasci­
sta ali URSS 

C ciò che colpisce di pni 
ancora oggi rivedendo le 
motivazioni e tutta la mee 
carnea « confinaria » e la 
misuia pressoché illimitata 
dell arbitrio Non e eia bi 
sogno d una sentenza il 
confino eia un provvedi 
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mento ammmistiaiivo una 
condanna inflitta a giudizio 
msindacibile (si non da su 
periori automa polizie 
sene) di una commissione 
provinciale in cui dettava 
legge il questoie o 1 lupetto 
le dollOVRA Si finiva a 
Favijjnana a Lampedusa a 
T Lpan a Pantelleria a Pon 
za alle Tremi Li i Ustica 
a Venlotene a Pislicci pei 
avere « vii peso . alcuni 
avanguardia t a g g o t t i in 
divisa per essere * propa 
gandisti di una stila rehgio 
sa » non cattolica per ave 
re dichiarato comf succede 
al Gildo Mastroianui di Ter 
ni (che, tra 1 altro ci az/ec 
co in pieno) nel 1940 che 
« la gueria durerà altri ti e 
anni e poi la peideremo • 
per ' avere ìeeiso i albe-io 
intitolato ad Arnaldo Musso 
lini » e via spedando (di 
rebbe Fortebraccto) 

A me e capitato di tiova 
re una motivazione che mi 
pai ve quella emblematica 
dell'arbitrio il caso di un 
\enditore di bielelle napo 
letano caccialo pei cinque 
anni in deputazione pei a 
vere acquistalo un appai ce 
ohio radio a rate lei 1937 
il questoie osservava che il 
tipo sospetto la\cva CPI 
t amen te comperilo per scn 
tire radio Madud in Italia 
no durante la guei ra civile' 

Ma i casi che Ghini e Dal 
Pont sono i usciti a r ipe 
lire non sono ni'no ili» 
mirativi della giuitizia fa 
sciata un poveiacdo, accu 
salo di concoiso in ornici 
dio viene assolto da una 
Coite d assise ma subito 
dopo, una commissione prò 
vinciale lo manda al con 
fino Un altro e confinato 
perche • socialista nato » 
Un terzo perche aveva rot 
io il contratto con la dit 
ba che lo aveva ingaggiato 
(in venta perche non vo 
leva tornare in Germania) 

Il lettore soprattutto il 
lettore giovane, non creda 
che si tratti di una qualsia 
si forzatura L esercito di 
poliziotti e di spie del fa 
seismo {100 000 e più dei 
vari corpi) si inrpegnava 
giorni e notti intere reelu 
tava esperti calligiafi e fo 
tografi piovocaton e don 
mne per scoprire chi era 
putacaso, l'autore li un in 
scienza di un accidenti ti a 
sci itti per Mussolini su un 
paracarro o con una lettera 
anonima e il careggio di 
ventala a volle cospicuo la 
sciando alla meditazione 
dei posteti a voltt con ef 
felli iriesislibllmer te umo 
risiici di valutare il grado 
di pericolosità per il fasci 
imo raggiunto dalla più rie 
ca antologia di allegre o 
scenita popolari indirizzate 
ii gerarchi al sov rano re 
pnaiite e al capo del suo 
go\erno 

Si contigui a con quei ca 
si un solo aspello di una 
realta quale quelli che ci 
viene incontro dalla ngo 
rosa i costruzione lei libro 
e dalle vane icstimonianze 
(più di trenta) che la coi 
roborano icse da sii anh 
fascisti confinati da Amen 
dola a Secchia da laco 
metti a Pcrtini di Emilio 
Lussu a Eineito Fiossi da 
\dele Bei a Cannili Ravera 
a Giovanna Martiirano Gri 
fone 

Il volume e ai tu olato in 
capitoli che analizzano un 
pò tulli gli aspetti del 
1 » univeiso confinano» la 
\ita che vi bi conduteva 
le agitazioni e ì ^pressioni 
la composizione soi lale dei 
confinati polii e i sistemi 
di oiganiZ£fl2ii>ne cci « col 
lettili » e tutta unrì se-rie di 
«1 tri dati di fatto inteies 
santi e spesso sconosciuti 
la lappresenlaiiza dello mi 
noranze nazionali (slavi il 
banesi) o religiose o raz 
zia li (1000 ebiei n campo 
di concenti amento il tempo 
dell transumo) 

Il discorso o con lotto an 
che in modo che si segnino 
le \ ane fasi ci onnlogiche 
che segnai oiio I epoca con 
gli arrivi di nuo\ i ospiti » 
quelli reduci dalli spiani t 
a n e l a l i m arancia il uigi 
1 ongo tia i pi mi) i confi 
nati dell) SUL ri i i 1 ultima 
diammatiCd fa-.e di Ha li 
bei mone ottenni i pò voi 
so la fine dei quaiantacin 
que giorni badogliani solo 
pei la pressione (-.crcilili 
su! governo e -.ul ipo del 
la polizia Senisc da BLIO/ZI e 
Rovtd i (t non M scoi di 1 m 
triossimento ptos mt( di 
Peit ni che iwva lascialo 
Venlotene soli mio pt t ado 
peiaisi i olii n m i libi ia 
zinne di tutti I compigni) 

Il volumi toma quindi 
ptezioso esso e anche — 
muioslank si i sciupolosi 
mente infoimalno di tutu 
li componimi poi i che pn 
si oli Ira i i ìnhiiali ri n 
SIK i i l i s t i u « ( I • I^ l l 
ITI ni luci i di muri lini -
un brano di ston< dei co 

munisti la grande maggio 
ranza dei confinati Stona 
del loro modo di organi7zai 
si di loliare di paiteciparo 
alla vita generalo del pai 
tito nella clandestinità 

In qualche caso le testi 
monianze illegate sono da 
questo p into di vista di par 
ticolaie interesse come 
quella di Ai (uro Colombi 
poiché mostrano anche se 
soitanto pei cenni indicati 
\t come la vita dei com 
pagni al confino fosse an 
che una vita di intenso — 
diciamo pure in qualche ca 
so lacerante — dibattito pò 
litico e come il rigore co 
spirattvo fosse tale da arri 
vare a una » chiusura » ec 
cezionale Colombi ci ì ac 
conta tra 1 altio che nel 
1941 42 su 4 500 e foise 
più comunisti che «i trova 
vano confinati a Venlotene 
soltanto un centinaio face 
vano parte dell oigamzzaziu 
ne clandestina Che e una 
cifra piuttosto sintomatica 
di una mentalità selettiva 

Il mondo di fuori preme 
va peio a rompoie certi 
ristretti ci iteri (che erano 
stati anche un modo di di 
fesa e di coesione politico 
morale beninteso) a crea 
ìe un sodalizio più impio 
Io stesso Colombi ncorda 
il caso di un gruppo di anai 
chici che il giorno stesso in 
cui Hitlei dichiaiò la guer 
la ali Unione Sovietica an 
daiono da lui ad espnmei 
gli la loro solidarietà « Nella 
lotta di liberazione adenio 
no al partito comunista nel 
quale hanno militato fino 
alla molte » 

La solidarietà umana era 
qualcosa che legava il con 
finato anche alla gente < li 
bera » alla povera gente 
del luogo che si sentiva as 
sai più vicina a un perse 
guitato ohe ali autorità Un 
solo esemplo tra quelli qui 
raccolti Camilla Ravera spe 
dita a Montalbano Jonico in 
Lucania si mette a fare 
scuola ai giovani pastori del 
paese E lo stesso podestà 
del paese a invitarla quei 
ragazzi analfabeti stanno 
per andaie soldati « ma le 
reclute quando fanno il sei 
vizio militare, non sapendo 
sei nere non scrivono alle 
famiglie » Camilla Ravera 
è ben lieta del compito se 
nonché le lezioni vengono 
ben presto interrolte dalla 
polizia la confinala e tra 
sfeiita e così accade per 11 
bngadiere dei carabinieri di 
Montalbano a cui viene fat 
ta risalire la responsabilità 
dello scandalo ohe una peri 
colosa maestra comunista 
insegni 1 alfabeto ai pastori 

Paolo Spriano 

Un groviglio di contraddizioni in una regione-chiave dello scacchiere asiatico 

Cina, India e Pakistan 
Le reazioni al trattato stipulato da New Delhi e Mosca - Le accuse dei partiti in­
diani ai dirigenti cinesi per le buone relazioni che Pechino intrattiene con la 
giunta militare di Yaya Khan - La tensione tra India e Cina va tuttavia alleg­
gerendosi: anche qui la « diplomazia del ping pong » segna dei punti all'attivo 

Un manifesto sui muri nei sobborghi di Calcutta 

Nostro servizio 

n 
NEW DELHI ottobre 

punto di vista antim 
pertaJlstft anticolonialista sta 
mettendo nuove radici nella 
opinione pubblica indiana La 
questione dei giusti diritti 
della parte orientale della na 
zlonal ta bengali ovvero Bar 
già Desk attenua e quasi can 
cella le differente fra 1 par 
titi E vero che In questa 
questione si intrecciano e 
confluiscono anche motivi u 
nicamente nazionalistici Ma 
ciò che più conta sono le ri 
vendicazioni profondamente 
democratiche derivanti dal 
modo come fu imposta la co 
struzlone del doppio Stato pa 
chistanese al momento della 
spartizione dell impero colo 
nlale britannico nel 1947 e 
della proclamazione della in 
dipendenza Indiana con una 
parte del pieoe il Bengala 
appunto spaccata in due del 
tutto artificiosamente 

Tuttavia le differenze fra 1 
partiti politici indiani torna 
no nd esplodere non appena 
la cniestione del Bnngla Desh 
\mne considerata nel quadro 
complessivo della politica dì 
Indirà Gandhi e del suo go 
\erno 

E chiaro ad esempio, e 1 

lecenti colloqui di Mosca tra 
Indirà e i dirigenti sovieti 
ci lo hanno confermato che 
il trattato ventennale indo so 
vìetlco firmato a Delhi due 
mesi fa è uno strumento più 
che valido per preservare la 
pace nell area per garantiTe 
che le provoLaz-ioni pachista 
nesi contro 1 India non de 
bordino in un conflitto più 
ampio e per avviare un più 
generale processo di disten 
sione 

Attacchi 
al trattato 

Eppure malgrado che in 
Parlamento non si sia levata 
contro il trattato quasi nes 
suna pregiudiziale si stanno 
ora sviluppando sia da parte 
di determinati gruppi della 
destra e dell estrema destra 
sia da parte della estiema si 
njstra attacchi di una certa 
consistenza contro la pretesa 
fine del tradi?ionale non al 
lmeamento indiano 

Gli attacchi provengono da 
gruppi considerevoli del Par 
tlto del Congresso (01 — co 
si chiamato per distinguerlo 

Il riscatto preteso dal ladro per il quadro di Vermeer 

UNA LETTERA D'AMORE 
DA 2 MILIARDI E MEZZO 

L'incontro di un giornalista belga con un uomo mascherato che chiede il 
versamento a favore dei profughi del Bengala - Il dubbio di un ricatto 
alla compagnia d'assicurazione • Un altro capolavoro rubato in Olanda 

BRUXELLES 4 
La «Letleia damore» di 

\ eimeei sia per pssere re 
dipelata dal Rnksmuseum 
di Amsterdam? Lo annuncia 
stamattina il più diffuso quo 
ridiano di Bruxelles Le Soir 

Il capohvoro del pittore 
olandese fu rubato il 24 set 
lemure nel palazzo delle Bel 
le Arti di Bruxelles dove rap 
presentava il «pezzo forte» 
di una mostra 1 Europalia 
dedicata a « Rembrandt e 11 
suo tempo n La cornice vuo 
ta il mattino dopo 1 inaugu 
razione gettò nello scompi 
gito gli oiganizratori della mo 
stra che non seppero spie-
inaisi il mistero del furto e 
nella desolazione i dirigenti 
del museo statale olandese 
che venivano cosi pnvat di 
una delle glorie nazionali Da 
alkira non stante le indagini 
sr itenite m tutta Europa 
non si era più saputo nulla 
della giovane donna intenta a 
suonare il liuto interrotta ap 
punto dalla consegna di una 
« letiera damore» il quadro 
(e il ladio) sembrala spariti 
noi nulla 

ti Soir mela adesso la 
(bumba» 1 Vermeei lini 
restituito in cambio di 200 
milioni di fianchi belgi fcn 
ca due miliardi e 400 unioni 
di luci do versare alla Carl'as 
cattohtri in favore dei rifu 
Ciati del Bengala Un clamo 
roso at'o umanitario1' Un cai 
colalo gesto politico1' O un 
!«iNtf\o di confondere la 
scena m r-ul si muove colui 
che hu sittiatto il quadro? 
O In ninssa di un maniaco'' 
Tutte n< u s per ora 

"VAtinto pmicrifriiin f1 arma 
ta n icdji/i me ima te efona 

ta un uomo \oev<* daie par 
ticolin sul furto ri a te i as 
sin»ava di essere in srado di 
rmtncciare la «Lei era da 
moie » Presentandosi come 
« Thijl del Limbuigoii sul fi 
lo del telefono egli ha pre 
senlato a un tedattore le ri 
chieste per restituire la pre 
zi osa te In 

La prima consiste nel versa 
re alla presenza di un no 
taio i duecento milioni di 
franchi belgi m favore del 
rifugiati del Bengala (la som 
ma è inferiore di SO milioni 
di fianchi alla cifra per la 
qu&Je il Vermeer e stato as 
sicurató prima di essere tra 
sferlto dalla sua sede natuia 
le alla mostra in Beigli) Se 
conda condizione per il ri 
scatto il Ri jkwnuseum dì 
Amsteidam de\e finanziare 
una campagna contro la fa 
me nel mondo Tev?n e ulti 
mo pu ito lo sfesso finan 
^lamento deve essere assicura 
to dal Pala77u delle Belle Ar 
ti di Bruxelles 

Lo sconosciuto che parla 
coirettamente il fi in re se con 
un leccio H< etnto fiammingo 
aveva assiemato per telefono 
che « il quadro non è stato 
rovinalo » e per piovale di es 
seme davvero m possesso a 
\e\a spegato il modo con cu 
a\e\a staccato la tela dalla 
cornice 

Al giornale tuttavia non ba 
stava questi conversazione a 
nomina per procedere alla 
pubbliuiz one delle r chieste 
per questo è stato sollecita 
to a <Thl|l del Limburgo » 
un appuntamento con tutte 
lt t , innze di stgicte?7a che 
egi un amente es geia Do 

pò m lite es Iasioni da parte 
dell ntenocutore telefonico lo 
incontro e stdto fissato 

Anche 1 rai conto successi 
vo sembra tolto da un libro 
di Agatha Chnstie nel cuo 
re del Limburgo m piena not 
te il redattore di Le SOIT ha 
trovato al punto stabilito un 
uomo mascherato Mìa luce 
dei fati della sua auto il gior 
nalista ha potuto ledere e an 
che fotogi afare il dipinto del 
maestro di Delft o — come si 
e affrettato ad aggiungere per 
precauzione — una sua copia 
perfetta 

Se questa e la cionaca del 
primo avvenimento che rom 
pe il silenzio siila «Lettera 
d amoie » non s può dire 
che dubbi e pciplessita non 
siano kgiltim 

Ciò che innanzitutto mette 
In aliai me eh espeit e quel 
lo scatto di 50 milioni di 
iranchi tra la cifra della pò 
hz?a d assicurazione del qua 
dro e la sommi richiesta per 
il riscatto potrebbe essere 
propno \A ehm e pe r intende 
re i veti scopi del fuito Sem 
bra infatti che cimai abbia 
pieso corpo una vera e prò 
prh ot giintz7aziune Inter 
nazionale « specializzata » nel 
matto alle compagnie d assi 
inazione sulle opere d arte 

Intanto sempre nel pano 
lama del saccheggio di capo 
lavori si registra oggi un altra 
notizia durante il week-end 
dal museo municipale di Alk 
maar nel nord dell Olanda è 
scomparso un quadro di Ru\ 
sdael (Il vi lagg o di 
Upniont » Li teli e assicura 
ta per 120 tino f or ni p u di 
veni mil ora di 1 re 

dal Partito del Congresso (R) 
che è al governo — e dal 

Partito comunista India 
no (marxista) che e djvenu 
to li partito maggioritario del 
la smisti a operaia negli stati 
del Kerala e del Bengala oc 
cldentale Anche questo par 
tlto ha alla sua sinistra un 
virulento gruppo scissionista 
che si proclama coerentemen 
te maoista sotto il nome di 
«Naxalltes!) Questo giuppo 
pero ha da tempo abbamoo 
nato la linea di massa e sì 
è esclusivamente dedicato ad 
terrorismo e alla eliminarlo 
ne violenta di leaders politi 
ci e sindacali del Partito co 
mumsta (marxista) in spe 
ci al modo 

Ma per tutta indlstmtamen 
te gli oppositori del trattato 
indo sovietico la contraddlzio 
ne sta nel fatto ohe essi non 
hanno alcuna politica estera 
di ricambio da sostenere da 
vanti alle minacce che vengo­
no dalla tragedia del Ban 
ola Desh Su questa tragedia 
tutte le forze politiche india 
ne come s e detto salvo I ter 
roristi n naxalltes » tornano ad 
essere sostanzialmente dac 
cordo con il fondo delle scel 
te del governo il quale per 
giunta non lascia passar gior 
no senza far presente che da 
qualunque aJtro paese venga 
no offerte a l'India serie prò 
poste di amicizia e di sicu^ez 
za esso è pronto a discuter 
ne la trasformazione in du 
revoli strumenti diplomatici 

E un fatto però che fi 
no ad oggi né dagli Stabi Uni 
ti d America da un lato né 
dalla Repubblica popolare ci 
nese dall altro lato sono ve 
nute iniziative che sulla tra 
gedia del Bangio Deih pos 
sano anche minimamente es­
sere condivise dall opinione 
pubblica indiana Al contra 
rio tutti sanno che finora 
la giunta militare di Yahya 
KaJm che ha soppresso nel 
marzo scorso con la forza 
tutte le libertà e gli Istituti 
parlamentari neoeletti e mai 
convocati gode del sostegno 
politico militare di Nixon e 
intrattiene b ione relazioni col 
governo di Pechino 

L espressione « buone rela 
zioni » e mia II linguaggio 
di tutti ì partiti Indiani a 
questo propos to è ben di 
verso 

l partiti e la stampa di 
infoi mazione indiani parla 
no senza troppe \ arianti di 
« sciovinismo cinese da grande 
potenza » di « volontà cinese 
di egemonizzare 1 Asia usando 
dello Stato cuscinetto pachi 
stanese cosi come fu costruì 
to dalla perfidia imperialista 
nel 1947 » di « aperta collu 
sione fra Pechino e Washing 
ton » di « contraddi7ione pa 
lese fra le parole di Pechino 
a sostegno del] autodeterm! 
na? one dei popoli e la colla 
borazione c&l regime reasio 
nario del Pakistan vincolato 
ai patti CENTO e SEATO con 
frollati dal Pentagono » 

Di effettivo e di innegabile 
In tutte queste affermazioni 
vi e soltanto 1 ultima pairte 
Ma talune fonti indiane van 
no anche oltre La Repubbli 
ut popolare cinese è anche 
accusata di aver sostenuto con 
continui aiuti militari la re 
pressione antlbengalese Que 
ste formula? oni non figura 
no certo nel linguaggio del go 
verno Sono state però su1!^ 
bocca di non poche persone 
che ricoprono mcaiichi di re 
sponsabllita almeno fino ad 
alcune settimane fa e neila 
penna di non pochi commen 
taton politici 

Soltanto 1) Partito comuni 
sta (marxista} è estraneo a 
questo linguaggio Non per 
che esso sia particolarmente 
legato alla disciplina nei M 
guaidi della Cina dalla qua 
le anzi sj è nettamente d 
stinto proprio sulla questione 
dell Est Bengala dhenen 
do una delle punte più aiti 
ve nei mendicare la nasc ta 

di un nuovo Stato indipen 
dente Ma certo per marcare 
una sua, netta differenza dal 
Partito comunista indiano 

La polemica, meglio la guer 
ra ideologica, che il Partito 
comunista indiano conduce in 
fatti contro le posizioni cine 
si in politica estera è senza 
quartiere Riferisco a titolo 
d esemplo quanto 1 organo uf 
fidale del partito New Age 
ha scritto a proposito della 
repressione nel Sudan « La 
direzione maoista cinese ha 
giavemente oltraggiate se stes 
sa congratulandosi (sic') col 
Presidente Numeiry per 1 suoi 
assassinii di comunisti e di 
patrioti Questa azione oltrag 
giosa fa pai te della strategia 
maoista di scissione dei mo 
vlmenti di libriamone nazio 
naie per spingerli contro gli 
Stati socialisti e prima di tut 
to contro 1 Unione Soviet ca 
Ta parte della manovra cine 
se di crescente collusione con 
1 Imperialismo americano » 

Si deve riconoscere che fi 
nora neli analisi e nell apprez 
zamento della politica estera 
cinese si è data forse anche 
da parte nostra troppo scar 
sa attenzione al rapporti fra 
Repubblica popolale cinese 
India e Pakistan prima e do 

pò i entrata dell esercito cinese 
nell Assam e la repressione fa 
scista e razzista del marzo 
scorso nel BengaJa orienta 
le Fra 1 altro si e troppo tra 
scurato il fatto a mio avviso 
ohe fu proprio nel Pakistàn 
occidentale che esplose la dis 
senterla diplomatica di Kis 
singer tre mesi or sono e che 
fu un aereo del « Pakistàn 
Air Lines « se non dell avia 
zione militare pachistanese a 
trasportare a Pechino lemìs 
sano di Nixon 

Ricordo personalmente che 
sia nel gennaio del 1987 in 
piena « rivoluzione culturale 
proletaria» sia tanno scorso 
di questi tempi soggiornai! 
do di transito nel] hotel Tung 
Pang di Cantnn dì ri 
torno da Hanoi sempre desto 
la mia curiosità la presenza 
di ospiti pachistanesl la cu 
rlosità era anche dettata da] 
fatto che ne]l immenso alber 
go in quei penod buio e del 
tutto pino di vita le donne 
patlustaneM coi loro bei ca 
tetani veidi facevano ottima 
viòta 

Sui conti 
dell'albergo 

Qualcuno mi spiegò che le 
linee aeree pachistanesi era 
no sempie state le sole ad a 
ver collegato oltre il volo « Air 
France » Parigi Shanghai e 
ì volo cinese Irkutek Pechl 
no la Repubblica popolare 
cinese al resta de] mondo Ma 
confesso che dimenticai di 
chiedere come mai lo slogan 
t Tutu ! reazionari sono t gn 
di carta » stampato fin sul 
conti dell albergo e la glgan 
tesca e tazione di un Piao 
inasprita nel piofuiudlo 
giardino «Il Piesldente Mao 
e il più glande genio della 
nostra ei i » non dessero al 
cuna preoccupa?ione al firn 
7ionan del Pakistàn 

Dove r siedono in effetti le 
ragioni di questa specillca 
scelta di politica esteri cine 
se che e preesistente ala «ri 
voluzione culturale» che non 
e stata da essa modificata e 
che oggi non si presenta cer 
to con 1 migliori documenti 
di Identità'1 

P e r s o n a l me n le con 
stdero non convincenti I mo 
tni addotti da coloio che ac 
cusano la dilezione comunista 
e ne^e di espansionismo na 
zionalista Ingiusto in ogni 
caso mi sembra tiascuuuc 
q utndf si parla di potìt ca 
( stei i r i csr la pili < he \r\i 
tonni lo PSCÌUS one della Uè 
pubblica popolile dal (onsns 
so delle nazioni e i] mancalo 

ri<onoscimento della sua ir 
reversibile esistenza statuale 

Occorre tuttavia insiste 
re sulla necessitò di meglio 
valutare 11 complicato nodo 
di questioni del rapporto fra 
Cina India e Pakistan perohe 
propi io in questi giorni ai 
sta a mio avviso sviluppan 
do qualcosa di nuovo e d] 
molto i-mpoi tante in questo 
campo E stato reso noto ad 
esempio ohe una lettera di 
Indirà Gandhi a Più En Lui 
sulla questione del Bangio 
Desti fu spedita qualche me 
se fa Qualcuno ha avanzato 
1 ipotesi che la i isposta sia 
giunta propno nel mpse di 
settembre 

Una diversa 
valutazione 

Anche 1] ping pong si « ri 
fatto vivo Lin\ilo uvolto da 
parte della Fedei astone cine 
se di tennis da tavolo a quel 
la indiana per partecipare al 
torneo afroasiatico che si ter 
ra a Pechino In novembre e 
stato accettato C è da osser 
vare che tre soli Stati sono 
r masti esclusi dall invito 11 
Sud Afuca ]n Giordania 
Israele La «quadra Indiana 
si troverà dunque a gareggia 
re inebe con quella del Pa 
kistàn E un fatto Ma è an 
che un fatto che evidenteraen 
te Pechino ci tiene a dnie una 
ben diversa valuta?ione delle 
stradi del Bnngla Dc-ìh e d 
quelle del 'ednatjn n dei ne 
gri nei ghetti dell aparthcid 

F tuttavia si può ben esse 
re certi che il dato nuovo 
qualificante risulta 1 aitro che 
in cucostanze cosi impervie 
si senfa tanto da parte cine 
se quanto da parte Indiana 
la necessità di attenuare la 
tensione fra 1 due Stati Non 
è solo la questione delle H due 
Cine » o della soluzione d«Ha 
ETUena nel Vietnam che si sta 
dibattendo oggi a Pechino in 
i apporto a] progettato Incon 
trn con Nixon la dlstensto 
ni omo ndiana e una delle 
chiavi essenziali pei dai e â  
i n id um equa seppur piov 
visoi \ soluzione della frnsif» 
d i del Ranala Deli Quind 
e una svoPa di fondo 

l'n autorevole deputato del 
la e l,e„n Vwaml stampato in 
India dopo le stragi d marno 
dopo avermi detto tutto quel 
lo che non può non dire un 
uomo convinto che il t,uo pò 
pilo viene ULCÌSD anche con 
ai mi cinesi ha soggiunto tp 
stualmente « La Cina però 
diventerà sostenitrice del no­
stri giusti dnitti Otcoire ti 
frettare la venuta di questo 
momento evitando dì porr* 
le cntiche che la poht ca ci 
nese merita sullo stesso pts 
no di quelle the vengono ri 
volte ali imperialismo amori 
cano » 

Intanto a Delhi le tend^ 
miJ tari che foim«va.no una 
soi ta di pei manente tu camp» 
mento ci amati davanti al 
n 21 della uà simntlpath 
Chptui sede dell amba < tatj* 
cinese dove da tempo sta <»o 
lo un incaricato di afta ri 
sono state smantelhte II pò 
s'o di le^istuiiflone del visita 
tori dell ambasciata cinese e 
stato abolito D altra parte ta 
ultima volta he Radio Pech! 
no ha fatto il nonit del cano 
md ano del sedicenti maoisti 
di stretta os.servaniw l « na 
\ahtes » usale marna' alimi 
ninno del IT?U AH» pntloho 
le assassine eh qu< sto parti 
colare tipo d( « figli dtlM i \o 
lu/ione culturale» la Reputi 
bina popolale t mese non pò 
te\a a 1 UOJTO nnd 11\ ni un 
"Hindi p.»es* i nini 1 Tildi*. 
continuare i i un fri it u prò 
pi a s ^ pure ind i ita ip 
pi ov n >n< 

Antonello Trombadort 
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Si rafforza la lotta per un nuovo sviluppo economico e contro il caro vita 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
DEI LAVORATORI NAPOLETANI 
La decisione presa da CGIL, CISL, UIL — Il 12 inizie ranno i lavoratori del porto cui seguirà lo sciopero 
del settore edile — Le richieste per le Partecipazioni statali — Iniziativa dell'Alleanza dei contadini 

I p rob lemi de l l ' un i t à sindacale 

Esperienze originali 
per 1 milione di edili 

In iz iamo con ques to ar t icolo del compa-
Ano Claudio Truff i , segretar io genarala della 
Flllea-Cgll, la pubblicazione di una serie di 
in tervent i del segretar i di alcune important i fede­
razioni di categoria aderent i alla Cgli, sulle 
pross ime scadenze per quan to r iguarda il 
processo di un i t a sindacale e la r ipresa delle 
l o t t e r ivendlcat lve e per le r i forme. 

G I A M O Indubbiamente In 
ra presenza di un deterio­
ramento della prospet t iva 
del l 'uni ta organica sinda­
cale. Forze in te rne e so­
pra t tu t to es te rne al lo schie­
ramento sindacale italia­
no s tanno palesemente ed 
occul tamente giocando 11 
tu t to per tu t to aft inché 
l 'unità s indacale non si 
reali w l né oggi n é doma­
ni, o si realizzi — eventual­
mente — nel quadro di di­
segni politici moderat i del 
t u t t o avulsi dal la rea l tà so­
ciale a t tua le e dalla volon­
t à delle grandi masse dei 
lavoratori . 

Questo forte sono venu­
te allo scoperto di conser­
va con 11 più genera l i ten­
tat ivo di s te rza ta a des t ra 
del quadro politico del pae­
se che ha avuto precisi 
punt i di r i fer imento, do­
po Il 19 giugno, in un glo­
bale attacco alle conqui­
ste del lavoratori e ni sin­
dacat i di classe, nonché al­
le forzo politiche autenti­
camente democrat iche. 

E1 anche sintomatico che 
1 « n o » pronunciat i nei 
confronti del l 'uni tà sinda­
cate, 6 già concretizzatisi 
In note e meno note ma­
novre scissionistiche, sia­
n o venuti di par i passo con 
eventi internazionali e na­
zionali (orisi monetar la , 
ortBl del l 'a t tuale s is tema 
economica i tal iano, cr is i 
del rapport i a livello go­
vernativo e statuale) che 
secondo la des t r a econo­
mica e poli t ica dovrebbero 
essere non solo imputa t i 
(il ohe è s ta to la rgamente 
fat to) quan to e soprattut­
to addossati ai lavoratori 
e alla collettività n - ' i ona -
le In termini di o. ' ,-vita, 
disoccupazione, t regue sa-
lari ari e sociali, e di ri­
bal tamento del rapport i di 
forza stabilitisi nel luoghi 
di lavoro e nel paese 

Bl può pe r t an to afferma­
re come gli improvvisi e 
m e n o Improvvisi conati 
aontro l 'uni tà sindacale 
abbiano avuto ed abbiano 
precise matr ic i politiche ed 
economiche ohe sarebbe 
s tol to sot tovalutare m a che 
vanno anche, nello stesso 
tempo, e du ramen te , de­
nunciate , anche per fare 
precisione, a t t raverso que­
sta via, a t to rno al tanto di­
bat tu t i temi dell 'autono­
m i a 

E' un fatto che chi si è 
più a r rabba t ta to e stru­
menta lmen te scoperto, par­
t icolarmente In questi me­
si, circa appun to 1 pro­
blemi del l 'autonomia dal 
par t i t i (e solo da quellil 
da una parte di ess i !) , mo­
s t ra oggi s empre più soo 
por tamento di essere s ta to 
e di essere ben poco auto­
nomo, e di avere utilizza­
t o tali t emi per tu t t ' a l t r l 
fini. E' un fatto ohe le ve­
re prove del l 'autonomia 
debbono essere fornito, co 
m e sempre , r ispet to al pa 
dronl . sì governi e a t u t 
te ouelle forze (anche pò 
litiche, na tu ra lmente ) che 
vorrebbero piegare I sin­
dacat i alla funzione di lun 
ga mano dì chi sta ope 
rando 11 tenta t ivo di rlco (Segretario gen Filìea-Cgi!) 

st l tuzlone di vecchi e su­
perati equil ibri nell 'ambito 
del l 'a t tuale s is tema capita­
listico. 

V9 a ques te tendenze che 
J J occorre ora dare una 
risposta. Certo, è più fa­
cile condurre il discorso 
dell 'unità sindacale sull'on­
da del movimento, e di 
conquiste qualificanti qua­
li quelle s t rappa te tiall au­
tunno 1969 In avanti. Pur-
tut tavia, e sia pure In una 
situazione ampiamente mu­
ta t a m a non sicuramente 
di riflusso, è a quelito pun­
t o ohe occorre dare nuo­
vo respiro al processo uni­
tar io, forti dell 'adesione del 
lavoratori e come obietti­

vo fondamentale per le stes­
se sorti democrat iche della 
società Italiana. 

I n ques to senso si s tan­
no muovendo, in base ad 
esperienze propr ie ed ori­
ginali, ì lavoratori edili 
e delle costruzioni, In stret­
to collegamento con le lot 
te per le r iforme, per un 
nuovo svi luppo del Mezzo 
giorno, per l'occupazione, 
per una condizione di la­
voro più avanzata nei can­
tieri e nelle aziende. 

SI t r a t t a di un milione e 
mezzo d i lavoratori consa­
pevoli del l ' importanza del­
la loro lotta per l 'unità, sia 
in r i fer imento al Mezzo-

{giorno, ove sono una del-
e for te t ra inant i di tu t to 

lo schieramento , sia per 
quan to r i g u a r d a i loro im­
mediat i legami con le gran­
di masse braccianti l i e, 
nelle c i t tà , con le masse di 
popolo maggiormente espo­
ste all 'at tacco padronale e 
reazionario. 

QUESTA consapevolezza 
deriva anche dal fatto 

che nella presente situa­
zione non potrebbe che ri­
dursi la spazio di coloro 
che operano contro l'uni­
tà , ove sappiano e n t r a r e 
In campo, accanto ad a l t re 
categorie e alle organizza­
zioni terr i tor ial i , grandi 
Federazioni di lavoratori 
presenti in tu t to 11 paese 
quali sono appunto quelle 
del lavoratori delle costru­
zioni 

E' in un tale spirito e 
nel quadro di un serrato 
dibatt i to di base già am­
piamente avviato, sia attor-
no a tesi elaborate auto­
nomamente dal le t re Fe­
derazioni che sul docu­
mento interconfederale di 
Ostia, ohe gli edili e le lo­
ro Federazioni si appresta­
no a organizzare una Con­
ferenza Nazionale del dele 
Satl con cui decidere l'uni-

i organica, come contri­
buto al più genemle proces­
so unitario, dal quale I la­
voratori edili e delle co 
struzlonl non solo non vo­
gliono es t raniars i , ma al 
quale, come sempre, tnten 
dono fat t ivamente conce.-
rere appor tando cosi un In 
dispensabile contributo allo 
aforzo delle Confederazlo 
ni per il raggiungimento 
del l 'uni tà di tut t i r lavora 
tori Italiani 

Claudio Truffi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

I lavoratori napo le t in i sono 
tu t to ra impegnati nel duro 
scontro per la difesa e lo svi­
luppo del livelli di occupazio­
ne, le r i forme e contro il ca­
rovita he 450 lavoratrici della 
Coluss! sono da oltre t r e me­
si asserragl iate nella fabbrica, 
ment re la occupazione della 
Richard Qinorl è in corso da 
oltre un mese La Safla, azien­
da produt t r ice di lìtunmlferl 
che, come la Co lussi, ha una 
manodopera prevalentemente 
femminile, è occupata dalla 
se t t imana scorsa Sono Inoltre 
In lotta i lavoratori della 
Italcold, della Lucchini e Pe-
rego, Eterni t , Manifat ture co­
toniere meridionali . 

In at tuazione delle decisioni 
prese la se t t imana scorsa a 
conclusione della g iornata di 
lotta indet ta dalle segreterie 
provinciali e confederali della 
CGIL, CISL e UIL, è stata an­
nuncia ta per t prossimi gior­
ni « u n a se t t imana di mobili­
tazione e di lotta dei lavora 
tori napoletani» . Le Iniziative 
ai ar t icoleranno con azioni di 
sciopero ed incontri con le for­
ze politiche e gli enti locali 
per un confronto sulla situa­
zione e per una verifica su­
gli Interventi necessari per 
la u rgen te mod i f i c a tone del 
quadro economico, produtt ivo 
e occupazionale del la provin­
cia. Bono programms,te anche 
Iniziative specifiche contro il 
carovita ed un'assemblea po­
polare di pensionati 

La «se t t imana di lo t ta» 
avrà inizio 11 12 con io sciope­
ro dei lavoratori di tu t t e le 
categorie che operanti nell 'am 
blto portuale, cui seguirà lo 
sciopero dei lavoratori del set­
tore delle costruzioni che si 
battono per l'utilizzo dei 800 
miliardi stanziati per opere 
pubbliche, edilizia scolastica e 
popolare. 

Altro momento qualificante 
del la « se t t imana di lotta » sa­
rà lo sciopero di javoratorl 
delle aziende a partecipazione 
statale delle varie categorie 
che mi ra a sollecitEvre 11 go­
verno a dare immedia ta at­
tuazione agli impegni assunti 
con 1 sindacat i nell 'Incontro 
R1 minis tero del Lavoro il 22 
luglio ed in part icolare per 
realizzare 11 richiesto incon­
tro con le parteclpEvZlonl sta­
tali ed il minis tero del Bi­
lancio. Quello di massicci In­
vestimenti e di nuovi insedia­
menti delle partecipazioni sta­
tali a Napoli e in Campania 
viene g ius tamente indicato 
dal movimento operaio e de­
mocratico come uno del pro­
blemi priori tari per risolleva 
re l ' intera area regionale dal­
la crisi e dalla depressione 

Su questi problemi per 
quan to r iguarda le campagne 
è s t a t a annuncia ta i>er lunedi 
prossimo, dall 'Alleanza regio­
nale del contadini, una gior­
nata di lotta Sono In prò 
g r a m m a un Incontro t r a le 
segreter ie provinciali della 
CGIL, CI3L e UIL e i segre 
tar i dei part i t i demooratici ed 
un secondo con i presidenti 
della regione e della provin­
cia, Il sindaco di Napoli ed 1 
capi g ruppo del part i t i demo­
cratici a livello defili enti lo­

cali e della regione 
I comunist i sviluppano la 

loro azione autonoma. I com 
pagnl Napolitano, Chlaromon-
te e Fermar lello hanno avuto 
venerdì scorso a Palazzo Chi­
gi un incontro con Colombo 
Su questo Incontro e sulle al­
tre Iniziative del PCI 1 com 
pagni par lamentar i hanno in 
detto per domani una confe 
renza s t ampa 

Giulio Formato 

Respinte le insinuazioni padronali 

Marzotto: no all'attacco 
al diritto di sciopero 

VICENZA, 4 
Le t re segreterie provinciali 

FILTEA-CGXL, FILTA-CISL e 
UILTA-UIL hanno inviato u n a 
du ra let tera di risposta alla 
direzione della Marzotto che 
nei giorni scorsi aveva affer­
mato che i lavoratori lavorano 
poco, che 1 lavoratori hanno 
frequenti periodi d i malat t ia , 
e s tanno a casa, che a causa 
del suindicati fattori vi sareb­
bero 40 mila capi di vestiario 
in « a r re t ra to » sulle consegne 

« Le t re segreterie — dice 
la le t tera — r i tengono tali ar­
gomentazioni oggett ivamente 
insultanti per i lavoratori vai-
dagnesì ; ma queste segreterie 
non si fanno meraviglia in 
quan to la vostra politica si 
inquadra perfet tamente nella 
generale offensiva padronale 
al livelli di occupazione, alle 

condizioni di lavoro, al salari 
reali, al dir i t to di sciopero, 
alle l ibertà democrat iche 

« I lavoratori , ì consigli di 
fabbrica, il sindacato non pos­
sono non combat tere energi­
camente la vostra linea di po­
litica aziendale r ivendicando' 
1) u n aumen to degli organici 
e dei livelli di occupazione nel 
complesso, sia per d iminui re i 
r i tmi di lavoro e sia per far 
fronte al volume di produ­
zione In quanto respingeremo 
sia il ricorso al lavoro straor­
dinar ia e sia il minacciato 
ricorso al lavoro esterno; 2) 
l'esercizio pieno delle l ibertà 
democrat iche e sindacali, com 
preso il d i r i t to di sciopero, 
da parte del comitati sinda­
cali di repar to e del consi­
glio di fabbrica. 

LA BATTAGLIA CONTRATTUALE 

Galboni e Simmenthal 
bloccate dallo sciopero 

Ieri prima astensione nazionale dei lavoratori del­
l'industria « conserve animali » - Riprese le tratta­
tive per i braccianti - Pross ma azione di lotta dei 

vetrai - Convocate le parti per l'« Al.'talia » 

In solidarietà con le Fornaci tarde 

Si ferma il settore laterizi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 
Uno sciopero di 48 ere, a 

par t i r e da mercoledì, sarà at­
tua to dai lavoratori del set­
tore del laterizi di Cagliari e 
provincia In segno di solida­
r ie tà con gli operai delle For­
naci Sarde che occupano la 
fabbrica dal 23 agosto per la 
difesa del posto d i lavoro 

Le maest ranze delle Forna­

ci Sarde — riuni te in assem­
blea generate nella fabbrica 
occupata, assieme ai dirigen­
ti dei sindacati provinciali di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL — hanno deciso d i inten­
sificare l'azione di lotta per 
respingere il l icenziamento di 
01 dipendenti passando dallo 
stato di agitazione allo scio­
pero provinciale degli operai 
del settore laterizi nei giorni 
8-7 ottobre. 

L' industria delle conser 
ve animali e r imas ta ìe 
ri completamente bloccata 
per lo sciopero nazionale 
dei 25 000 lavoratori, prò 
clamato dai sindacati di 
categoria Fllziat CGIL, 
Fuipia-CISL. Ullla-UIL A 
ques ta p r ima azione di lot­
t a per 11 rinnovo del con 
t ra t to nazionale di lavoro 
hanno partecipato la tota­
lità degli operai e con al 
t issime percentuali gli im­
piegati, 

Ecco alcune percentuali 
di adesioni allo sciopero 
Cltterìo di Bergamo 100% 
operai e impiegati , Negro 
ni di Cremona 100% ope 
ral. 90% impiegati , Oalba 
ni . I n v e r n i c i e Moltent d i 
Milano 100% operai e im­
piegati , Montana di Mila­
no 100% operai; Simmen­
thal di Milano 90% operai 
e impiegati , Vismara di 
Lecco 9Qt7ó operai e impie­
ga t i ; Morgante di Gorizia 
99% operai e Impiegati ; 
Samìs di Modena 80% ope 
rai e Impiegati; Veroni ed 
a l t re fabbriche di Reggio 
Emilia 1007* operai e im­
piegati , Doretti di Pistoia 
100% operai e impiegati 

Lo sciopero e ra s ta to 
proclamato a seguito della 
ro t tu ra delle t ra t ta t ive per 
il rifiuto dei padroni ad 
esaminare gli aspetti prin­
cipali della pia t taforma ri 
vendicativa (classificazio­
ne unica, riduzione dell o-
rar io di lavoro a 40 ore, 
par i t à normat iva operai-
impiegati , aument i salaria­
li. ecc.) . 

Dopo ques ta p r ima for­
te azione di lotta sono in 
corso assemblee di fabbri­
ca e sindacali per decidere 
sulle modali tà di u n a nuo­
va astensione di comples­
sive 8 ore da at tuars i in 
forma art icolata ent ro sa­
bato 9 ottobre. Il comitato 
nazionale unitario del la­
voratori del settore e le se­
greter ie nazionali dei t re 
sindacati si r iuniranno ve 
nerd) a Bologna per assu 
mere le ulteriori decisioni 
di lotta E' stata questa la 
p r ima iniziativa nazionale 
dei lavoratori « alimenta­
risti » che verranno chia 
ma t i nelle prossime setti­
m a n e ad altri scioperi per­

ché numerosi sono ì con­
t ra t t i di lavoro d a r m n o 
vare. 

BRACCIANTI — Sono 
riprese ieri, presso la sede 
della Confragricoltura, le 
t ra t ta t ive per il r innova 
del pat to nazionale che in­
teressa 1 milione e 700 mi 
la braccianti e salariati 
agricoli. Le t ra t ta t ive che 
erano iniziate il 24 settem­
bre proseguono oggi e do­
mani. Per 1 lavoratori par­
tecipano alla t ra t t a t iva l 
segretari generali della Fé-
derbracciantt-CGIL, Rossit-
to, della FISBA-CISL Sar 
tori e della UISBA UIL Li-
gorl 

VETRO — Per un ulte­
riore esame della lot ta con­
t ra t tua le delle seconde la­
vorazioni del vetro si sono 
r iuni te ieri le segreterie 
dei sindacati del vetro del­
la Filcea-CaiL, della Fé-
derchlmici-CISL, della Uil-
cld-UTL Le segreterie na­
zionali — dice un comuni­
cato — nel confermare 11 
proseguimento della lotta 
con 12 ore di sciopero arti 
colato alla set t imana, deci­
dono di proclamare un al 
t ro sciopero nazionale del­
la dura ta di a t to ore da at­
tuare entro la terza decade 
di ot tobre Le segreterie 
hanno inoltre indetto nel 
corso di tale sciopero una 
manifestazione nazionale 
de] set tore di tu t ta Italia. 

ALITALIA - I l ministe­
ro del lavoro ha convocato 
per domani 6 ot tobre alle 
ore 17,30 1 rappresentant i 
sindacali del dipendent i 
dell 'Amalia (piloti, impie­
gati e operai) e quelli del­
la compagnia di bandiera e 
dell ' Interslnd per conti 
nuare l'esame delle richie­
ste avanzate dal la catego-

Nello incontro saranno 
esaminat i in part icolare 1 
temi relativi ai rapport i 
azienda-dipendenti, l'appli­
cazione delio S ta tu to dei 
lavoratori , il r innovo della 
Cassa mutua e la program­
mazione aziendale Parteci­
pano all ' incontro I rappre­
sentant i sindacali della 
Flpag-CQIL. Sipa-CISL. Ui-
cea-UIL, dell'Anpac, del-
l 'Ammac e dell'Afa!. 

A Pordenone con consiglieri regionali e parlamentari 

Riunione con i partiti 
per la vertenza Zanussi 

I dirigenti sindacali hanno denunciato il comportamento dell'azienda - Impegno per rispettare l'accordo 

Nuovi licenziamenti nel settore tessile 

11800 del cotonificio 
Fossati in corteo 

SONDRIO, 4 
I 1800 lavoratori del com­

plesso cotoniero Fossati sono 
stati oggi protagonisti di una 
esai tante , g rande giornata di 
lotta per respingere i 107 li­
cenziamenti chiesti dalla dire­
zione, poiché avrebbe l'esigen­
za di « r i s t ru t turare i flussi 
di lavoro » che, secondo i sin­
dacati , in parole più sempli 
ci, significa poi modificazione 
del rappor to fra dipendenti 
d i re t tamente produtt ivi e no 
La conseguenza, ponendo che 
passino I licenziamenti, sa 
rebbe un 'ul ter iore intensifica 
zione dei r i tmi , taglio dei 
tempi, più sfrut tamento Le 
maestranze del Fossati lo 
hanno capito perfet tamente, 
perciò hanno risposto al pa 
drone In modo fermissimo e 

compat to Dapprima, con una 
serie di scioperi articolati al-
I interno degli stabil imenti ed 
oggi con una esaltante mani­
festazione a t t raverso le stra­
de della c i t tà r imasta, prati­
camente, paralizzata per t u t t o 
II pomeriggio. Due imponenti 
cortei provenienti dalle fab­
briche di filatura e tessi tura 
si sono concentrat i in piazza 

BIELLA, 4 
Nella t a rda serata di Ieri, 

lunedi, la direzione del lani­
ficio Ermenegi ldo Zegna di 
T-. t ' ha c o m u n ' " \ o d"a 
commissione interna la sua 
decisione di voler licenziare 
222 dipendenti 
Appena conosciuta la notizia 
tu t t a l 'azienda è scesa in scio­
pero 

Il documento conclusivo approvato a Torino 

Il CC della UHM per la scelta unitaria 
Documento della Segreteria della CISL — Oggi inizia il Consiglio generale della FIM e il 
CD della FILLEA — Sempre in giornata il documento politico della CGIL, CISL e UIL 
Di part icolare rilievo si prò 

cento per l prossimi glotni 
l 'a t t ivi tà sindacale fata » live] 
lo confederale, che di catoRo 
ria. Oggi sarà reso noto 11 
documento Cgil, Cisl UH sulla 
s i tuaz ioni economico politica, 
già discusso nell 'ult ima i lu 
n lone d i segre ter ia Sempre 
oggi, nel pomeriggio, presso 
la Ogll, si r iunirà 11 Consiglio 
di amminis t raz ione della nuo­
va società editr ice uni tar ia 
Giovedì invece r iprende t r a 
le t r e segreterie con federali 
il d ibat t i lo sull un i tà 

Per analizzare la at tuale si 
tuazlone del processo uni tar io 
alla luco della profonda di 
vorgenza capre-usa nll ' intcrno 
della UH, t ra la maggioranza 
(socialdemocratici , repubbll 
cani o autonomi* e In mino 
ranza socialista ieri s'è riunita 
la segreteria della Cisl, ment re 
mercoledì sarà IR volta di 
tjuflllu della t:.l 

%& aegreleriu della CISL con-
furina — e dei tn in un lo inu 
m e a t o emesso ni tei mino della 
fit tnione — « la linea della 

Confederazione, mal modifica­
la, di volere l 'unità di tut t i e 
alle condizioni dalla CISL t tes 
s>fi sempre indicate, fra le quali 
preminenle quella della com-
pietà e sostanziale autonomìa», 
ipotesi che condizionano i tem­
pi dell 'unità. 

«All ' interno della CISL — 
prosegue il comunicato — le 
posizioni devono tutte confor­
marsi a ques ta linea nessuno 
può realizzare l 'unità se, In 
sede confederale, le premesse 
non sono a t tua te Nessuno può 
rifiutare o r i ta rdare l 'unità se . 
in sedo confederale, le p remes 
se sono a t tua to Tutti sono 
sempre tenuti n Impastare e 
ri 'ndi 'ie cuereiin I propri com 
por tament i alla permanente 
s trategia del l 'uni tà nell 'autono-
mifi perseguita dalla CISL at­
teggiamenti e iniziative in con­
t ras to con tale strategìa — ag 
giunge il comunicato — sono 
contrar i agli Interessi e figli 
obiettivi dell 'organizzazione La 
uni ta di tu t t i presuppone una 
intcìpretR/innP non assoluta 
monto rigida ( tut t i significa le 

tre confederazioni, le struttu-
le , i gruppi e non frange spar 
se o isolate > In ogni caso, 
I a t tuars i delle condizioni la­
sciate insolute dal documento 
di Ostia è un problema prio 
ritario, al momento , e costi­
tuirebbe un valido contr ibuto 
all 'unità l 'attuazioni; dei tempi 
su cui si è già regis t ra ta la 
conveigenza A parere della 
CISL, è utile e oppor tuna la 
continuazione dei colloqui fra 
le t re segreterie confederali 
per le oppor tune valutazioni 
che, al termino del dibatt i to 
in corso t ra i lavoratori , ver 
ranno espresse per quanto ri 
Kuarda la CISL - conclude 
il ooniunlcnto — dal! assem 
bica nazionale dei quadr i e 
dalle conseguenti dnclsloni col 
leglali » 

Una piena riconferma del 
le scelte unitarie e stata fat 
ta dal comitato centrale della 
UILM che ha rese noto oggi 
II documento conclusivo ap 
provato al termiti* della rlu 
nlone svoltasi il 2 e 3 a Toi lno 

Nel documento t r a l.UUo 

si afferma che « non esiste, 
come si è t en ta to di soste 
nere la pretestuosa contrap 
posizione t ra 1 uni ta del me 
talm ECCIDI lei e quella coni? 
derale, bensì lo scontro, da 
tempo latente, t ra chi vuole 
l 'unità e chi non la vuole, an 
che se ad essa continua a 
rendere omaggi rituali » 

Secondo 11 comitato centra 
le della UILM è perciò indi 
•••pensabile « la convergenza 
delle forze uni tar ie delle t re 
confederaz'onl. quale unico 
mezzo per trasferire a livello 
generale 11 patr imonio unita 
rio consolidato dalla catego 
ria del mrtalmect anici, e per 
isolare le fc-rve ant iuni tar ie ,< 

Sulla bn.se di queste consi 
derazioni, per la UILM « la 
soluzione del problema del 
tempi dell un i tà non può es 
sere affidata a scelte volontà 
rlstiche ma deve essere stret­
tamente collegata all ' impegna 
del movimento di affrontare 
In termini concreti la situa 
alone economica e politica del 
momento » 

La necessità di scelte uni 
t a n e e globali deriva — se 
condo la federazione dei me 
ta [meccanici — anche dal 
1 at tuale situazione congiuntu­
rale 

Nel documento si constata 
poi che la manovra scissioni 
stica ed ant iuni ta r ia messa in 
atto da alcuni membri del 
comitato centrale della UILM 
è clamorosamente fallita per 
la ferma opposizione del qua­
dri di base e degli Iscritti del­
la UILM. delle s t ru t ture uni 
tar ie di fabbrica della mag 
gioranza delle s t ru t ture sin 
danai i orizzontali a livello 
provinciale e regionale 

I problemi dell 'attuale fa 
se del processo unitario sa 
ranno discussi oggi e domani 
dal consiglio generale della 
federazione del metalmecca­
nici della CISL (FIM) che si 
terra a Rlmim 

Oggi e domani a Roma si 
terra una sessione del comi­
ta to dirett ivo delle federazio­
ni degli edili della CGIL 
i FILLEA) 

PORDENONE, 4 
Sulla decisione della dire­

zione Zanussi di non andare 
alla applicazione corret ta del­
l 'accordo st ipulato, dopo cin­
que mesi di lotta, dal lavora­
tori del gruppo, questa mat­
tina a Pordenone si sono 
svolte due important i r iunlo 
ni che hanno investito i par­
titi politici democratici , con­
siglieri regionali e parlamen­
tari della provincia Le rm 
nloni sono s ta te promosse ri­
spet t ivamente dalle organiz­
zazioni sindacali e dal mini­
stero del lavoro Alle ore 10 
ha avu to luogo un primo In­
contro presso la sede della 
CISL nel corso del quale il 
sindacalista Padovan ha in­
formato i rappresentant i del­
le forze politiche delle inten­
zioni della direzione Zanussi 
di non rispettare l 'accordo 
proprio sul punti qualifican­
ti: sul salario garanti to e sulla 
par te r iguardante la salva­
guardia della salute e i di­
ritti sindacali Tut te le forze 
politiche presenti, hanno con 
accentuazioni diverse ribadì 
to l ' impegno di far rispetta­
re l 'accordo raggiunto 

L'altra importante r iunione 
si è svolta a Mezzogiorno 
presso la sede della prefet­
tura con la partecipazione 
del sottosegretario Toros il 
'Viale ha espresso alcune con 
siderazioni in merito alla 
vertenza ed in part icolare 
sulle preoccupazioni sorte 
dalle preannuncia te possibili­
tà di r iduzione dì personale 
Egli ha ribadito che eventua­
li disaccordi sulle interpreta­
zioni dell 'accordo dovranno 
essere ogeetto di discussione 
e di confronto fra le part i . 
r ibadendo che se vi sa rà ri­
chiesta di intervento del mi­
nistero del lavoro, questi sa­
rà disponibile per un'eventua­
le contr ibuto teso alla con 
elulione positiva dell 'at tuale 
vertenza Le orcanizzazlonl 
sindacali metalmeccaniche 
dal canto loro n i n n o dato 
dell 'Incontro un gindbio ne-
subivo sostenendo che l'azlen 
dfi è rimasta complessiva 
mente e sostanz 'nimente fer 
ma sulle sue posi? oni 

Un comunicato CGIL 

Repressione 
padronale 

nel Novarese 
Espressa una dura con­
danna dalla segreteria 

confederale 

Una nuova onda ta di re­
pressione sta Investendo 1 la­
voratori dell 'alto novarese. 
Agli attacchi all 'occupazione e 
al potere che i lavoratori han­
no conquistato In fabbrica si 
sommano nuove violenze po­
liziesche; arresto del dirigen­
te sindacale di fabbrica Or-
mella della Rhodiatoce di Ver 
bania; 26 denunce alla Fila­
tura del Toce di Gravel 'ona 
per picchettaggio: 51 denunce 
e lettere di licenziamento a 
carico del lavoratori della Ny-
co di Verbania che si oppo­
nevano con l'occupazione alla 
chiusura della fabbrica; 42 li­
cenziamenti alla Panizza di 
Oluffa 

La segreteria della CgiI, men 
t re esprime una dura con­
danna in ordine al fatti avve­
nuti , r i t iene valide le inizia­
tive già prese In sede locale 
e indica nella crescente mobì-
bilitazione e unità dei lavora­
tori per obiettivi di riforma, 
di difesa dell'occupazione e 
contro l 'aumento dei prezzi 
capace di costruire intorno ad 
essi uno schieramento popo­
lare ampio e comba t t i /o l'uni­
ca valida risposta agli at tac 
chi padronali e delle for?e 
conservatrici 

Secondo le stesse cifre uff iciat i 

L'occupazione 
femminile 
scesa sotto 

il 20 per cento 
Una riunione interregionale (Toscana, Emilia, Lombardia) 
di compagne e dirigenti di partito - La relazione di 
Isa Ferraguti e le conclusioni di Peggio - Incontri e 
assemblee decisi dal PCI nei centri industriali per 

estendere il diritto della donna at lavoro 

Promossa dalla Commissio­
ne femminile nazionale e dal 
CESPE si è svolta a Firenze 
una riunione interregionale 
cui hanno par tecipato nume­
rose responsabili femmìnei , 
compagni impegnati nel la­
voro di massa, membr i di se­
greteria di numerose Federa­
zioni della Toscana, Emil ia , 
Lombardia: t ema della riu­
nione i problemi connessi al­
l 'occupazione femminile, alla 
sua situazione at tuale e ai 
suoi futuri sviluppi. 

Il problema si pone oggi 
con part icolare acutezza sia 
in relazione all 'attacco In al­
cuni set tori produttivi in cui 
l 'occupazione femminile è 
prevalente, sia perché nel mo­
m e n t o in cui inizia la discus­
sione sulle scelte del p lano 
1971-75 il p rob lema del di­
r i t to al lavoro della donna si 
r ipropone in te rmini di estre­
m a drammat ic i tà 

Nel quinquennio '6fi-'70 in­
fatti 11 tasso di occupazione 
femminile è u l ter iormente di­
minui to passando dal 20,8°/o al 
19,3%, secondo le stesse ci­
fre indicate dal p rogramma. 

La relaziono della compa­
gna Isa Ferragut i , della Com­
miss ione Femmini le Naziona­
le, ha posto In luce come 
il diri t to al lavoro della don­
na non si possa affrontare e 
por ta re a più alti livelli se 
non combat tendo lo stesso 
carat tere dis tor to dello svi­
luppo attuale ohe s ta alta radi­
ce sia dei bassi livelli di oc­
cupazione, sia della permanen­
te tendenza a respingere la 
donna verso forme di lavoro 
marginali e verso forme di 
sottoccupazione. L'inversione 
del l 'a t tuale tendenza dell'oc­
cupazione femminile e d'al­
t r o n d e s t r e t t amen te connessa 
alla capacita del movimento 
operalo e femminile di bat­
tersi e per l 'estensione della 
occupazione e per una nuova 
collocazione della donna nel­
la produzione. 

Nella discussione ricca ed 
interessante sono intervenuti 
) compagni Anaalonl, Querelo-
li, Cubattoll , Chiovlnl, Marruc-
ci. Allori, Fer rar lo , Pasqual i 
e Pupilli, 1 quali oltre discu­
tere 1 problemi piti general i 
hanno messo in luce la real tà 
delle loro province I com­
pagni della Lombardia h a n n o 
sottolineato la pesante situa­
zione della provincia di Mi­
lano dove dal marzo 1965 al 
giugno *70 l 'occupazione fem­
minile nei set tore tessile è 
diminui ta di ben 15 067 uni tà : 
di qui l 'urgenza di un'azione 
di denuncia e di mob i l i t a to ­
ne sul temi generali dell'oc­
cupazione femminile, con u n 
forte impegno uni tar io a li­
vello politico e del moviment i 
femminili-, e la necessità di 

particolari Iniziative nel le t­
to le tessile 

I compagni dell 'Emilia e 
della Toscana hanno posto lo 
accento sulle condizioni del 
rettori dell 'abbigliamento, pro­
ponendo convegni d i se t tore 
che consentano di approfon­
dire la c o n o s o e n » della rea l tà 
a t tua lmente esistente, e di de­
finire una prospet t iva deMfl 
piccola e media impresa, og­
gi colpita dal la crisi del dol­
laro e cond.zlonata dalle scel­
te del grande capitale. Una po­
litica nel confronti della me­
dia e piccola impresa che de­
ve accompagnarsi allo svilup­
po delle lotte sul te r reno sa­
lariale, delle qualifiche, del 
lavoro a domicilio (che sem­
bra aver un ulteriore aumen 
to) per un nuovo m o d o a l 
produrre 

Le conclusioni sono s ta te 
tenute dal compagno Eugenio 
Peggio il quale ha r icorda to 
come le cause dei bassi li­
velli del'l'occupasilone femmini­
le e della sua progressiva di­
minuzione s iano da r icercar­
si nella carenza di una reale 
politica di programmazione 
e di r iforme Ciò e s ta to 
tanto più vero nel settori a 
prevalente mano d'opera fem­
minile dove prima delle lotte 
d autunno prazle al ba^sl sa 
lari li prodot to Italiano e r a 
collocabile ovunque a prezzi 
conoorrenalali Anz'chè, accet 
tare II nuovo terreno d'im­
pegno posto dalle lotte dei 
lavoratori , ohe Imponeva un 
aumen to degli investimenti e 
l ' ammodernamento degli im­
pianti , Il padronato ha prefe­
r i to aumenta re (quando gli ft 
s ta to possibilei l ' intensità dei 
ritirili di lavoro e r icor rere al 
l ' intervento finanziario dello 
Sta to , r ivendicato come avvie­
ne nel set tore tessile in mo­
do r ica t ta tor io . 

Richiamandosi alla recente 
risoluzione della direzione del 
PCI, Peggio ha affermato che 
è necessatóo da parte del go­
verno uno i tud lo a t t e n t o del­
la reale s i t u a t o n e dell 'occu­
pazione e u n ser io impegno 
p rogrammatore non l imi ta to 
al solo problema dell'occu-
nazione ma che investa tu t t i 
gli aspett i della vi ta civile 
e sociale del nos t ro paese. 
A questo sopo, è s ta to so t to 
lineato, è necessario 11 mass) 
m o impegno del par t i to , dei 
lavoratori , degli Enti locali e 
delle grandi masse femmini­
li occupate e non occupate 

II convegno si è concluso 
con l 'Impegno a por tare que­
s ta tematica nelle varie regio­
ni, nei Comuni, net oentr i in­
dustr ial i a t t raverso dibat t i t i . 
Incontri e assemblee ohe fa­
voriscano l ' impegno e la mo­
bilitazione del lavoratori e in 
part icolare modo delle dorme. 

I cambi della lira 
Valuta 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
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viceversa 

A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 
veri acquarelli 

e non 
vi chiede niente 

Una simpatica iniziativa 
dei Maestri d'Arte francesi 

Spesso I regali nascondono 
un'insidia Ma questa volta non 
è cosi ti nostro corrispondente 
da Parigi ci comunica intatti 
the i Orandi Maestri d'Arte 
francesi, por diffondere l ima­
re per i! disegno e !a pittura. 
hanno deciso di regalare, senza 
la più piccola ombra di impe­
gno. a chiunque semplicemente 
li richieda* una ta \o lona di 
acquarelli TALENS originali 
con splendidi colon un auto test 
per misurare da soli le proprie 
attitudini al disegno e alla pit­
tura e un volume con le istru­

zioni per chi vuole abbracciare 
la nuova carriera del tecnico 
grafico che può rendere anclif 
più di trccontomils lire al mese 

Come ricevere i doni'1 E' hi 
cihbsimo Busta scrivere a. 
« La nuova Favella ABC - Se­
zione UA'2 - Via Borgospeno. 11 
- 30121 Milano », «llrgnndo 5 
bolli da 50 lire l'uno per spese. 
E' necessario semel e oggi stes. 
so. perchè 1 doni si esauriranno 
owiamentc presto e saiebbc un 
vera peccata sia non riceverli 
che non informarsi fcenna impe­
gno su una nuova e brillante 
carriere aperta a chiunque 

Renzo Stefanelli 
Le leve 
del sistema 
Manuale popolare di politica economica 
« Temi e problemi ». pp . 424 , L. 4000 

La crtu mai. .uria. 
le tendm^c dell economia internazionale 
la coni •tuahtà sociale 
in un ei pò azione nuova 
analitica e rigorosa, ma cfaar ; 
e accessibile a tulli 

Uè Uonac 
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l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1971 5 / cronache 
Aumenta il disagio delle popolazioni colpite 

CALABRIA: IN MENA I FIUMI 
Pesante bilancio di devastazioni 
Un contadino in fin di vita: è stato travolto da una frana di fanghiglia • Distrutte colture e raccolti sulla piana di Gioia Tauro e 
sull'Intero versante ionico - Le richieste al governo dell'Alleanza provinciale dei contadini - Allagati alcuni quartieri di Reggio C. 
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Una vorafline apertali, a cauta delle tortissime piogge, In una strada di una città calabrese 

Clamorosa evasione con sistemi del tutto « tradizionali 

Sono fuggiti segando le sbarre 
5 detenuti dal carcere di Arezzo 
Poi hanno rubato due macchine e sì sono allontanati • Le loro tracce si perdono a Civitella della Chiana - Affan­
nosa e vana caccia all'uomo della polizia sull'Aulostra da del Sole - Àncora liberi anche i tre evasi di Bari 

Dal noitro inviato 
AREZZO 4 

Dei cinque detenuti evasi 
dal carcero di Arezzo dopo 
aver segai» le sba t t e d una 
finestra '.ari se ne MI più 
niente Si ompiu si Le loi o 
t racce al peidono a Civitella 
del la Chiana dove ò stata ri 
t rova ta una 1100 t h e a m a 
no ruba to dui unte K fusa 
P r i m a di impadronirs i della 
ItUO avevano ruba to una 
Il 5(10 » pHl(lKi,'(jlnln m mi» 
s t r a d a di Kie/io 

l*a clamoiGsa evasione e av 
venuta domenica sera tra le 
21 o le 22 ma è atnta scoper 
t a sol tanto dopo un ora e mez 
zo alle 23 dopo un normale 
giro di per lustra /nini 1 cin 
fluo detenuti Enrico F l o n u a n 
ti di <U anni da Roma Giù 
seppe Avelia di 31 inn i da 
RoffKlo Calabria Flel Batista 
di M anni da Campobasso 
Dant i ftossrHl di "W anni da 
T e m i L Benito Cu urina 11 
anni da H u a i u s a si t rovava 
no nella -.uisa (ella da di 
veiao tonino 

F n r l t o l ' ioiavanll e ia -.tato 
ari ostato ad A i e / / o p t i lui 
to ed era I uni to In attesi* 
di p ioiesso Oh nitri 4 in 
voce scontavano pene v n.t lari 
ti da 2 n 4 min pi r icatl 
contro il pa t r imonio Dopo 
aver aojjato li sba i i e dell in 
fe i r ia ta con un palo di lime 
si sono udal l in s t iada con 
una eoida la t ta con li len/un 
In at tore lanute 

Una volta Ubi li cinque 
de tenut i s ino i Jmis t poi ni 
t r e un ora In r i t ta alla ri< er 

cu di un auto per iuggl ie 
Hanno t iova to una « r)t)0 » e 
dopo aver i o i / a to 11 vetro 
del deflet tete s>ono riusciti a 
met te t la In moto e adonta 
nais i in direzioni- dell Aula 

I s trada del sole Sembia an 
I cb t che dopo qualche ora dal 
I la evasione mentii.' in cit tà 

si e ra sca tenata m cuce la d a 
I pa i te della poh/ la una pattu 
i glia del carabinlet i abbia in 

crociato un auto che non si 
1 e lenitala. ali alt dei mlhti A 

boi rio vi erano diverse per 
sone i carabinieri si sono 
Rettati ali Inseguimento ma nt i 
plessi di Badia al Pino gli 
occupanti abbandonavano l a u 
to dileguandosi nella campa 
gnn Eiano gli evasi oppuie si 
li atta va di ladruncoli"1 

Comunque i cinque evasi 
dopo aver abbandonato la 
« W0 > hanno ìubato la «1100» 

I con la quale hanno lagguin 
lo Civitella della Chiana Fi 
nìla la ben/Ina il sono visti 
c o e l e t t i a prosegu I P a pie 
di In quale d u e / i o n e 0 Nes 
suno li ha visti per cui i cu 
rabinleri hanno dovuto al 
lai gare le licei che ma sen?a 
alcun r isul tato positivo I cln 
que si sono voIati7/nti In un 
primo momento eia Mito del 
lo che torse i fuggiaschi si 
dirigevano verso Roma ma 
successivamente e stato pre 
cisato che molto probabilmcn 
te si sono diret t i verso Li 
vorno 

La procura della Reputatili 
ca di Ai t/70 ha ape i to una 
Inchiesta ali interno del car 
cere Si avanz i 1 ipotesi che 
la clamorosa evasione sia sta 

ta organizzata I cnrabinieri 
infatti li tendono che qualcu 
no sia riuscito a !ar giungere 
ai detenuti le lime che pò 
sono serv Ite pei -.egare le 
s b a n e Ma ( è da osservare 
i he se 1 evasione lusse stata 
o tgan i / / a t a dall esterno i de 
tenuti non avrebbe;o faticate 
un oi a pei e creare un auto 
Molto probabilmente qualcuno 
avrebbe provveduto a procu 
rare un auto ed at tende] li 
quando si sono ral iti con la 
e oi da Comunque si t ra i la di 
una evasione in massa che il 
ca lce le di A r e ^ o registra pei 
la pi Ima volta 

Giorgio Sgherri 

SAKl 4 
1 carabinieri Hanno fatti 

anche la scorsa notte posti di 
blocco nella citta e sulle stra 
de della provincia di B a u e 
di quelle vicine alla ricci co 
del t re detenuti e\ ISI la not 
te t ra v enei di e sabato dalle 
ta rce i ì g i u d i / n n e del capo 
luogo pugliese I controlli non 
hanno avulo esito Oli i m e 
sugato l i ri tengono piobabile 
che i t re G useppe Borea 
le di 34 anni M < hele Pan 
cellieri di >1 e Michele Tu 
via di 24 siano ospitati da 
conoscenti o pa ie r l l i Bau 
0 nelle campagne dell i prò 
v mela Proseguont intanto 
nel mass imo i ì serb i le inda 
gini del sostituto Pi ocui alo 
ic della Repubblica dott De 
Manni s per a tei aie even 
1 uà11 responsah Ina del per 
sonale di rustodia nella fuga 
dei detenuti 

Valpreda 
minaccia 

lo sciopero 
della fame 

Pietro Valpreda minaccia 
di attuare nel carcere di 
« Regina Coeli » lo sciopero ] 
della fame se non verrà fls , 
salo al più presto H proces 
so contro di lui e gli altri l 
co Imputati 

Valpreda fu rinvialo a giù 
dizio II 28 aprile di que 
sfanno sotto l'accusa di as 
soci azione per delinquere, , 
strage, pubblica tntlmidazio 
ne per mezzo di esplosivi, 
danneggiamento, lesioni, de 
tensione e trasporto d) ma 
lerle esplosive 

Valpreda venne arrestato 
tre giorni dopo la strage al 
la Banca Nazionale dell A 
g ri col tura II 15 dicembre 
Egli si è sempre proclamato 
innocente 

Le condizioni di salute 
dell' anarchico sono plulto 
sto precarie I ruoli della 
Corte d'Assise sono impe 
gnati per tutto dicembre II 
processo per gli attentati di 
namitardi si dice che pò 
trebbe cominciare solo al 
l'Inizio de! prossimo anno 

Stavano salendo sull'aereo per Londra 

Tre arrestati: spacciavano 
travellers cheques rubati 
Trr fnNiui d i dm ii libito 

far prilli' (I) n «i goin mli ina 
xinnalc snim -tuli m u si.ill al 
l'neropoitij il f mitili irto mui 
tre MavHtvi ilio in su un ni n o 
duello H 1 oiidui Sono lutti i 
tre stillami in mi ili» \nl ' 

nio Ilmm 1 l ' issi in 111 2'! un i 
e IMiiHid. Hi anli \ i w l « 
anni *•• iM n' M1 < ( i u n ( ' ^ [l ' 
l>ert t .on/ ili H ani i in i 
gUiiiHiio Suiu fililiì .i Ut filini 
CoHi 

Ni III v tligu di i ti i liiNm i 
sono suiti IOV ili 1» passiiporti 
rnlj-ifliMli di vati Siati % fo 
ghetti inli mi di [ insaponi pi 
Vi di ogii ii e! <• n/miu 77f Ha 
vetlrr s (liiqurs di pievi i i n? i 
lurtiva per un *, H!r rc> 1 il rt 
Uom ed oltre di lue nkuni 
Umbri dollari e peion eigcn 
|M W me»o milione 

Da quii ib i hnnnu deltu gli 
mv est[g^toi i i t re face\ano 
paiU di un i g tnf ibi tiii-llava 
l !H\ i l ! i r s ilitques rtbati e li 
noMj/nwi poi in vani n t ta eu 
inpi t Pi I niislo i u n o n i u s 
•̂ (iii i pd'-s inulti rtiNithati 

i fi rinfili inldtti UH 1 nitro 
i mo in possi s\ i di clullan < 
lt ptsui tln suno 1 i uavato 

di i ontiHlta/ioni avvintiti ni Un 
inpiiil i Pmi.be il iambio mi 
li bilichi i muli nifi cambi 
ili i m u t i l i t s In ili <s niliati 
noi san bbe pi mio iv vtniu 
si i / a la pusinlii/ii'ini del pus 
sapindi la banda riis|>mieva di 
un n itevi k numon ili do ti 
menti falsi nei qunh venivano 
nsei il i fanliitt ton IH foto 

grafia di uno dei "iurlamericani 
e con il nominati vii indicato nel 
titolo stesso da negoziare 

Calate della metà le vendite normali 

Traffico di medicine 
sottocosto a Palermo 

P A I ^ R M O 4 
Gli agenti della p o l i m tri 

binar a h inno idi ni ificaio i 
lesponsablli di un traffico di 
medicinali venduti sottotosto 
che da quali he tempo veniva 
no smerciati a Pali imo at t r i 
verso una relè di depositi ] 
nomi dei pi esunt responsa 
bill non sono stali lesi noli 
ma si ì illene probabile nei 
prossimi giorni 1 em SSIOIIP 
di alcuni ordini di ( a t t u t a 

la Indagini dcyl investiga 
lori cornine lai uno n seguito 
ad un esposto pi( etilato dal 
lordli if dei Imma isti di P.i 
leimo nell apri o i toiso nel 
quale si denunt lava un calo 
delle vendite di c m a 1 qua 
ranta pei ( ento dov uto alta 
ioncorren?a illr^nl di alcuni 
depositi abilitai! alo per la 
vendita ali ingrossi- del medi 
clnali che pinti<-hvano forti 
sconti 

Succe^ahi accertamenti por 
tarano alla scopeita che le 

m i d i c i r e vendute piano cam 
pioni gratuit i uservat i ai me 
dici o spedal i tà p i e s u i l t e da 
gli istituti issisten/iali e sui 
cessnamente r vendute sotto 
tosto a depositi Dato die le 
confezioni dei piodotti d pio 
venicn?a illecita e tano pnve 
di etit bette segnaprezzo que 
sle venivani sostituite lon al 
tre etichetti 

Il II giugno scoiso i t a i a 
binien del nucleo antisofìsU 
ca/ionl i agenti di polizia tri 
butar ia eseguirono una per 
quKizioni nei locali della 
Fai maieu t ica Meditel i anea 

di Pa le imo Non sono anco 
ra stati resi noti gli esiti 
del iopeia/ ionf ma sembia 
che gli investigatoli abbiano 
raccolto e lenen t i che accerta 
no 1 esistenza di una vasta re 
te di incettatori di medicine 
di una tipografia che s tampa 
va le etichette false e di un 
laboratorio per la manomls 
sione del preparat i 

REGGIO CALABRIA 4 
F ium e torrenti sono anco 

rn in piena anche se da i ta 
notte non piove p u ore 
d iamnia t iche sono state \ i s 
sute sopia t tu t lu dagli abi tan 
t del e fiazioni inierne Un 
pesante b i a n c o dj d i s t r u / o 
n di rovine e la tesi imo 
manza più valida della inef 
fHAoa <on cui si e fino a d 
ogg apeiato per l i d fesa 
del suolo calabrese Un an 
ziano contadino Giuseppe Ma 
laenno di 71) anni e ncove 
la lo in aravi condizioni pres 
•aO 1 ospedale di Mei to e ia 
s ta to travolto da una frana 
di iangluglia e da mass nei 
presM di Montebello lon co 

Notizie l i a m m e n t a n e giun 
gono dai centri r imasti iso 
lati quelle più giavi da Bo 
va supeuo ie un antico cen 
tro siemiteudale appollaiato su 
una montagna in disfacimento 
Qui numerose abitazioni an 
che quelle costruite a seguito 
delle alluvioni del SI o3 sono 
ci oliate Una andana donna 
Angela Tas tano i l imaste uè 
usa nel ( lol lo («Ila sua ahi 
lazione Le sue due I cj e sono 
state i s t rat te dalle macerie 
Aiuola vive ed illese dai p n 
mi s o c c o m t o n II paeie i eom 
pletamente isolato mane a 
! acqua la luce il teielono 

1 n stessa situazione a Bova 
Manna dove soltanto q u e s t i 
•.era la p ie ie t tu ia a w v a invia 
to i primi soccoisi per cin 
q uemi la pei soni eonsistenl i 
in appena 60 chilogrammi di 
pani e in M ohi logiammi di 
scatolette di l i l l e An in ntsl-ra 
ton e cittadini hanno inviato 
indietio i viven mand i t i dal 
la p ie ie t tu ia bi la oia ald 
c lemente solo nella l enov i a 
per i ipr is tmare il l ia t i ico ìe 
ii un accelerato è uscito dai 
binari t rascinato da un mare 
di fango che aveva invado un 
t ra t to della strada l e r r i t a ol 
tre la stazione di Saji Loren 
zo M a n n a II convoglio che 
elfet tuava la marcia a vista 
si è subito bloccato ed e sta 
ta cosi evitala una piobabile 
sciagura 

Sono bastat i ti e giorni di 
pioggia consecutiva pei di 
struggere nella Piana di Gioia 
Tauro e nel medio versante 
ionico colture e laccolti , pe r 
fare cadere veochie abi tar lo 
ni pe>i isolare abitati ohe an 
coia o£gi hanno pe r s t i ade di 
accesso i letti di torrenti 
« scbi /ot reni t i » Hanno strai 
palo i tori enti come II Tue 
cm il La Veide 1 Amendolea 
— dove 6ono stati operati di 
soQganici e inadeguati intei 
venti con la legge speciale — 
m a anche tori enti minori de 
finiti da qualche tecnico del 
la Cassa per il Mezzogiorno 
crime non pericolosi Sono il 
Palizzi il to t ren te Vena il 
Sjdenwii che hanno ntei rot to 
il li off co automobilistico e 
feiroviano tra Bova e Palizzi 
f iane smot tament i cu ter reni 
e i rolli di ponticelli bloccano 
il tialf co f e r rous i i o nelle sta 
zioni di Brancaieone (nella 
t i a t t a veiso Reggio Calabria) 
p di Melico (nella t ra t ta ver 
so Ta ian to i 

Anche s tamane nonostante 
abbia smesso di piovere sono 

isolati i centri di Fossato Ioni 
t o Natile Vecchio Rosario 
Valajiidi Chono e Roghudi 

I problemi reali della dile 
sa dt suolo i alali] ese del 
t iasfer imento degli abitanti 
delle open di toiest.izione di 
sistemazione dei bacini mon la 
ni e vallivi sono oggi — pur 
se con aspetti meno n levan 
t de i l 52 — ritornati 
d i a m m i t i t amente la legge 
speciale deve ess t re mtei a 
mente resti tuita alle sue fi 
rial ita de^e essere l iberata 
dalle ipoteche del sottogover 
no svincolata dalle improwi 
sazion e d i l h f rammentane 
la 

Un bilancio dei d u m i è an 
e o l i pi o\ visoi io ma come 
rileva 1 Alleanza provinciale 
dei contadini ilmeeno lu mi 
la aziende contadine hanno su 
bito rìann ulevant i Infatti 
gianrii estensioni di a g r u m i n 
ti vigneti e uliveti sono s'a 
te allagate molti piodott i in 
fase d r icco!io (uva) o in 
via di maturazione (agrumi 
ulivi ece i sono and i t i pe rdu 
ti cent naia di case ci loni 
che ili seguito alle piogge o 
no inda ti d s t ra t te o sono pe 
i icol m i 

L Alìein/ i p a n ino ale dei 
contadini ha anche i vendila 
to 1 adozione di alcuni mter 
venti mmediat i per anda re 
ni oniro alle migliaia di conta 

clini danneggiati 
Anche nella s tessa città di 

Reggio Calabria ì danni e i di 
sagi provocati sono rilevanti 
interi rioni come quello di 
&harre sono l imast i allagati 
pe rche nella situazione di t.s 
soluto abbandono in cui ver 
sa la citta d i ol t ie un anno 
non v ene effettuata alcuna 
opei \ ci manutenzione nella 
reU tubana di scoli 

1 n mpajmi Stillittann e 
Monteleone hanno chiesto al 
s i n d u n di Reggio Ca la ta l i la 
immecì i la convocazioni de! 
cons gì a e omuna!e pei ai i et 
ta le 1< dtmissio 11 di Bali a 
glia e d u e al comune u n i 
a m m m stiazione capace di af 
Irontare i pioblemi cit tad n 
pm urgenti Ne] contempc ] 
gruppo « ins i l ia te reg o tu e 
del PCI in piesenza di una si 
Inazione tu t to in dra .nmat ca 
per ol t ie un coni maio di centi i 
abitati ha sollecitato l ntei 
vento della legione per intei 
venti stiaordimaii e linmed a 
ti m favole dei senzatetto le 
piocoh conladmi 

Una t nmione di sindaci e 
amminis t ra tor i dei centri i o ! 
piti dal nubifragio si terra do 
mani nella fedei azione comu 
n sta per stabilire un p a n o 
di pronto mtervRntn p per da 
i-e alla piotesla di m a ' s a 
sbocchi democratici e p o s i m i 

Enzo Lacarìa 

Il pkkno porla 
scuola 

lo faccio alla 
upim 

La scuola upim è allegra, colorata, pratica, fatta 
apposta per entusiasmare i ragazzi. Il vastissimo 
assortimento scuola upim è studiato per tutte le 
esigenze della scuola 71/72. 

Un offerta esclusiva • 

upim 

http://n-.il
http://Pmi.be
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Preoccupata inchiesta 
dei sindacati tedeschi 

l ' U n i t à / martedì S ottobre 1971 

Documento della CONFAPI a Colombo 

Le piccole imprese 
criticano il governo 

La Confederazione della pie 
cola Industria CONPAPI ha ri 
messo al presidente del Con 
sigilo on Colombo un docu 
mento nel qunlp dipinge a 
t in te drammnt.il he la situa 
7ione delle piccole Imprese In 
dusi i ia l i VI si denuncia la 
polJtìra del governo che non 
ha arcolto le richieste « clr 
c-a la au tomat ic i tà del r lm 
bori>i> IGE ali esportazione e 
imitlcolai I misure di Inter 
vento tempest ivamente Indi 
cate dalla CONPAPI e tese ad 
a t tenuare ed eliminare gli ef 
iett i negativi del camm flut­
tuant i e della soviat tassa sul 
le Importazioni adot ta ta dagli 
USA 

U documento ta ancora cen 
no alla necessità di e l iminare 
u tuttn una st n e di carenze 
s t ru t tura l i messe in evidenza 
dal progresso economico » pre 
clsanrio che si t ra t terebbe di 
poni- fine alla «Incoerenza e 
disordine della politica credi 
tizia e degli Incentivi In gè 
nere che manca di precisi 
obie t t iv i» e allo «asmat ico 
funzionamento della macchi 

na burocratica dello Stato che 
non riesce a t r a d u n e in pra 
tica con 1 tempi brevi misure 
d i n t e n e n t o per la r ipresa del 
1 economia» mentre si propo 
ne il superamento di 3trut 
tu ie sociali e civll che ne 
cesell ino dì e w i e oppor tuna 
mente n forma te » 

La CONI" API < e pr ime la 
propria soddisla/iojie » per lo 
at teggiamento di CGIL CIS1 
e LIII, che hanno Schiara to 
la propria dKponlbi Ita ad In 
contraisi con le associazioni 
delle piccole Impre e Subito 
dopo tut tavia at tacca l ini 
piativa dell INPS rlie ha Ini 
7Kto un n7ione per recupe 
ra ie 1 contributi p rev idenza 
li evasi dal l i cui riscossione 
dipende il 101 retto formai si 
delle posizioni assicurative dei 
lavoratori ,a possib lita di au 
mentore le pensioni Ps t rema 
mente generico rimani inol 
tre il r i fe r iment i alle nfoi 
me mancando una precisa pre 
sa di posizione su vitali prò 
blemi come le imposte sul 
consumi la casa 1 servizio 
sanitario 

Il deficit dello Stato da 1800 a 2760 miliardi di lire 

sull'emigrato italiano 
Trecento interviste di nostri operai della «Volkswagen» rac­

colte dal giornale del sindacato metallurgici di Wotfsburg 

Nostro servizio 
WOLFSBURG ottobre 

• Il noi t ro lavoro », periodico di lingua italiana dell'I G Melali (s indacato del metallur­
gici) di Wotfsburg, ai è fatto promotore di una indagine fra I nostri connazionali che lavorano 
alla Volkswagen, « Il libro bianco del lavoratori italiani di Wolfsburg »: con questo titolo il 
foglio s indatu le va pubblicando le « i n t e i v i s t e » con i l a v m a t o n italiani Si t ra t ta delle testi 
ninnum/i di e n e a t iecentn defili oltre settemila emigrati nella citta tedesca e ne esce un 
quad ro impressionante sulle condizioni di vita e di lavoro degli emigiat i itali mi Quella di 
Wulfsburg non è una. s i tua . 
7ione p a r t l c o a r e l imitata al 
In Volkswfigen e alla « s u a » 
f i t ta ma è generalizzabile pu 
w con le dovete differenzia 
?]oi l a tutta la German ie fé 
dorale Riguarda dunque non 
^ t t e m l ' a , ma mezzo milione 
di lavoratori I taliani (e un 
t r a t t a m e n t o ancora peggiore 
è r iservato a c i rca 2 milio­
ni di lavoratori di a l t re na 
.iionnlttAì 

« I l libro b ianco» seguen 
do d i e filoni pr incipal i — la 
mob' l l ta della manodopera 
irtranlera f t a ' imn In partlco 
l a t e alla Volkswapen e 1 Inse 
ri mento sociale della stessa -
affronta tutt i l temi del a 
condizione del! e m i g r a t o dal 
la d h u lmlna?lone salarlnlf e 
prnfessionnle nella fabbrica 
alle baracche a l h Impossibl 
l'ta di ricongiungersi con le 
''anii&lie alla scuola ai rap­
port i con IH società locale 

e Molti 1 ivorat«rì italiani -
derive 11 peiiodlco dell I G 
Melali - abbandonano 11 la 
VOTO in fabbrica dopo solo 
ima n due s e t t i m a n e » Qua 
V I mo-th ' Pei 1 lavoi tori 
Intervistati essi vanno i icer 
cult innanzi tu t to in un «In 
soddisfacente» sistema di as 
aunpione Nel fatto d o t che 
l 'operaio min viene Informa 
tn della natura esat ta delle 
mansioni d ie dovrà ivolserf 
v onp ii.ssfsnnlo indipendente 
mente dal n q lallfltn a pò 
Btl di lavoro poco remunera 
il che comprendono le unte 

Sforiti piti busse» lavori « In 
genere più pesajitì sporchi e 
meno re t r butti di quelli del 
la manodopera locale » Una 
riprova d] questo t r a t t amen 
to discr iminator io <M può il 
cavare dui fatto che «la pe r 
COTiluale dPffli infortuni subit i 
dai nastr i connazionali è di 
(rran lunati super iore a quella 
del colieirh! tedeschi » in quan 
to «p iù esposti al i Ischio i» 

Osmi Riorno molti c o n n a t o 
Hall — r 9ponde uno degli 
Intervistat i « passano da un 
pos to ali nitro senza ricevere 
la cntefcoila che loro spet ta 
Un mio amico — aggiunge — 
r> s ta to spesso des t in i a la 
vori di quarta o q u l r u cate 
Roria peroopendo per a l t ro 
s e m p r e In terza » 

Ma la Fabbrica la oatena 
t> il suo effetto choceante la 
dps t ina / lone a lavori fra 1 
p iù umili rischiosi e mal re 
Tribuni non sono I soli eie 
nienti clic costr ingono l c m i 
(frate a n fuggire » dalla Volk 
awagen dopo appena una set 
t imann di lavoro Vi e ad 
esempio 11 fatto di essere 
(•isolati negli alloggi colletti 
v ii che baracche o pala/7! 
che siano « hanno la brut ta 
n ro rogn tun di mantenere eli 
Italiani lontani e ben sepa 
ra t i dalla comunità ledcscn» 

Nulla di s t rano quindi che 
In breve 1 emigra to fi i l v a con 
ti sentir»! un « ornai pinato « 
corrili nltrnve migliori condì 
Rioni di es'sfemza o ritorni al 
suo paese d orltrlne dove spes 
ao quasi sempre ha lasciato 
una tamlsrlin che non potrà 
n g g ! u n g e r l o proprio per man 
cnr\/n di HtloErat Dopo lfl me 
«1 a Wolfsburg e fl anni nel 
la TIVT I intorno dalla fami 
glia m emlpin to d i t e al suo 
'n tervis ta i ' i re «Una vita cosi 
non può d u r a r e in e terno 
Se non trovo un appar t amen 
t o sarò costret to a licenziar 
mi Come me ci anno tanti 
nitri eonnazionali » Non è la 
nostalgia a spingerli a ri tor 
na re ma «l 'Impossibili tà di 
po te r condurre una vita nor 
male assieme alla propr ia fa 
migl ia « 

Per ora non si vede a.lcu 
na prospett iva di soluzione al 
p rob lema deglt alloggi singoli 
e par famigli* così come in 
ul to mare resta quello della 
«cuoia per I figli degli emi 
• ra t i Mancano le aule le 
scurite pi»r ' Fi cri i deul stra 
n 'er i vi is h m e n t a l i ^ n ? 
z sta di alcuni diret tol i di 
riattici twleschi che par lano 
di inutilità di p rovvedimene 
da to lo scarso « quoziente di 
1ntelligen7n del nostri rne-n? 
ni ma vi è sopra t tu t to scar 
in impegno delle autori tà ita 
l iane per ga ran t i r e o eeroar 
di o t tanere garanzie per la 
Is truzione de ' figli dogli emi 
grati e 1 nprillcazione decll ac 
eordi comunitar i sulla nnritA 
fra in manodopera Immigrata 
• quelln locale In malerifi di 
casa scuola riqualifìt n?lone 
prnfe ' innnle e dir ili civili 
sindacali politici 

In queste condi/ onl Tppa 
r e chiaro quan te difficolta sf 
f inpponcano allo |n«ei imenlo 
co t t i l e del lavoratene Ita1 s 
no nella cniipttivltfi t e d e r à 
Tso'iti nel "e baracche fk la 
Bcr l lner Bnicke jelecati n 
fabbrica nll esplctajnento di 
monitori ì lMhinsc mais ine e 
m i l pasntf < irli ndii^trlaU 
hannn bUtiqnn di noi ne" far 
ci fare I lavor chi 1 operaio 
tedesco non vuol fu re » 'm 
passlhil ' tafl a r lcompotre 11 
nucleo familiare senzi HICU 
jia prospett Iva scollisi li a per 
1 flirti imposMb 1 tati imi 
tntì irwhi per queste i iel ' 
u t ad i p n r e i d e i e li Inoriti 
IOCFIH h t r r t m nnt' i ni e 
mod f e 'rir n< i r s p it l i 
ima par ie iella s i I r t i Urie 
l%rn l sìan o con- rh rati rumo 
rosi snurclil t ul in ilmcnH 
poco s\ llunpit e MipiHitntto 
Ronfio V I P i1 i ( ome Kimono 
] nastr i emi piati a m b e vn 
Jendrihi w re agi voi il i la 
( t radi i |iei un inser mento 
Bffilte comunlt-a ltx.(ir j 

i. g. 

PROTESTA A SAN VITTORE :£.*»,,£&" "ft 
S Vittore, da un anno In atteia di processo, ha gridate la sua pro­
testa (a Sona innocente, vaglia estere procella to al più pretta n) 
dopo essersi issato sul cornicione al quarto piano Vittorio DI 
Palma, 24 anni, ha ottenuto di parlare con un magistrato mila 
nese e solo dopo aver avuto assicurazione che le sue richieste 
sarebbero state accolte, è rientrato nel carcere I vigili del fuoco 
avevano cercato di raggiungerlo, ma ogni volta. Il giovane minac­
ciava di gettarsi giù A persuaderlo è accorso anche iuo fratello 
Accusato di rapina. Il DI Palma arrestato un anno fa è stato 
rinviato a giudizio solo il luglio scorso Alcuni detenuti, al rientro 
dell'ora di « aria » hanno fatto eco alle sue proteste gridando «Giu­
stizia, qiutllzia » NELLA FOTO Vittorio DI Palma, sul cor 
nicione del carcere 

IL GOVERNO AUMENTA I DEBITI 
MA INVESTE MENO DEL PREVISTO 

I maggiori incassi dalle imposte sui consumi ridimensionati dai privilegi fiscali accordati 
a profitti e patrimoni -1 ceti abbienti prestano alle aziende pubbliche quel danaro che do­
vrebbero pagare con le tasse - Un miliardo al giorno le perdite delle Ferrovie dello Stato 

Reggio Calabria 

Scarcerato 
l'ultimo 

«rapitore» 
di Bagola 

Tutti e quattro gli ar­
restati sono siati r i ­
messi in liberta per 

mdneanza di indizi 

PALMI (R. Calabria), 4 
Il giudice Istruttore del 

tribunale di Palmi ha or 
dittato questa mattina la 
scarcerazione del macellaio 
Pasquale Stilo, di San Fer­
dinando, che era stato ar­
restato sotto l'accusa di es­
sere uno dei presunti re 
iponsablli del rapimento del 
lo studente genovese Franco 
Basale, di 31 anni 

Il motivo del provvedimeli 
to preso dal magistrato, su 
istanza degli avvocati difen 
son dello Stilo, è la « man 
canza di sufficienti indizi di 
colpevolezza » 

Come si ricorderà entro il 
settembre scorso, erano già 
stati messi In liberta — con 
l'identica motivazione — al 
tri tie accusati per II se 
questro Bagalà II manovale 
Rocco Albano, di 27 anni, da 
San Ferdinando, Antonio LI 
rosi, di 36, di Coseleto, e 
Domenico Naccarl di 48 

Con la scarcerazione di 
Pasquale Stilo sono stati 
praticamente rimessi in II 
berla tutti e quattio coloro 
che erano stati spacciati co 
me e la banda del rapitori 
di Franco Bpgal.ì i Giova 
forse ricorda re a questo 
punto come eincora una voi 
ta certe frettolose indagini 
della polizia condotte più 
che altro sotto ' assillo di 
dimostrare all'opinione pub 
bllca (sotto lo choc di un 
caso clnmoroso) che I o col 
pò voli sono stati assicurati 
alla giustizia •, si rivelano 
un totale fallimento 

Quando l quattro — ora 
scarcerati vennero arre 
si oli vi furono conferenze 
stampa o « tnncl i pubblici 
tori adesso che quello In 
dagint si rivelano del tutto 
erronee si tenta (ti passare 
quasi sotto sllenilo la no 
fl7!t> 

Il sequestro Baq.ilò torna 
coi ir» alto mare Grazie alla 
falsa pls'a sonni'i fluori > 
veri colpovoll hnnno potuto 
usufruire di un < vantaggio» 
che oia non sarà tanto fa 
Cile rolmare 

Aumentai e rorti mente 11 
debito dello Stato senza t h e 
questo contr ibuiste allo svi 
luppo economicosjc la le del 
paese sembra Ma 11 record 
chi1 il governo dell on Emilin 
Colomba che ha nomea di 
e ionomlsta e rnrionalizzatore 
ai appi està a buttere nel 
1H71 Sixondo i calcoli fatti 
sul rifinitati del primi meBl 
di gestione dtll armo infatti 
lo Stato porterà 11 deficit di 
bilancio a 2 760 miliardi di 
lira contro i 1800 previsti C 
c o non sai ebbe n danno in 
assoluto si* tosse acrompa 
jmalu d,\ un rapido swluppo 
nella costi unioni1 di stuoli 
casa opere portuali o di di 
fesa del suolo Mu In real tà 
sta a \venendo il contrar lo 
nel campo digli Investimenti 
il governo ila dilatato i p io 
prl impegni per 11 1971 a 
2793 mil iaul i di lire ma net 
primi set te mesi h\ speso sol 
tanto 999 miliardi dì lire ac 
cumulando un ai re t ra to di 
spesa di •lOO miliardi dì lire 
sulle ptevisioni di quest an 
no Ed In Kia novemila mi 
hardi c o m p i e g h i di s tanzia 
menti non utilizzati (residui 
passivi) 

Il ricorso ali indebi tamento 

maggiore pui senza aveie bU 
luppo di investimenti è moti 
vato dal tatto che il governo 
è tanto dei iso e duro nel 
prendere tasse sul consumi e 
sulle buste paga quanto mol 
le ed arrendevole nel tassa 
re profitti rendite p p t n m o 
ni F di Ieri la notizia che 
nei primi nove mesi di que 
s t a n n o la ricchezza finanzia 
ria (di chi la possiede! e au 
men ta t a in Italia di 3 600 mi 
Hardi di lire raggiungendo 
quota 8J 500 miliardi dei qua 
li 48 900 et>piesisi in depositi 
bancari e postali Se vi P sta 
^nazione p iodut t iva infatti 
non s t agn ino affatto le ren 
dite ed ì piofitU né cessano 
di agire quel ditTerenzmli l e 
tr ibutivi che privilegiano ri 
s t re t te categorie di altolocati 
Perché dunque al governo 
dovrebbero mancare 1 mez/l 
per il finanziamento della sua 
at t ivi tà corrente e — qualora 
lo volesse — per un più am 
pia sviluppo degli investimen 
t i? Dov è anda ta la grinta 
con cui ha imposto agli ita 
llanì la benzina più cara di 
Europa quando si t ra t ta di 
prelevare qualcosa dai profitti 
di alcuni ceti privilegiati ' ' 

E il problema che sta al 

centro del dibat t i to sulla leg 
gè t r ibutar la e t h e 11 gover 
no vuol risolvere aggravando 
1 at tuale situazione mediante 
un aumenta to prelievo tr ibù 
tario sui tonsurili Per 11 re 
sto il governo sta spingendo 
tut t i gli operatori pubblici — 
Comuni Aziende autonome 
Partecipazioni statali — alla 
più completa dipendenza dal 
1 indebitamento verso le ban 
che ed i privati I titoli a 
reddito fisso (cosi si ch iama 
no prestiti pubblici e privati 
di media e lunga du ra t a ! so 
no saliti in breve tempo da 
28 mila a "H mila miliardi r « 
gestioni pubbliche secondo al 
tun l r alcoli pagherebbero già 
oggi n t c a t iemila miliardi di 
lire d interessi ali anno 

Quei soldi che ceti abblen 
ti non pagano in tnsse li of 
Trono poi In Drestlto a tiessi 
d interesse efTettwi del 9 l t r -
r ci sono ministri come 
ha fatto ieri il t i tolare dei 
Trasport i on Viglianesi che 
esaltano ciuesti debiti non ne 
cessir i ne produttivi di ìnve 
st imento come un « onere so 
i lale necessario tale sareb 
ne il miliardo al giorno di de 
ficit delle Ferrovie che con 
siste per circa due terzi da 
interessi pagati alle banche 

Mentre continua l'esodo dalle campagne 

Bloccati gli investimenti 
per irrigare Toscana e Umbria 

I comitati regionali dei PCI sollecitano I utilizzazione dei fmanziamenii e 
I imz o dplle opere pubbl che già programmale — Il ruolo della Regione 

1 Luiiiita'i let, (> i il del P< 1 
tifili I o s t i n a t i t l l U m b u a 
n I to rso tli un i si n e di in 
ton i l i sui pi obli mi rt 1 itivi 
alle tondi / ioni f ni l id ie eri 
CLOU imitili d i l i tlue le-g on 
hu ino iflrunt di i q u i ^ i o n e 
difji invi si mi ut pe t 1 n i„<-i 
z o n e e dell usi) i i l l t riti)ue 
nel quad io dell i d i k s i di I 
) imbic lite dell utilizzazioni 
deili sorse nuli inli e Ut 111 
prò ptlUM di svi uppo i uno 
m i n ( d asstll i del h i nti 
r o ni 11 nulo 11 ..cn/ * ili u ì 
esumi longluto e l pioblenn 
telativi iti ut tu disordine 

Ifhuueolo 11 di u mi mbi I 
li i i ubi i tosi ni i ul 

In M i lineili i ' / i 
il un i pu ipt li 

m 
d li 

di poh 
nli 1 in I 

i n 
I J 

d i t i 
del 

in IH ilo m 
l itti un us i u M it nuli i di 
i j ì t i s u o di Ik i ni -.r- n ituid 
t un p u n i MI ji i p n i ì tli de 
m i n puhhlu 

! I ntt \ lidie hiana sorto 
sono ìt spintt delle lotte t on 
Ladine è stato In gran parte 
sna tu ìa lo delle sue lunz oni 
d mietesse geneiale Cirilla 
pressione i (ingiunta della 
biande piopi lei i li irti ) i i 
ddll i m movi i e lienlf lai t t d 
eletioiahsti i i tifili desti \ ik 
Peu o t ssu i melato opi i in 
do si i 11t ioi i t iastanti ton le 
esi t n/t di I tei i itoi io 

b u i In itn i t la i i n i e t t i 
v is i ni i In In piesieduto alia 
eluliui i/ione d i l piano di n 
iik izioni i hi u n o ! i e sotto 
valili, i inli ir irlti/ioni di ni in 
i p il il i t| 11 i il i ippoilo 

1 Vi l i \ l l l i < I. I M M 11,- t l i 
i - i m a / uni 1 p iobkn ia di 1 
i usi p'ui imo dt Ile uq iu d i 
i 111 ti i i 11, u n i i !u si ih Unn i 
inni) ul p u s i„„ia i Mill (qui 
libi in i i IDLJI o lJ( i qui sto oi 
u n IL un i itu ni i \( i Hu i dt i 
ui JMiimmi d r l l i i i l i i i o nin 

i n dil la pi nuli la td diga di 
Munti do J n bull Allo Tr ie ie 
i ( il d iva ie Indispenhubile 
pi ospe rum nel qnatii o della 
n in i ma u m i l i a m l s u i t di pas 
sa ?io d i l la U rra al contadini 

r o m n i andò dalla Uasforma 
/ione della mezzadu i In alht 
lo e provvedimenti a soste 
MIO tlell H7iend i diret to tolti 
v i t n i i e delle piLtule prò 
pi d a 

I unni Hi it gion il piopon 
i,unu q lindi di opera e secon 
do le s* g iunt i linee l i il pò 
li re di dt e isione in matei la 
di issetlo del te i l i to i io agli 
t l tu i i b mfiui l i n e i n o n e e 

di uso delli mqiii deve i sse 
le dato alle i m on 2 le 
tun/ioi li i mi o attutillvt di 
futi i ome qui Ho V a d i t h i a n a 
devono i sseu as,sui te dalle 
Re gion nlliaveisti J1 t-nli d 
si iliippu i str si H tulio il le i 
ì itor IÌ d iimbtthii ]e re^ oni 
!i 1 d i bui azione di unti stu 
ti o a dn iti stili LIM delle 
ai que de i htic tu dell Alto Te 
\ e i e e eli li Amo m stretta ton 
nessione con le linee di svi 
luppo u o n o m t i o e l e u i t o n a 
) delle dui i tgionl 41 la utl 
li/zn7ioiif Immediata dei fi 
i n i z i amen t i già piedispostì 
per I m i t a z i o n e e 1 ini/lo ra 
pirin delle opeic puhblithf „ià 
p t n g i n m m a t t p t i b lou are lo 
esodo 

A Lucca nel reparto radiologico 

Stupefacenti 
sequestrati 

nell'ospedale 
Controllato anche l'appartamento del noto primario pro­
fessor Giordano - Gravi interrogativi sulla vicenda che 
ripropone tutti i problemi suscitati dalla gestione com­
missariale del centro sanitario - Le accuse mosse alla 
politica clientelare perpetrata dalla Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato 
LUCCA 4 

Il sequestro di 25(3 fiale di 
stupefacenti ncll ambulatorio 
del professor Giordano prima 
no del repar to radiologia del 
ospedale Campo di Marte ha 
succitato una grande impres 
siane a Lucca Con questo 
atto infatti il professor Gioir 
dano è slato dire t tamente 
chiamato m causa non solo 
per il sequestro ali ospedale 
ma anche per li controllo ef 
iet tuato nell appar tamento da 
lui occupato ali albergo Uni 
verso e peri liò proprio in 
quanto primario Agli è re 
bponsabile di quello che av 
viene m i settore da lui di 
retto 

Le voci che in citta stanno 
cu colando tendono ad accre 
ditare le ipotesi più disparate 
proprio per la personalità del 
professor Giordano notissimo 
ladiologo di grandi capacita 
ma d i e sembra avere stabi 
lita con il pei simile rapporti 
tali d î dare origine a tensioni 
e contiasti profondi (anche di 
natura economica stando al 
la insistenza delle voci circa i 
forti guadagni da lui realiz 
?ali) tonstguenl i ad una gè 
st otie il cui c i u i t t e i e pei IH 
verità non si discos' a mollo 
ddl modo con cui e stato con 
dotto tutto 1 ospedale del Cam 
pò di Marte retto fino a po­
ro tempo fa da un c o m m i n a 
r o '•traorduiai o democri 
filano 

La vicenda senza dubbio dà 
adito a molti mtei rogativi 
che per ora umangono sospc 
si Cerchiamo di individuarne 
alcuni Secondo una delle tan 
te voci di r i trovamento di 
queste 250 fiale d stupefacenti 
alia cui piesen?a il professor 
CJ o idano si d e h a r a assoluta 
mente es t raneo poti ebbe es 
sere la conseguenza di una 
manovra archi tet tata ai dan 
ni del primario Ma se cosi 
fosse allora come si può spie 
gare il forte quantitativo di 
stupefacenti in un ambiente 
del quale solo il pi ofessor 
Giordano — unmo est rema 
mente scrupoloso — ha le 
chiavi 7 II secondo interroga 
tivo r iguarda la precisione e 
la tempestività con "Ul hanno 
agito le forze di polizia che 
hanno effettuato il sopraìluo 
pò e la magis t ra tura che ! ha 
ordinato 

Nessuno può ignorare che 
il professai Giordano è per 
sonalita di grande speco Co 
si come nessuno può ignora 
re che la presidenza dell ospe 
dale è retta addirittura dal 
segretario provinciale delia 
DC D al t ra parte per il luogo 
dove il controllo avveniva — 
1 ospedale di Campo di Mar 
te e per le peisonalità che 
venivano coim ulte e ra da 
escludere una normale ope 
r a ? o n e di poliza proprio per 
la risonanza e le conseguenze 
che il c a ra t t e i e «pubb l i co» 
della istituz one controllala 
avrebbe suscitato Allora è da 
p re suppone che magtstratu 
ra e polizia si siano mosse 
andando a « colpo sicuro » 
su la base d inTrirmazioni che 
avevano cer tamente un ca ra t 
tere d vei NO dalla norma 
li « soffiata » tipica degli am 
btenti della malavita per affi 
l e invece sulla base di intor 
mi7iora documentate e con 
cielo a garanzia delle quali 
p rnb ih Imenle stava 1 autore 
\ ole?7a di chi le aveva fnr 
nite 

Pd eccoci al teizo i n t m o 
gali\ o e lit la op mone pub 
biicti si sta ponendo In una 
*. 1 ui7 nm> s nule perche il pio 
fessor Giordano dando cer 
l a m t n u pm\ a di m ande s 
c i rezza — non ha sentito il 
bsogno invece di r prendere 
immed Blamente sprv 12 o di 
tenetM a di=po= zione fino a 
qtidtid) ogn cospetto non d 
r amo sulla sua persona ma 
su i i p , i i t o d a In dire*tri non 
fo'.st s t i lo ri ss palo dalla in 
t li esla che si sta contili 
( tml 7 

\ q it sii di 111 itiilt una 11 
spnstd va tifila — s UH la 
ma a I ut c i poiché s a n b 
be i K o m p i i n s b e che a que 
sto punto si st glasse l i \ n rh 
n u t t e u tutto a t a c e u onpu ( 
re d scat icare le rf spons^ ì 
bil t 1 (che es stono non fos [ 
si altro pei l i mi l i t anza d 
collimilo s 1 mi 1 malet la co­
si dr-licilal sulV spalle di 
quuli IH t a p i u esp 1 tot 10 
I mpii ssioni i tu n \ iccn 
I 1 1 1 isi 1 iiii rie il ip n one 
nbbl t 1 luc( li -P < t i n to p u 
mensa ti nuaiit s p\ ^stt 

un f ntt pubbl r 'IP e 2 à 
sialo og^iUo d c h m i t n s e no 
li mirhe pi opr o pi r ! c u a t te 
ic * tlii Titolai e » rhe ha di 
si nto la et st one demociistia 
na dell ospedale ter col coni 
m issa rio e oggi col presi 
dente 

'Mini i n ' a th ancota vivi gli 
echi dell accusa mo«.-,a dai 

PSI u r e a alcune uriegolantà 
che sarebbero state commes 
se dal commissario straordi­
nario il d e Soldati Si parla 
va in quella occasione di 77 
posti di sanitario istituiti in 
contrasto con quanto s tab foto 
dal CRPOT (Comitato Regio 
naie Programmazione Ospeda 
Itera della Toscana) del] as 
sunzione senza regolare con 
corso di quat tro impiegati 
(due deJ quali erano dipenden 
ti della DC) e della assunzio­
ne di t renta t rè infermieri e 
7fi inservienti avvenuta senza 
1 |>rescritli criteri selettivi 

Con il passaggio degli ospe 
dali alla Regione — si af 
feima ora a Lucca — con la 
elezione di un coasiglio di am 
numeraz ione si apre final 
mente la possibilità di una 
gestione democratica dello 
ospedale di Campo di Marte 
e mercoledì con la seduta 
de) Consiglio che dovrà discu 
tere il programma di massi 
ma dell ente si avrà 1 occa 
sione per verificare finalmen 
te i esistenza 0 meno di una 
volontà democratica di rinno 
vare profondamente la comdu 
zione di un ente che appar 
tiene alla collettività 

Renzo Cassigoli 

DIBATTITO 
«APERTO» 
AL SINODO 
SUL RUOLO 
DEL PRETE 

Dopo qualtto giorni di vivaci 
discussioni 1 padri binodali non 
hanno ancora chiarito quale 
de \e essere il ruoto del prete 
nella società odierna Anzi sem 
bra che lutto bla ancora da 
studiare e slamane il Liirdi 
naie Doepfner nella sua veste 
di relatore sul sacerdozio do 
c à Untaie dt puntualizzale t 
punii Lontroveisi 

Ieri padri- Anupe preposto 
gelatale dti gesuiti laiuidysi 
inteiptilp delle lorti reazioni 
ciitiitie detcrminate dal docu 
muiiu bas.L sui &.ai.eruuzio te 
spinto ciana aeittja^iuiie Iran 
LCM; L. giudicato inbuincienie 
Ud poipuial) autorevoli (.urnt. il 
pi ntiaiL, btiga cai dmaJe bue 
uetib ti il pi liliale olanuebc tal 
uiiiaie Ali 1 iuk e _d aiLn tia 
inv Ualu 1 uisemblea ad tissue 
bui punti Liua\e del aact-tdu^io 
111 rapporto al loto pobio nella 
s o u t u LOiiUmporanta * smi,e 
id riputa luc ia Od labu » be 
lonUu ArrupL e POSMUJIL t,u 
pLUie v la slulULU Lhi investe 
IL istituzioni <tLlia LliiLsa » so 
lo piciiULiiuo LosLicn/d ULI min 
biamnjli ucln istdii/e della su 
c e l a cut LÌ sta di l iontt e nella 
quaiL il stiutdo^io e Lluamalo 
ad iniptfeiwisi 

Il pioulLiiid cttUiale Loniu 
ha iiiLvalu 1 aiLivesvovu di 
Murili Lai mwisigrioi (jrLgou e 
e di iivcdert solio il prulno aot 
llllldll. e pi lllLO il ìuolo dil 
p i n e la LUI s i t ra dazione bi 
L andata bunpit più leblnn 
guido nulli Liuitit) 1 lm \_ luu 
/ ioni educative culturali assi 
hit oziali sono pahsate nenh «,(.a 
Li moderni dalla ciucia ai ser 
VIZI stillali pubblit 1 1 laici 
hanno piesu il poblo dtl prete 
ncll iiistgiidiKLiitu ncll etilica 
/ione popolale noli assistenza 
sonali ni 11 organizzare gli 
aiuti ai popoli sottobvilupputi t 
ntll animati la loio libtrazio 
tic a i t ia iersc movimenti dt ispi 
td/iont anche nun cristiana 

t botto cosi il problema 
nini cilici)) ii usuilo SL il prt n 
di liba u no partecipate iiy.li 
impilili col etuv 1 nell ord ne 
s<«. 1,1 le t inll ico Per esempio 
— ha citilo il vescovo di Laiacds 
Jimenez 1 bateidoti giovani 
sono toltemi nle miluenzati da Ut 
U 01 it 1 ivol iziun u n e ninnile 
siano suiijHiin. u i s o la li ([ 1 
ani I e v oli nla LIIL I UV t SI I il 
sisti ma sin lak npt itami tilt 111 
M IMO Oi 1 il dotimi nto uf 
li 1 ili pusill i ilo al Sinodo non 
da una nspobU o una giusti 
llidzitine a simili altCRSiHmiiU 

> 11 dilli si in l! Vini \,_ Ì [n 
t uà 

l 11 quesimni di lundo tinti t 
dunque lo stalo celibatario del 
prt u tlu priti a n poi ve 111 
usuiti) p u d i i la Chusa romini 
non poti 1 a 1 IIMI ignutfin ilu 
U ihit st i n i il ic hi orn nlali 
non li pnilii UHI in modi) ili 
hliMiloiio 1 mi eruditili dil 
di iloj,(i et inni uno dov ta h u 1 
ionio 1 In 1 JDtl m 1 imi di OMO 
ikiss i i ma milioni ili pitti 
Mmti animi Unno il l i t ro spo 
s iiu 11 niiilii da suogln 11 11 
e unti piuUi slo il mi do in t 
il pu il ilan sii 
11 uni 11/ 1 1 iiiiiM lisi 1 1 r1 houli 
11 RI nidi pi ili mi dt Ilo LJIIMI 

/1 1 ili 11 1 pu ni / oin uni ma t 
ili I! 1 pan 1 due stu suo tu ilo 
p >lia issi 11 limi tu solo dnriii 
1 In [1 i l i r s i alitili con t| H 
si Sun do i\ m dello si 11/H 
iqnvo i i uiriL la stili a/10111 
tk \i ninnili s usi in 01 rime 1 
(\ itsh piohlon 1 il di là dtllt 
munti izioni \t 1 lidi 

Alceste Santini 

Lettere— 
all' Unita 

Sottoscrive 
l'abbonamento 
a « l'Unità » 
per una scuola 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità del 21 
us la lettera del preside iel 
la scuola media di S Cipria 
no Daremo (Caserta) ed es 
sendo consapevole che il no 
stro giornale non può perm"* 
tersi il lusso di inviare ab 
bonamenti gratuiti ti invio li 
re 12 4flf) per un abbonamen 
to lemettrale sicuro che pr\ 
ma della scadenza qualche al­
tro compagno seguirà il mio 
esempio 

Sono asiai contento dt pò 
ter soddisfare la richiesta a-
vamata dal prof Pino Anto 
nino poiché mi rendo conto 
quale contributo di orienta 
mento vuò dare il nostro gior-
naie in una situazione come 
quella odierna che alla Cam 
plesitià ed acutezza della sì 
tuazìone sì aggìunae il mo­
nopolio dei mezzi dì comuni­
cazione del nemico di classe, 
con la deformazione della ve­
rità e l'azione contìnua di in­
quinamento e di corruzione 
delle coscienze 

Voglio augurarmi che il mio 
ewtnpfo sia seguito da altri 
comvagni affinchè *l nostro 
giornale sia predente in ogni 
scuola del nostro Paese con 
la sua voce di pace e di ve­
rità 

Cordiali saluti 

GIULIO TADDEI 
(Castelfranco di Sotto • Pisa) 

Chiedono il 
giornale 
per studiare 
Egregio direttore, 

slamo un gruppo di studen­
ti e lavoratori che organizza 
no nella città di Bassano aeì 
Grappa una scuola media se 
rale gratuita per lavoratori 
Lo scorso anno abbiamo avu 
to 1S0 iscritti Ta nostra Ini 
ziativa non si Inquadra In un 
tipo di scuola tradizionale ma 
reien dì non perdere di lista 
la realtà del mondo del laiìo 
ro e della società ver non 
trasmettere soprattutto a dei 
lavoratori un tipo di saae 
re tradizionale esclu^ivamen 
te nozionistico 

Saremmo quindi grati se 
tosse possibile ricevere in 2ft 
bonamento omaggio il vostro 
nuofidlano che riteniamo u 
ttlìssima strumento didattico 

Ringraziando con sincerità 

Gruppo lavoratori s tud imi 
presso Liceo classico 

« Brocchi u 
(Bassano del Grappa 

Vicenza) * 
Cara Unità, 

sono uno studente di 17 in 
ni e leggo volentieri il ir» 
stro giornale Purtroppo -non 
lo posso leggere tutti l gior 
ni in quanto non ho sempre 
i soldi ver poterlo comprtre 

Quest'anno volevo fare l ah 
bonamento ma purtroppo 10 
dovuto spendere molti oì li 
per In scuola e l miei geni 
tori non possono sopporta) e 
altre soese (mìo padre fa il 
muratore) 

Ho letto spesso sid vostro 
giornale richieste di abbona 
mento e sarei lieto se qual 
che lettore lo nuò sottoscrive 
re anche per me 

Oltrelutto oltre che mezzo 
dt informazione (Unità m' 
servirà certamente anche per 
lo studio 

Grazie e tante corri'- 1 

ENZO MAZZONI 
(Falconara M - Anco.ia) 

Spettabile Unità, 
ringraziamo per il costante 

contributo di giornali fatto a 
voi alla nostra scuola duranti, 
l anno scolastici - '•ilo 

Vorremmo data la bontà 
dell Iniziatila ricevere i gioì 
nati anche -per l anno scoj 
stìco 11V 72 

Non chiediamo che cinque 
copte aiornaliere anche tvn«n 
do confo dell aggravio del vo­
stri costì di gestione 

Sarà nostro dovere 1 
un resoconto dell attività di 
dattica fondata sul vostro 
giornale nell ambito della no 
stra scuola 

Sicuri di ricevere 1 
stra risposta positìta rtngra 
ziamo anticipatamente e nnui 
mo ì nostri distinti saluti 

EDDA COMUZZI 
preside della scuola media 
statale « Giovanni XXI i l H 

l^cnago Milano) 

Pubblicizzare 
il settore 
assicurativo 
Cari compagni 

vorrei, attraverso le colon­
ne de 1 Unità riproporre il 
problema dell' assicurazione 
obbligatoria 

Posseggo un motofurgone 
di 150 ce a 3 CV fiscali e a-
vevo stipulato prima dell en­
trata ni vigore dell assicura­
zione obbligatoria un contrat­
to assicurativo dell onere di 
24 480 lire annuali Recatomi 
giomi la ali agenzia per rtn-
nvi are il contralto mi sono 
sentito chiedere 40 000 lire 
Alla mia protesta è stato ri­
sposto che queste tanfft so-
JIO stale approvate dal mi­
nistro per l industria e Com-
macio e die quindi ero te­
nuto a pagare s r ' ^d indugi 

Ora mt chiedo e cot< me 
altri compagni è mai pos­
sibile the Ì I approfitti dt una 
legge dello Staio giusta e ne­
cessaria ptr lare dt una 
conquista civile e sociale un 
modo per portare <on ti be­
neplacito governatilo 1 prò 
fìtti alle sitile'' 

Vi unito compagni a prò 
Sf giure /ri battaglia affinchè 
il settore assicurativo sta 
piibbìuizzato per toglure an 
che in questo modo fondi e 
qumdi Dolere alla borghi sia 

f rtitcJtii saluti 

TONINO CAPPELLI 
(Roma) 

Non M può parlare 
con chi decide 
negli ospedali 
psichiatrici ? 
Egregio direttore 

sono parente di un ricove 
rato ali ospedale psichiatrico 
« G Antonini » di Limolate 
Ogni domenica mattina vado 
in ospedale per trovare il mio 
parente ed ogni volta che en 
tro nel reparto dove è rico­
verato mi rendo conto dell» 
disumane conduionl in cui i 
malati di mente sono costret 
ti a vivere Ma le situazioni 
esistenti ali interno del « ma' 
ntcomt » sono state già abba 
stanza denunciate e non è su 
questo argomento che mi voi' 
rei soffermare 

Quello che desidero denun­
ciare è la assoluta in$enstbl> 
Ittà delle persone preposte 
alla gestione deglt ospedali 
psichiatrici dt fronte ai prò 
blemi 

Più dì una volta noi parenti 
abbiamo scritto lettere 0 fif* 
maio petizioni per chieder» 
cose che il pili delle volt* 
non richiedono alcun totip* 
gno finanziai io Ma quasi mai 
abbiamo ricevuto risposte E 
quando — rarissime volte — 
«na risposta e è stata s) è 
trattato di parole e basta Ep­
pure chiediamo soltanto del­
le piccole cose la cui conce» 
sìone dipende soltanto da un 
pò di buona volontà 

Pe< non dire poi della 
possibilità di parlare di per 
sona faccia a faccia con chi 
comanda e con chi decide del 
la salute e delta 1 ita dei no 
siri cari E' quavt impossibì 
le Non si vede mal nessuno 
Possiamo parlare soltanto con 
alcuni medici quei pochi ch« 
comprendono f nostri proble­
mi ma che non possono far» 
altro che manifestarci ta laro 
solidarietà In quanto le deci 
stoni quelle che contano e che 
cambiano le cose diuendono 
dui loro superiori dal diret 
tore dell'ospedale e dall'asse* 
sare provinciale ali assistenza 
psichiatrica 

Intanto lì tempo passa * i 
nostri padri ( nostri miriti 
i nostri figli inverno semnr? 
là net renarti squallidi dnrm 
non gnnrtrarno mii nerch^ 
rome dice un lihra uscito oro 
pno tn queitì giorni e che 1* 
riferisce alla situazione esì 
stente in un ospedale dt Tort 
no il manicomio non <* altro 
che « una fabbrica della tnl 
lia » E li dentro in quei luo­
ghi tatti dì 1 tolensa e dì in 
giustizie che ci si ammala r<* 
ramente 

F mai possibile che noi pa 
reati dobbiamo essere soli a 
lottare contro questo alato dt 
coi e 

Poi però quando è il tempo 
delle elezioni qualche ossesso 
re o qualcuno che ha ambi 
ziont politiche si rara utuo 
prssAo di noi per specular» 
sul ?io$tro dramma 

Grazie per la cortese atten 
zwne e cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

I «fatti di Empoli» 
non sono stali 
un episodio 
antifascista? 
Cara Unità 

sono un perseguitata politi 
co antifascista, arrestato net 
marzo del 1921 dopo i famosi 
« fatti di Empoli » venni tn 
carcerato per chea quattro 
anni m attesa del processo 
dal quale venni assolto con 
formula piena 

Tornato a casa non fui più 
riassunto alle PPTT ove la 
voraho come atuenfiaio Non 
ho mai piegato la testa al ta 
seismo e per questo nei lim 
ghi anni della dittatura rosei 
sta non ho mai potuto aver» 
un lavoro stabile e per viver» 
ho dovuto arrangiarmi ha ta 
te t più umili mestieri ma 
s t uà mai poter essere assi 
caroto solo nel 45 potei Irò* 
tare un laioro e cominciar» 
a pagare 1 contributi che oggi 
mi permettono di aiere una 
modestissima pensione 

Ho fatto domande] per a i * 
re l assegno vitalizio che spet 
ta ai perseguitati dal fascismo 
ma mi lianno risposto che i 
1 fatti di Empoli » non sono 
considerati un episodio dtl 
l antifascismo 

Se qwaicunrj st fosse dirnen, 
ficaio che coso furono t « fatti 
dt Empoli * lo pregherei dt 
leaaersi con attenzione ti il 
oro di Libertario Guerrtm « il 
movimento Operaio nell Em 
polene » 

Tanti saluti 

ALBERTO MORI 
(Empon Fu eroe) 

« Contro i pirati, gli 
indiani e i negri » 
Caro Unità, 

ijinrm la ai enrtn mio figlia 
a letto ammalato sonti anda 
ta ali eduola pi r mmpiare 
qualche libro di tniole per 
failo sfere un pò trauqutllu 

jWta latoia di Peter Pan 
si Itggono le seguenti testuali 
parole 

" \ alando qua e là un bei 
giorno si pei se nel urlo ed 
n r r n o m tm tsola the M Co­
i a i o in una nube e qui m io» 
fró nitri ragazzi che come lui 
tapriri di tettare erano fuggi 
ti da casa Ben presto d l i t n 
111 il Ictro capo rtillc feroci 
I ni taglie < In clitu'iaiìa soste 
neri (otifru t pinti) gh Htrfi« 
ni e 1 negri ihi < tmlf nrìna 
no loro il possesso di quel 
' isola osi im»!iiiptn)\« » 

fv M) i fa orni lomvu uta 
1 (jinstii hffnh wn più <he 
st jicrfftin Ti n i t r i t e lo (IPr IQ 
(iffpNiioT'P e poipt» rfisfitjo sa 
luti 

D I N \ D O N V T I 
iNnvi Ligure Alessandria) 
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Carla Fracci 

sarà in 
Italia la 

«fata» di 
Strawinski 

MILANO 4 
Uno spettacolo in onore di 

Stravinaki Ideato da Beppe 
Menegflttl con la oollaborazio 
ne dei coreografo Loria Gal 
Impegnerà nella prossima sta 
pione nlcunl enti lirici Italia 
ni Verranno messi in scena 
nella versione intepralp due 
rlol capolavori del (fronde mu 
diclsta recentemente wompar 
!tn PuìcimUa e // batto della 
fata 

t a prima rappresenta*, one 
nvvprrft ni Teatro Comunale 
di Rnlotmn ti 2fl novembre 
prossimo Burr-esai va mente lo 
P"p'tnro'ri ssnrn o p t a t i dal 
TfRtm Pomnnfllp di F'r*m7n 
P ner olnnue sei-n a nqrt re 
dui 27 dannilo 1073 dalla l> 
n i f di Vnrie/lH Triniti e vn-ft 
r"nn''"spntRto nel tpatr1 Hrifi 
di Pnrm*. Mndern PPREÌO 
FmMin Fr-rrara e Budrio 

il bacia della tata balletto 
In quatti CJ scene composto da 
Rtrflvlmkl mi temi di Clfll 
kovqki PPT Tda Rublnstein e 
Andato In acena a PnrlRl mi 
novembre 182fl vedrà fri «rli 
Internati il dnn/atore Italia 
no Amedeo Amodio r Mlrellle 
NPSTTP 

Il ruolo che fu irla di Ida 
p'ibinstpln « la Fata * veTfc 
lntprnrntnln ria Cirln Pr^r-I 
oastt la otù presti «Iosa e Inter 
nnclonalmente nota delle dan 
isatrtoi Italiane 

(Nelli foto Carla Fracoi) 

Cambia A Venezia «Martin Lutero e Tomaso Mùnzer» 

compagnia 
l'interprete 
del sovietico 
«Amleto» 

MOSCA 4 
Il bravo attore sovietico In 

nokentl Smoktunovaki (noto 
anche al pubblico Italiano per 
la sua splendida interpreta 
zi one del film Amleto) è en 
trato nella compagnia dpi 
«Maly Teatr » di Mosca Lat 
tore esordirà sulle scene del 
« Maly » nello Zar Fiodor 
loannovic di Aleksel Tolstol 
Smoktunovski faceva parte fi 
no ad oggi della compagnia 
del teatro « Gorki » di Lenin 
grado qui la sua più bella 
Interpretazione fu quella del 
principe Mvshkln nell Idiota 
di Dostoievski 

Alla « Taganka » ( 1 più gio 
vane e uno del più frequen 
tati teatri di Mosca) 11 regi 
sta Jurl tlublmor Intende prò 
porre una nuo\a messa in 
scena dell Amleto di Shake 
speare affidando la parte del 
protagonista a Vladimir Vlaot 
skl Vlsotskl che ha recente 
mente sposato 1 attrice fran 
co russa Marina Vlady è In 
primo luogo un cantautore 
ma come attoie riscosse pu 
re un lusinghiero successo lo 
scorso anno Interpretando il 
personaggio di Galileo nel fu 
moso dramma di Bertolt 
Brecht rappresentato proprio 
alla «Taennka » 

(Nella foto Innokenti Smok 
tunovskl) 

Mosca: un 
ottobre pieno 

di musica 
Congressi, assemblee e una serie di con­
certi - Fitti scambi di complessi con l'estero 

Dalla noitra redazione 
MOSCA 4 

Delegazioni di musicisti e 
erltiol di cinquantadue paesi 
ei trovano da oggi a Mosca 
per partecipare ai lavori del 
fa quattordicesima assemblea 
generale del Consiglio musi 
calo e ni settimo congresso 
interna* lana le di musica 

Le due importanti riunioni 
avranno come tomi centrati 
l ì Io studio della oultura mu 
sleale dei vari popoli, 2) le 
tradizioni nazionali *!> il Un 
gwagto 4) la sociologia mu 
«leale 3) la formazione dei 
giovani mustela ti 

Contemporaneamente al la 
vori dell assemblea e del con 
presso in tutti i teatri di 
Mosca verranno presentate le 
maggiori opere delle varie re 
pubbliche sovietiche 

Del programma ci parla 
Tlkhom Krennìk segretario 
del direttivo dell Unione dei 
compositori dell URSS «Il no 
gtro obiettivo e quello di per 
mettere a ogni congressista 
di ascoltare nel giro di pò 
ohi giorni il meglio della no­
itra produzione musicale en 
tarando In contatto con gli au 
tori delle singole opere per 
uno scambio di idee Inol 
tre, mentre tutte le sale da 
concerto saranno impegnate 
con le "Serate musliolì > noi 
presenteremo nel Museo Olln 
fca un mostra della cultu 
ra musicate rtellTnw*»» 

Oltre ai concerti ohe lien 
trano nel quadro del Congres 
«n musicale Moscn nsDlterà 
n»l corso di questo mese nu 
marosi complessi artistici pm 
venienti da d ciotto paesi Ne 
ha dato oggi notizia sulla 
pravda il vice ministro della 
cultura Pavlov 

Sono atttwi pertanto nel 
ptvwilml triornl da Berlino il 
complesso dalla radio da Pra 
oa la Filarmonica da Buca 
rest 11 trio lllescu e da Bu 
dapest la rnmnasmla dei Tee 
tro del Burattini che darà 
soettaroln nnrhe n laminerà 
do I teatri della rapitale 
inoltre nsnttprannn 1 ™T<TM 
ri cantanti del paesi socialisti 

Per quanto r^tmarrla noi ari! 
spettacoli rhp sono glft in e ir 
ao e t> dn r lev-ire 11 siirceasn 
d«ll Opern ril Vienna che Ieri 
nera al Pnln/?n dei CnnpTPss 
drt Cremlino ha presentato 
fi Cavai irte della mia di HI 
«iiard Straw* Domani 11 com 
•Alflflfì viennese darà Te nozze 

di Figaro di Mozart e dopodo­
mani Tristano e Isotta di 
Wagner Sempre da Vienna 
è giunta I Orchestra filarino 
nlca per eseguire la Nona sin 
tonta d Beethoven e il Re 
guiem di Mozart 

DI fronte a questo vasto 
programma di arrivi le com 
pagine moscovite non reste 
ranno pera inattive il Boi 
scio! porterà a Vienna 11 Bo 
ris Godunov di Mussorg^Kl 
La Dama di picche di Cial 
kovski e Guerra e pace di 
Prokofiev 1 orchestra sinfoni 
ca nazionale diretta da Evghe 
ni Svetlanov andrà in Jugo­
slavia quella da camera di 
retta dH Terian a Cuba 11 
complesso corale dell Armata 
Rossa nella RDT 1 orchestra 
russa (Osslpov» In Canada 
ed infl i 1 complesso coreu 
tico Moisseiev In Francia 

C.b. 

Successo in 

Germania della 

Fenice col 

«Ballo in maschera» 
ITIANCOFORTE 4 

Con la rappresentazione di 
Un balio in mascheta di Ver 
di I (omplcssi artistici della 
Fenice di Venezia oppiti del 
teatro Janrhunderthalle > di 
Hoechst hanno rinnovato il 
successo ottenuto la sera pre 
cedente con // corsaro pure 
di Verdi rappresentato per la 
prima volta in Germania Ha 
ili ninniate un pubblico nume 
roslssimo che ha sottolineato 
con le più festose accoglienze 
11 suct sso della rappresenta 
l'ione fin dal primo atto 

I opira rra diretta dai mae 
stro Oliviero De rnbntlls Sot 
lo la sua guldn hanno canta 
to 11 sopnno fulsa Mar-agi W 
no il i n«re Ruggeio Bondt 
no ti me??" soprano Adriani 
I a??arlnl 11 baritono fjorenzn 
SHttonnni 11 soprano Danlt 
la Maturato Meneghini 11 bi 
ritono Massimiliano Malaspi 
na e li busso Mauri/in MH7?le 
ri Alessandro Cassis Guido 
rahbrls e N< reo (non com 
pletavano In compagnia di 
canto 

Il libro dei conti 
centro d'un dramma 

L'opera del giovane autore tedesco Dieter Forte illumina in 
chiave marxista il periodo storico della Riforma e della Guer­
ra dei contadini - Un efficace esempio di teatro della ragione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA 4 

Fondale e boccaMiena del 
teatro La Fenice tutti coperti 
di assi bianche di legno da 
vanti al fondo una lunga gra 
dlnata bassa aneti essa di le 
gno sulla quale se ne stanno 
gli attori quando non recita 
no Luci fisse di un assoluto 
biancore Qui dentro In que 
sto spazio scenico privo di 
addentellati slmbollco-evocati 
vi ma castamente didascalico 
abbiamo visto domenica se 
ra Martin Luther una Thomas 
Milnzer Oder Die Elnjuhrung 
der Buchhaltung Martin Lu 
tero e Tomaso Mumer ovve 
ra L introduzione della conta 
billtàn di Dfeter Forte — un 
giovane scrittore tedesco alla 
sua prima opera teatrale che 
si colloca di forza nel novero 
dei drammaturghi del suo 
Paese a livello europeo E 
una constatazione da fare 
ogni due o tre anni la dram 
maturgia contemporanea te 
desca rivela almeno un auto­
re d) polso che subito s Im 
pone ali attenzione non solo 
in Germania ma anche fuori 
con testi di radicai* impegno 
politico e con nuove forme 
di linguaggio a rinnovale 
che sia 

L impegno politico qui In 
quest opera che abbraccia il 
grande periodo della Riforma 
e della Guerra del contadini 
e chiaro e aperto alla luco 
del marxismo e della pm re 
cente storiografia Dieter For 
te costruisce 11 suo dramma 
allo sco-po di dimostrare 11 
carattere di classe della Ri 
forma di seguhe nel loro r»n 
Atteggiamenti le dHerse forre 
che si trovarono di fronte 
nei primi decenni del Cmcme 
cento di demistificarne I com 
nnrtamenti avvolti dui veli 
fitti dell ideologia religiosa 
Scrive Engels nella Guerra 
dpi contadini « Mentre nel 
campo conservatole cattolico 
s] concentravano tu ti gli elet 
ti Interessati alli ronser 
vazione dell ordine esistente 
e cioè la potenza Imperiale 
il clero una parte del prln 
clpl la più ricca nobiltà i 
prelati e il patriziato clttadl 
no sotto la bandlein della ri 
forma borghese moderata lu 
ierana si raccog'lievino gli eie 
menti dell opposi?! >ne possi 
dente la massa della piccola 
nobiltà 1 borghes e anche 
una parte dei principi che 
speravano di arricchirsi con 
la confisca dei beni ecclesia 
stlcl e volevano cogliere 1 oc 
castone per render1 i maggior 
mente Indipendenti dal! Impe 
ro I contadini e 1 plebei In 
fine si raccolsero nel partito 
rivoluzionarlo le cui doman 
de e dottrine eiano state 
espresse nella loro forma più 
radicale da MUnzer 

Questi tre campi in lotta 
sono dunque ben presenti nel 
dramma di Dieter Forte il 
quale tuttavia — andando ol 
tre 1 interpretazione engelsia 
na e quella di Lukacs (per 
cui la guerra del cintatimi in 
Germania segna il punto di 
rottura dell evoluzione politi 
ca del Paese e 11 suo Imma 
bilizzarsi per secoli al livel 
10 aristocratico feudale bor 
ghese) — accentra il suo in 
teresse da un lato sul rap 
porti stlettissimi tra potere 
politico e potere religioso (la 
religione come instrumentum 
regni è In queste pagine ma 
goticamente dimostrata) e 
dall altro sulla funzione del 
nascente capitalismo che B 
In realtà ti vero piotagonista 
11 vero demiurgo di tutta la 
storia da quel! epoca In avan 
ti Questa presenza dominan 
te del capitale è indicata — 
con esattezza storica — nel 
personaggio di Jacobo Fugger 
11 grande finanziere di Augu 
sta appartenente d una dina 
stia di capitalisti che da agri 
coltori prima poi tess tori e 
tintori divennero nel corso 
del Quattrocento e del Cin 
quecento i veri arbitri della 
vita politica tedebca con i 
loro flnanz amenti di grandi 
imprese politico commerciali 
con le loro miniera con i lo 
ro commerci di metalli daJ 
1 America e cosi via 

Ecco sono I e ugger nel 
dramma di Forte a tenere le 
redini a determinare col loro 
ricatti finanziari coi loro pre­
stiti di grandi somme al prin 
oipi ali Imperatore Massimi 
liano prima e poi a Carlo V 
alla Chiesa II modo di agire 
politico del loro debitori Ogni 
tre o quattro scene svolgen 
tis nei più dherM ambienti 
dalla casa del prlicipe Fede 
rito di bassonn a 11 DiPta di 
Augusta da! mon tstero dove 
sta agli ini?! Lute o su su fi 
no alla Dieta di Wnnns e n 
la scena in cisa d Tugger 
dominati dallo s rittoio sul 
quale 11 suo rs poc mtabile 
Schwarz segna 11 tiare e 1 ave 
re TI libro della contabilità 
moderna nasce infatti in ca 
sa del finanziere di Augusta 
Ali Imperatore Massimiliano 
che gli chiede ci-e razza di 
lib'-o sia quello sul quale la 
vora Schwarz risponde < I a 
partita doppia maestà » E 
FuRger aggiunge Adesso si 
scrive solo dnnar ) Non più 
carichi di carri o di navi 
Cannoni panni farina lani 
rama Solo soldi Merci ani 
mali uomini tutta f un ta 
pUrtle the si dive aumenta 
TP r Schwaii E II libro 
del tonti è l i n l m del ta 
pltutc 

Questa lucidamente tenden 
? > a e one PI li *> rìcl I hro d^l 
conti come simb o de) capi 
tale non si risoh* affatto in 

Forte In un gioco grottesco 
essa è suffragata dalla stona 
è la concreta e reale verità 
di essa che demistifica tutto 
il resto E tutto 11 resto è 
nientemeno che la Riforma 
Lutero è un fanatico monaco 
tutto preso dalle sue questto 
ni teologiche che egli mette 
al servizio del capitale tede 
sco il quale vuole allontanare 
dalla Germania 1 avida rapina 
della Chiesa cattolica (laffa 
re delle Indulgenze lanciato 
per finanziare le grandi ope 
re d arte vaticane) Ambizioso 
e vanitoso Lutero è un mo 
derato che sa essere crudeflls 
slmo quando scoppia (1528) 
la rivoluzione contadina mes 
sa in moto contro 11 suo stes 
so volere dalla Riforma che 
i contadini e 1 plebei voglio 
no spingere alle estreme con 
seguente fin ciò collegandosi 
con i millenarlstiì Di fronte 
ad sottile e abile gioco dei 
principi del clero della bor 
ghesia ricca delle città sta la 
semplice richiesta contadina 
(ma quanto confusai) di un 
comunismo primitivo 

Bellissima figura di capo ri 
\oluzionario Tommaso MUn 
zer Impersona d! queste aspi 
razioni il lato attivo colui 
che ]f* egemonizza e le indi 
rizza o tenta di farlo sulla 
vìa di un rivolgimento con 
creto Assai efficace è in prò 
poslto 1 abile confronto che 
Forte realizza tra Lutero e 
Munzer del quali ci fa ascoi 
tare due prediche 1 una quel 
la di Lutero tutta intesa ad 
affermare i valori gerarchici 
autoritari e repressivi esal 
tante 1 obbedienza e la passi 
vita 1 altra quella di Munzer 
tutta rivolta a far prendere 
coscienza di sé alle masse 
contadine i Uomo semplici* 
ti si deve insegnare a non es 
sere ingannata più oltre » 
« Nessuno ha idea dello sfrut 
tamento e degli inganni di 
questo mondo Perciò noi pò 
veri miseri cristiani non pos 
siamo più tenere in conside 
razione Dio »i 

Ma questa figura di MUn 
zer cosi facilmente e anche 
giustamente disponibile per 
entusiastiche valutazioni (ri 
cordiamo che ad essa dedicò 
un forte dramma inedito in 
Italia Friedrich Wolf Thomas 
MUnzer) non è vista da For 
te come quella dell eroe, sce 
ne di guerra contadina non 
ce ne sono nel suo dramma 
solo scene di governo popò 
lare con le sedute del primo 

Sriamento tedesco che 1 con 
Uni si dettero per breve 

tempo No non e è posto per 
1 agiografia qui il testo è tut­
to teso sul filo di una dialet 
tica Inesorabile 

Negheremmo una facile 1 
denti fi cagione dell opera di 
Forte con 1! consueto a teatro 
documento > Qui tutto è co 
struito con 1 ausilio del docu 

mento storico (e ne fa fede 
la bibliografia messa dell a u 
tore a fine del suo copione) 
ma il linguaggio e 1 animus 
con 11 quale esso viene usato 
indicano ben altro Slamo di 
fronte a un testo freddamen 
te ironico che gioca con ir 
riverenza totale con personag 
gì grandi e grandissimi del 
lepoca un linguaggio usia 
mo ancora il termine tenden 
zioso fortemente polemico in 
cui la lezione degli aweni 
menti è tutta tirata verso la 
'oro interpretazione In chla 
ve contemporanea In chiave 
di oggi una chiave squisita 
mente Ideologica La nascita 
del capitale nel cuore Infiam 
mato della Riforma 1 [denti 
ficazione tra religione e carpi 
tale la spiegazione In sede 
marxista della funzione della 
prima la riduzione della sto­
ria a stona del capitalismo 
nel senso più concreto e rea 
le tutto ciò sta tra 1 pregi 
massimi dell opera Ai quali 
va aggiunta 1 analisi amara e 
Ironica a un tempo sulla 
funzione dell intellettuale sia 
esso II monaco Lutero f« la 
mansueta polpa di Wlttem 
berg » come lo chiamava 
MUnzer) siano I grandi del 
tempo Erasmo di Rotterdam 
Holbein Paracelso che vedia 
mo In una gustosa scena 

Teatro della ragione co 
munque con evidente ascen 
denza brechtiana In certi co­
ri in certi « a soli » ricorda 
persino 1 drammi d'dattlci 

L edizione che ne abbiamo 
visto del Basler Theater di 
Basilea punta su questa pa 
rentela e ci dà uno spettaco 
lo rigoroso asciutto tutto 
concentrato sulla parole Un 
pò statico qua e là esso non 
sfrutta a pieno le possibilità 
del tes^o come invenzioni sce 
nlche Tuttavia la sua cifra 
rappresentativa è esatta an 
che se forse non eccelsa La 
regia è dello jugoslavo Kos*a 
Spalc tutta Intesa a fare ve 
nlre fuori dallo spettacolo le 
tensioni Interne del testo ri 
fiutando 11 lato spettacolare 
per assumere quello di un 
pamphlet ironico Gli attori 
accennano soltanto con pochi 
elementi di vestiario ai per 
sonaggl loro affidati (scena e 
costumi sono di Hans Georg 
Schafer) e recitano con di 
stacco critico Citiamo I mi 
gliori Walter Klesler nella 
parte di Fugger Gerd Ku 
nath in quella di Lutero e 
Hans Dieter jendre>ko nella 
parte di Munzer Ma tutta la 
distribuzione è di buon Uvei 
lo Martin Luther und Thomas 
Mtimen oder Die Einfuhrung 
der Buchhaltung lo vorrem 
mo presto vedere in edizione 
italiana ma chi oserà sfidare 
In modo cosi « sfacciato » 
Chiesa e Capitale? 

Arturo Lazzari 

Far uscire lo 
Sperimentale 

dall'instabilità 
Il teatro spoletino festeggia in una situazio­
ne difficile i suoi venticinque anni di attività 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO 4 

Il Teatro lineo spenmen 
tale di Spoleto compie in 
questi gioni I! suo venti 
clnquesimo anno di vita 
Ideato nel 1945 nell immedia 
to dopoguerra realizzò la 
sua prima stagione npl 
1947 inaugurandola alla pre 
senza dell autore con la rap 
presentazione dell Artesiana 
di Francesco Cilea Lo Spe 
rimentale fu una delle prime 
Istituzioni se non la prima 
In senso assoluto che si pò 
nesse 11 compito di scoprire 
aiutare e lanciare voci nuo 
ve nel mondo della Urica 
Questo infatti II fine socia 
le e culturale che Ispirò gli 
Ideatori di quella che fu an 
che definita « Mostra delle 
voci » Adriano Belli e Gae 
tano Toscano fine tenace 
mente perseguito da Adria 
no Belli che dello Spenmen 
tale fu per lunghi anni qua 
le presidente Instancabile 
animatore 

Sfogliando I programmi 
delle « stagkm i della Isti 
tuzione dai p u vecchi ai più 
recenti e facile constaiare 
quanto grande sia stato e 
sia il contributo dello Spe 
rimentale ali arte lirica na 
zlonale E questo non sol 
tanto per le « voci » scoperte 
e lanciate — ricordiamo Ro 
landò Panerai Marcella Pob 
be Antonietta Stella Gian 
Giacomo Guelfi Anita Cer 
quettl Anna Moffo Franco 
Corelll Renato Cloni Mar 
gherlta Rinaldi Salvatore Fi 
si che] la tanto per fare solo 
qualt he nome — ma per la 
nuova impostazione che at 
trav erso In presenza stessa 
del giovani nei ruoli dei prò 
tagonisti esso sapeva fmpor 
le allo spettacolo Urico non 
più visir) come la beneficiala 
del soliti mattatori 

Come ebbe ad affermare il 
maestro Vittorio Gul « la at 
tenzlono non era più rUoI a 
Hi singoli esecutori ma al 

1 opera che si stava eseguen 
do > e ciò consentiva allo 
spettatore di i abbandonarsi 
alla gioia della musica» Un 
altro grande maestro Già 
nandrea Gavazzen ebbe ad 
affermare che « il Teatro 
Sperimentale di Spoleto ap 
pare senza timore di con 
traddi7iom eoniB 1 organi 
smo più vitale e più concre 
tamente efficiente che sia 
stato sinora attuato in Ita 
lia per scoprire ed Iniziare 
alla vita teatrale cantanti gio 
vani e sconosciuti » Da Spo 
ieto aggiunse « è venuto 11 
maggior ricambio per 1 no 
stri quadr lirici » 

Alla istituzione va anche 11 
merito di avere raccolto In 
un museo teatrale al Teatro 
Nuovo una importante docu 
mentazione della vita teatrale 
locale dalle deliberazioni co 
munali de! 1771 al regolamen 
to « sul comportamento del 
pubblico m teatro» stilato 
dal Delegato Pontificio da al 
cune lettere inedite d Gioac 
chino Ross ni ad altre di Gloa 
rhin ' Belli Ermete Novelli 
Gislavo Modena s no a Ma 
scagni e a Perosl Lo Speri 
mentale dunque in questi 
suoi 25 anni di vita ha as 
solfo posi tK amente funzioni 
didattiche e culturali an 
che se tra grosse difficoltà 
avendo sempre consenso e 
concreta solidarietà degli En 
ti locali Ad esso è mancato 
però nel corso degli anni 
quel riconoscimento statale 
che ne avrebbe dovuto assi 
curare la stabilità e permet 
terglf dJ lavorare con più re 
spiro senza dovere anno per 
anno attendere le decisioni 
ministerall per potere ban 
dire concorsi e stilare prò 
grammi Da questa situazione 
Msogna uscire ed è ciò che 
nel venticinquesimo annlver 
stirlo dPlla stituzione chiedo­
no i dirigenti dello Sperimen 
tale nel interesse del teatro 
lirico nazionale 

g. t. 

Mosire; Rafael Canogar a Parma 

Un pittore 

della violenza 
nella città 

R a f a e l Canogar P a r m a , 
Salone dei C o n t r a f f o r t i in 
P i l o t t a , 16 se t tembre 6 ot 
t o b r t 

La mostra de! pittore spa 
gnolo Rafael Canogar aperta 
a Parma fa parte di un prò 
gramma organico di mostre 
a-vvlato nel 1968 da Arturo 
Carlo Quintavalle per 1 Istituto 
di stona dell arte dell Univer 
sita parmense 

La pittura di Canogar dal 
primo informahsmo degli an 
ni cinquanta al recente ogget 
tualismo sociale è ben nota 
in Italia dove è entrata con 
la pittura degli altri «inior 
mali » spagnoli Saura Milla 
rea Tapies nel vivo del di 
battito artistico politico dei 
giovani 

Canogar che è pittore prò 
fondamente spagnolo deve 
qualcosa di sostanziale ali am 
blente italiano direi più a 
quello sociale che a quello 
culturale Credo che la tìpici 
tà italiana dei conflitti di clab 
se e delle lotte popolari gli 
sia stata di grande aluto al 
superamento della esperienza 
« Informale » 

La mostra di Parma dà in 
118 pitture e una trentina di 
opere grafiche dal 1957 al 1971 
tutto 11 percorso del pittore 
giustamente facendo largo pò 
sto alla ricerca attuale 

Lavvio «informale» di Ca 
nogar non è tipico tra il 195/ 
e il 1959 erotico gestuale na 
turalistlco non si distingue 
nel disperato e cinico irrazio 
nalismo dell « Informale » eu 
ropeo e Italiano Ancora oggi 
dopo tutta la pittura « infor 
male » di gusto e di mercato 
che e è stata si può afferma 
re che questa di Canogar eb 
be in Spagna una funzione 
di contestazione della situa 
zione spagnola e del fascismo 
Ma era una pittura disarmata 
e muoveva una tempesta per 
riscoprire grandi verità della 
esistenza com è un grembo di 
donna ma non bastevoll a un 
vero comportamento contem 
poraneo nella stona 

Con 1 « ritratti > — siamo al 
1661 — e soprattutto con le 
serie del « transparente » e 
delle « belve » nel 63 64 Ca 
nogar raggiunge la sua tipici 
ta di pittore « informale > Mi 
sembra che questa tipicità sia 
legata alla coscienza ancora 
non di classe della città e 
della scena urbana così co 
m era contestata dagli ame 
ricanl Pollock Kline e De 
Kooning 

E una città sentita come 
caos come giungla come 
< corpo a corpo > quotidiano 
il pittore rabbiosamente la ri 
fiuta e cerca di dipingere qua 
dri non consumabili non 
« commestibili » culturalmen 
te quadri che hanno ancora 
una loro forza selvaggia, una 
carica di paura e di energia 
cieca II colore è bruciato co 
me per una terribile combu 
stione nel bianco e nero e 
nella materia è segnata trac 
eia di una lotta bestiale 

Con 1 quadri di macchine di 
astronauti e piloti di incìdenti 

stradali (1964 65) Canogar in 
dlvidua, nella scena urbana 
gli oggetti e gli uomini da 
contestare e sono quelli tee 
nologìci e consumìstici In 
questo periodo le immagini 
più potenti restano quelle che 
fanno evidente un orrendo 
anonimato del massacro nella 
città 

Il caos dell Immagine è ora 
organizzato ha un valore di 
denuncia o di allarme ancora 
assai irrazionale E a questo 
punto della ricerca plastica di 
Canogar che avviene la svolta 
sull urto e sullo sconvolgi men 
to che gli artisti americani 
« pop » proprio con la loro 
arte della città capitalista e 
con 1 apologia plastica degli 
oggetti della città portano nel 
la cultura artistica europea 

La grande provocazione og 
gettuale dell arte «pop» met 
te in moto nell ìmmaglnazio 
ne di Canogar una piesa di 
coscienza della città ohe fini 
sce In una vera alternativa di 
arte europea sociale e politi 
ca ali arte americana del mi 
to e del modo di vita ameri 
e ano 

Dal 66 Canogar diplngB la 
strada delle città contempcra 
nee con la violenza del potè 
re e dei militari con le ma 
nlfestazioni popolari con gli 
scontri con I massacri La clt 
tà non è più caos ma conflit­
ti e sempre più lucidamente 
per 11 pittore conflitti di clas 
se Lo spazio della pittura sem 
bra dominato dalle grandi 
speranze dell Europa dei gio 
*ani del 68 e delle lotte ope 
raìe (italiane e spagnole as 
sieme) Oppure questo spazio 
è dominato dall ossessione vi 
slva del colpo di Stato 

I quadri della ricchissima 
e non esaurita serie sul con 
fllttl di classe nella città so 
no un montaggio di parti dì 
plnte e di partì a calco dal 
vero o riportate cosi come so 
no e incorporate con una tinta 
catramosa nel quadro Log 
gettralità e il calco vengono 
dagli americani Oldenburg Se 
gal e Rauschenberg ma subi 
scono un ribaltamento di si 
gnifìcato (ci può essere affi 
nità con 11 calco di un Kien 
holz) Non ci sono oggetti ma 
uomini ridotti a oggetti che 
come tali 11 potere borghese 
tratta Oppure questi uomini 
fatti oggetti riescono a libe 
rarsi nella lotta e ancor più 
nella coscienza di classe del 
le ragioni della lotta 

La mostra si chiude con « LI 
berta incarcerata» «La poli 
zia In azione » « Particolare 
di una rivoluzione > con gio 
vani imprigionati con folle 
che attendono Canogar è ar 
rivato molto vicino a un arte 
con inflessioni tragiche e fu 
nebri che è un gelido calco 
della realtà C è da augurar 
gli che questa arte abbia la 
stessa dinamica della realtà 

Dario Mìcacchi 
Nella foto «Il prigioniero ti 

1969 

r in breve 
Fabio Testi uomo in crisi 

Kareen Baal e Cristina Galbo sono le protagoniste fem 
minili del film di Massimo Dallamano Che cosa avete fatto 
a Solange ' che ha per interprete maschile Fabio Testi 

Il film è imperniato sull-i stoi la di un momento di crisi 
ne la vita d un uomo sposato che si innamora di un altra 
donna e che per questo viene coinvolto in una tragica vi 
cenda di delitti e di follia 

Landò Buzzanca sarà « It bastardo » 
Landò Buzzanca sarà il protagonista del film /( bastardo 

che il regista Lu gi Filippo D Amico si accinge a «girare» 
a Tonno 

Piace a Buenos Aires « Per grazia ricevuta » 
BUENOS AIRES 4 

Por gracia recibida cioè Per grazia ricevuta di Nino Man 
(redi è 11 film che riscuote attualmente il maggior sue 
Ltbso a Buenos Aires dove viene presentato m due cinema 
centrali e in alcuni periferici Neil ultima settimana ha re 
gibtrato circa ventimila presenze Altra pellicola è Le 24 ore 
di Le Mans 

Un film sul poeta messicano Lopez Velardo 
CITTA DEL MESSICO 4 

La vita del poeta messicano Ramon Lopez Velarde è stata 
portata sullo schermo dal rtgista Ruben Brldo nel film 
intitolato Un vals sin fin II ruolo del protagonista è stilo 
Interpretato da Carlos Branche il quale si accinge ora a 
passale alla regia Col film San Simon de los magueyes 

sai vi/ 
controcanale 

UV ALIBI — 1A trina 
conclusiva di 1S14Ì un incon 
Lio ^eiondo telefilm dilla se 
ne Tre donnf è stita strida 
dubbio la più robusta joi e 
tunica non coni erniaria! e rea 
lizzata /inora dai regista Al 
/redo (riannetti Una iccna 
che st tingeva di tragedia e 
nella quale le capri Ha espret, 
swe di Anna Magnarli e anche 
di Enrico Mai ta Salerno ri 
fulgevano E tuttavia via 
cendo la commozione f tanto 
più viva e irrefrenabile in o 
loro che di momenti simili 
i issuti sulla propria pelle 
avevano memoria! non si pò 
teva non constatare come an 
che m questa scena fossero 
presenti i limiti di fondo del 
la « poetica » di Giannetti 
(che poi non è so/o di Gian 
netti ovviamente) 

La vicenda di Jolanda e rìt 
Stelvio era certamente assai 
meno oleografica aswt meno 
artificiosa e anche meno con 
venzionale dì quella narrata 
dallo stesso Giannetti nel te 
le film patriottardo La se anto 
sa NOTI che l autore avesse 
rinunciato ai moduli « d effet 
to » anche qui i personaggi 
sembravano in larga misura 
tratti da un manuale del « ro­
manzo popolare) n <.hn i 
dato ex alunno dell orfano 
trofio linterti eri n hi» n 
gicumente orbata dell unico 
amore della sua vita ti medi 
co buono ma pavido e così 
via Ma questa volta potendo 
attingere alla memoria Gian 
netti è riuscito a creare at 
torno a questi personaggi un 
clima abbastanza autentico 
almeno sul piano cromstico 
la tendenza era ancora e 
sempre al bozzetto alla com 
media patetico tarserei dn 
« ca-atteri » (basta ricordare 
le scene della riparazione del 
la doccia quella degli incon 
tri dì Jolanda con il calzolaio 
e con l usuraio il ricevimento 
monarchico) ma per l occa 
sione prevalevano t toni del 
grigio quotidiano che conferì 
tano al racconto un onda 
mento se non proprio più ie 
vero almeno più misurato 
D altra parte la dimenvone 
domestica prii afa tntimhtt 
ca è senza dubbio quella nel 
U anale Gmnnettt si muove 
meglio non a caso le vequen 
ze collettive nelle ounli com 
parivano i nazisti •amili a ma 
rionette pur eiiendo le più 
n gridate » erano le pki con 

vtazionati quatti tirate ita in 
tietta come un compito no! 
tu di maluvoq io 

Proprio per questo la prete 
a di presentare questo < in 

contro > <,ome la storta di una 
fi preòa di coscienza » (prete 
sa comune del resto anchr 
al telefilm la sciantosa) seni 
bri a farcita soprattutto a 
procurarci un alibi di «nobt 
ìtta di intenti > di conferir? 
insamma un tinto ramro sto­
rico a una storia narrata an 
toia una lolla so/o allo sco 
pò di « far spettacolo » e di 
cut tolgerc qh \peltatnr at 
trai erso tatti gli accorgtmen 
ti che è possibile calcolare a 
fai olino F infatì In « prs 
sa di coscienza» poi aweni 
ta in modo del tutto repen 
tino da scena dello scontro 
irn Sicilia e I ufficiale tede 
sco era la più strumentate 
nelìn sua teatralità i e altra 
wer 1,0 medhozzt di sapore 
scolastici »t\ v ! f a 'i 
protagonista attraverso eotn 
ctden P inche ttonno e fa*a 
li » (Jolanda costretta a chic 
der? aiuto al ferrai tere cui 
duetti rifiutato di dare una 
mano il parallehimo tra lat 
teqrlamento di Stelvtn e quel 
lo del opportunista al servizio 
dei tedeschi) 

Ma (orse no Giannettt sa 
concepire una n presa di co 
scienza » soln in questi ter 
mini in termini di esperien 
za prii aia di slancio senti 
mentale di istinto di soprav 
t'venia Non può essere un 
caso che nel suo telefilm man 
rnwc dtl tufto anche il più 
lontano accenno alla lotta 
clnnrf'-fUjji che tu in miei 
periodo ! elcmeno catalisi 
tarp cìelìa « presti d) cnwim 
za» cniiettua — la molla sto 
riva che trasforma la paura 
la rabbia la miseria l tncer 
tpzza la disperazione di tan 
ti in ii coscienza u apnnntn 
In coscienza antifascista r 
per una parte in coscienza 
di classe Per GmnneW l uni 
co itinerario pnss'hite della 
« coscienza » sembra essere 
Invece quello che va dai! eaai 
smo e dall opporivnlsmo dei 
«topi vi a un senio elementi 
re di solidarietà umana n«"i 
traaedia Questo era intatti 
l approdo più alto (iella sua 
storia che non aveia altri 
orizzonti il ii messaggio » del 
la sua scena finale appunto 

g. c. 

oggi vedremo 
E LE STPII F* 

STANNO A GUARDARE (1-, ore 21 ) 
Quinta serata con la riduzione televisiva del roman?o 

di Joseph Cronìn che continua a snodarsi sen^a liu^cire a 
piendere quota superando cioè la dimensione di alcuni casi 
individuali per sfiorare almeno quel tanto di problematici 
sociale che pure traspare dallo atesso mediocre romanzo di 
Cronin Anche la vicenda del disastro in miniera e il prò 
cesso che assolve II padrone (e responsabile) non ha smosso 
Anton Giulio Malano (soggettista sceneggiatore e regista i 
dalle sue posizioni Tanto peggio dunque sarà per oggi 
quando la storia torna a chiudersi — anche da un punto 
di vista dei «colpi di scena» — sul singoli piotasonisti 
mentre sul fondo — ma assai sul fondo — si delinea la 
seconda tragedia collettiva del romanzo la guerra mon 
diale SI assisterà dunque al progressivo deteriorarsi dei 
rapporti fra padie e figlio Barras ed alla nuova scalata 
verso il successo di Joe Gowlan (che diventa infine quasi 
Il vero padrone e despota della miniera) Dopo le morti In 
miniera restano come protagonisti Anna Miserccchl Enro 
Taraselo Giancarlo Giannini Adalberto Maria Merli Scilla 
Gabel Anna Maria Guarnierl 

HABITAT (2°, ore 21,15) 
Ritorna — e siamo al secondo anno — la rubrica di 

Giulio Macchi dedicata a « 1 uomo e I ambiente » che 1 anno 
scorso aveva suscitato qualche speranza ma anche molte 
delusioni Difficile dire quali stano le prospettive di que 
st anno Possiamo soltanto precisare che questo numero di 
apertura si basa su un servizio (realizzato da Marcello Ugo 
lini) sui due più alti grattacieli di Manhattan ancora in 
fase di completamento e sui quali negli stessi Stati Uniti 
è m corso una furibonda polemica Segue — quasi In antìtesi 
al primo - u n sei vizio sui ghetti urbani che si fermano ai 
margini delle metropoli «moderne» Chiude Infine una Be 
rie di noltizie filmate sui danni aJ patrimonio ecologico 
nazionale saranno commentate in studio dall ecologo Vlr 
ginlo Bettini dell Università di Vene?ia 

programmi 

TV nazionale 
12 30 Sapere 

Imparare a nutrire 
a cura di Carlo A 
Cantoni 

13 00 I cavalieri del cielo 
13 30 Telegiornale 
17 00 Per I più piccini 

Immagini di animali 
17 30 Telegiornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

I persuasori animati 
18 45 La tede oggi 
19,15 Sapere 
19 45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 
Oggi a! parlamento 

20 30 Telegiornale 

21,00 e (e stelle stanno 
a guardare 
Quinta puntata del 
lo sceneggiato tratto 
dall omonimo roman 
20 di A J Cronin 

2215 Seguendo 11 sinodo 
La condizione del 
prete 

23,00 Telegiornale 
Oqgl at parlamento 
Sport 

TV secondo 
21,00 Telegionale 
21,15 Habitat 
2210 II blqlietto vincente 

Telefilm 

Radio r 
GIORNALE RADIO Oro. 7 
6 12 13 14 15 17 20 
23 10 6t Mattut ino muticalos 
6 30 Cono di lingua ingioio 
7 45 lor i al Parlarne»toi 8 3Dj 
Le canzoni del matt ino 9 I S i 
Voi ed lai 10 00 Speciale GRi 
1 1 3 0 i Galleria del Molo dram 
mai 12 10 Smashl 13 15i 
Mal di Magione) I 4 Ì 5 I Buon 
pomeriggio! 16i Programma pei 

ragaixl 16 20) Por voi gio­
vani! 1S I S i 5 minut i con la 
canzoni 19 30 B s Nino For-
reri 20 20: • Emani • musi 
che di Giuseppe Verdi 22 20 
O c he* Ir» di Antonio Curio» 
lob m Edmondo Rosi e Warner 
Mil l ler 23 Oggi al Parla «ento 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 3D 16 30 
17 30 19 30 22 30 24, 6 i 
I l mattiniere 7 40 Buongior­
no con Marita Sonni» e I Pooh 
8 14t Musica eapreito) 8 40< 

Suoni » colori del l orchMtrat 
9 50 • L e i o r a », di Gratta 
Deleddai IO 05: Canio ni par 
tu t t i IO 35 Ot to piatei U l O i 
Trasmissioni regionali) 12 40) 
Al to gradimento 14i Su di 
g in 15 15 Le nuova cantoni 
italiane 15 40 : Pomeridiana! 
18 15 t o n a Playinm 18 Sui 
Speciale GRj 18 45 Dischi og 
gli 19 02 Montteur l« pro­
to l i sur j 20 10: Supersonici a l i 
Placavo!* ascolto) 21 20] Plng 
pongi 21 4Qi l a nuova «an 
ion i italiane) 23n Musica nella 
•arai 23 40 : « Marilyn) u n i 
donna una vita » di V Otto-
lenghl e A Valdamlnl i 23 0 5 . 
Musica legger* 

Radio 3" 
Ore 10 Concerto dt aparlurai 
I l 15 Mu*ictie italiane d oggi) 
11 45 Concerto barocco 1 e 30 i 
Concorto s in loni to direttore 
firnest A n sor moti 17 Si lae i 
in microsolco) 18 Notu la del 
Tono 18 30) Musica leggerai 
19 15 Concerto di ogni sarai 
20 OSt Ivet • la poetica dt 
Concord Z ì i I I Giornata dal 
Terzoi 21 3Qt Concerto t W 
complesso Die Rei ha 
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PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
Darida e Maggi hanno prestato giuramento 

PROBABILE MONOCOLORE 
(e senza la sinistra de) 

La soluzione prospettata per il Comune, come ripiego alternativo al fallito 
centro sinistra, non offre alcuna garanzia - Il PRI la accetta solo come 
periodo di « brevissima attesa » - Il capogruppo socialista ribadisce il suo 
« no » al vecchio quadripartito • A Palazzo Valentini si insiste sulla 
formula di centro sinistra e non viene convocato il Consiglio provinciale 

D a r i d a ha s c i o l t o l a r i s e r v a d o m e n i c a m a Ulna c o n t i n u e r à a f a r e i l s i n d a c o « u n i c a m e n t e 
a l l o scopo — ho d e t t o d o p o a v e r g i u r a l o — d non p r o l u n g a r e u l t e r i o r m e n t e u n a s i t u a z i o n e 
d i c a r e n z a c h e d u r a o r m a i d a l l e e l e z i o n i » D a r i d a , c h e n a t u r a l m e n t e s i è g u a r d a t o b e n e d a l 

1111*11 u t io Kspuiisabi l tU dt l suo prillilo in t u t a IH vicenda ha poi detto che 1 unica soluzione 
« ( T r i i i u * s i n i b b i {(iifllri ili un litui no fil « enti ri s inistra oi pan ico» ma se ques t ultima 

l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1OT 

ipoks i min M M Hll/V( 
In t an to ha c o m m u t o il Con 
Biffilo tomunftk poi il 12 pros 
elmo 

Il no ni tlpctf isi [|H| i \ u 
chi» Koshnnr riol i o n i o sinl 
Slra ( [rimuntiut vt mito n ins i 
subl in nttiHvtt->o imi d l rhm 
l i m o n e df 1 ttipnj^nippli socia 
Ibi a Di S(frni il quale ha ri 
bad i lo le pnsi/ ìonl del D n o t 
t lvo do mio par t i to affoimun 
do che non esistono «le con 
dizioni politiche e iirogiatn 
maliche pò partecipare alle 
Giunte tonutiicile p proitncia 
lo w Di Segni ha aggiunte» ohe 
gli oi frani del PSI met te ran 
no a punto proposi e program 
mal iche (urbanist ica e l edone 
detfli Fig((iuntl del sindaco oc 
rupazione carovita t r ag i co ) 
da p o n e «a tutte le forse 
popolari e democratiche del 
consiglio e otti unnie » poiché i 
socialisti t i e d o n o che « per 
realizzati programmi aiatira 
ti ottnrrc il sostegno delle 
/or- i ' r/te it a odono» t i ma 
nocolon? Almeno al Comune 
fc quindi abbastanza p rò 
babt l r 

Chlfimnre questo monocolo 
re dt si mol t i emerite di mi 
noianzrir e gin un ru mìsmn 
che non indira t u t t i la Ira 
ffilita politica e 1 inadesua 
tezdi della soluzione a cui la 
DC ha p ra t i camente obbligato 
la ciUft man tenendo pei me 
ai il Campidoglio e la Provin 
eia noila paralisi Bastino a 
q u o t o proposito alcune ron 
Bidonv/ioni Dailda e d iventa 
to sindaco per il rotto del la 
cuffia ( ot tenendo un solo voto 
in più del compagno Ingiao) 

il smelato — hn latto e ip iu di una giunta monocolore 

alla nuova Giunta molti e 
non par teciperà n o : consi 
gli eri della sinisl ia de che ha 
Km fatto sapore e più volte 
ribadito 11 suo pioposito di 
non aval lale « meccamrlie ri 
LOIIIposizioni del tentio smi 
stia e il suo no a governi di 
soli de DI più I PRI a t t i a 
veiso O s t a r Mammi ha fatto 
sapeie che soppoi te ia il mo 
nocolore solo per un periodo 
di «bievi\sima attesa» rnen 
tre i socialdemoirat lci anche 
essi ne t t amente contrai! pen 
sano con nostalgia ad una pos> 
si t i le nuova edizione della 
vecchia gestione di centro si 
nis tra che de t te loro {ma non 
certo alla c i t tà) tante belle 
soddlslaziom In questo senso 
solo vanno giudicate le pole 
miche dichlarai loni rese ìei i 
contro il monocolore dall ex 
assessore Pala e dal capogrup 
pò del PSDI Martini che — ci 
sarebbe da t rase to la le se non 
si t ra t tasse di un socialdemo 
r r a t i t o — spein da un ( en t ro 
smis t ia t o m e quello he va 
bene al PSDI « una ìevisione 
degli Indluzzi della politica 
urbanis t ica» isic l Chissà che 
paura ques ta mat t ina nei con 
sigli di amministra?ioni delle 
Immobil iar i a sentire cotale e 
cotanta dichiaia<iione di 
g u e r i a ' 

Come si vede lopposizione 
al monocolore ha assunto tin 
te e toni diversi sul piano pò 
litico Una cosa tuttavia e cei 
ta che nessuno può in buona 
ledo r i tenere che u n a m m i n l 
s t iazione come quella che si 
sta varando sia in grado di 
dare una risposta positiva al 

Domani delegazioni di donne in Prefettura 

Centocelle: raccolte 
2500 firme 

contro il carovita 
ii P r o s i m i ! lni?lat iva de! comunisti ìomanl contio 

oamvita Altte migliaia di firme sono -.tate ìaccnlte an 
ohe nel corso di questi ult imi giorni in calce alla p io 
posta pi esen ta ta dalla Federazione comunis ta romana 
Sulla petizione rivolta al pò verno e alle assemblee elettivo 

Pieno SIK ipsso ha a\ uto la mani fpitalione ndclta 
dal la sp/ionr di Cent ocelli ton t i u II ca iovno p per In 
occupazione Al comizio hanno parlato il compagno Sii 
\ a n o Pollini s e g i r t a n o della sezione e il compagno Ueo 
Renna (ons ig l l t io piovinciale Sabato e domenica sono 
s ta te (accolte tompless lvamento 2 -idO firme in calce alla 
petizioni promossa dalla l -edeianonc comunista pei il 
b io t t o del carovita e per la uformti della lete d l s tn 
b u i n a 

Nel rinatilo th questa azione popolale pei ìespirisele 
1 attacco poi tato ai luci l i di \ i t a dello g landi masse rio 
mani pnmeiiggio alle oit IB "Ì0 delegazioni di donne del 
dUcis i qua i t ip i l di Roma si ì eche ianno in Prefet tura 
pei i lchledPit la revoca dell aumento della tanf la della 
« Romana CÌRA 

Organizzata dalla FGCI 

L'assemblea degli studenti 
domenica al teatro Eliseo 
t'inizio alle ore 10 — Le iniziative prese per 
la Settimana di lotta dei comunisti per la scuola 

I giovani i utiunisti della. 
PGB che I*M i sera hnnnu te 
Tiuto un at t ivo in f p d e t t u o n e 
sui temi della scuola s tan 
no pipp,u .mdo l i mnnlffsta 
zinne di d m i e n i i a prossima 
ai t t a t n Eliseo ionie e nn 
t a per le 111 e p i c v i s u la 
grondi isr-emble \ drudi tu 
dent i i iman 

Intani L sciupio più ninnerò 
eo '.uno lf ni/idtive pò 11 
Set ti min i ti lotta dei i ormi 
111st pe I i si iolti iiLonti i 
con la pupo] M une issemb ce 
dibat t i t i smi i ptpvist ri ogni 
nona della e i ta D m un ul 
ter ìore plein n Oggi pomoi i» 
glo "die 18 nella siila del 
Consiglii della IV Ci icosc iu io 
ne fvln s u i t i Balzel l imi i 
de t t a rial m i n i t a t o ri quar 
fiere dplla Tihurtinii ili i si 
«volgerà una a i s e m b r a pò 
polare Somme rlla T bui i n a 
*nn> Di<visti i s teuent in un 
t r i divani alle se unir t m l i 
pn r to i lpa / ionr ri rìiiiEcnt i u 
mun i s t i ci un in m e lì Hi in 
via Fa.( i h net ' giovedì ne 
13 W in v i T i li i c n i i d i 
Ore 1- tu u S in lì ni i 

n o sTbrit ' • 1-M0 \ a 
Fiss i t i ! 

•\ltic mi/ il vi si s\u aeian 
no (yfji i s c i n t i e M M I nf nt 
t l \ n siili i s i )],!> donwn i 
Tonte \h)\ \ i twspi11blp,i dt 
pll «student nu di " n m e d i t 
Poi HI PI ÌMÌ t no U is em 
h k i p t\\ *\ M ni ÌA d i (" ' 
Jnmbinl» in ibi r l i i f o i i e l p n o 
foie l1) ili i mi in ( on 11 pò 
pola / ionr t irien > i 
Monti \c i r i r e li i m "n 
ionf( ii n /1 il l n ' t l t t u r i i 
nfinioni i s ih i i i P >i tnn u 
i n fon 1 ' ^ i-nih i ih 
bl irn) 

ItHUO l u i s u i i 
t an to s ( M t i l issi nililc i 
del n< nlloi i tiri 1 uh nr In» 
sono IM ili il la « M mi IM 
r > di M I di 11 Isoli ( u u i 
lane al T u b i i Ponw < i ito 
1 od fu io un piolrtbbi tonto 
ehe e si ito t r W r u i o nel fiì 
# W ^ • * T » - * « a r e t i c urini p 

t h e in \e i e actoEbe ancori! 2ti0 
bambini - e infestato dalle i i 
mici inutili sinora sono stati 
ah r i t enen t i dell Ufficio di 
Igiene Tosi sii scolali non 
hanno nemmeno iniziato le le 
non i da t ì che I genitori han 
no d e n s o gmotamen e di te 
nei i in tasa adesso la ri 
ihtest<i e di teneie i to i s i nel 
saloni della vicina Caldina! 
Mussata Una ritbiesta in qne 
sto senso i e n a presentata 
questd mat t ina al p i o w e d i 
tuie d i una delegazione 

Casa della Cultura 

Confronto 
sulla crisi 
monetaria 

( i u d 7 n l h l j i i a l l r 
MI l i ah H i l l i ( isa d i l l a 

11 

n d i l i l h l o 
ssibi l Di ri l i 
i-.li n Ì i uni 1 

i l un V m ia ' 
U n I i M a i l i 

\ i i u m i ni 

l a l i m i 
u m i p H 

Dibattito 
on Nilde Jotti 
sui problemi 
dei giovani 

Rari or Sahcirini 

problemi della citta i quali 
d a w e i o non t,i esageia se si 
definiscono d rammat ic i Basti 
pensare il traJiico giunto a 
punte da Jolba al carovita 
con gli aument i paurosi regi 
s t rat i nei p n m quindici gior 
ni di se t tembie ali OLCupazlo 
ne (e di ieri la notizia della 
smobilitazione della Coca-Cola 
occupata dai t recento operai 
per difendere il posto di la 
voroi al piano regolatore al 
decent ramento e a tu t t i gli 
altri problemi che sono an 
cora sul tappeto per rendersi 
conto che non e sulla s t rada 
indicata da < ques ta DC » che 
si può sperare di t rovare va 
lide soluzioni D a l t ra parte 
se a questo si e giunti lo si 
deve proprio al fatto che eque 
sta DC » non ha saputo e vo 
luto compiere le necessarie 
scelte non solo r ispetto a 
questioni di iondo (che im 
plicano svolte politiche quali 
ricanti nel contenuti e nelle 
formule) m a nemmeno n&pet 
to alle richieste meno impe 
gnative del PSI che sia pure 
a t t iaverso un travaglio e dif 
ferenziazion: Interne ha pò 
sto al gruppo di l igente della 
DC ì o m a n a domande alle qua 
11 La MorEia e loci si sono ben 
guardat i dal r ispondeie come 
del resto non hanno r.sposto 
io hanno risposto con ìnlran 
sigenti ed altezzosi no) alla 
sinistra de che ha chiesto un 
nuovo tipo di gestione del pai 
t i to a cui cai rispondesse in 
Campidoglio una nuova poli 
t ica soprat tut to per quanto 
r iguarda il set tore urbanistico 

Le responsabili tà del grup 
pò dominante della DC roma 
na ci sono dunque inequivo 
cabili chiare lapalissiane Ma 
proprio per questo aumenta 
11 carico che in questa con 
giuntura il movimento ope 
raio e democratico di orlen 
l amento laico o di Ispn azione 
cattolica si deve sobbaicare 
per superare 1 a t tuale siUia 
zlone e giungere in tempi 
ravvicinati a soluzioni che 
siano adeguate e funzionali ai 
nodi da sciogliere Questo se 
d a w e i o si vuol togliere dal 
Campidoglio 1 ipoteca dei rap 
presentanti della rendita e 
della speculazione fondiaria 
di quelli per dir la ton la si 

: n ls t ra d i th t hanno disu 
I mani7?atn la Uto 

Se questa volontà esiste (e 
la volontà e ( ondizione deci-
su i pi r ia i t i) iltl i nun 
può dare pe scontato che 
tu l io debba sempre dipende 
ie dalle d e c i s o l i del gruppo 
dirigente di non si può e 
non si deve accetmre che que 
-.tu e clan » debba sempie e 
in ogni caso Lare il bello ed 
Il cattivo tempo Al contra 
i io si deve invece par t i le 
dalla costai azione che que 
sto gruppo dominante questo 
« ilari i is ilato più de­
bole In p t u l u t o li i i i s n i 
di forza egemone e che quin 
di la DC con la base popola 
re e demorra t ca che essa eer 
tamenle ha può e deve esse 
re por ta ta sul tei reno delle 
scelte democrat iche Tut to di 
pendo ora dalla forza e quin 
di dal grado di uni ta che sa 
p ia espr lmeie lo sc tueiamen 
io democ ra t in i e dalla sua ca 
pacil, di respj igere , sulla ba­
se di piecise scelte da com 
plersi sul terrena dei conte 
nu t i la veccb a politica de e 
le lusinghe socialdemocratiche 
che nascondono 1 intento di ri 
petorp la vecchia gestione del 
centro sinistra 

A P'ala^zo Valentin; la s i taa 
zlone e per c^rti versi anelo 
ga e diveisa L analoga pt r 
le responsabilità democri 
cns t i ane t degli alleali di 
Giunta iPRI e PSDI» l i 
veisa m q u a r t o il neo presi 
dente Maggi eletto « pei an 
ziani a » avendo avuto gli stes 
si voti della Lompagna Mansa 
Rodano» compiendo anche lui 
il « òairif-icni • — sono pinole 
sue - di j iLe t t a re 1 incarico 
Minando IPI nelle mani del 
vice oielet to ha proclamato al 
mondo che se non si giungerà 
al cfnt i o smist i a i assegnti a 
le dimissioni Rispeilo alle di 
ib ia iaz ioni di Dar ida le diffe 
renze sono dunque due ed in 
tei dipendenti La prima e che 
MagM non a cenna alla pos 
sibilita di un eventuale mo 
nocoloie la seconda e che 
non ha Ossuto alcuna data 
pei la con io anione del con 
sigbc pioviti n l e 

E evidente che la DC a Pa^ 
la/?o ValentiiLi i n a ancora a 
« p i e a d e i p t empo» Se i so 
e alisi ì che i lumscono stase | 
ia il p r o p n o Esecutivo con I 
lei ma lanno J senso delle di 
cliuiiazioni ili Di begni a ' 
Maggi non ns l e i a i i no rhe le 
dimissioni i t i cui occorre 
ialino altit edule per eleg 
g l i e un nuovo presidente di 
sp >-,io al « monopoloie » am 

I n iess j the U DC tenda a que 
sia '-olu.iiom 

La e jsa i» | o complicata da 
o t u m t e i ne i p a n i l o d e m o 
. u s i ano biuel ibeio soi l i i un 
i isi ti i < orni imo prov.n 

j ciak - che appo(,geiebbi una 
i in t i d i l u i a Ziantom - e 

I quello t umil ia le {he avi ebbe 
Il pioposiio non d icbia ia to di 

i fai oi ire il p o p no segretario 
I La Moigta 

Intanto i t-ovemo della Pro 
vincili e abbandonato non bi 
sa p u i chi ppiche Magjfi c e 
t non c e il vpcchio pie- ideo 
(e mm e e ] ni e la vecchia 
ktun a non può e-^eic i onsi 
dei a a in ca U T t h e buiocia 
d i a m e n t e l i -somma si deve I 
aspe t a u ani he qui comodi 
d e m i c n s t i a n Non è o 
f in i rà? 

li traffico ha raggiunto punte che la città non può più sopportare 

E9 già la paral is i 
Le giornate di domenica e di ieri hanno messo in crisi le strade di accesso, il centro storico e le zone limitrofe - Insuffi­
cienti i servizi ATAC e STEFER che funzionano ancora con i turni estivi - Scene di esasperazione in decine di strade 

I l t r a f f i c o i e r i m a t t i n a n e l l a zona d i p i a z z a I n d i p e n d e n z a m i g l i a i a d i a u t o , u n a b a r r i e r a I n s u p e r a b i l e pe r i m e z z i p u b b l i c i 

PRIVERNO 

Il Comune 
pagherà 

i trasporti 
ai pendolari 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e comu 

na ie di P r i v e r n o assume a 
p rop r i o ca r i co la spesa per 
Il t r aspor to degl i opera i e 
deg l i s tudent i che in rag ione 
de l la ver tenza in at to I r a ta 
società A L A ( Z c p p i e r i ) e 1 
p r o p r i d ipenden t i , sa rebbero 
imposs ib i l i t a t i a ragg iungere 
La t i na In ta l senso la g lun 
ta comuna le ha adot ta to ie 
n m a t t i n a una d e l i b e r a l o 
ne d 'u rgenza con I po ter i 
del Consig l io e 11 s indaco, 
compagno P u c c i , ne ha sol 
lec i ta lo la rap ida approva 
none a l la commiss ione re 
g ionale decen t ra ta di con 
( ro l lo 

L at to de l i be ra t i vo e stato 
adot ta to a conclusione di urui 
a f f o l l a t a assemblea s tuden 
fesca svo l tas i ne l l 'au la con 
st i lare su in i z ia t i va del l 'ar t i 
m ln i s l raz ione popolare nel 
quad ro del le consul taz ioni 
c i t tad ine per h e l a b o r a n o 
ne del b d a n c i o di prev is to 
ne 1972 

Duran te l 'assemblea i l sin 
daco P u c c i , dopo avere 
espresso la so l idar ie tà del la 
ammin i s t raz ione ai l avo ra to 
r i del la Z o p p l e n In lot ta per 
d i fendere i p r o p r i d i r i t t i , ha 
prospet ta to le l inee del l 'az io 
ne a m m i n i s t r a t i v a che si in 
tende segu i re a f a v o r e deg l i 
s tudent i per con t r i bu i re a 
rendere e f f e t t i vo i l d i r i t t o 
a l lo studio 

Dunque abbiamo e spcnmen 
Uto domenica beta e nella 
giornata di leu come i a n il 
gio no della pirellM Ne ab 
b m i w lat to si può d u e l i 
piova generale Domenica la I 
« sperimentazione e avvenir 
La lungo le arterie che im 
met tano A Roma Pei alcuni 
blocchi dell Auie m e della 
Cassia (con traffico dirot tato 
su sti ade becondarle come 
lungo la via di Boccea* i gì 
tanti della domenica sono 
nen t ra t i dopo a \er percoiso 
decine di chilometri a pasho 
d uomo 

In questo ca^o si potrebbe 
p e n d e r s e l a con ì «pa t i t i del 
1 auto » che non ritengono dt 
p a c a r e una buona domenica 
se non si metlono al volante 
E certo m questo c e una 
pai te di venta Ma solo una 
pa i tc pciche la cit ta in cui 
viviamo e diventata per cer 
ti versi ta lmente impossibile 
che uno quando può ceica 
di andaisene a t iovare aria 
meno ammoiba t a pei i ligh 
e per passare una giornata 
nel verde 

Il discolpo del «pa t i to del 
I auto comunque non M 
può d a w e i o farsi pei quan 
to accade invece ali interno 
della cit ta nei giorni feriali 
e soprat tut to pei quanto ai 
caduto pei una sene di cu 
ins la ive non loi tui te rhe s 
sono ìen mat t ina verificate 
II cent io s t o r n o e le zone li 
mi t io le sono -.tate tea t io d 
una \ e r a e piopria battaglia 
dee i automobilisti conti o ^e 
stessi Intorno ali Università 
sono state non poche le per 
sone clie hanno fermato 1 au 
to sono scese r hanno con 
t inuato a piedi In deterrà, 
nate zone la gente non ha la 
scialo il posto di lavoro pei 
1 intervallo pomeridiano per 
non dover affrontare l avven 
t u i a di un ri torno a casa Sui 
lungoteveie m Trastevere at 
piazzale Flaminio lungo il 
mun ì Torto negli stessi sot 
t o n a che denotano già sin 
tomi di saturazione il traf 
fico ha dato origini a stasi 
che vanno al di la della <nor 

inalila e annunciano ^ia 
quello t h e poti a ac iade ie nei 
pei lodo natalizio 

Pei che lutto q u e s t o ' I n U i 
to pei il (osi detto natu 
lale (ma voluto da u n i LLI 
ta politicai incremento de la 
motorizzazione privata ed in 
secondo ma c o n e l i t o luogo 
ali insuflicienza dei mezzi 
pubblici I me?^i ATAC t 
STEFER marciano ancoia con 
pe rconenze estive pei m i n 
canza di personale II nume 
ro degli autobus a disposiz o 
ne t assolutamente madegua 
to Quelli che sono m servi 
zio sono antidiluviani 

In questo quadio vengono 
meno anche le misure par 
?iali del Comune che nessuno 
vigila p iù perche siano ap 
plicate I percorsi preferenz a 
li e ì divieti di sosta vanno 
a ramengo come e accaduto 
nel pomeriggio di ieri nella 
?ona Salai ìa idove ,>li auto 
mobihsti per liberarsi d in 
gorghi provocati da auto In 
sosta vietata su t i e file han 
no invaso i percorsi risei vati 
ai mezzi pubblici) 

Cosi non si può andare 
avanti E va detto anche che 
il p ioblema geneiale del Uaf 
fico e ì i sohib i le solo In un 
quadro politico muta to sulla 
base di scelte precise a fa 
vore dei mezzi pubblici an 
che sul piano più geneiale 
della pol l ina veiso gli enn 
locali Anche le pioposte d ie 
avanziamo q u accanto non si 
possono e eri o realizzai e se 
almeno in Campidoglio non 
avviene una svolta nspe t lo al 
passato 

Ma e p r o p n o questo che 
o c c o n e valutare e valorizzale 
E su questo che tu t to il mo 
vimento democratico e chi a 
malo a n f lettere e ad agii e 
pei non lasciate spazio a l a 
dest ra che ali origine e an 
che nelle sue odierne impo 
stazioni della questione e la 
p r ima responsabile con i 
g iuppi dirigenti de dell at 
tuale disastrosa situazione 
che chiama in causa 1 inteia 
strutt i l i a urbanistica e civile 
della citta 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER USCIRE DAL CAOS 

Una razionale utilizzazione del mezzo pubblico uni­
co strumento capace di liberare le strade — Sei 
punti fondamentali — Scelte e realizzazioni concrete 

E ' p r o p r i o v e r o d i e i p r ò 
b l e m i d e l t r a f f i c o sono d e l 
t u t t o i n s o l u b i l i , c h e la c i t t à 
d e b b a e s s e r e c o n d a n n a t a 
a l l a p a r a l i s i , c h e si d e b b a 
c o n t i n u a r e su q u e s t a s t r a 
d a , u c a p i t o l i n a e de », d i 
p r o m e t t e r e t u t t o e d i non 
m a n t e n e r e n i e n t e ? I d a n n i 
p r o v o c a t i d a u n a g i o r n a t a 
c o m e q u e l l a d i i e r i s i c a i 
c o l a n o con c i f r e d e l l ' o r d i n e 
df m i l i a r d i , m o r e di l a v o 
r o p e r d u t e , c o n s u m o d i ben 
l i n a m u t i l e , l o g o r a m e n t o 
m e z z i e cos i v i a T a l i d a n n i 
non l i p a g a d a v v e r o c h i 

a v r e b b e d o v u t o p r o v v e d e r e 

e , I n v e c e , è r i m a s t o c o n le 

m a n i i n m a n o o , p e g g i o , 

ha a g e v o l a t o sce l te c h e a 

q u e s t a s i t u a z i o n e h a n n o 

c o n d o t t o L i p a g a la c i t t à , 

I l p a g a n o I l a v o r a t o r i 

I l p r o b l e m a c e n t r a l e è 

que l l o d e l l a u t i l i z z a z i o n e 

r a z i o n a l e d e l mezzo d i f r a 

spo r t o p u b b l i c o , u n i c o s t r u 

m e n t o a d a t t o a l i b e r a r e 

— o r m a i e a m m e s s o d a l p i ù 

le s t r a d a d a l l a c o n g e 

s t ione e la n o s t r a v i t a d a l 

la n e v r o s i M a a c c e t t a r e 

q u e s t o p r i n c i p i o , c o m e f a n 

n o a n c h e In C a m p i d o g l i 

sema p o i a g i r e , non b a s t a . 

O c c o r r e s c e n d e r e s u l t e r 

reno d e l l e sce l t e e d e l l e 

r e a l i z z a z i o n i c o n c r e t e 

I c o m u n i s t i , Il m o v i m e n t o 

o p e r a i o e d e m o c r a t i c o , h a n 

no da t e m p o f o r m u l a t o a l 

c u n e p r o p o s t e Le r i p e t i » 

m o , c e r c a n d o su d i esse i l 

d i b a t t i t o e t ' I n c o n t r o , n o n 

In a s t r a t t o m a n e l t e n t a t i v o 

d i g i u n g e r e , a l p iù p r e s t o 

p o s s i b i l e , a l l ' a t t u a z i o n e d e l 

le p r i m e m i s u r e 

Q chiusura del centro storico alle 
auto private 

Q rete di metiopolitane di super­
ficie che colleghino direttamen­
te periferia a penfena SL per­
corsi interamente riservati 

Q gratuita del servizio nelle prime 
ore del mattino 

mensili a mille tue O abbonamenti 
per linea 

0 nuove assunzioni del personale 
ed adegualo acquisto di nuovi 
autobus nelle aziende comu­
nali, 

0 sollecita attuazione dei tionchi 
di metropol tana in costruzione 
o progettati 

Lavoratori, utenti e Comuni chiedono la pubblicizzazione dei servizi 

FERME OGii LfAUTOUNEE NEUAZIO 
Le provocazioni di Zeppien e Allucini hanno fatto perdere ai pendolari ce ritmata di ore di lavoro • Il ricatto al ministero - Si chiede la revoca imme 
diata delle concessioni ai due boss - Impegni della Regione - Protestano i tranvieri ATAC Montesacro contro le disastrose condizioni delle vetture 

Migliaia i m gli UH di pi udii 
ti non hanno polirlo recai M 

Irnmn -luiante qupsia - a n 
mana *, ti atta citi Ui niatoi i 
d ie ogni Binino salgono su pu I 
mdim di Zrppien « di \ biL ni 
i LUI stiv n sono lumai bloccai 
appunto ti. min goini a taiisa 
della intiansiacnzi tir ptdinni 
I danni illt tiucsti « t>os<; a dei 
irasporti IH-M il hanno pi m. x a 
to ai Irti oratori sono ingenlissi 
mi non soltanto a pi opi i di 
pendent d (mali /ippni ha 
ti allunilo il (50 dillo si prn 
dio i Mh LIMI non \u i l r torno 
dtre qui Ilo t lu e nia stalu um 
(liiiMaln mn sultHiilo ai Limili 
bue li 11 fif- ho Iranno ini. scalo 
(t-nlmaia d mihon ifienaio pub 
1)1 in) uni tv,» dal minislcio 
sen/ti poi i nnnvato i sci \ \? pti 
cu qui r nrtrv ami oli t uni i 
ttoi laminu disi nati DIM a d i 
stessi uti ni i Intanto pniao 
I li i >ono ostri Iti i \ iga i\p 

il 
l H h s i i . n l ! 
•Irosi p u l i ti 

il. i 
i\ ito 

Appli 
f il in assumi p u pi 

s lu \ tu in li 11 11) 
i n < tuoi i Ì„ i rf (.n.1 
un la non i MSUIIIO 

A u t o m e z z i d e l l ' A T A C f e r m i no i d e p o s i t o d i M o n t e s a c r o d u r a n t e lo sv i o p e r o 

liueu nti 
u ' nrl i si \i min ( si i ii i 
niiHn/om cìalo il» ^h opiiai 
sono laiL mi nit ins ili imi 
Ma t ilio il noi basta 1 Hr in 
s geiv i uni sindacali li i imo 
i / oni ondn i niis-M w ali i 
hanno cosinttu ì d pi ridi ih d ' 
ti A pp< li n pallimi in ;i t n 

i i'0 jìronnlt d si ipci ì ila 
ma tifi oi parti som piopj a do 
i iti ad aiiita/iu p i r nipoi ri 
I i ispi ilo eli K tordi p, ,\ f i m i 

t i i li UH •. filili alo [ i pi t fin i 
fi i rt 4 m 1 oni rì £ n nuli 
11\ orat u H pendolai i per il 
\a lo i r in Icnaro di alimi mi 
1 ardi 

E anche lo sciopero (un ora 
in atto s, e reso necessario in 

11 posta nk p oin a/i in 1 
/ epp n i ila dt lia/ione ri'I s-t 
lai n tomi3 a librami) detto! e di 
\lbu n ii ippiesigile i na 

riempii n/ i loirli Ulna el 1 -.i 
Un ti ah\ i In A pp n i n mo 
do pn t colale tibbia usato in 
q irsi) olimi aniu li i ippiesa 
pi a non ai ri a d pi i ssicme 
r rì R Uto nei i(infioriti di 1 
m ni li o di ir imponi p i u h e 
gli \ c ussi ro comi ss finanzia 
menti o *, | nonssi 1 ftssoib 
mento di altie azn niii pm de 
bili t o i riti (57 q m i d o h de 
i nta/cim dei silai i dipi n 
tieni) i la \ loia/ nm digli ai 
ioidi Iranno p i n i dillo 1 nssoibi 
mento cidi i S\R o mi! apule 
sioiso qu-indo Zi ppii r Ini mt s 
so in Hi uni serratd masc-hp 
rala Hi alti tu ndo 1 nki r papa 

IDI 1 ion i i l l i ito. 
ihe s u o p n a t a n o m modo riti 
io alio alla cintili ha tatto se 
K uto 1 dsMiihimonlo d 11 U \ ! 

In Kl Pi i M H I in qui sto mo 
d i d i i n t i o l l a u t l ispcii l i i \ 
t i u li un n u l l i m I h p m \ n 

• rt I d i li p URI n 
si pi i l 
poi I I , 

M i 
mimis i 
p u p i l l i 
dimo'-i 
/e ppn 
pubb l i 
hon 
no m 
\ l i ir 
1 M s 

i s t o r i ( 

a ni ut ri i bon i i a \ a 
ri i 
«in 
o l i 

i rw i 
i i to 
i 
i 

j 
i 

i l i i 
1 i 
« i l i 

pi udì n i 

I n n i 
h i i 11 

i ir l i -> 
p m h onal i 
unp un i | 

- l i s i o 
ta i n t u i r l o 

l Olii ) 
b im i l i A 

n p i « ino )) 
s i n i\ ri 

\u u l e n i 
p i o p i i p i o 

ni I L I O 
i s u l di 

abb in i lo 
i i o n e 

I \ l/IO 
i ! J rtu 

v in 
PPKI1 ( 

HI n ia t 
I l aspoi to 
i a i d i 
tu 

1 1 1 ) 1 I ) udii i 
l u t i U a i t o l r m dilla 

n a on (dalli 8 tilt r i on ma 
n [< M i/ une i ini i n ( olos 
sin) \ ioli pr ipiio p iceie mi 
che s pund ino pi nu eiimenn 
immediati ini senio di una pub 

h / / a / i o> rie spumi f\i i 
orbati p mnamitutto di Zeppe 
n i Viburni dm questa rtehi? 
sta e si^ta Falla propua ria de 
tior i dti mi d (.omini (basi 
i Hai m alcuni P i u u n o Pule 
Mi la (.emirziinn t » i ? a n n Su 
ina o Latina Zagarolo Terra 
L ia i-oimi i t a \ p S Vito 
\ elicili quelli del IA^SIIMW 
del fi usuiate e numerosi altri» 

Nel u m t s n o ine SÌ e svolto 
domenica corsa t i t arpinpto 
nomano uh HmmmiiU Htori rii 
Aiti ria Lniiano Olivano Goi 
£ Mona lami ri , s, s m h a m m 
e Illesi u la reuKii di Ih tome». 
suini <' 1 asMtnymit del scmitm 
da parti dtll ] \ T 

li n i attuia mimi una tuba 
dikt,a£ii«it di lmiiratim di 3ep 
P fi i e \lbn mi s p locata Bili 
(umani aiifimpnciwita dal ion 
sifihert compagini HanaUi Ali* 
Ri mta t s lat i Insilala IH > 
lui/ioni biedilitio ! mimpfiiatn 
mti r \ . rito oi r la pubbl irzaim 
i'e di ti i-pun , | , vnaJtuini 
dr ! i/iendrt rt Bum ili I amili 
n sira/ ont M t̂ oii,ili IIH (\ssun 
IO I Illudili IO Irti Mllsi! 

I a\oraton di I VI \t drl df 
tiiis i i di Monti Su in son» see 
si in suopt i ! i n nuitima UHI 
NO 1 disastro-1 stato d* 1 spr 
W < ( HI p.Ul „ 1 „ M | i , ] ] , V P , 
t ii- i ni oo< pt i |„ unno 
vt UH menu i *M li an t reb 
h\ i i in di noli/iom pei il W o 
su lo i i n a t a n t i iln andipb 
bl IO s, 1 t|,) , , „ r , visllltldtl > 

lini nt i un pi r p u 
stis-i m-sinj.1 i 1 suippiain 

osi u una di 111 ,mi KUVV 
ont i addiztnn, t In no «hhitus* 

e i rieiMin imo In pini osa e» 
rrn/a ri ntft«iii i simiaitutU> 
ne pei sonale npowiio i hp h» 
pirsso he annullato t i mf tu 
leniione de ie vetturt 
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l ' U n i t à / martedì 5 ottobre 1971 

Contro la smobilitazione decisa dalla società concessionaria 

I lavoratori occupano la Coca - Cola 
Lo direzione aziendale si giustifica con « difficoltà di bilancio imputabili agli alti salari » - 1 piani del monopolio USA 
dietro la chiusura dello stabilimento? - Manifestano in centro gli edili della Salini - Successo dei lavoratori alla M IM 

La Coca Cola 4 s tata occupata Ieri dai la 
un nuovo firovlialmo at tacco al livelli di accu 
l« « l a n d * occupate a Roma) m a n o in at to ai 
«tonale per i suoi Uni di ptofitto La direzione 
mento bevande) concessionaria per 1 imbottisi 
emes io un comunicato nel quale rendo nota 1; 

Caos negli istituti di cura 

per la paralisi del Consiglio 

Gravi disagi 
per gli assistiti 
della Provincia 

LA completa paral isi amminis t ra t iva del Consiglio prò • 
vlnclale sta a r r ecando gravi danni alla collettività II . 
•Attore d,Bll assistenza sta, scoppiando a tu t t i i livelli La ; 
procedente e l a t tua le giunta In carica sono state più . 
Volte poste sotto accuiui dal g ruppo comunis ta per le ; 
IhtQllerftblll condizioni in cui si t rovano i cit tadini assi • 
atltl dalla Provincia Furono presi Impegni — è vero — . 
per avviare una nuova politico sani tar ia e per la ri ; 
(o rma degli ospedali adibiti alla cura delle malatt ie , 
montal i Ma gli impegni sono r imast i sulla ca r ta Sostan ; 
t a l m e n t e le cose si sono add i r i t tu ra aggravate come ri . 
aulta da alcuni sopralluoghi effettuati dal g ruppo comu J 
riluta B1 venuta del tu t to meno anche ogni forma di • 
controllo prevista per gli Is t i tu t i privati eppure si t ra t ta I 
oomplflBBlvamente di ben 9 mila persone circa per cui ; 
la Provinola spende 12 i l l i a rd l di lire 

Ri teniamo uti le ricorri rp ciò che si doveva reallezare , 
politica di deoapedahezazione pe r « l i b e r a r e » il 30 per ; 
conto dei ricoverati dal! ospedale a Maria della Pie tà e . 
da altri nosocomi psichiatrici I malat i avrebbero do ; 
vuto esser i cura t i al di fuori delle m u r a di un Ist i tuto . 
con visite ambulator ia l i e domiciliari e nel centri di ; 
Ig iene mentale Nello stesso t empo si doveva creare per • 
evi tare l ricoveri quella re te capillare del centri di , 
Igiene nel comuni della provincia e nelle circoscrizioni ; 
del comune di R o m a da operare ncll ambi to delle uni tà • 
san i ta r ie locali SI doveva poi provvedere ad erogare al ; 
m a l a t o dimesso dagli ospedali u n sussidio mensile di . 
l ire 60 000 oltre alla realizzazione di «Case di riposo > ; 
p l Introduelone di nuovi e moderni metodi di cura Questi -
od nitri sono gli Impegni r imast i sulla ca r ta Non fun ! 
i tomi ad esempio l I s t i tu to di Igiene e profilassi Uè con ; 
oluslonl cui 6 pervenuta la commissione di Inchiesta « per , 
accer ta re 1 gravi fatti denuncia t i dal PCI e accaduti ; 
ali Interno dell ospedale psichiatr ico di Guldonia » sono . 
s ta te comple tamente ignorate dal la giunta la quale t r a ; 
[ a l t r o al 6 resa responsabile di omissione di atti di uf « 
f ido Nonostante l precisi Impegni Infatti non sono ; 
• ta t i anpora Inviati alla P rocura dello Repubbl ica gli atti ; 
della commissione Inchiesta • 

La situazione a Guidonia 
t e cose nell ospod )' di Guldonia non sono affatto ; 

eambia te VI sono — oltre a quelli già a conoscenza ; 
della commissione di inchiesta - fatti nuovi • 

\) circa 1000 degenti r icoverati per conto della Pro < 
vintila oon una spesa di 1450 milioni annui non rlce , 
vono una assistenza adegua ta La direzione di queBto ; 
ospedale e affidata ad un medico che si t rova nella con . 
diatene di incompatibi l i tà perché è consulente neuro ; 
logo presso 1INAM di Anzio presso la Cassa mutua • 
colt ivatori d i re t t i di Velletrl presso la clinica «Casa del I 
Sole di Formla » e contemporaneamente caso unico In ; 
I ta l ia è pr imar io del r epa r to neurochlrurgico nello stes , 
ao ospedale da lui di re t to ; 

2) [ a u m e n t o di re t ta richiesto alta Provincia dalla ; 
« Casa Divina Provvidenza » per aument i salariali con • 
cessi al dipendenti non è s ta to affatto dest inato al m e , 
dealmi SI t r a t t a di somme Ingenti non perceeplte dal ; 
medici e dagli infermieri ; 

La politica di cronlciaznalone del mala to ha reso t r a ' 
l a l t ro preoccupante l indice di sovraffollamento negli ; 
ospedali di S Mar ia della P ie tà e di Ceocano Nel pr imo ; 
poi è in vigore un regolamento « carcerar lo » ohe risale 
al 1036 e che rende Inumane le condizioni dei circa 3000 ; 
c i t tadini ricoverati per una effettiva r icet t ivi tà di soli , 
IOSA posti letto I medici che dovevano essere assunti 
negli ospedali e al centro d Igiene mentale gestiti dalla 
Provinola aspe t tano ancora la let tera di assunzione A 
Ceccano oltre 800 degenti vengono assistiti da uno scarso 
n u m e r o di infermieri e da soli 4 medici (compreso il di 
re t to re ) Ali ospedale «Villa San Giovanni di Dio a in 
Ganzano di p ropr ie tà della congregazione religiosa Fate 
bene Fratelli vi sono circa 700 degenti quando il decre­
to di agibilità r i lasciato dal medico provinciale è di soli 
•MJ3 posti letto Vit to vestiario e assistenza In questo ospe 
dale permangono gravemente carenti nonostante 1 re 
centi rilievi fatti dagli organi preposti alla vigilanza 
Ovunque è violata la legge che stabilisce un preciso r a p 
por to t r a medici lnfermiei ì degenti Per una asshtenza 
a r r e t r a t a dunque si spendono 12 mil iardi 1 anno Questa 
conjtntazionp dovrebbe servire da sola a farci prendere 
coscienza tiri fatto che ciò non è casuale 

Malati concessi in appalto 
Il sovrnl ìol lamento ol t ie <\à avere contr ibui to a ero ; 

f r i z z a r e 11 mala to e ad emarginar lo dalla società ha . 
fatto proliferale la n te dopli ospedali e degli Istituti , 
pr ivat i Circa 8000 sono i cit tadini « concessi in appalto i ; 
alle Istituzioni p r i \ a t e CI t iov lamo di fronte ad una vera , 
e propr ia < Industrio del mala to di mente Ingenti p rò ; 
fìtti vengono realizzati ogni anno riagli e azionisti » di , 
questi Istituti bulla pelle del degent e del dipendenti ; 
Ecco qualche dato a) 1 accresciuto patr imonio Jmmobi . 
Ilare del Fa tebene Fratelli in Genrano b) 11 recente : 
acquis to della tenuta di Torres lna a P a l e s t i n a (218 m ; 
Honh da porte dell? (incoile della ( aso D h ina Provvi , 
denza 

Da circa 8 mesi la Provincia non Invia il sussidio per ; 
cu re familiari ai bambini « handicappati > II r i tardo s ta 
s p i n a n d o le famiglie a r ichiedere 11 ricovero in Istituti 
por bambini Caf,n o volontà p rede te rmina ta" v i e la 
« mafia anche nella lete assistenziale" Questa dnmanda 
oramai se la pongono In molti t r a i ei t tadin proprio n 
r aooo i to im politica aeguit" n P*l07?o Valentin! dalla 
DC P S D I P R T nel set tore dell assistenza I comunisti s] 
bat tono p t r un processo di llbpra/ionp ' umanizzazione 
della vita del degente che naaui cli\ unti politica di ri 
considerazione de malata <ome uomo e come persona da 
Foinserire nella vita sociale I comunisti hanno detto no 
alla costruzione di nuove unita psichiat i lche e al sono 
pronunciat i per 11 piopresslvo smante l lamento di quelle 
esistenti Hanno chiesto l a w ì o ad una politica dì deospe 
ttalizzaziave che porti alla realizzazione del centri auto 
nomi di W n r mentnlp a Roma e nella provincia inae 
ri t i nell uni tà sanl tar lee locali nel quadro dello r iforma 
sani tar ia Per questn come per al tre r i forme occorre 
da re battaglia perche 11 servizio sanitario nazionale cor 
r isponda allo esigenze del lavoratori secondo ! nreordo 
verbale sindacati governo perche lo schema delegato de 
governo non privi lo Redol i i del loro reali poteri dì 
Inteiventn nel set tore sanitario Ivi c n n n r sa l i preven 
zione ( u r a riabilitazione lalene e sanità 

Il PCI ha chiesto a tu t te le forze della sinistra laica 
e cattolica di da re il loro contr ibuto per porre fine nlla 
paralisi amminis t ra t iva e alla mortificazione dell Tnte 
provinciale N i n si può t o l l e r a i oltre il gioco di potere 
DC a\ allato a race la tamente da PSDI PRI e dalle destre 
Le popolazioni amminis t ra te esigono e subito che sia 
convocato II Consiglio provinciale che venga costituita 
In nuova giunta che vengo supera to 11 centro sinistra af 
finche 1 problemi del) assist, wt\ trovino finalmente la 
loro soluzione 

Nando Agostinelli 

voratori contro la smobi l i t a tone b\ t ra t ta di 
pazlone nella città (salgono a sei, lo r icordiamo, 
ncora una volta da un grande gruppo Infama 

dell ARIB infatti (Azienda romana imbottiglia 
imento e la distribuzione della Co a Cold ha 
(i dee sione presa dall dssembled degli azionisti 

di n cltere in liquidazione la 
società 

A motivazione del grave prov 
vedimento il deficit dei bilan 
ciò che si protrae dai 65 e 
« la continua ascesa dei costi 
in massima parte determinata 
— scrive 1 azienda — da ncor 
renti pressioni per migliorameli 
li retributivi e normativi che 
hanno spinto I costi del lavoro 
fino al 45r& del ricavi laddove 
la media nazionale del settore 
è intorno al 25 » Si tratta 
come si può vedere della so 
Illa giustificazione che ormai 
non Incanta più nessuno Ino! 
tre 1 azienda sostiene che « pur 
essendo ormai evidente la ne 
cessità di procedere a una ri 
strutturazione dell azienda se 
condo più realist ci criteri ope­
rativi non è risultato tuttavia 
possibile raggiungere 1 intesa 
necessarie con te maestranze 
dell ARIB e le loro rappresen 
tenie » 

Intanto va precisato che at 
tualmenle non era in corso 
nessuna t ra t ta ta H tra 1 lavo 
ratorl e I azienda ma forse 
il comunicato della direzione 
vuol riferirsi alla riorganizza 
zione the circa un paio d an 
ni fa 1 cercò di far passare 
nducendo 1 servizi distributivi 
e sovraccaricando di iavoro i 
dipendenti Allora gli operai 
si opposero decisamente alla 
manovra che come sempre 
tendeva a far pagare loro il 
prezzo di piani decisi a hvel 
lo internazionale dalla Coca 
Cola americana precisamente 
Si parlava infatti già fin da al 
lora di un progressivo smante] 
lamento dello Blandimento di 
imbottigliamento dato che il 
grosso monopolio USA \oleva 
applicare un nuovo metodo più 
converuuile di distribuzione 
dtl prodotto Ai li ir t il pub 
blici esercizi LIOÒ viene ven 
duta non la bottiglia con il 
liquido ma lo s t inppo e il g i s 
con il quale aggiungendo ac 
qua in abbondanza si confe 
zmna il prodollo e la Coca 
Cola viene poi \ endula al 
cliente i alla spini u Già la 
le metodo ha attecchito nnclic 
a Roma da circa un anno cosi 
chiaramente lo stabilimento di 
Imbottigliamento che occupa 
trecento operai ha chiaramente 
ridotto la sua utilità 

Non certamente quindi nel 
salari dei lavoratori ma piut 
tosto nei piani e nelle scelte 
della Coca Cola la società con 
cessionario deve cercare le 
cause delle sue « difficoltà » 
I lav oratori in ogni caso ap 
pena saputo della decisione 
padronale si sono riuniti In as 
semblea e hanno deciso 1 oc 
cupazione dello stabilimento 
In fabbrica si sono recati ìm 
mediatamente t dirigenti sin 
dacali di categoria e della Ca 
mera del Lavora per esami 
nare le Iniziative di lotta più 
opportune 

SALINI - Sì è svolta ieri in 
via della Datai la una forte 
manifestazione di edili in lotta 
da più di un mese per prote 
stare contro ì licenziamenti 
messi in atto dall azienda Si 
tratta degli operai della Sali 
ni che lavorano alia costruzio 
ne del nuovo ministero delle 
Poste ali EUR 

I 280 lavoratori si sono mos 
si In cortei da Piazza Venezia 
e si sono diretti a via della 
Dataria dove hanno manife 
stato davanti alla sede della 
azienda 

Una delegazione composta 
da rappresenlanti sindacali 
dal comitato d agitazi ine dal 
la commissione interna è sta 
ta ricevuta dal padrone Do 
pò due ore di discussione la 
agenda si è impegnati a riti 
rare I licenziamenti per rap 
presaghe contro i membri del 
comitale d agitazione e a ri 
considerare la sua posizione 
circa la richieda di cassa in 
legrazione presentata dagli 
operai 

MIM — Vittora dei lai ora 
tori della Mim una ditta di 
Torrevecchia crstruittrice di 
mobili L azienda aveva ope 
roto una serrata per costi in 
gere gli operai a subire ti li 
cenziamento dei membri della 
commissione interna I a lotta 
dei centocinquanta operai ha 
costretto il padrone a riaprire 
lo stabilimento e a ritirare i 
licenziamenti L azienda si è 
impegnata inoltre a versare 
12 000 lire a ciascun operaio a 
risarcimento delle giornale 
perdute durante la serrata Al 
tra conquista de la lotta il ri 
conoscimento de consiglio di 
fabbrica composto dai dele 
gal di reparto eletti demotra 
ticamente dai lavoratori e ri 
conosciuti a n< rma dello Sta 
luto dei diritti dei lavoratori 

Cini sostituito 

all'ONMI romana 
Il de Cmi di Portocannone 

non e più piesirìente del Co 
minto romano dell ONMI L n 
carico è stalo assegnalo prov 
v honamentt «Il assessori capi 
tolino olla Sanità Sacchetti I a 
dicisione è s ta t i presa ìen sera 
dal sindaco Dana i il q i a l t do 
vrn procedi re n questi giorni 
al a sostituzioni di I itti gli in 
t a r d i ass gnut il Ila prece 
dente giunta capitolina 

C in la sosti tu/ ine d Cini 
t set dalla sceno dell ONMI ro 
mano uno dei personaggi tanto 
discussi II sistc na autoritario 
instauralo dall ex e nsiglien de 
ali interno dell trite n u \ a susu 
tato anchi vivau potes te mi 
Inula capitolina una iti zone 
di sfiduci! nei s i i confionh 
ero stala prrscn aia dal grup 
pò comunista 

*<r*m*mm^^^mm 
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Migliaia di lavoratori attorno al PCI e al suo giornale 

Forte successo 
dei festival 

Domenica scorsa se ne sono svolti 19 in città e in provincia - Successo 
delle iniziative • Brillanti risultati nel tesseramento e nella sottoscrizione 
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Traffico 
Per esigLnze connesse alle 

operazioni del censimento fino 
al ÒQ novembre prossimo è 
istituito il divieto di sosta in 
via dell Ara Massima di Erco 
le sul h t o destro e nel trat 
to e direzione da via dei Cer 
cin a via della Greca 

Enal 
L Pnol Provinciale di Roma 

organizza un viaggio a P a n 

gì dal 30 ottobre al 4 novem 
bre 71 Per informazioni ri 
volgersi ali Ufficio Tunsmo 
deli E ia Via Nizza 1G2 te 
lefono 650 641 

Corsi scolastici 
Li sezione Mutilati ed Inva 

lidi di Guerra di Roma ho isti 
tuito corsi scolastici per tutti 
gli invalidi di guerra i loro 
familiai i le vedove di guerra 
e gli orfani di guerra I corsi 
del tipo licenza di scuola me 

dia idoneità al IV anno di ra 
gionerta e abilitazione tecnico 
commerciale avranno inizio 
dal 15 ottobre e a 

Lutto 
h. morlo il padre del com 

pagno Zanatlim sindaLO di 
Ai dea Ai familiari dello 
scomparso e a lutti q lanti lo 
conobbero le sent ite condo 
glianze della Federazione del 
ld zona della sezione di Ardea 

e de e 1 Unita » 

Migliaia di parsone hanno 
par tecipato anche domenica 
scorsa alle 19 teste dell Unita 
che si sono svolte in c i t ta e 
in provincia con al centro le 
iniziative del Par t i to contro 
Il carovita per la scuola e 
per 1 occupazione Nuovi sue 
cessi sono stati regis t ra t i an 
che nella campagna per la 
s t ampa e nel tesseramento 

A S BASILIO migliaia di 
lavoratori hanno affollato 
nelle sue varie fasi il feptl 
vai che si era iniziato venerdì 
sera I momenti salienti della 
festa sono stati sabato se 
ra 11 lancio della petizione 
contro il carovita con 1 Intel 
vento del compagno Piasc» 
consigliere comunale e do 
menica pomeriggio il dibatt i 
to sull occupazione e 1 lncon 
tro con gli operai della Ro 
manazzi con 1 intervento del 
consigliere comunale compa 
gno Guer ra II comizio di 
chiusura è s ta to t enu to dal 
compagno Luigi Petroselli se 
gre tar io della Federazione 

Senza precedenti il succes 
so della festa di Valmelalna 
Part icolare interesse hanno 
suscitato 1 pannelli allestiti 
dal compagni sui temi del ca 
rovita scuola antifascismo 
Migliala di persone hanno flr 
ma to la petizione contro l a u 
mento dei prezzi affollato di 
giovani il d ibat t i to svoltosi 
sabato sera con il compagno 
Oravagnuolo sulla condizione 
giovanile II comizio è s ta to 
t enu to dal compagno Oian 
nantonl dieci lavoratori nel 
corso della festa hanno chle 
sto la tessera del PCI 

Grande folla d i c i t tadini e 
dì giovani anche alla festa di 
Torp tgna t ta ra dove t r a l a i 
t ro si e svelto un dibat t i to 
organizzato dalla FOCI sul 
temi dell antifascismo e del 
1 ant imper la l ismo al quale ha 
fatto seguito ta prolezione del 
film « Allarmi slam fascisti 
P iena riuscita delle gare 
sportive del tea t ro del burat 
tini e dello spettacolo di ar te 
var ia II comizio è s ta to tenu 
to dai compagni Colajacomo e 
Predduzzl 

Piena ì lusci ta del festival di 
Borghesiana che è ìnlziatu ve 
nerdl sera con il film Aliai 
mi slam fascisti Grande 
successo hanno avuto la gara 
ciclistica lo spettacolo di ar 
te varia e 11 comizio del com 
pagno Vetere della segrete 
ria della Federazione 

TORRE MAURA anche In 
questa impor tan te borgata la 
festa ha avuto pieno succes 
so II comizio è s ta to t enu to 
dal compagno Cianca In pre 
cedenza e ra stato proie t ta to 
il film « Kapò » di Gillo Pon 
tecorvo Domenica 1 compa 
gni hanno svolto un Intenso 
lavoro In t u t t a la borgata per 
raccogliere le firme In cai 
ce alla petizione contro 11 ca 
ro vita Altri 14 lavoratori 
della zona hanno preso la tes 
sera del PCI 

TOR BELLA MONACA an 
che qui pieno successo della 
manifestazione a t to rno al no­
s t ro giornale T r a le al tre Ini 
zlative da segnalare 11 dibat­
t i to sui problemi della bor 
gata int rodot to dal compagno 
Signorini il comìzio è s ta to 
tenuto dal compagno Gino Ce 
saroni Grande successo han 
no avuto anche la proiezione 
del film « Allarmi siam fa 
scisti » le gare sportive e 
1 esibizione dei complessi m u 

PORTA MAGGIORE PRE 

NESTINO anche a piazza del 
Pigneto la festa del nostro 
giornale ha avuto g r i n d e sue 
cesso Momenti culminant i ao 
no stati le gare sportive 11 
comizio del compagno Penìa 
e lo spettacolo di f andò Fio 
rlnl 

In provìncia par t lcolarmen 
te riuscito 11 festival di Val 
letri al quale hanno pa r t e 
ctpato circa 5000 peraone 
Grande successo della gara 
dei poeti a braccio che per 
un ora e mezzo hanno lmprov 
vlsato versi sulle lotte ope 
raie e contadine sulla lotta 
per la pace sulla s toria del 
PCI e dello spettacolo del 
Folk S tudio d i Albano 11 co 
mlzio di chiusura è s ta to t e 
mito dal compagno Pio La 
Torre La manifestazione ha 
concluso 11 convegno di zona 
sull agricol tura Iniziatosi sa 
ba to I numeri estrat t i per 
la lotteria sono I seguenti 1< 

3052 2) 2762 3) 462 4) 30K1 
5) 3598 fl> 3184 A Torni 
gnat tara sono stati es t ra t t i 
questi numer i 1) frigorifero 
n 1322 macchina fotografi 
ca n 1845 lampadar io n 1466 

Per quanto r igua ida la sot 
toscrlzlone sono stati effet 
tuat l versamenti da Monte 
verde Vecchio (106 mila li 
re) Valmelalna (115 mila. !i 
re) Nuova Gordiani (20 
mila) 

il part i to 
Z O N A E S T o r e 18 In F e d e ­

r a z i o n e s e g r e t e r i a d i z o n a 
Z O N A C I V I T A V E C C H I A T l -
B r R I N A O D IT in F e d e r a ­
z i o n e s p R r p t e r l a z o n a Z O N A 
T I \ O l i O H IT a Ylll t i lhH s e 
g i e t i r i ili z o n a ( I t a p a r e l l l ) 

C O R R F N T F C O O P n r c 11 
In l e d i n i / 1 i n e c o n m i l i o n i e 
R e n n a 

A S S E M H I E E N u o v a T i i s c n 
l a n a 16, a s s e m b l e a a n t l t f t s c l 
s i a c o n F r e d d u / z l C i n e r ì t t * 
18 s i t u a z i o n e p o l i t i c a c o n M a -

d c e c h i S e z i o n e u i ì l v « r * l t a r l a 
c e l l u l a d i M a t t i n e ™ o r e il 
i n F e d e r a z i o n e 

D l R E r T I M P P T T <%i* t n 
S p e z i a ) o r e 18 A l b e r a n e 
18 10 M l c t l t c l l o r S R pi Pi) su 
i n r e m i i n f o i l i » 30 p o r l o 
u n i r l o w P t n p p e t H M o r a 
n i n o 2» l unfiril P r l m a v a l l e 
1B30 T n i S u i i r r a t a i r e 1» 
T i n a C o s t a 

C O R S O I D E O L O G I C O T\\-
s e o l a n a o r » I» 30 >I1 r e g i m e 
f a s c i s t a » c o n F F e r r i 

S. Cecilia 
P r e s s o 1 U f f i c i o C o n c o i t i de l 

1 A c c a d e m i a i n v i a V i t t o r i a f> 
t e i 673 617 si p o s s o n o s o t t o s i r l 
v e r e g l i a b b o n a m e n t i a i c o n r t r 
t t s i n f o n i c i e d i m u s i c a d a c a 
m e r a p e r l a s t a g i o n e 1971 72 
L U f f i c i o è a p e r t o l u t t i 1 g i o r n i 
d a l l e o r e 10 a l l e 17 t r a n n e 1 
f e s t i v i 

CONCERTI 
A C C A D E M I A H L A R M O N f C A 

P r e s s o l a S e g r e t e r i a d e l l A c c a 
d e m l a [Via F l a m i n i a 118 t e i 
312 560) a p e r t a t u t t i 1 g i o r n i 
f e r i a l i s o n o a p e r t e le a s s o c i a 
i i o n i p e r La s t a g i o n e 1971 72 
L h e si i n a u g u r e r à 11 14 o t t o b r e 
ul T e a t r o O l i m p i c o c o n u n 
c o n c e r t o d e d i c a t o a S t r a w i n 

A S S O C A M I C I D I C A S T E L 
b A N G E L O 
b o n o a p e r t i g l i a b b o n a m e n t i 
a C a s t e l S A n g e l o d a l l e o i e 
17 a l l e 16 n e i g i o r n i d i m a r 
t e d i m e r c o l e d ì e g i o v e d ì L a 
i n a u g u r a z i o n e d e l l a s t a g i o n e 
si t e r r à v e n e r d ì 13 o t t o b r e a l 
l e o r e 17 

AUDI I OHIO DEL GONFALO­
NE (V del Gonfalone 32 A • 
Tel 8559521 
Presso la segreteria al Vicolo 
della Scimmia 1 B sono aperta 
le associazioni per la stagione 
71 72 che si Inaugurerà 11 26 
ottobre 

ISTITUZIONE UNIVLKls-ITA 
RIA UFI CONCERTI 
Presso le Segreterie dell Isti 
tuzlone (tei 860195 4^57234/51 
sono aperte le nuove associa 
zlonl alla stagione 71 72 che 
si terrà ali Auditorio S Leone 
Magno (V Bolzano 381 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACCO (Via Sacchi 3 

Tel Sgott i!) 
A l l e 22 s e c o n d o m e s e d e l l o 
s p e t t a c o l o f o l k l o r i s t l c o d e i 
C a n t e r i n i d i R o m a Al p l a n o 
10 s h o w n j n L i n o C o r a l l i 

A L C A N T A S T O R I E ( V l o d e i 
P a n i e r i 57 T e l 5 8 3 6 0 5 ) 
A l l e 22 30 • P i ù p e g g i o d i t o s i * 
d i B a r b o n e F l o r i s P e s c u c c i 
c o n J A g r e m G P e s c u c c i P 
T l b e r i T C o s e n z a R e g i a M 
F o r g e s D a v a n z a t l 

B E A T 72 * G B e l l i 7 2 899 595 
A l l e 21 45 11 G r u p p o T e a 
t r o N O I » p i e s e n t a * t m b ill-i 
g è ( la m e r c e p r o d u c e m e r ­
c e ) » d i A B e n e d e t t o R e g i a 
d i L M e l d o l e s l 

BRANCACCIO ( \ i a Merulana 
234 Tel 735255) 
A l l e Ifi 30 e 21 30 u n e c c e 
z l o n a l e s p e t t a c o l o s t r i p t e a a e 
c o n l a v e d e t t e I n t e r n a z i o n a l e 
P a o l a L a G r e c q u e e d 11 f a v o 
l o s o b a l l e t t o A n t o n y S t a r I 
B r u t o s 

DEI SATIRI (Via Grottapln 
ta 1" Tel 56 53 52) 
A l l e 21 30 u l t i m a s e t t i m a n a de l 
s u c c e s s o c o m i c o « D o p p i e c o p 
p i e - d i P i e r B e n e d e t t o B e r l o 
11 c o n C C o l o s ì m o T S c i a r 
r a W C o l o m b i n i E S p l t a l e r l 
R e g i a d i P a o l o P a o l o n l 

FH>1vrUDU> 711 (Via Orti 
d'AHberl I C lei 6V1464) 
A l l e 19 21 23 M j l l a r l t i i g 
C l e m e n t i n e » (Sfiri i InTern i 
l e ) d i I J o r d lP4ht r o n H 
t o n d a v L D a n i e l 

F O L K S T U D I O ( V i a G a r i b a l d i 
n 5fi T e l 56 4 8 7 0 
R i p o s o 

IL TORCHIO (Port ico d o t t a ­
vi» » Tel (111ÌH57II) 
A l l e 1B ir c o n t r o c o n 11 c o n 
p o s i t u r e b B u s s o t t l su l t e m a 
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PER L'INCONTRO DI SABATO A MILANO CON LA SVEZIA 

CONVOCATI 18 AZZURRABILI OGGI AD APPIANO 
Le «grandi» tutte vittoriose (meno il Bologna) ma senza brillare 

UN INIZIO PIENO D I . . . VELENO 

Boninsegna segna su rigore al l 'W portando a due le reti del­
l'Inter nel confronto con l'Atalanta. Nella prime giornata del 
torneo sono stati assegnati quattro rigori Solo Amarildo ha 
•bagllatc |j tiro dal u sehetto (rifacendosi poi con una splen­
dida rete). Hanno rall iato. Invece, oltre a Boninsegna, Sua 
rex (contro II Bologna), a Maddi (contro It Torino). 

Nervosismo e cattiveria un po' dovunque, 
anche a causa dei premi folli (con punte 

da capogiro a Roma) 

Franchi e Stacchi 
stanno a guardare! 

Ventitré goal nessun pa 
reggto, tanti tanti spettatori 
le « grandi » tutte vittoriose ad 
eccezione del Bologna battuto 
a Marassi ma con ampie giù 
stiflcaztoni essendo privo di 
Peroni e Rizzo presentando 
un Bulgarelh al 50 per cento 
con Fedele inutilizzabile dopo 
20 a guardare solamente le 
risultarne statistiche ci saieb 
be da dire che te non proprio 
esaltante, ì avvio del compio 
nato di sene A e stato alme 
no confortante 

Purtroppo le indicazioni sca 
turite dai campi di gioco non 
sono egualmente positive 
perché la maggioi par'e lille 
squadre a grandi» compiere 
ha stentato maledettameli te a 
cominciare dall Inter (che ha 
piegato l'Atalanta di misura 
accusando visibilmente la sian 
chezza per la partita di Ale 
ne) per continuare con il Mi 
lan che ha vinto a Varese so 
lo in virtù di uva prodezza 
di Prati con \a Fiorentina che 

Drammatica situazione nella Lazio 

Oggi il «vertice» 
Sbardella • Lemmi 

Che ir/crede alla Lazio'' ha 
sconfitta di Temi ha ridato 
fiato alle trombe della pale 
mica soprattutto da parte di 
colora che si fregiai1'' con il 
nome di « coscienza xztale» 
fche si sono costituiti in so 

ciatà, regolarmente registrata) 
e che già alla vigilia della 
partita avevano stigmatizzato 
X operato dei lfì convocati che 
ti erano rifiutati di partire 
per il ritiro di Sangemim 
sabato, a causa di arretrati 
non pagati (la meta per t'esai 
tessa e ammontante a 800 
mila lire a testa) riferentisi 
a premi di Coppa Italia, qua 
liticandoli una « banda dt 
scioperanti » 

Ora, alla luce del risultato 
di Terni costei o già parlano 
di crisi, e si flagellano le car 
ni tal compiacimento autole 
sionista del lo avevamo 
previsto* ins inuando non cer 
to a chiare lettere (perché il 
rischio sarebbe troppo grosso/ 
che era meglio quando era 
peggio - e qui ci riferiamo 
alle tristi vicende henzini Lo 
tt nso dello scarso campionato 
L assi» do di questa tesi non ha 
bisogno di troppe spiegazioni, 
perché t? chiaro che dietro vi 
sono personaggi che hanno 
sempre mnnoviato nell ombra, 
speculando sulle vicende del 
la Lazio a puro titolo di 
ttfeUivali) pei sonale si perde 
proprio il senso delle propor 
moni' 

Ma la domanda « Che cosa 
succede alla Lazio'' » rimane 
in tutta la sua crudezza Già 
domenica puntualizzammo i 
termini dilla i itenda giocatori 

otietà, ausati, andò che Un 
contro di Terni fosse tocca 
stane propuia per rasseienare 
gli animi ma non certo per 
un deleterio loìcmose be 
ne» chi funi ebbe pei lancia 
re tutte le ifitclioni irrisolte 

Ma già nella nottata di sa 
baio Lemmi tornalo da un 
suo Magato di affali C ap 
pena appreso della presa di 
posizioni dei giocatori dichia 
ro che lui « non avrebbe cedu 
to ai ricatti» e che «adesso 
li pagherò quando fai a corno 
do a me » e manifestò addì 
rittura il proposito di non 
paitecipare ali incontro di Ter 
nt salvo poi ad avere un ri 
pensamento dopo una telefo 
nata con capitan Wilson Ma 
^bardella ha mantenuto il aito 
atteggiamento di intransigen 
za in locandosi a Terni e 
dichiarando mentre assiste 
m ali incontro dell Olimpico 
che il regolamento prevede 

• i t i t i iM iM iM i i i i iH m i I M I i n i i n 

ABBASSO 
LA FAME 

orasiv 
FALMOirUDINE ALLA DENTIERA 

i l t l l l l l l i i n i i i i l l l 

CALLI 
ESTIRPATI CON OMO DI RICINO 
Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
l ranni pericolosi! ti nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo aom-
plato dissona duroni e celli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe­
rale da un vero supplizio 
Chiedete nella farmacie II callifugo 

•M. Noxacorn _ > 

un decurtamene massimo 
sugli stipendi del 70 per cen 
to e che in casi come questi 
si può anche amvare alla rot 
tura del contratto 

Come si può vedere gli ani 
mi non si sono affatto rosse 
renati, anzi ci si ost ina in 
una « guerra » su due fronti 
visto che anche Wilson ha 
detto che la presa di ponizio 
ne di sabato, non era tanto 
per gli arretrati (inclusi tre 
stipendi (quanto per «un ar 
gomento che non vogliamo toc 
care» Oia gli ultimi avveni 
menti sembiano spiegare il 
comportamento dei gioca 
tori Ieri riposo per tutti i 
dipendenti della società (stan 
te i nuovi orali decisi da Sbar 
della) ma in un frangente co 
me questo Sbai della Lenzini 
e C non avrebbero certo do 
vuto disertare la sede di via 
Col di Lana Inoltre la Lazio 
si troverebbe in gravi difflcol 
ta fl.miL lane gli oltre 200 mi 
lioni incamerati con gli abbo 

namenti le decine di milioni 
degli incassi e percentuali del 
la Coppa Italia e della prima 
di campionato sono stati fui 
mineamente « bruciati » per le 
esposizioni con te banche con 
la Lega e con ti presidente Len 
zmi per il pagamento di una 
parte dei premi e degli stipen 
di ai giocatori per cui non si 
vede piopno come con la 
prospettiva di due sou in 

cassi in casa tcol Votata e col 
Como! nelle prossime 5 par 
tlte, la società possa far fron 
te ai numerosi impegni 

Ma ce di più Quando leu 
zuu dichiarò a Temi che te 
spettante dei giocatori sareb 
bero state soddisfatte nei pros 
simt giorni e (he il deferì 
mento alla Lega preannun 
ciato tei egra fu amente da 
Sbardella a Stacchi avrebbe 
potuto essere bloccalo egli 
sconfessava l operato del suo 
qeneral manager rendendo 
inoltre ciedibile persino tipo 
tesi di un intervento degli or 
gani amministrativi della Le 
ga in merito ai bilanci della 
società 

Oggi comunque è prevista 
una riunione del « vertice > 
biancazzurro le decisioni che 
ne scaturiranno non possono 
essere ipotizzabili ma è eii 
dente come la Lazio non pos 
sa più fare a meno di un so 
Udo CD che sgranerebbe Sbar 
della di responsabilità che 
non gli competono e diidntz 
zerebbe » Lenzini veiso un 
governo più democratico della 
società ma è altrettali1o 
chiaro che i giocatori dovran 
no assumersi in pieno tutte 
le low responsabilità senza 
trincerarsi dietro a « argomen 
ti che non si possono toc 
care i 

Giuliano Antognoli 

Cominciano domani 

A Smirne i Giochi 
del Mediterraneo 

Vi partecipano duemila atleti di quin­
dici nazioni — L'Italia è la favorita 

Mercoledì st apr i ranno a 
Smirne in Turchia 1 Giochi 
del Medi te r raneo giunti alla 
sesta edizione Saranno ospi 
tati nei nuovi i m p a n t l costa 
ti ben nove miliardi in un 
Paese afflitto da una miseria 

Quindici paesi par tec ipan 
ti per circa duemila atleti 
Algeria Trancia Grecia I ta 
Ha Jugoslavia Libano Libia 
Malta Marocco Monaco Rau 
Siria Spagna Tunisia e Tur 
chia Assenti Israele Glbll 
terra Cipro e Albania 

Sedioi le discipline s p o r t a e 
in p r o g r a m m a Delle speciali 
tu olimpiche mancano canot 
tagglo canoa equitazione ho 
ckey su p ra to e pentathlon 
mode r no {oltre a^U sport di 
mostrat ivi di Monaco palla 
m a n o e tiro con l a r c o ) Gli 
spor t In calendario a S m ' r 
ne sono atlet ica leggera cai 
ciò ciclismo ginnastica mio 
to (compresi pallanuoto e tuf 
fi) lotta l ibera lotta greco 
romana pallacanestro palla 
volo pugilato scherma solie 
, amen to pesi judo t i ro ( t i ro 
a segno o t i ro a volo) vela 
e tennis 

La grande favorita della 
rassegna è 1 Italia domlnatrf 
ce delle Ultimi1 d le edizioni 
del giochi (a Napoli nel 1963 

conquistò 42 medaglie d o r o 
a Tunisi nel 1967 ne vinse 36) 
dopo i secondi posti ottenuti 
ad Alessandria e a Barcollo 
na (dietro alla Francia» e ia 
prestazione in tono minore di 
Beirut (nel HW vinse i gio 
chi sempre la Francia) 

Q u e s t a n n o la rappresenta t i 
va azzurra pur essendo mi 
merosa Ufi'1 arieti comprese 
29 donne una delegazione m 
dubbiamente nut r i t i i n d i e se 
Inferiore a quelle di Spagna 
con 197 ai len e di Jugosl i 
Ma con lfi8) non sarà in ga 
rn In discipline rhe pure In 
passato le hanno da to meda­
glie Gli r imiri ì saranno as 
senti Infarti nel calcio (meda 
glia d o ro a Tini s 1 nella pnl 
lacanestro (medaglia d argen 
to a Tunisi) e nella pallavolo 

Lo Bello arbitro 
di Olanda-RDT 

R 0 M \ 4 
Concetti I o Eli Ilo (.«adunilo 

cltii miai diilini i Hurharesc o e 
Busilacthi rliiic,u i i Roller 
dnm domenifd Ift nliohn la par 
tila Olanda RHT \ i lnnle ni r 
il rarnpinnalo europio rifili na 
noni 

ha avuto ragione solamente 
in zona Cesarmi di un Napoli 
incompletissimo con il Caglia 
ri che ha ritrovato Riva ma 
non ti gioco (a quanto si è vi 
sto contro il Verona) per fi 
nire con la Juventus la squa 
dra che ha ottenuto il più co 
piano bottino ima aveva dt 
fronte la matricola Catan 
zaro 

Cui t si non babtusseio poi 
le indicazioni poco positive 
sul gioia ci sono stati gli epi 
sodi di nervosismo a Torino 
ove Capello si è fatto espelle 
re pei la prima lolta nella 
sita (arriera e a hircnze ove 
due facinorosi entrati in cam 
pò hanno tentato di aggredire 
laibitio Lo Bello neutre ne 
gli spaiti ci sono stati mciden 
ti e scontri con la polizia ihe 
ha picchiato sema pietà Nien 
te di gravissimo si capisce 
tper fortunai ma poiché sia 
mo appena al principio si trai 
ta di sintomi che devono es 
scie attentamente studiati per 
evitare il peggio in futuro 

In pioposito ce da aqgiun 
gere che il nei voliamo anche 
se in forme mino vistose ser 
peggio in molte altre squadre 
con molta probabilità a causa 
della precarietà del viomen 
to dell insicurezza dei dirigen 
ti dello smisurato aumento 
dei piemt partita 

Palliamo per cognizione di 
causa perché si è saputo che 
in occasione della qualiflcazw 
ne per il secondo turno di 
coppa Italia i giocatori della 
Lazio hanno guadagnato un 
premio di un milione e 600 
nula Ine pensate una media 
di 400 mila lire a poi (ita per 
una squadra dt serie B e per 
un risultato che non era nean 
che tra gli obiettivi della 
Lazio 

Le cose non tanno meglio 
alla Roma perche i giocatori 
bolo in coppa Italia hanno 
conquistato ti diritto a WO mi 
la Ine con una sola vittoria 
e due pareggi e con il risul 
tato tinaie di tsseic stati eli 
minati nel primo turno 

Pei il campionato questi 
invece sema teme di smentita 
i g jemi promessa ai gialloros 
si per le prime partite 600 
mila lire per la vittoria sul 
Vicenza altre 600 mila per la 
vittoria eventuale sulla Samp 
dona nella seconda partita co 
saìingu un milione e 200 mi 
la lire per Firenze 

Cifie da capoquo che sui 
giocatoli hanno andentemen 
te l effetto di una frustata 
spingendoli a fan il passibile 
e l impossibile Cifre che sem 
bro ebbero non ne ordarsi al 
fatto con il ( clima » di « au 
stenti/» m vigoie alla Roma 
ed alla Lazio mentre ni effet 
ti sono piopno la conseguenza 
della disperazione dei diri 
genti 

Lemmi ed Anzaìone infatti 
stanno cercando ad ogni costo 
chi li affianchi nell oneroso 
compito di mantenere le due 
società ornane e pensano che 
i risultati positivi siano l uni 
ca panacea per lutti i mali sia 
perché richiamano il pubbli 
co nelle partite shecessme sia 
perche possono richiamare 
eventuali finanziatori attorno 
alle loro traballanti poltro 
ne presidenziali a disputarsi 
l onoie di ricoprire la cari 
ca di consiglieri Peiao prò 
mettono queste cifre folli an 
che se magali poi non sono 
ni qiado di pagare subito co 
me e successo alla IJI*.IO ove 
si e i erifìcato l ammutinavien 
to dei giocatori come stata 
per succedere anche alla Ro 
ma alla vigilia tìtlla partita 
con il Vicenza non avendo i 
giocatori riscosso ti premio 

guadagnato» (si fa per di 
re ) in coppa Italia Carne 
magari sta succedendo anche 
al Napoli o in altre squadie 
lottocentornila lire ai bulogne 
si per la vittoria siili Ander 
leeth') 

Per un verso o per l altro 
insomma i presidenti con que 
sti mezz.1 non solo non sem 
brano ottenere i risultali spe 
rati (ledi la sconfìtta delia 
Lazio a Temi vedi l elimina 
zione iella Roma in coppa ita 
hai ina per di piti ita uno 
ai acinanclosi u lapidi passi 
al baratro Ed intanto contri 
bmscono anche loro u gt tiare 
un altio pò di telaio di 
i ero t piopno doping psico 
lagno 11 campi i PTCÌI del 
moto ( e poi da stupii sy p 
ne accadono di tutti i colori7 

Vo roso mai e da stupirsi 
che Franclu e Stafirn i due 
massimi diligenti di! calcio 
se ne stiano a mididme pur 
sapendo tovn i anno li »s 
senza sentile il bisogno di ap 
plicaic rigidamente i regola 
menti che stabiliscono precisi 
massimi 

Sufi o pai o /aie il pianto 
del coaodiillo quanto in sede 
di bilancio complessilo < sco 
prono i die il deficit P salito 
a H miliardi sali o a chitdere 
misure > al goteriio ad assi 
slere impassibili alìavnento 
dfi prc~-i dei biglietti a prò i 
dcrsela con i tifosi e a ordt 
urne I nitt ii cilici /(Un pnl ^m 
quando tanto irtene- sparsa sui 
campi dai sani iiutti urlasti 

Roberto Frosi 

L'ex mantovano Toschi ha segnato la prima rete per il Torino del campionato 1971 72 Con 
Toschi tutti i « goleador » hanno segnato da Anastasi a Boninsegna, da Clerici a Mazzola, da 
Riva a Beltega, da Amarildo a Prat i , a Vitali Complessivamente sono stato messe a segno 
ventitré reti (da quattro anni non se ne segnavano tanto) 

Ritorna Rosato (e rimane fuori Bet) - Unica 
novità la convocazione delio |uven+mo 
Anastasi (che prende lì posto di Roversl) 

Forse staffetta 
Rivera-Corso 

Per la partita di calcio Ita 
ha Svezia valevole per la 
Coppa Europa, che si dlspu 
tera a Milano sabato prossimo, 
sono convocati a disposizione 
del slg Valcareggi i seguenti 
giocatori e collaboratori 

CAGLIARI Alberto*!, Cera, 
Riva, 

FIORENTINA De Slsll 
INTER Bedin, BertinI Bo 

ninsegna, Burgnich, Corso, Pac 
chettl, Mazzola, 

JUVENTUS Allattasi, Spinosi, 
MILAN Benetti, Prati, Rosa 

lo. Rivera, 
NAPOLI Zoff 
Medico dott Fini, Allenatore 

federale sig Vicini, Massaggia 
tori Delia Casa (Inter) e Tre 
soldi (Milan) 

I convocati dovranno trovarsi 
al centro sportivo La Plnetina 
di Appiano Gentile (Como) en 
tro le ore 13 di oggi, martedì 

Inoltre per la partita del cam 
pionato europeo « Under 23 » 
Svezia Italia, In programma do 
menlea 10 ottobre a Vaitjoe, so 
no stati convocati I seguenti glo 
catorl 

ATALANTA Do Idi, 
BOLOGNA Scala, 
FIORENTINA Galdioio, 
INTER Bellugi, Bordon e 

Orlali, 
JUVENTUS Causio, Cuccured 

du, Marchetti, Beltega, 
MILAN Sabadlnl Vecchi, 

Villa, 
ROMA Bet, Santarinl, 
TORINO Pullci, Rampanti e 

Sala 
I giocatori convocati dovran 

Sul traguardo del Giro dell'Emilia 

Motta in volata 
brucia Polidori 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 4 

Le sconfitte di Merckx fan 
no pm notizia delle sue vit 
rorie e sul t raguardo del Gì 
ro dell Emilia e un rullare 
di t ambur i per Gianni Mot 
ta II belga finisce q u a r t o 
viene ant icipato anche da Po 
Udori e Rlt ter e ciò slgnifl 
ca cne le sue condizioni non 
erano al rmasimo che il suo 
motoie Ha bisogno di carbu 
razione dopo Mendrisio e i a 
questa la sua p r ima ve la coni 
petizione e Merckx 1 ha ono 
ra ta da pa r suo ma era in 
fase di rodaggio e gli è man 
cata la stoccata Al contrar io 
Felice Glmondi aveva la n a u 
sea della bicicletta e s é fer 
ma-to a Sasso Marconi, a 6S 
chilometri dal telone d a r r i 
vo ment re Bitossi — giun 
to a Bologna con 1 ul t imo 
gruppet to — ha preso la scor 
ciato a dfll albergo evitando di 
supeiare il t raguardo 

Aspettate un g r a n d e 
Merckx nel Giro di Lombar 
dia e per la classicissima di 
chiusura aspettatevi anche u n 
Motta p impante più un Zlho 
li che ha r i t rovato la pedala 
ta g u s t a C e una bella diffe 
renza fra Merckx e Motta 
pe rò in talune circostanze 
Gianni non è tagliato fuori 
e per giunta ha dalla sua il 
fatto di essere un pò la be 
stia nera di Eddy Non è che 
ogRi Motta abbia indispett i to 
Meickx con la tat t ica del sue 
chiaruote quando Ziliolì ha 
premuto il grilletto sul Mon 
gardmo 11 campione del mon 
do ha accettato 1 invito e su 
bito Gosta Pettersson Mot 
ta e lo sfortunato Paohnl 
hanno para to il colpo Nelle 

E domani 

la Coppa 

Agostani 
MILANO 4 

Ani cipo del G n o di L o m b i r 
dia si cone i i meicoledl la 
Coppa Anostoni 

Quest anno ad animai e la 
corsa lissonese verranno an 
che fc.dd\ Merck \ e l u s O i a 
na che c o n e r a n n o entrambi 
n t l l i ( j iubpeltna ih\ Oiro di 
Lombardia tenemki U occhio 
la cabala dal momento che 
spesso negli ultimi anni il u n 
Litoie dell \gostom h i bissa 
to il successo al l o m b a i d i a 

Gli iscritti sono 128 Le squa 
dre r ippresent itr sono Molte 
ni salvai ani Fl lole\ Bic 
Pruefut A I I K i Sonol Die 
her Scic F e n e t t i GBC 

Il pei corso sono ìi"ì chilo 
IIK ti i ne Hi pi ni i p ite i on 
Unui saliscendi nella secon 
ria ion le salile di Ghisallo 
di i oll< Burnì? i d b rtoi i si 
Moni cello q u i n t u l t i m a i 
th i lometn da l l i cnntlusiom 

1 1 par ien /a ^ pre\ ista da 
r issone alle 10 \ t n a n n o toc 
t a t e poi le seguenti località 
Monza Caiate Brmn^a Sere 
gno No\a Milanese I m e n g o 
Lissone Seiegno I m e n e o Co 
mo BellftKlo Madonna del 
Ghisalln 'Vsso Fi h i Osa onl 
Colle BrianzR Sntor i Monti 
cello Bnan?a Carate Brianza 
Desio Monza 

successive salite ha lavorato 
maggiormente Mejckx ed è 
comprensibile che gli altri 
cercassero un pochino di ri 
sparmiars i avessero collabo 
rato maggiormente cosa sa 
rebbe cambiato? Avremmo re 
glst iato una conclusione ri 
s t re t ta a sette elementi e sem 
pre favorevole a Motta che al 
la fine s é aggiudicato la vo 
lata alla testa di un drappel 
o p m numeroso 

Merckx non disponeva m 
somma della car ta vincente 
della potenza per squag l i ane 
la deil motore a pieno regi 
me come dicevamo e d a l 
t ronde non tut te le ciambel 
le riescono col buco d al tron 
de un Motta in pal la e un 
cliente rispettabile e temibile 
capace di vincere di sfrut 
tare ì momenti favorevoli 
Complimenti a Gianni e com 
plimenti a Pol ldon che fre 
sco vincitore del Giro del Ve 
neto ha conquistato la secon 
da mone ta davanti al bravo 
Rit ter e aJ gigante Merckx E 
G u n o n d i ' Glmondi s taccato 
si da Merckx e compagni sul 
Mongardmo ha preferi to evi 
tare il confronto sulle sali te 
più impegnative ha pensato 
commenta Adorni di t i rare i 
lenii m barca m vista del 
« Lombardia » e per tutt i 
dunque 1 appuntamento è fis 
sato per sabato per la lun 
ga to rmen ta ta cavalcata che 
po i ra fine aJla snervante fol 
le s tagione 

Come al solito il Giro del 
I Emilia s e svolto in una stu 
penda cornine di folla 100 
uomini avevano firmato il lo 
?lio di partenza nello scena 
rio di piazpa Maggiore e os 
servato un minuto di s i lewio 
in memoria de collega Rove 
ri e di Adolfo Leoni la corsa 
Infilava stradine di campagna 
con piccoli e brevi sussulti 
Appena ?<) chilometri nella 
pr ima o ia di gara quindi una 
bene di scaramucce controlla 
te e spente dagli scudieri di 
Merckx una lunga cavalcata 
n p ianura che non diceva 
niente proprio mente 

Inutile segnalare i nomi dei 
volenterosi che via via met 
levano il naso alla finestra 
perchè gli stessi venivano un 
media tamente zittiti Taccui 
no p n l i o a m e n t e in bianco In 
somma fino ali uscita di Ca 
s elfranro (chilometro 110) e 
un biavo a Co ombo Fabbri 
Ciepaldi Am ci B ruvè i e 
Benvenuti Fella e Giuliani 
che sbut ìv ano dalla fila e 
passavano da Vignola con un 
ni nula e IT 

Il g tuppo sollecitato da 
Merckx e Bitossi r inveniva 
stilli co l i na di Montemaggio 
re cui seguivi il Mong urtino 
dove scattava lioli e n spon 
dev mo Mei e kx Gosta Pel 
teivion Motta e Paolini m 
quali s agganciavano Maggio 
n t R Iter ali miyio della s i 
1 i i di Mon/uno e n cima i 
selle p t eced iv ino di 2ri Giù 
barn e di \v~? Aldo Moser 
Poi d o n Thomas Pct teisson 
Poggiali C a v a l n n t i Bollava 
l loubiechts Pani?7.a DI Ca 
terma e Farisn*o Subito do 
pò una cui va tradiva Paoli 
ni che volava nella scarpata 
sottostante e finiva sullauto 
ambulanza Po lo s t rappo 
d l oinno con Giuliani in iase 
d recupeio e giù in dlsce 
sa verso Bologna 

Il pacchetto di Merckx sem 
b"a \a al sicuro e invece ve 
niva raggiunto dalla pattuglia 

di Mosei Mancavano una 
ventina di ch i lometn un palo 
di volte Merckx tentava la^ 
solo m a Motta e Gosta Pet 
tersson bloccavano il belga 
che allungava nuovamente in 
vista de! telone niente da la 
re e gli spettatori di \ i a Sta 
hngrado e iano testimoni di 
una volata di 17 elementi una 
volata con Motta pr im attore 
da lontano e Gianni la spun 
tava su Polidori e Rittei al 
zando le mani Rn t roppo pre 
sto un gesto pericoloso e nel 
medesimo tempo autori tar io 
che derivava dalla sicmezza 
di tornare — finalmente — al 
successo 

Era dal Giro di Romandia 
(9 maggio) che Gianni non 
p iovava la gioia del successo 
Alla fine dapr i l e s e r a impo 
sto a Reggio Calabria e il 
resto e noto un deludente 
Giro D Italia la f ra t tura del 
polso nel Tour, niente maglia 

azzurra e la necessita di tor 
nare a galla Ieri il btianzo 
lo aveva confidato al sotto 
scrit to « Sto bene e potrei 
giocare un brut to schei zo a 
Merckx ma non scriverlo » 
e oggi Gianni e stato di paro 
la ha confermato che nelle 
piove In linea può ancora di 
l e la sua 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Gianni Motta (Salvarartt). 

che compie 1235 chllomertl del 
percorso in ore 5 49*12", alta 
media oraria di km 40,634, 2) 
Polidori (Scic), 3) Rittcr (Dre 
her Danimarca), 4) Pettersson 
G (Ferretti), 5) MerckK (Mol 
teni Belgio), 6) Zilloli (Fer 
retti), 7) Pettersson T (Svezia), 
8) Poggiali, tutti col tempo del 
vincitore 

Paolini potrà 
continuare a correre 

BOLOGNA 4 
Paolini è stato sottoposto al 

« Rizzoli » ad intervento chi 
rurgico dai prof Giorgio Fonia 
nesi Al termine del l'opera zio 
ne, che è durata oltre due ore, 
li chirurgo ha dichiarato che 
il corridore presentava due 
ferite al terzo superiore e ter 
zo medio della gamba destra 
La prima, delia lunghezza di 
circa dieci centimetri, che e 
stata suturala, consisteva In 
una estesa lacerazione della 
fascia Quella Inferiore, di clr 
ca venti centimetri, interessa 
va la cute il sottocute, la fa 
scia muscolare, i tendini pero 
nel ed il nervo peroneo super 
fìcìale Presentava inoltre una 
ampia lacerazione del ventri 

muscolari approfondita fino al 
piano osseo 

« Data la perfetta riuscita 
dell'Intervento ha dlchìa 
rato il chirurgo — penso che 
non vi siano dubbi sulla piena 
possibilità di ripresa funzlo 
naie dell'arto completo » 

Subito dopo l'operazione è 
stato prov.eduto alla gessatu 
ra dell'arto che dovrà essere 
portata per un mese Paolini 
rimarrà al « Rizzoli > per cin 
que giorni Per quest anno na 
turalmenle la sua attività che 
doveva concludersi con la Cop 
pa Agostorti coi Giro di Lom 
bardia e la Attraverso Lo 
sanna » e definitivamente con 
elusa Potrà riprendere nella 
prossima stagione 

no trovarsi al centro sportivo di 
tollanelto, a Carnago di Var i le 
entro le 18,30 di martedì S ot 
tobre 

Dalla Usta del convocati ci 
si può rendere conio che an 
che qu^sla volta 11 CT Va lw 
legg in vista della decisiva 
pai i Ita con la Svezia, non 
intende cori e ie alcun l ischlo 
r spetto ali amichevole con 11 
Messico Valcareggi Infatti ha 
lascialo a casa il te rz ino Ro 
versi del Bologna ha t ra t fe 
rito il giallorossa Bet nella 
I nd^r 21 ed al loro posto ha 
convocato lo stopper Rosato 
del Milan e il centravant i 
fi, i n t a s i d Ila )m< ntus i dun 
giocatori che nells « p r i m i » 
d campionato si sono maiRi 
In luce 

Tenendo presente le convo 
CFi?ioni e le idee del CT «1 
può di "e allora che cont ro 
la S\e / la Rosato giocherà noi 
i mio di stoppci al poslo del 
Biovane Spinosi (che contro il 
Catan7Rio non ha molto con 
vinto) Gli unici veri dubbi 
sulla foimazione riiruardann 
chi giocherà nel ruolo di n w r 
7 ala I probabili sono gli s tes 
si qua t t io Bonetti Corso D P 
Slsti Rivera ma dopo la prò 
va offerta dal capi tano del 
v o l a cnnl io 11 Napoli la ro 
•^tì doWPht P ] i n PI-,) i Hi 
Rlocatoi 1 dnl nord 

•E visto che la parti la v i ra 
E o n t a a San s i t o non i> da 
e i r iude ie una pr 'mn linea del 
genere Mazs-oln Tomo Bn 
n nsepna Rlvera Riva 

A meno rhe il CT non m 
tenda dai e anro ia fiducia a 
De Slstl e In questo caso la 
formazione sa r rbbe la seguen 
te ZoiT Bumnich T*at h Mi 
Berlini Rosato Cera M O J V I 
la Coi so Boninsegna De Si 
«I R h n la stessi «nitnrìi \ 
(con Rosato al posto di Sp 
nosU che fece acqua con 
irò ì modesti rappresentant i 
del Messico con probabile 
staffetta Corso Rivera 

Valcareggi anche quesla vm 
ta non ha voluto fare alcuna 
anticipazione SI è solo limi 
tato a r ispondeie ali al lenato 
re dell Inter il quale avrebhp 
dichiaia to che la compagine 
nerazzurra non tende al mas 
simo a causa della nazionale 
e perciò sarebbe meglio che 
Valcai eggì utilizzasse al t i i 
giocatoli 

Il CT ha così r isposto 
« /^ere/le lmun\ <t uni iti m 
api ire bocca non ha entello 
un parere ai suoi giocatori* 
Sicuramente Btirgntcli toc 
i hettt Berlini Mazzola Bo 
mnsegna e Corso gli avrebbe 
io risposto di voler difende 
re t colon azzurri » 

In meri to alla convocazione 
di Anastasi Valcareggi ha pre 
cisato « la partita con la Sve 
zia la giochiamo in Italia e 
dobbiamo i viceré per assieu 
rarci l ingresso nei quarti di 
finale Per questo ho prefe 
rito lasciare a casa un difen 
sore iRoiersi) econiocan un 
attaccante dalle riconosciute 
qualità tecniche e in possesso 
di una buona esperienza in 
ternazionale » 

Per quanto r iguarda la foi 
maziane Undei 23 la più prò 
babile è la seguente Bordon 
Oriali Sabadinl Marche tu 
Bst Santar in l , Causio, Barn 
pent i Pillici Sala Bottega 
Per la convocazione del temi 
no Ga'dlolo Valcareggi ha 
detto «contro gli stedest mi 
corre avere a disposizione una 
nsena in possesso di un bmn 
sacco per contrastare il gio 
co lolante degli avversari* 

I. C. 

Siffert correrà 
per l'Auto Delta 

\m ANO 4 
L Autodelli hn ingaggiato per 

h stafiionr 1072 il pilota s\iz 
7CTO Jo Siffert il quale prrn 
d n a parte al campiiinnlo intcr 
nazionale nini d i r d(l 1172 con 
il prototipo Alfa Romeo 33 

Il campionato di serie B 

Bari, Taranto e Ternana o.k. 
Bari Ta ian to e T t m a n i a 

punteggio pieno E un fatto 
sorprenden e? Dopo appena 
due giornate di campionato 
niente è so iprendente nella 
s<>r e cadet t i II Bari ci s ta 
bene m testa alla clnscifica 
pe rch t è par t i to con 1 obiet 
tivo promozione la Te m i n i è 
una squadra d tu t to rispet 
to e pei tanto a tar s e l l a i o 
ne sarebbe soltanto la pre 
stanza del Ta ian to che tut ta 
via è andato a vincete ìnca 
sa di una grande IV il 
Biescia 

LA I IZ O ha vinto In rasa 
la prioria part i ta ha pei so 
sii] caimpo della Ternana al 
la sua pr ima trasfei ta Mn la 
l a z ì o — si dice — è la squa 
dra che avrebbe dovuto do­
mina re il torneo quindi non 
doveva pei dei e i Terni Di 
scorso falso perchè è sbaglia 
ta la premessa Non esiste 
alla vigilia dì un torneo una 
squadra che possa p resumere 
di dominarlo Esis tono a!ou 

ne squadre che pai tono col 
ruolo di piotagoniste e tra 
queste e cer tamente la Lazio 
malgrado la sconf t u di 
Terni 

Un'j ^contitta pe ia l ' ro (sen 
z i ^ ilei e con questo dimtn ti 
l e 11 merito della Tei nana 
che ripet amo e sqiuidta in 
I les^inllssiniH p o p o l i t i 
dalla s r u m ataulti t i n ioMi i 
I I dalli squa di i siili i qunh 
u tu s < u n m i ntf minilo !i\ 
u c m d i fjioialot i Sbaidella 

Non e- lempo di s o r p u s e 
dunque e neppure di giudi?) 
Quale lie indicazione turt al 
più T ì l l o n lupinamente 
Arezzo e Pei Ligia Impattali 
do n inno conici mato la loro 
robustezza e la huonn piedi 
iposlrlnne 11 Biescla malgra 
do ruitf e fllteninnti pet le 
\nnlc assenze è siili orlo del 
l i ci K Bnssl non re In fa 
Il Taranto m\ece e sulla ore 
stn dell onda bisognerà però 
vederlo alle prese con ima av 
versarla più qt iadiata 

Cesena e Catania anoar« 
«concertano II Genoa pofcp 
va addi r i t t inn u n c e i e a Co 
mo significa che la squad ra 
ha rem pei a mentri II Tjlvorftp 
ha most ra to < ai a t t e re e cu 
r a g u o i Monza 1 hi languii 
p r io non si i i t r o \ ano Nova 
n < R e t u r n appaiono in ro 
d i g g o il Palermo ha oamin 
na t i i a most ra re 11 V'SQ del 
l a m i e ed hn ma l t r a t ì a to il 
ma i mitaic le rcuse mal ri dot 
toi M o * un La Reggiana è 
e sha -o ed ha schiantato il Fog 
„iu Si a t tende una (Onfernu 
dallo Reggina ima pi on ta ri 
scossi dal Foggia perchè non 
e credibile (he IR sq ladra 
pus ' lese a Uh a peisi . tu t to ad 
un t ra t to giooo o n c e n t u m o 
n* e t empen m e n t o II Rajrj, 
lo abbiamo rtftln xt IIRH vtm 
f i re an/ i ron qunh he neo » 
trova comunque i p i m h w n 
pieno i l Sorrento )w fclsa 
gno d essere cor re t to e r ìn 
f o r a t o 
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M congresso di Saarbruecken 

Barzei è il nuovo 
capo della CDU 

Eletto «Ila presidenza con 344 voti su 

518 - Ora punta alla cancelleria - Ripre­

si i negoziati berlinesi fra Senato e RDT 

/ nel mondo 

Nuova 
ondata 

di attentati 
nell'Ulster 

LONDRA 4 
Nol te (I m i c i n o a Belfast 

dovi! I «UBiriglleri de]] IRA 
hanno impegnato uni tà mili ta. 
ri In uno scnntro a furino riu 
m i o due ore 

La situazione era ancoia te 
i n s tamnne dopa che frn le 
q u a t t r o e le sei ai e r a avuto 
Il più lungo « a n t r o a fuoco 
doliti nuovn onda ta di guer 
risiiti ui baili nell Ulfitei ! e 
ol i i litri sono cominciate quan 
rio 1» t ruppa è» Intervenuta 
con t ro unii folla molto ingen 
to d i e HfnvH serrandosi mi 
m u l t i s a m e n i e Inforno ad un 
pasto di polizia dove erano 
stati compiuti due arres t i Le 
un i t a mll l t i r t che erano nel 
luogo e r lnlor / t fatti poi af 
fluite sono stull attnccntl con 
bombe a mano ti ai mi da 
fuoco La Uuppa ha infine 
avu to la mi'glio 

Semptp a Belfast nelle prl 
m e ore di s t amane sono sta 
te a t tacca te pat tugl ie militari 
pomi di b l u u u ed altri obiet 
tH I In al( uni casi la t ruopa 
lin risposto ni fuoco 

In tan to le condizioni dc.Ia 
bambino ilmfihtn ferita duran 
te la nnttp a Londonderrv 
dopo un leggero migliai amen 
to nano d ivent i le crit iche 

La bambina di e Ino,in anni 
u n attilli gravemente ferita 
hlHiiolU n 1 niidontleiry da al 
cimi militilit bri tannici i qua 
li avendo wlltn un esplosione 
v ( redimirlo di esseie a l t a n a 
ti riii (pi i hini iivevanc ipertu 
Il fune n unirei un autnmobl 
lo a boi do della quale vlag 
(•IHva una roppin enn t auol 
d u e figli 

l «ufirisriipri dell I R A nan 
no Hip-uuatc un al tro at ten 
tnlo conl iu un posto mili tare 
tu il m u l t o lenendo dieci sai 
cinti e dui donne In un al 
t io mode rno un cecchino ha 
le1! ito alla irhlona un pub 
Binilo 

Otto del dieci soldati Ieri 
ti duo del quali es t ia t t i dalle 
mai ei ie IOIIO i ta! I t Itovei atl 
in ospedale Questi ult imi ver 
Hino In j invt condizioni L a t 
ti nt do i m u nuto FI Cinini 
B t re r t nel qua i t i e re est i io 
di 1 nlN Rotiti in spia ta uno 
de! soldati il overatl e m o t o 

Sottoscrizione 
per il Vietnam 

alluvionato 
e bombardato 

Il Gomitalo federale e la 
Commissione federale di 
controllo del PCI della prò i 
vinetti di ftneona, nel corso 
dell 'ult ima riunione con 
giunto, hanno sottoscritto 
SI 000 lire per II Vietnam , 
alluvionato e fatto oggetto 
del criminali bombarda 
menti americani 

L'amministrazione comu 
naie di Chlaravalle ha an 
nunclato dal canto SUD di 
avere deliberato la sotto-
• t r i l ione di 50 mila lire 

S U H U K I L C M \ 4 
11 cuiìKu ss i dell bmonti tri 

aliami tlt'inoiratKd (e HU) cuti 
vtaat» ti Saaibi ut Lkcn ptr e kg 
Bei e il mimo pusidentr rie! p u 
Itto ha im/inlo i suui In voi i 
suuuam 1 L tndidah alla m is 
sima iiniiii eiiini) Rai it>i Brìi 
/ i l allu.ik capo dil giuppu p u 
lamentare ( D U CSI' e Hi Inuit 
Kohl \ n ini side oli ri 1 p,u 
tlto e ( ipo dil governi) r eno 
nali di Mngon/a 

Ha vinto Bui/ci clie sostituì 
SI l lilla (in s|(|i |V 1 fili [Mitilo 
lenisti) d opposizione l e \ can 
e tlliert Km t Georg Kit singer 
Bar/ci tiri iiltenuto 3-44 di t SII! 
voti vululi 1 Limiti votati) J2 I 
di li Kilt) Il ri sto dei \ uh è in 
di to a Kohl B nzut ha Ha lem 
pò die ln-nalu che intendo dtven 
Lire uni tic candidato utlkiiilt 
dil suo pallilo lille elezioni pei 
la nomina del nuovo (.incelile 
ie tedesco in programma nel 
1B7J 

Il congressi) e stato api rio da 
un duN-.Mimi dtldcin ili 1 presi 
tlenlu iisLtiilc Kiesmgir Alla 
politica e-.lii i e inldiin tiri «ci 
veino Brandt accusalo di aver 
si lupaio la puss bilita di * ne 
po/iiiic con I 1 nume Snt ieh t i 
da unii posizione di fui/a < Se 
tondi) Kit ingi i r-lie si e Fitto 
pini u n i r di uiifi posizione pu 
litica v istainetitf diffusa nella 
IH, ti (list i Blandi lui fallo sol 
tanto dillo contessami t non h i 
iiv ulti pi nlic auu nlt nulla in 
e inibii) lil 1 li unosi imenlo dello 
s lam- qui ni I uiopn noi nego 
/iati o ini trattati con 1 URSS 
Klesogl i h i ribadito questa ed 
alttc posizioni già note più voi 
te sostenute dal de tedeschi 
Ha d i l l i chi la C DU CSU in 
tende basare 11 sua politica 
e s i n a sull i mlrgiazuuie euio 
piti sull unioni polttic i ile II I u 
inpa oc ucltnl.ili i sulln alitali 
za allanliid II i npilulu i i vtL 
dna e - ogni più che inai — 
anni rimisi ita pi t tesa di uhi r 
fcniu negli a i ta l i interni dello 
Stalo sonano della RDl ehie 
dtndo uno svolgimento di «li 
bere i levami » in quella nazione 

Kiesinge r e he non s e ipi e sen 
lulo candidato allu picsicli n/a 
di) pallila lui ti latitato ani In 
la poh lied miei na del goveinu 
della « p tenia coalizione * ile 
finendola « inceda contraddillo 
ita i Innclamenlalmenlt sbaglia 
la * 

lì parLila democris t iano che 
due anni fa perse il piittrr te 
nulo per veni anni pi api io a 
causa della sua pollina oitian 
zista ripropone quindi la stessa 
piattalorma stando ali imposta 
•ilone data da Kiesingpr a qui 
sto congiesso che vlr tualmen 
te apre la campagna elettoiale 

HLKLISu 4 
Sono i pi LSI ogg a Hci lino i 

colloqui h a il si nulo rìt Bellino 
ovest e i dirigenti della RDl 
IH i li ouislione dei traffici di 
pei som e di mei t i fra li dui 
ione di Bellino II primo collo 
quid ^ dm alo S OM e mezzo Al 
termini dell immillo il capo 
d i l l i ilikL-i/min di Bellino 
Ovest I l ludi Muelki i e di 
chini alo molto otttrm-i id ha 
precisato che la hal l iliva ha 
pitso un av v io toni IL lo li gì 
bl landò pruni iro^j ts-,i Le 
dui ili li n,i7 oni slamili p-am 
nando un piogs ito di ai tordo 
the eh llnist i i li mpi modi e 
le dui ute dille visite clip i liei 
Itnesi orndenlnli poti anno lari 
alle -Ussp conoiz om ili itla 
ri ni di l l i RI 1 mila UDÌ i a 
Beri no rst Mueller ha rielto 
the e-i-liino nu l i possili Ina the 
si RiLinKfi ali Hctuido pruu i di 
Natale 

BREVE SOSTA A SMIRNE CON LA CROCIERA DI «UNITA-VACANZE» 

ISTAMBUL - Stallone di sosta per autobus: una Immagine contrastante della Turchia d'oggi 

Nonostante l'incessante repressione dei colonnelli 

Cresce in Grecia l'opposizione 
degli intellettuali al regime 

Un noto professore universitario sospeso dalle sue funzioni per sei mesi per aver scritto un articolo 
a favore della liberazione dei detenuti politici — Una nobile lettera dal carcere dì Manpkis 

i i n veti vano 
pubblicate le senlen/e del t n 
bunule mi l i ta le di AU'IIG con 
hi) la signoin Hi nunp e ì 
suol (ounpu i ili nt 1 leni il Ivo 
di l lbeiaie Piìnntinln li stptn 
pa gieca dava not i / a della 
« messa a disposizione » pei 
sei mesi del piot IheolanU 
Kaki id ls o i d i n a u u di filologia 
classot a alla ItiiDktì di filoso 
fin del! Univoc i tà di tounninu 

Nel de letn mn isipriale flr 
multi da] d i t ta tore P i p a d o p u 
lus o dal colonnello Pattnkos 
ni piof Kakr id is let teiato di 
filma miei na/ ion ile wene mi 
pillala 1 necusT di aver pub 
bliralo il l1) s e t t t m b i p sul 
yuunule di Alene « Tu Vlmu » 
una le i tei a a f m u t della hbe 
iasione dei detenuti politici 

P iendendo lo spunln da una 
precedente piesu di posizione 
pubfolu a di sci t \ m i n i s t n di 
f njsii7ia il p n f Kaki idis 
siilvevn infalli « L opinione 
mnnltestata con senso di i e 
sponsabili ta da SPI par lamen 
t au pai volte m i ' r a l i d i l pu 
polo meco con il suo voto e 
ai quali i governimi! eletti di 
questo Paese n \ ev ino affida 
lo 11 Ministero di Gius t ina 

Il congresso 
del PC indiano 

LHOCH1N 4 
bull continuati rn,m i Involi 

del IX C o n c u s s o tk-1 PC india 
no II seg ie tane n i / o m l e dt 1 
parti lo Saidesm ha tenuto la 
! eia/ioni sulla silu i/ione in 
Ir i n i / i ona l e su] mov imento 
comunista mondiale e sui toni 
piti del pa i t i to lomunisln del 
1 India Lgli ha rilevato the i! 
ppiiodn succe sivo ali V i l i 
( onuresso del p o l i to svolto 
si nel lobhmio del I%8 e'1 sta 
lo can iUen7 / i t o da un appio 
fondimi nto di i fi nomeni di 
e risi nel sistema mondiale e 
In pai t leniate rei sistemi! 
dell imperial ismo amene ano 

Secondo due giornali americani 

Un malinteso provocò 
la rivolta di Attica 

Una presa da rugby scambiata per un litigio - Non si sa ancora 
chi diede l'ordine di sparare - Clamorosamente smentite tutte 

le notizie sulle sevizie fatte dai detenuti agli ostaggi 

iN'tVV VOKK 4 

Secondo 11 « New York TI 
mah » di ORBI la rivolta nel 
penitenzlaiu» di Attica che 
p rovoco d biuia la intervento 
della poll?ln e la mor te di 42 
pe i sone i i omini lata a causa 
tìl un ina inli so 1 alle n UHM 
(iella Miuiieiin ih i uejn eie Ila 
priHiom si iw il nto) nule 
Btaut splennudo una pies.i id 
UH suo r ompuunu di enn eie 
ntti i i i Un iiM'iite di (usi idi i 
che li avt va v isti m vumiliali 
ed aveva pernaio t be vtt sse . . 
ro UliBnncli) s iwle Ino e poso I " 
lina lliHim siillu spallo del ile 
ti inni m „n (,Hn si n t„i 
si niiMUiii nti volianilì M I 
sii 11 aneli un pui,nu su t iso 
doli njjcnti (me nltil seci neh 
ni si i n i a inni ini alloi i pi i 

i n tt in sn tcorso dei Ioni 
Ih ijii ed invitaiono il ne 

j , in a sf>)'iilrli In i oli i II pi i 
(•lutili M i i il ni I si i ifu 

' i.i j,li .il 11 di ti nuli (di 
enn • s i udì ul momento 

\ condizioni di infeiloiKa 

numei lea si allontanammo ma 
successivamente sia 1 allenato 
re che 11 negro furono ronvo 
cuti in direzione i ben presto 
st diffuse nel carcere la voce 
che essi erano stati picchia* I 
I ì ni m i n i dopo il momento 
dei l i pi mia i ni i/iont I ili 
tentili M ammut i t i non ) p ni 
l UplllOlli) il ( Hi fi r ti nd n 
/ io alla nvolta 

Anrhe 11 Dnilv NPIVS SI 
nti up i i < li i sua i dizioni di 
oiitìl (li i i uni p u n i n n i di | 
massa! i di \(l K a fi n i n n a 

offe rni i in p i n m l i i u ( ho 
li 1' >)ii ì i lleniv 

Wilhn piah l\l Vii 
tlt II ut 

il penih n i n io il ) < s in mbic 
scorso fiidm ) sulla n i n i ( 
t iasni i i tenie « t u t i t d e entra 
li i ni IÌIIÌ II Inni io (df 111 
bumbe un uuuigeni i è stalo 
compiu to » Il quoMdluno if 
ft tnia Inoli ii i he non i si 
s tono piovi di-j>imbuì li CHI I 
li inda Inno i Ui uh . IU oli ih 
limili) lULvolo 1 indine di lai 
lucie o 

ambedue i giui iah sos i in 
gonu che una serie di mnnn 
tesi e ali origine di a lcune tal 
se VIK i pi onta meni e acci ti i 
le come vere da t ,mrdie i n 
e t in - i e asenli di polizìa lini 
/ioti in eli h pi HI, ( pi t 

li le notizie diffuse i 
pici f rli nh il TI iss 

in blu i i . MI! 
11 

Qtunn „i l 
piano (h Ho 

squ ut i ila ! d un t 
i ( Mina \\ illi un 
lato da! sei ondo 
! i n n i ("Vucsl ull 
do qu into s u d estivami 
fippiinili si e I r a i lu i a ' o 
M i n i i Illudi urto i i uni 
eh 

i nti 

l app iescn ta pei noi la L, i 
lancia, che il nos,tio p a n i e 
non è offuscato da alcun giù 
dbit i personale, che quanto 
da noi sostenuto e giusto i 
veni e che no-stio doveie , a 
di u l l e imar lo con q u i n t i gnu 
toiza si ha Chi a l t ro s e non 
noi dovrebbe farlo? Mi nre 
n s c o na tura lmente alla que 
stione di coloro che t ondan 
nati dai Tribunali s t i ao rdma 
il petmangono in careeie 
molti di loro ton pesanti pu 
ne da scon ta l e» 

Kakr id is invitava quindi il 
governo dei colonnelli a con 
t edere 1 amnist ia o la sospen 
siune delle cimdanne pei ino 
tivi politici dal momento the 
i lguardavano cittadini giaci e 
1 loro ramiliari pu re loro 
greci ne dovevano subire li 
conseguenze do lomie 

Nella m o i n a / i o n e del loiu 
alta lepip is ivo | colonnelli 
non nascondevano In loro i n i 
fazione perche 11 piol Knkr< 
dis ha ((formulato cufiche m 
pubblico e bUggenmentl in 
una questione squ s i t a m e n e 
politica dando cosi prova di 
un suo compor tamento nel 
lutto incompatibile i on le s u 
funzioni pubbliche e con la 
quul ta d, piofcssoie unìvei 
s i t a n o » 

A decine di univers i tan gre 
ci e toccata in questi cinque 
anni la slebsa sorte del prò 
fessoi KnknrJis e sempte per 
lo stebso fondamentale moli 
vo la loio avversione nei 
confinoti della d i t ta tu ia il lo 
ro impegno nella tesis len/a 

«Quando nel tuo paese vie 
ne ins taura la una di t ta tura 
- s e m e dalla sua cella do \c 
sta scontando una condanna 
di 18 anni il docente univet 
s i t ano G /> Maninkis il 
p r i m o sent imento che ti in 
\ ade è 1 umiliazione ti viene 
tolto il d i ru to di eonsider.uti 
capace di a s sumeu h icspon 
{.abilita sulla t u i wta e sulla 
tua soi te » Il fondersi del 
1 umi' iazione personale con la 
umiliazione dell inteui popolo 
spiega Mangakis si t rasforma 
in una picsa di coscienza che 
porta 1 uomo ad issumeje lt 
sue responsabilità t ome esse 
re sociale i ad m t i a r a i s i nel 
la iesisten7a pt i difendei! l i 
dignità tmanii dt i suoi simili 
« Questa s e m e M mpnkis i 
la più profonda giuslifuu/iuiii 
chij un uomo pud da i e ni lai 
lo di st n t u s i vivo Qui st i < 
la ragione pei IUI ' i it-si 
s ien/a e la lntt i di ni I L J I I 
valine l a p p n senta l i mani 
fesi azione p u di ammal ic i 
della eosrienrti umana » 

Il piofoncìo a l l a g a m e n t o ai 
v.ilou umani al Imo lalu su 
ernie e p a t n o t l K o distingue 
I intellettualità gieea che enn 
lanla tenacia si oppone alio 
feloizo costante dei colonnelli 
di piegarla di domar la di co 
Mungerla a t-ervire ì loio pia 
ni e ad abbandona te 1 arena 
della lottu politica cosi (on 
geniale e naturale ad un uomo 
di cul tura Questo ci da an 
i he la chiave nei capire I) gè 
sto, ingenuo sì ma cornino 
\onte nobili* umano dell ì 
l leming 

Il tegime di Alene non in 
set* a n i seonderc 11 prnpi i i 
imbnia /zo di finntr al r m . v 
li o e alla sfidi di gli mtelUi 
Inali i he provenendo ri i tot 

li SÌ hiei imcnii poi In i i 
miinKii hbpiiib di i pni i > i 
mon in bit i t n s i n i in mi i tu 
n< i ili di 1 pi eia Set» ris m 
min munite stivinne di pile si 
nsHhta atl i ci l l a lu ia denun 

u n o II suo mi itti ie ibeiti 
irl i nelle mie di i I n b u m l i 

iniliiuj i u diilh p ijim di l) i 
slumpn inibiivu„li ila d ili i 11 n 
sma I i ti s i s l t iva dfj.li n 
te Ilei 1 imii giPi i alla dittiHui i 
non i una munifestazlone t i 
disperazione nelle condi/iur 
e icalr dal co lp j di sialo dmio 
stia al coni) u io di e ssen 
una l ir^n incisiva nelle p ios 
siili! bai biglie pei la demo 

i i/ni ni Gì PI a 

Antonio Solaro 

Un momento della manifestazione di Parigi attorno » Fama Davis 

Nella tappa del suo viaggio europeo 

Parigi: 60.000 
al comizio di 
Fania Davis 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 4 

1 ama Divis sorella di An 
,-ela in p iocmto di partire 
pei 1 Itai a seconda tappa di 
un suo \ uiE-io ne He prmt i 
p li capit ili dell burnpa de 
I ovest e dell est quando 1 ho 
miont ia i i -.t iseia i Pana i 
poi tava a tiacolla t o r seni 
pill i la una boisa di te l i b i in 
c i che con la •,[ i uta < bai 
v l imo ^ iv i la Davis > uprociu 
( t \ t il i h ilto dt i h d i mi o 
li n e g l i t omnni s t ì i n t i i u t i a 
II negli -> ili l i ili l in i -,lu 
d imessa the h i ibhmdona tn 
gli studi pi i t tintinni ie 11 
lotta della -.niella ne e un t 
-.oi U di n p i o d u / i o n e pei (et 
l i un vnllo ipfjnl n e u n i 
r i nti ir bai te miss i di tapi 111 
u e s p ] rutili luminosi p viva 
e issimi e un pal la te Iranco 
ape Lo da comunis t i qual t i 
q u i l e mtendp f ir sappi e di 
esseie 

Lra anioni emozionala m 
7i h i di tto t stonvnlt i 
delle manif is ta / ioni i hi ici ì 
avevano pottato iill Olio g ov i 
ni paugin a i ispnndeie al 
! appp In de Ih aioven'u comu 
nis l i d i li P ia / / i C olone I I , 
bu-n idi si t ce lì iiuov i 
setlt del P f i Pi \//1 d n 
Bus lu l i i Al bi 

peiefei na/iotn in Luiopa per 
sulli i i u p un app iggm anco 
ra p u gì inde deila gioventù 
ci oltre Alla itici, i l h io n z o 
ne di Angeli ali i causa del 
popolo negio a m e n ino della 
paté e della fratellanza 

Percllr P a n ì i s n t a la 
|)i ima i ippa di que \-o viaa 
Un ( niiu leu m pi i/7i del 
;H BiMi„li v l ama D u i s h i ri 
pi luto sti-.eri pi ma d parti 
li pi i ! I t i ! A i Pi re he Pa 
' ' t u i h i II i di u n i 
p >))ol (, 

Histu 
hi 

( b h 
nulu u 

dibattuto 
I ilio 1( 

STlllt 
Co 

I 
\ I' 
mini f ii i mi h letta 
i 1 bi i i/ uni di Angela si 'ne 

i muti i i qui st t alaude t ia 
d ut li i ii/mn m i II de 
•n b An„ li ]> v is t n 

pia i li i IILoicl ilo l i sorella 
l ' m i i intellettuale e ne 

ia (ti è comunis ta» Bat ter 
il pi r la sua hbei azione vuol 
due i n m b i t t t n t o n d o il ra^ 
/istmi il l iv i ut) i ciscuran 
I in i i li trazione1 

1 in Divis che iveva as 
- . H l i i i entmai i di manifp 
••1 i/ nh me l i Si Hi Uniti in 
I iviin ti III libe i \ ione di "\n 

d i t t o eh 
P i H i 

ai I an 
lo li t o i t n 

houle \ u d ì p( i 

I) u s ivi v n ap i 
pi i ol 1 l i 

ì pi i l i i di 
ii f nt 

\ppen i u i v 

questa di 
n eli Ile p u 

P u nm 

I u t ' 
sta in]] i ti ' 

ni iti dp 
itnli n mi v in i 

il piobli 
dell in 

m modo ni ilici] 
ma rìt Ih ihei i/ on 
( i rn litanie H ! 1* 
no ( di I nin\ mi ni « eli libi 
i i/ ni ' I ne i I 1 St it 
Uniti An I ' I D m i". \ 
nocent' CI si di Uniti ^ 
ne ver mu nte un mode lo e! 
libei la ' H inno mm i / / 
to Jack on salviamo Ani.rc 
la > « An>i( la li gioventù di 
tu t to il mondo e ì tuni fra 
telll nm ì u n impt di-ann 
un nuovo crimine 

Da\ inli i questa lolla I a 
mn Davis h i piominciato un 
hievp discoiso ehc e ia ani he 
la apiegaz one di questa sua 1 

om 
e une qui -,(< I p u 

cut 

li m u s t 
l imo : 
ten i 

s mo 11 
osi ui i 
\ i 1/ lt 
p u n ì i 

l i u m 
i i n e n l i tn i'a 

d p u l le pt i I Ita 
ii i D m . s dell ì 
it h a i niu it i l iani 
a h mi ni d quell i 

i e h( il popolo itT 
I popolo dplla Resi 

di II i lntt i al Tasci 
popolo dalli cui i ir 

• inno uscii & iccn P 
sapi i rtrp la sua 

pi r 11 hi i l ' ione di 

Augusto Pancaldi 

ossessione 
della «civiltà 
occidentale» 

Appare evidente anche a un visitatore frettoloso la smania di chi comanda 
di farti dimenticare che sei in Turchia, ma soprattutto di farlo dimenti­
care ai turchi, oggetto d'una lunga campagna d'integrazione con l'Europa 

Sono i(7i(o con Iti crocit 
7ei organizsata doli US ITA va 
cause sulla mntonai e Ivan 
Fìanko nel maggia al travet 
so aldini pae\i del Mediter 
ramo Una delle tappe e sfa 
(a Smirne IH Turchia Ho 
tracciato qui alcune note dì 
impiess-ioni sulla i isifa a 
Srwrne 

La caitollna Illustrata più 
popolare t i a ì turisti d i e si 
avventurano nei bazar di 
Smirne come tra quelli che 
vagano t ra le affascinanti io 
vme di Efeso 'nel cui museo 
è gelosamente conservato il 
soggetto originale di tale no 
meai riproduce le semblan?,e 
dell antico di i Bes cosi co 
me ce I ha t ramanda to nel 
millenni 1 anonimo autore di 
una delicata e a,ssai espile 1 
ta terracot ta Per farla cor 
ta la fama del buon Bes non 
e propriamenl* legata a una 
visione moralistica del desti 
ni dell u o m o ie della donna) 
quanto piuttosto alla plastica 
rappresentazione della furizio 
ne liberatrice del sesso 

C ò che però sembra pos 
sa contribuii e peiflno que 
sta piccola cosa — a inclina 
ie le uova rei paniere del 
mil i tal i che hanno preso il 
poteie in Turchia con la be 
nevola comprensione desili al 
leali Nato fé quindi anche de! 
g iverno italiano) e lo tengono 
magari con lo stato d assedio 
pe imanente m Inteie piovin 
ce Per salvai e la patria e tn 
sieme la valuta pregiata h 
gì ana e s«ata allora risolta 
cosi nei legge la cartolina del 
dio Bes puf) essere venduta 
solo ai turisti s t ianie i l (che 
non si fanno ce i to pregare 
pei acquistai le a p icch i ) # 
salo per esseie spedita al 
1 estero 

« Spregiudici t i » agli occhi 
dello s t i a n e i o più sp rowedu 
to lo più interessato) 1 gover 
nauti turchi possono anche 
cosi mnntencii 1 marne Un nr 
dine che anche per 11 più 
frettoloso osservatore si tra 
duce In pochi ma essenziali 
elementi di cut vi n fenscn 
d t t r ave i s j le sensazioni dt a 
turi) dei seicento compagn e 
amici dell Unita che con una 
scella indovinata e politica 
mente utile — il secondo fé 
stivai sul mare organizzato 
dall Unita Vacanze (che si e 
svnlti atti av PISCI d Mfditer 
aneo centro ni lentale e si è 

concluso a Vene/in rìnoo h 
tanpa iugoslava di Dubrov 
nik) — ha po-tato sin qui a 
boirio della «Ivan Franko » 

Data per scontata una linea 
politica fondala sulla conser 
vazione di un asset to sociale 
impastato del più nero sol 
tosviluppu e della più sfac 
ciata ricchezza ciò t h e colpi 
sce subito e che per questo 
d o m i n o i padioni qui non 
vadano neppure alla ricerca 
di qu i l che pur grossolana me 
diazione ma si present ino con 
il v i l lo più emblematico del 
caipitale f inan?lano la bau 
e a che diventa un richiamo 
pubblicitario imi te l l an te os 
sessivo a livello di saponi per 
lavati ici se non peggio 

La pubblicità di questa o 
quella Bankasi tanche di quel 
le italiane che g n d a n o il loro 
« prest ig o » peifino dalle spai 
liere delle panchine) non p 
evidentemente diretta a rag 
giungere il venditore ambii 
lanle di bibite al cetriolo e 
a t a s s e l l a r e 1 mprobab le ri 
s p a i m o del contadino sceso 
dal! altopiano per vendeie i 
suo latte casbalo Più seni 
plicernente serve da avverti 
mento cosi eon la bruta ]p 
immediatezza eli quella les°e 
della l o m u n i c a z o n e di mas 
sa sec indo cui la padi manz i 
collettiva di una informazio 
ne ne i afforza prestigio per 
suasione e diuata 

Certo tu l io ciò n >n può av 
venne senza smagliature e 
pecche Fi e n allora che a 
un immagine pur già cosi 
straorrìmni la mente genuina 
del potere (e delle ragioni di 
ouest-i poterei s Sfianca an 
che quell i p u t iadizionale 
m i non frust i del polizmt 
t i flimato Te In ritrovi ac 
c in to sempie dovunque e oer 
qu i lunque e isa ma sopra t 
tutto « p e r s b a t e i e in galeia 
I ragazzacci comunisti n che 
intT ti assiema il tassinaro 

« o i a so io tUiti d e n t i n i 
Questa di soffocare ogni e 

qualsiasi opposizione al regi 
me conservatore turco è una 
condizione per cercare di por 
tare avanti — nel! inteiesse 
appunto di chi sta die l io i 
generali e den t io le basi Nato 
qui intorno — anche que] 
piocessu di occldentahazaziu 
ne de] paese che raggiunge 
vertici non solo odiosi e pe 
Titolasi ibast l pensare alla 
funzione strategica della Tur 
chìa nello scacchiere imperia 
listico USA e In part icolaie 
in questo Mediterraneo che 
potrebbe essei e un mare di 
pace) mn p e n i n o grotteschi 

Chi vida nella casba chi si 
addentr i nei bazar se ne ac 
corge subito 1 nove decimi 
delle botteghe dell argento la 
vorato del ricami dei nella 
mi dei legni ora trabocca 
no di indumenti militaristici 
di pa te t i c ie « n o v i t à » di s tu 
pide imitazioni di qualunque 
cosa serva a sc immiot tare va 
loti consumistici e da roto 
calchi «femminil i » 

In somma qui stanno eer 
cando — [ padroni , I [asci 
sii tu t te le forze nr- nazjo 
nali uè popolari — perfino 
d fai ti d iment icare che sei 
in Turchìa vogliano farlo di 
menticare anche al turchi nel 
tentat ivo di integrarli nella 
(inivilta occidentale » e non 
solo negli e^erc iti della Nato 
CI sono riusciti, in qualche 
misura 

Giorgio Frasca Polara 

Appello 
sovietico 

per lo sceicco 
Rahman 

MOSCA 4 
Il comitato sovietico di &o 

l idanotà con la lotta dei paeiu 
af io asiatici ha espi esso oggi 
in u t a dichiarazione le prò 
prie preoccupazioni per la s' 
tuazione creatasi ne' Pakistan 
Orientale La dichiarazione 
sotto mea tra 1 al tro l esigenza 
di « p o i r e fine alla repreaaio 
ne (ont io la popolazione pn 
cifka e di ai ìestai e le pe r i r 
cu7ionl cui sono sottoposti i 
d i r u r r t l prog-esslstl del Pa 
kistan Orientale » 

Inol t re si chiede «la revoca 
del piocesso contro Mujibur 
Rahman la t ioazione di Don 
d'zioni the consentano 11 n 
torno dei profughi e h ga 
ranzln della piena sìcurezea 
per Imo» 

DACCA iPak l s tam 4 
Le autori tà del Pakistan oc 

cidentsde hanno fissato per 
dicembre e gennaio elezioni 
nel Pakistan Orientale per i 
seggi pai lamentar! nazionali 
e piovlnclall l imasti vacanti 
dopo la messa al bando della 
Lega Awaml che vinse con 
laighissima maggioranza quei 
le dello scorso anno 

Conferenza stampa a Roma 

LA COLLABORAZIONE 
FRA ITALIA E RDT 
Ampie prospettive - Il governo italiano conti­
nua tuttavia a dilazionare il riconoscimento 

diplomatico della Repubb'ica democratica tedesca 

l a Rappiesentanza della 
Repubblica Democratica Te 
desca ha tenuto ieri a Roma 
mia conferenza s tampa pei 
illuslrai-p i risultati e la pò 
litica del suo paese In cicca 
sione de] XXII a n m v e r s u o 
della fondazione del nuovo sta 
to tedesco democrat ico II d r 
Eibow rappresentante pieni 
potenziano ne ha collo I n e 
tas ione per fare anche il pun 
to delle lela/toni i ta ) Italia 
e la RDT argomento di scot 
tante at tual i tà sia sul piano 
dei reciproci interessi econo 
mici che su quello delta spin 
ta alla instaurazione di nuove 
condizioni di coesistenza In 
Europa 

I o sviluppo della RDT pie 
senta aspetti di grande inte 
resse per 1 Italia La peicen 
tua le della popolazione occu 
pala e del 4fi% p u alta del 
189 nspe t to all 'Italia ma 
anche del 1-4' ,• n spe t to alla 
stessa German.a occidentale 
la quale u mporta » centina a 
di migliaia di lavoratori Ha 
barn iugoslavi turchi spa 
gnoli greci ecc e si è posta 
in tal modo al centro di un 
processo di sfruttameli o della 
manodopera a livello interna 
zinnale II nuo^o stato fede 
sco proprio nella miiurn m 
ni pone al centi del suo 
sv iuppo economico j l a u e t t i 
qualitativi del lavoro — la u 
diizione dc^li orari di lavnro 
1 aumento dei salari irte] i1"*,-
in *) anni) in ree me di prez 
zi stabili e controllati la co 
siruzione di abitazion — non 
epica ali pi tero occasioni di 
shocco commerciale fine >i «e 
stesso ma rapnort l compie 
mentarl al prò DI io svlluoon In 
base al pnne mio che « un qae 
se non pun lai t u t t o » e che 
la ri visione mternazionale del 
lavoro comoorta anche ne 
commercio estero una specia 
I zzizionc 

All'aeroporto di Jacksonville 

Sull'aereo dirottato 
sparatoria: tre morti 

) U KSONVILl L (USAI -I 
Un i ni a v di d n o t U m e n 

tu il tcn •,! e ti l i t trncnU i un 
t Imo sulli pKtl d< Il tuiopoi 
tn di l a iksnm il i on 1 i mui 
ti di i n pi (soni* Uno dt i dui 
d ioti uni i h i ut ci so un pilo 
IH poi ha u i iso 11 inopi 11 
n OL.1 e e- ini ne n t suu ci i lo 
Li i p u un te Oinige M illoiv 
Culle insiemi ,\ un suo imi 
e o avi v i nnìpuuiato un lus 
suoso aeieo H m k C urini in 
tirr II velivolo era p u t i t o da 
NasliiviUp nel l t nnessef di 
retto ad Atlanta a boido ol 
Ire i due piloti vi erano 1 orni 
cida sua moglie Susan una 
bchsiima l ag izz i di >.-> anni 

p 1 amico 
Una volta In volo Mallorv 

ha puntato una pistola contro 

i piloti chiedendo loro di an 
d u e tino alle B a h i m n s Nella 
sosta a Jai Ksonville p i i (or 
nirsi di itirbui in te la Irage 
dm h poh/i i < 1 FBi m u f 
liti per nel o ei mn in attesa 
P a (olpi di milia hanno silo 
winto le Limimi d p l l a p u o 
Quoito cime U P I i t n i luti 
hoiido ti MUlniv che h i pie 
so i ipnrai uno elei dup pi 
lot e riusi ito a m i n s i jui 
da in (mesti mn e n r- salvatn 

Hi it i d i accertare nuli m 
vestigatou i motivi per tu 
George Mallmv Oiffe ha lat 
to fuoco ani he coni lo sua ino 
glie si pensi probabilmente 
a una tiagndia della gplosin 
t hi hi u s o li ile uomo n n 
volgendo cosi anche In sven 
( u n t o pilota de l l ae ieo nolee 
giato 

Nel set tore climi co ( m a an 
ehi in aliti set ton i la HDT h i 
u n ' m d u s t n a di pi unissimo or 
dine e può offnre ali Ital e 
ampie occasioni di s c imhio e 
tollabora/iont u nn i st in i 
tifica le a/ tende del gruppo 
ENI che si sono presentate 
quest anno per la pr ima volti 
alla f e r a di Lipsia se ne sono 
rese tonto ed hanno avviato 
e in t i t t 

In un momento di crisi del 
r-ipporti commerciali interne 
zionah piovntat i dalle mano 
vre dfgli U S ^ c e da chic 
dersi parche un paese come 
i Ital a alla continua rteerc i 
di sbocchi ali estero le prò 
spettive di runporti eeonom 
ci con la RDT non fornisca 
no la hase pei una icelia pu 
litica ehiaia da p i n e del grò 
verno U b a n o II dr Btbow 
ha nfatti r cordato t ome li 
mancato nconose mento dipi i 
malico del suo paese ha por 
Hto iì mi ni s te io deeli Fster i 
due t to dall on Moro a prat i 
che ed atteggiamenti grotte 
schi il governo Italiano non 
ha una rstoorpsentan/a rom 
merciale ufficiale nella capita 
le riPlla RDT e a sua voi fa 
Impedisce che un anRloaa prc 
s ° m , si svdUlopi in Italia I 
cittadini dell i RDT ricevono 
I autonzzazione nd entrare n 
I ta! a soltanto in base ad un 
Foelio emesso dal consolato 
italiano a Berlino ne] quRle 
si lìnee di distonnsceie il pns 
sapoitn che la RT»T rilancia 
al suoi cit tadini 

Alcuni giornalisti presenti 
Innnn i f f e rmi tn che M gnvei 
no Ital inno f i rebbe quasi n 
«pe r non dispiace if al gover 
no della Gei mania oecidenU 
le » il quUe tuttavia hn largii 

ommfrci enn la Repubblica 
Democ-atica Tedesca pari a 
"ì1-) m i l a r d i di marchi fll Vi" 
del commercio della RDT ne 
piesi non socialisti) In p r i t 
cu rimine nndo al riconosci 
mento diplomatico della RDT 
il governo fallano non solo 
d a n n e p g a i l a p p o n i fra 1 due 
paesi ma favorisce al tempo 
stesso I espansione tedesco 
omdr-r.Uile in Europa Non e 
un mistero che 1 crandl grup 
pi dell indnstr a chimica t*dr 
sca hanno posi/inni nssaì for 
t' in Italia dove ininonoono 
prezzi mononohstioi e limita 
? om a lo sv hraon italiano p 
CPIC un di u t t l z / a r e 'a trat 
t ) mn i o i r s it-M H| ni | in 
m do d i acnu f r" pnsi?'rmi 
tn i nn i i' <=t )" rinch^ TVO cnm 
moicio orì Ps» fnd e s e r r i o 
o ' t^npnin dal e rnmun't*e 
euren"T un « inn ' ro l l > » st.sj-i 
Hi i (Uri i i i i n w " ' al don! ,) 
I U H M u n s'i sMU sor h 
li t ) 

"Jonostanie | pv denjva dei 
I llll = M^-nf , M , i ^ ]fT 
Ha ccpnnent ni Ih ndu'srr'n 
puhhhr* e o r n a t a i nuil i vnr 
l e h h n i s p o a r u e H nrnhlfma 
poi t r del ri npr-.p -» •>»>t(i d 
>li»n> l < > d. Ih RDT dil lo svi 

I ip in rie rfmjrir' lonwiei 
c e ! Vi i i r ri ihh n che 
r i i i o r t r m m e i r uh si snpo 
s-vOunosl rinoT-ii nnnnsinnre in 
p o h t r i (IPI inverno Ungano 
I 1 ni li ad una w t a .olU'bcv 
i i-»i-inr fult iv m s no n* fa» 
u ali - . t imii lini nm uni n 
RDT tino de LUHS p u indù 
striHh/zatì ctall Fiiic>m posti 
tuisconn per ora solo lo flS'p 

I del commercio ltMlmw 
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rassegna 
internazionale 

Le due Cine 
di Rogers 

Nrl ti t*( <>i*o |ii «imi nei nto 
i r r i alili U^cmbl ta ilrllr iVn-
XIOIII l Hill, il Hi JJHIMIIO di 
Molo unii numi» Koj-trs lui po­
l lo IH ipiiwlimit» (l( Un Cina 
noi limili» pi umore l*(tli li fi il 
(limisi min, miniti ed < vittcn-
leintniti nini poloMi non rin­
iti, < ho In iiiitupintnii/ii d< i 
nieiiilirl della mimmi un 01 ita-
lll??ttWnii> m U m u / i o r n k si 
premimi inno pi r l'fitmmi«i<ino 
(li Un ( ina, UHI lui a n n u i t o 
d i o pli slnli Unni SÌ oppon­
gono i on v u o i t lilla cflpul»io-
no ili i 1 ipptc «enlnnti di ( i a t i 
k n ì • sr< k I nrgoiiic niii/iono 
miopi i uhi per sosii IH ni qno­
li n li ti e (tic in iiotito il* Ila 
m m u s i i l i t a d i l l ' O M J si rio-
vrobbo leni r conio Hi Ma î inu­
m i n o o|ijil coislcnlu e limo a 
tulli I popoli dt liti Cina una 
rapprtMi iilati/fi noli i oifitmi/-
fa/ l imo H M iratla, ni* ptn ne 
mono, di I tcntaliMi tli fur pas 
tiiru In fi l inone d i l l i « il ne 

(. ll)0 'I t i l t , (Oli l i1 ( nolo il 

g o \ t i n o e il popolo di 11 n I t c -

pubhl lc a popol i l i e u n i *o t o-

N|>it)Rtini> d i n la iiiiiio-inia il r e i -

l i u n i \ n i i m i u i c i i K n n I I I L , 

r o m e ni i i t o t e U n i , i l p r i m o r iu­

nii*) i o LIMI •»< 1)1) l i l lAtll lO ll1IO«ila 

paNinnix dBHi'imionilo i lic In 
( inn non lui iikiin inlticHm- a 
n»h ino nl l 'OMJ Kt p inna non 
no \PI)£OIK> «.spili"! I n ipple-
•ontani I di f inn Kiti-nc-rU 

Del u s t o questa non < sol­
iamo la pi>M/ionp di I no\ei« 
no ridia llopiiblilirii popolare 
rtiiPHO ma tini li e HI molle ile-
u n o ili a lni pai HI Hi tutti i 
imeni hi piatirà i hi hanno 
«llnc< lali nippnrli diplomali 
r i (ini In ( ina l tu lu toni-
presa l\oii cii*lont> gmtr r t l 
rho iilibi/nw ri la/ioni diplo 
ninllt Im o i un Perlnno e con 
I orinola ( in p i n l n lo emuli-
sitino piltuipiilc pi i li slaln-
liiiienlo di noi mali iL.a/mni 
diplomali! Ilo con la Repubbli­
ca popolali) ( U H M » il n i n ­
nol i Imputo rlio il HHO n il HO-
lo governo ti naif d i l l i ( i n a 
In tonni Kiit'iira del In ai rolla-
r ione ili «niesia eondi/ioui! (In 
pai lo ili un ni un ninnolo di 
pacai, uri moine nln «lesso in 
fili \mi l \ ano a l b u 1 itir* rela* 
rioni dlploniatii IH n m la Ci­
na vinlvaim lolle n u d i " con 
Clan Kal moli 

Si rm (premio mollo heno 
che per uli ^ m n I n m questo 
non v nncvulc da lo dio Clan 

Km M i k i una li io IH\< n/io 
Ufi * id i il MIO l JUllllC ) -i 
u n t o -lilla loto pKiii/ioiii ai 
mala Mii qu i i i hi M (CIOIOIMI 
tlu a-sai IUPIHI i i nini ^ u 
shinulon pt usi di putt i noi 
iiiiili//(in i luppoiti i oli la 
Cina u ni l< mpo Mi«n oppiti >i 
— in p i a n t a — alla p n n a K -
slaura/iono di i iin n d drlla 
Jlt pohhhi a popolai o e nirne 
utlei Nummi l niii I ipinnito 
Itnixie pari» ai ldui l l ina di l la 
noiiSHiia ilio a Milli i popoli 
di l la r imi » siano t a p p i f i n 
lati ali ONL i J i adoriti» mi 
0) pontoni o i hi man t me inai 
rcilnhile pei ì i ini -i i quali 
insistono pei e he li qui -Mone 
di 1 oriHOMt \pn„fi rotwtl i ruta 
e omo un aitili i mli t no della 
Cimi 

O i i n r i i iir.^iiin^i ii lulla 
u n i hu non s a n lucile p i r 
[ili a m e i n a n i lai [mwtu ' una 
lesi t orni qui Da (.spoeta da 
|{o|iert I ' infalli evidente t h e 
ninni rosi p a c i e ho questi i 
pillici pali il Iran dc_li Siati 
Lnili — I lancia, Injjnllci ra, 
( nnada, Italia e cosi MII — 
non pot ianno seguirli su qup 
sto li ricini non fosse allro 
pi r il Tallo ilio IIMIHIO uno 
«U pai SI J,UI rollo con f nm 
Km «cek, non potranno Ioni 
camenlp sosti neri la causa 
dt Ila sua ntppiosi olaimi alle 
Na/ioni l mie I niiilie se non 
si rBRBiiinsci a la i n a p n i o n n -
EII d n d u i t n / i nc l i i c i a da 
gli inni n u m i p n t-sptlleic 
Cimi Kaì-s t tk i t luaro chi In 
n questione i mese » r i pp ie -
sontcrà, in quisl i l o n d i / m n i , 
unii nuova causa ih mirilo Ira 
fili Sititi I tuli i i loro «lloa 
li Gli &lc==i jii»|>pont.-i che 
hanno dii Inaialo ili api >£t-in 
t e . dopo torment i le consulla 
7iom nl l 'mlerno ikl pat t i lo di 
Rovcino la posi/nino ami ut a 
na non t dello clic poi dav 
\ e i o la sosti nuann Tino in 
fondo I si lo faranno un ul 
t enore tno tno di ci IM fi ag­
gi misera ai lauti alili i he di­
vidono il palli lo l i luial ilenio-
cialico 

In coniliit-lone Vi ashmtiion 
lia mihoLtiito una sii a da clip M> 
ani he do\ esso m dars i miai 
In a t o n s r r \ a r e a n n u a per un 
anno un spatrio a ( uni Kai 
mek — il elio non e. smur i — 
crcpili Hit urainenlt! prohli mi 
con i suoi alleali e | i iohalnl 
monte ani hi alle p iospel ln e 
del dialogo p n minimi mio m n 
Pechino 

a. j . 

Per una visita ufficiale di sei giorni 

Partito ieri 
per la Cina 

Hailè Selassiè 
Giungo stasera a Cantori - Illazioni della stampa 
francese su un colloquio notturno del ministro Pai 
Hsingkuo, in visita in Francia, con funzionari della 
ambasciata cinese - Radio Pechino definisce eccel­

lente la situazione nelle province confinarie 

ADDIS ABEBA 4 
L Imperatore d Et iopia HaJ 

le Selnaslè è p a n i l o oggi per 
una visito ufficiale di sei 

f lorni in Cina L'aereo ohe lo 
rusporta farò In giornata una 

•os ta a Glbutl p r ima dt pro­
seguire per Canton dove Hai 
la Solaastè t rascor re rà la not­
te di mar ted ì II Neirus Rlun 
gora a Pechino mercoledì Lo 
ftooompagnano numerosi alti 
funzionari ed anche pareo 
chi ramlllarl fra cui la flfilia 
prlmoRenita Dalla Cina Se 
laasle lugKìungerà l I ran per 
una visita di q u a t t r o giorni 
d u r a n t e la quale par teciperà 
alle celebrazioni per 11 2^00 
anniversar io della fondarlo 
ne dell Impero pers iano da 
pa r t e di Ciro 11 Grande 

PARIGI 4 
La delegazione governativa 

cinese sruidata dal minis t ro 
del commerc io estero Pai 
Hs tnBkuo ha visitato oggi a 
Tolosa Rll s tabi l imenti delia 
compagnia aerospaziale dove 
•I trova 11 p io to t lpo del «Con 
eorde » Il velivolo di ! nea su 
personico fabbr icato Insieme 
daffli inglesi e da) francesi 

In tan to con t inuano le Illa 
«ioni sulle notizie date da al 
cunl giornali secondo cui il 
min i s t ro Pai Hsing mio s a r e b 
be a la to svegliato 1 altra not 
te , nell albergo di Tours dove 
dormiva da qua t t r o funziona 
ri doli ambasciata cinese a 
Parigi elio ne avrebbero In 
t e r r o t t o II s o m o per conferì 
re urgentemente con lui Le 
illazioni sono state aJirhe ali 
men t a l e dn una d i c h i a r a n o 
ne dell nmbiacla tore francese 
« Pechino P t ienne Manach 
che anoompagnn gli ospiti ci 
n t s l I) quale hn detro « E 
successo qualcosa a Pechino 
ma non posao aggiungere al 
ti o » h suppone finche che 
ali ambasciata cinese a Pari 
gì siano ai toie notizie Impor 
tanti dui momento chi I arn 
basua&oie Huang Chen non 
hi è ni wso dalla -.erte m n i e 
invece aviebbe dovuto lare 
a t icunpi ^riandò II minis t ro 
Pai H S M R kiui in «irò 

PECHINO 4 
I p u m i turlhti Italiani che 

Visitano la Cina sono giunti 
« lamaoe a Pechino dopo es 

sere s tat i ad Hangchow, Shan 
ghal e Nanchino visitando co 
munì popolari ospedali scuo 
le case di operai e fabbri 
che ed ass i s tendo a spet taco 
11 teatrali Durante la cele 
brazione della festa naziona 
le II 1 o t tobre il gruppo di 
Unisti che o n t a quat tordic i 
persone è s t a to ospite a co 
lazlnne del vice presldei ie del 
comi ta to rivoluzionarlo della 
provincia di Nanchino 

HONG KONG 4 
Radio Pechino definisce og 

gì « eccellente » la situazione 
nella Mongolia in tóma nel 
Sinklang e nel Tibet le t re 
province cinesi che confinano 
con 1 Unione Sovietica e 
1 India 
In tuUe e tre le regioni nf 
ferma Radio Pei nino 1 esercì 
to controlla a t t en tamen te le 
frontiere 

Il premier sovietico accolto con grande calore 

Iniziata ieri la visita 
di Kossighin in Algeria 

L'importanza del viaggio viene sottolineata in tutt i i commenti degli orga­
ni d'informazione - L'URSS è la seconda partner commerciale de l l ' Algeria 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI 4 

Alexei Kossighin presiden 
te del consiglio dei ministri 
dell URSS è giunto oggi alle 
ole 15 ad Algeri pei una w 
si ta ufficiale che si «iscr ive 
nel quadro della amicizia e 
della cooperazlone algero so 
v ie t ica» La capi tale algeil 
na ha assunto 1 aspet to del 
le grandi occasioni Già d a 
Ieri le bandiere dei due pae 
si e 1 riti ritti dei due presi 
dent i o r m v n n o le vie percot 
se oggi dal coi tco inficiale 

Ad a t tendere Kos&ighin e 
1 impor tan te delegazione che 
lo accompagna erano ali ae 
ropoi to di D i r El B e i d i ac 
canto a Bumedien le più ìm 
por tant i personalità del pae 
se ì membi i del Consi&ho 
della Rivoluzione t del govci 
no quadsi de! par t i to FLN 
dell esercito e dei vari mini 
s te l i il corpo diplomatico e 
un centinaio di giornalisti 

Dopo lo scambio di saluti 
1 due presidenti hanno ascoi 
t a to gli inni nazionali e pas 
sato in rivista un battaglione 
dell esercito algerino Quindi 
si è formato 11 corteo presi 
denotale che acclamato dal 
la popolazione ha raggiunto 
il Palii7Z0 del popolo 

Tu t t i gli u f l u i pubblici 
hanno Interrot to il lavoro per 
un ora per pe rmet te re ai la 
voratoi l di par tec ipa le alle 
manifestazioni previste Da 
questa mat t ina la r i d i o alge 
r ina t r a smet te m cont inua 
zione inviti del commissaria 
to politico del TLN per il 
« G r a n d e Algeri » a tu t t i gli 
ab i tan t i della c i t tà perchè ac 
colgano col < calore e 1 ami 
cizia che sono tradizionali 
della nostra ospi tal i tà lenii 
nen te rappresen tan te di un 
popolo t h e è nusc i to In mez 
zo secolo a pass i r e dal leu 
dalesìmo agli s t raordinar i 
successi spnz nll » 

L l m p o i t a n z i della visita 
viene del resto al di la delle 
manifesta?ioni pubbliche sat 
tolineata in tu t t i comment i 
degli organi di Infoi inazione 

L editoriale del Moudjakid 
di oggi Inti tolato « Un amici 
zia s t r e t t a quante na tura le » 
dopo avere r icordato t prece 
dent i incontri al vert ice t ra 
responsabili algerini e sovie 
tic) — Il viaggio di Bumedien 
a Mosca nel d icembre 85 e la 
visita dì Podgornl In Algeria 
nel 6T — scrive « L Unione 
Sovietica il p r imo Sta to so 
clalista del nostro p ianeta se 
gue da più di mesra secolo 
una perseverante politica in 
favore della promozione del 
I uomo e delle masse lavora 
tricl e paral le lamente costi 
tuisce un bastione solido e 
imprendibi le del fronte an 
t imper ia l i s ta a favore dei pò 
poli che lottano per la loro 
l ibeiaaione e p r ima di tu t to 
quelli del t e i / o m o n d o » 

La visita di Kossighin sarà 
d u n q u e occasione per app io 
fondire questi rappor t i « es 
sa sa rà carat ter i2zata da col 
loqui che concernono le rela 
zlom bllateiall di cui entra in 
be le pai ti desiderano un al 
la rgamcnto > ma pe rme t t e i a 
anche « fruttuosi scambi per 
quan to r iguarda le questio 
ni intemazional i per 1 instau 
razione di un era di sicurezza 
e di pace nei mondo » 

Oggi l Unione Sovietica è 
la seconda partner commer 
ciale dell Algeria Gli scambi 
t r a i due paesi si sono conti 
nuamen te accresciuti negli 
ul t imi anni sopra t tu t to dopo 
la decisione sovietica di im 
por ta re grandi quant i tà di 
vino algerino 

D al t ra pai te la presenza sa 
vietica in Algeria si concre 
tizza a t to rno ad alcuni im 
por tant i progetti per lo svi 
luppo economico di questo 
paese come [acciaier ia di Al 
Hadjar il plano di r iceica si 
s tematica delle r ì c c h e ^ e mi 
n e r a n e algerine e anche un 
plano di opere idrauliche per 
la valorizzazione di alcune 
zone ar ide e isolate La colla 
borazione tecnica si effettua 
sopra t tu t to in campo indù 
striale e in part icolare in 
campo petrolifero 

Massimo Loche 

TOKIO — Decine di migliaia di lavoratori e di studenti hanno partecipato ad un grande comi 
zio presso la base americana di Yokota, nel sobborghi della capitale, organizzato per pro­
testare contro l'accordo che consente agli Stati Uniti di mantenere le loro basi a Okinawa 
anche dopo la restituzione dell'isola al Giappone, nel '72. Nella telefoto i manifestanti af 
fluiscono sul luogo del raduno, portando migliaia di bandiere rosse 

Nell'intervento all'Assemblea generale 

Intransigenza di Rogers 
sulle «due Cine» all'ONU 

Moro a colloquio con il Segretario di Stato USA: positive pro­
spettive dall'accordo su Berlino — Incontro anche con Tepavac 

Comunicato 
dei colloqui 
tra Husak 
e Gierek 

VARSAVIA 4 
r si dio diramato leti sei a 

a \ Arsa! n il comunicato con 
giunto sulla visita m Polonia 
lermimta oggi dai massimi di 
ngcnii cecoslovacchi Ai collo 
qui polacco cecosio\ ticcln che 
«si sono s\olti in un atmosfera 
cordiRlc ed amichevole» e che 
« hanno dimostrato un pieno ac 
cordo di opinioni in lutti i prò 
olimi trattati » hanno pieso 
parte i primi segretan dei due 
parliti Gustav Husak e Edward 
Gierek e i primi ministri Lubo 
mir S t r o n f i e Pioti Jaios?e 
WIC7 

Durante gli incontri le due 
parli hanno « sottolineata la 
glande importanza dell amici 
zia e della collaborazione con i 
paesi social sii fratelli panico 
larmente con 1 URSS » dichia 
rando che « continueranno a fa 
re di tutto per rafforzale 1 uni 
tà delle forze del socialismo e 
ad opporsi coerentemente alle 
tendi nze scissionistiche nel mo 
vimento comunista ed operaio » 

Le due parti hanno inoltre af 
fermato che « il processo avan 
zato di distensione e i risultati 
laggiunli nel campo dello svi 
luppo della collaborazione dei 
paesi europei hanno creato le 
condizmn necessarie per la 
conferen?a europea sul a sicu 
rezza e la collaborazione > 

Continua il feroce attacco alla resistenza 

Hussein fa impiccare 
altri tre «feddayin» 

Arafat al Cairo — Sadat presidente della Federazione araba 
IL CAIRO -1 

Altil t i e iombi l ten tJ dell* 
resistenza palestinese ^ono 
stati Impiccati id \ m m u i Ne 
dà notizia un comunicalo go­
vernativo prei Isando che 1 
tre - Oliale Abu Oliarmi ve 
Pail l Hamld Atwah e Salem 
Helu Danllali .utll ? tre 
m e m b n del Fronte popolare 
palestinese erano -.tnti con 
dannati i mol te d i un t i tbu 
naie imi t u e p u pif &un1i 
i iihstisMnio di ivi 1 m 1 q n 
dro digli scon i del •rf'tt i m 
bie 1070 L t s c u u u m e t avve 
n u u iti alba nel carcere cen 
trale di Amman 

Menti e Hussein continua a 
pei seguire in lortnc d i v n s e 
lo sUrminlo dei jrddaa»! il 
presidente dell Ol*P Va-s^er 
Aratat 6 giunto al Cairo per 
incontrale 11 presidente Sa 
da t e i capi di Stato libico e 
sir iano qui presenti pei la n u 
nionc del «comita to di prosi 

clen/a > deila Tcciii i/ione dia 
oa Aia l i t fu i I punto sui 
negoziai i r i Rover i i le^lc 
g iauian > ' (Ida un p a l c l i 
riesi t MI 1 J t i to l i he ess 
ncontinno 

Ghfdd i i i i u i v ilu A\ Li i 
io s t a m i n K olto vii acro 
pò i to d i bici il e da Absad 
giunto p u m i 1i lui V questa 
h prima fippir z on n pub 
Plico del inda 1 I» dopi 
„ n \ f im iti nte dt I 18 cileni 
bic rh« ni onci il in -, n 
n il I biìtvs e t u o n rt ili \ 
un itti ni il c-mli i l i ->u i 
v i n Sulla mimimi de l Ite pie 
sidonli ha bieveniente r i l en to 
si iseia uid i Can > innun 
r iandò (he s i d u e staio ine a 
i icalo di usu ine ro la presidcn 
in della Ti dei a/urne a i aba che 
compi onde R W S i n a e Libia 
Sadat i oMera m carica due 
anni 

Pei quanlii tiL,uuicla la situa 
zicine interna egiziana, si e ap-

p u s i (he su istruzii ni di ba 
dai il si mietano Benpiale del 
1 Unitine socialista ambii ha 
p i e p i i a ' un lungi) elenco di 
< impedimenti ledali dlla p ie 
senlii/icmt? ri < «idid iturt per 
1 Assemblea nazi in ile Vengo 
no dlsci ninnati d aui m t n tut 
ti colmo che sono stati < so 
spi Ul t i di aver partecipato 
al pi (sunto ( c o m p l o t t o ' di 
infìggo <nntht se non nono 
s t i l i n e n m nati ne sottoposti 
i nchiFstn e tutt i i diri 
_oml di ( o o p e n t i v e o sinda 
cali contro i quali siano s i i 
te ipoi te denunce per m a h e r 
saz oni mene se i loro casi 
sono aperti sul tei reno giudi 
z iano 

S t i m a n e tutine Al Abram 
i m i u nei a che la visita di Sa 
dat a Mosca avrà luogo a par 
t i ie dal 10 ot tobre e che sue 
cessivamente il p ies idente 
d e n t i e ia al Cairo serua fao 
s ta ie , 

NEW YORK 4 
Il segie ta i io di S ta to ame 

n c a n o Rogers e intervenuto 
oggi nel dibat t i lo aHAssem 
talea dell ONU ron un discorso 
nel quale ha r ibadi to in modo 
assai ng ido la pretesa a m e n 
cane che il reg imetantoccio 
di Ciang Kai scek continui a 
far par te dell organizzazione 
internazionale anche dopo 
u n eventuale test i tuzione aliti 
Cina del seggio da esso usur 
palo SI t ra t ta della famige 
rata « formula delle due Ci 
n e » che il governo di Pechi 
no ha r ipetutamente ed ener 
gicamente respinto 

Rogers ha addot to a soste 
gno della pretesa s ta tuni ten 
se I Incredibile tesi secondo 
cui la « un ive isa l i t à» stessa 
delle Nazioni Unite richiede 
rebbe la presenza accanto al 
legit t imo governo cinese del 
1 equipe che lo contesta ac 
campata con la protezione mi 
l i tare s t r a m e i a su parte del 
suo terr i tor io 

Il regime di Ciang Kai 
scek ha anche affermato 
Rogers sarebbe il legittimo 
rappresentan te de qua t tord l 
ci milioni di cinesi che abl 
tano que&to terri torio e la 
sua es t romiss ione avrebbe un 
inaccettabile cara t te ie « punì 
tivo » 

«Le Nazioni Unite dov ieb 
bero tener conto della s i tua 
zione oggi esistente e dare a 
tutt i 1 popoli della Cina una 
rappresen tan ta nell organizza 
zione » ha detto Rogers il 
quale ha aggiunto che (des t ro 
missione delia Cina nazionali 
s ta che governa piò persone 
di quante ne governino ì due 
terzi degli Stati m e m b u dei 
1 ONU api irebbe una perico 
Iosa china lungo la quale si 
potrebbe verificare 1 espulsio 
ne di molti altri Stat i » E 
muti le sottolineare che prò 
pr io 1 impostazione di Rogers 
compoi terebbe se accettata 
un totale capovolgimento del 
le regole della Carta 

Nel suo discorso Rogers si 
è occupato di u n i s e n e di al 
t re questioni In t ema di r ap 
porti sovietico-americani egli 
sì è det to « incoraggiato » dai 
recenti colloqui con Giomiko 
e ha pai lato della possibilità 
che 1 area di accoido si ampli 
fino a condurre < da un e r i 
di coesistenza a un era di eoo 
pe ranone » Ha peio respin 
to la proposia di Giomiko 
pei una conleren/a mondiale 
sul d i sa imo al l i quale par 
tecipino tutti gli Siati meni 
bri o non membri dell ONU 
«Tal giandiosi srheml — ha 
dett ) — tendono a p rodur le 
molle p i iole e pochi risul 
1 ili » r s tato invece più pos 
s i b i l i l a pei quanto 1 Iguarda 
1 colloqui missilistici che i 
prenderanno il me^e pi ossi 
mo a Vienna e la conferenza 
europea la cui convocazione 
ha Tatto dipendere dall iccet 
Ui/mne tedesco orientale de 
I i r r o r d o a qunt l io su 15 
Imo 

Per il Medio Oliente H 
gers ha auspicato un accoido 
t ra Israele e I Egitto sulla ria 
per tura del Canale di Suez 
La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 22 novembre 
1967 e 11 prolungamento della 
tregua sono egli ha detto 
« due condizioni » di ogni so 
luzione pacifica Rogers ha 
detto poi che « è giunto 11 m o 
mento di In t rapiendere una 
l e n a impor tan te Iniziativa a 

favore della pace » perno del 
la quale doviebbe essere, ap 
punto 1 accordo sul Canale 
Ha elencato a questo proposi 
to sei punti che elencano gli 
elementi not] della discussio 
ne diplomatica omet tendo 
qualsiasi giudizio sul m e n t o 
e sulle posizioni delle parti 
Al Vietnam il segretario di 
S ta to ha accennato appena 
par lando di « ordinato ri t iro 
mi l i tare » americano Per il 
Pakis tan ha auspicato un 
« progresso degli sforzi di 
pace » 

S tamane 11 ministro degli 
esteri is t raehano Eban ave 
va af fermi lo in un intervista 
che Israele e disposta a «ne 
goziare d i re t tamente » il riti 
ro delle sue t ruppe da H ale i 
ni dei t e r r ' t o n occupati » ma 
si e ra anco a una volta nfiu 
tato di prendere impegni per 
un r i t i ro totale li ministro 
aveva dato d altra par ie per 
raggiunto 1 accordo con gli 
Stati Uniti per nuove fo rn i t i 
re di Phantom 

Ai lavori dell Assemblea ha 
par tec ipato s tamane anche 
1 on Moro che era giunto ieri 
sera e che prendeia la parola 
mercoledì Moro ha Incontra 
to oggi 11 minis t ro degli este 
ri Jugoslavo Tepavac e quel 
lo romeno Manescu II col 
loquio con Tepavac è durato 
un ora fra 1 altro ì due mi 
n i s t n « hanno constatato con 
compiacimento che le rela 
zioni fra i due paesi si svol 
gono nel quadro delle intese 
i aggiunte a Venezia nel coi 
so dei loio incontri avvenuti 
nel febbraio scorso e confer 
mate in occasione della vi 
sita di Stato in Italia dei 
Pres idente Tito in marzo » 
(cosi una comunicazione uffi 
ciosa alla s tampa) Con il 
mmist i o romeno Manescu 
Moro ha discusso « il prò 
getto di riduzione equilibrata 
delle forze » dei due blocrhi 
in Europa e « i modi e I 
tempi de l l i convocazione di 
una conferenza eu ropea» In 
fine Moro si e incontrato con 
Rogers 

L incontro tra 11 minis t ro 
it diano e il segretario di Sta 
to William Rogers si e svol 
to nella residenza newyorkese 
di questo ult imo al « Waìdorf 
i s t o r i a » ed e d u i a t o un ora 
« I due ministri — dice una 
nota ufficiosa di agenzia — 
hanno t ia ] a l t io constata o 
che il nego7nto per Berlino 
pio„ied s(e e che se ne mtrav 
\ede per tanto una soluzione 
le^ats ili accordo lutei tede 
s to Gli sviluppi del pioble 
ma relativo ali ex capitale le 
de se a possono essere quindi 
cuns deiat i cun ot t imismo e 
d m i e b b e i o consentire 11 pas 
saggio alla fvse di p iepara 
zione multi laterale della con 
l e i en^ i sulla sicurezza euro 
pea argomento di cui si poi 
leid domani dl l i riunione di 
Bi uxelles dei vice ministri 
de l l i NATO 

Le due pal l i ( p iesumono 
i_he nel f rat tempo il momen o 
negoziale per Berlino sia sta 
to superato e il clima diventi 
più propizio per il prosegui 
mento del dialogo distensivo 
est ovest Pot ì a cosi anche 
procedere secondo i due mi 
n i s t n — la t rat ta t iva r iguar 
dante la nduzione bilancia a 
e reciproca delle forze della 
NATO e del patto di Varsavia 
sul continente europeo » 

I laburisti inglesi contro il MEC 
(Dalla puma pagina) 

governo labuiistd ad abioga 
re la partecipazioni inglese 
alla Comunità e umas t a scon 
fitta pei tre milioni a due II 
Congiesso ha lasciato cade ie 
anche la ptoposta di ititi odut 
re un leferendum (istituto 
non contemplalo dalla Costi 
tu/ione inglese) Cosi dlld li 
ne di una discussione che ha 
impegnato il part i lo per mol 
ti mesi (nel luglio vi eia già 
stato un congiesso sti dui dina 
n o sulla questione eu iop ia ) 
il movimento laburista n l a n 
eia insieme ai sindacali 1 oi 
fensiva conti o i consci vdtori 
facendo pei nio sulla impo 
polen ta della loio politica 
cn t icando I ant idemocrat icda 
della decisione euiopea nven 
dicando il diritto della citta 
dinanza a v e n n e consultata e 
puntando infine a nuove eie 
zioni politiche 

L onorevole Caliaghan ti 
• andò le conclusioni a nome. 
dell esecutivo ha elencato al 
cune delle ragioni su cui e 

basata I opposi/urne l abuns t a 
ai piani tu iope i dil governo 
regime di alti prezzi dei pio 
doLU dgucoli conseguenze ne 
gative per I occupazione lo 
sviluppo regionale I industria 
del cai bone e dell acciaio in 
glese Cina le condizioni di 
ingresso Calldghan ha preci 
sato ad esempio che il go 
verno labunsta non avrebbe 
mai accettalo (come hanno 
latto incondizionatamente i 
conservatoli) la folittca agri 
cola della Comunità Per que 
sto il portavoce ulhciale del 
la leadership ha uggì antici 
palo la volontà di un nuovo 
governo laburista a i mego 
ziaie gli accoidi agitcolt a 
contestale la regola della una 
nimiu per le decisioni poli 
tiche i istituzionali ali interno 
deila Comunità a salvaguar 
daie la libetta dell Inghiltei 
ra di molgtrsi ai mtrcati ali 
mentali più convenienti e di 
ottenere esenzioni dai ngidi 
stilemi tigionah dei Sei Cai 
laghan ha anche detto di no 
a qualunque piospeltna di u 

nionc moni tana i (intimili a li 
« Il MLC - egli ha concili 

su - ò un blocco prolezio 
insta concepivo nei dopoguir 
ra ma ha fallo il suo tem 
pò e dive essere sottoposto a 
rivistone in accoido con un 
mondo in mut.imi nto noi sia 
mo a favore della coopi razio 
ne intemazionale basata sul 
mutuo mietesse La questui 
ne rimane perciò aperta an 
che se il governo otterrà la 
maggioranza nel voto del 21 
ottobre m Pai lamento * HI! 
aiIlitui a se Healii dovesse 
fumare il trattato di Roma » 

Il Congresso in sintesi ha 
ribadito la conti offensiva an 
ti tory dentro o fuori il MEC 
— si e affermato — la poli 
tica dei conservatori ha co-i 
indebolito I economia del pae­
se da rendete più difficili le 
condizioni di vita delle gran 
di masse lavoiattici per cui 
il pi imo nemico da sconfig 
pere rimane quel pi ngi anima 
di restaurazione (capitaìnttO 
il cui pre??o si vorrebbe fai 
paga1 e al popolo infilisi 

La richiesta del PCI per l'IVA 
(Dalla prima pagina) 

consumatori mediante un gè 
nera le e notevole aumento dei 
piezzi Ancoia più grave e il 
r isultato del calcolo pei quan 
to ì iguarda i consumi alimi n 
tar i cioè i consumi di base 
della cui tassazione fanno le 
spese &opiattuilo le famiglie 
dei lavbia tou ' 

Menti e nel 1%9 il pichevo 
su questi consumi fu di 440 
miliardi con 1 IVA si sai ebbe 
avuto un prelievo di 990 mi 
hardi cute più che doppio 
LIVA in definitiva — ha del 
to Ralfaelli — può esse ie 
consideiala una « v e n d e t t a » 
del governo con la del iberata 
volontà di r iprendersi con gli 
interessi i 2100 miliardi di 
sgravi fiscali sui salari e su 
gli stipendi s t rappal i dai la 
vora ton con dure lotte 

Dopo aver r i levalo che i] pe 
sante at tacco recato dalle mi 
sure mone tane e protezioni 
stiche americane alla noslia 

economia richiederebbe 1 ado 
zione di immediate misure 
pei impedire 1 aumento dei 
prezzi per s t roncale le minac 
ce ai livelli dr pi diluzione e di 
occupazione e pei sostenere la 
doni inda interna il compagno 
Raffaelli ha notati che la n 
sposta chi il governo da con 
la legge Pret i e invece di 
i e l la a provocale un vigoioso 
aumi nto dei puzz i cioè un 
at tacco inllazionisiico ai salari 
e alia capaci ta d acquisto dei 
lavoratoi i pai ticolai mente du 
ro pei il Mezzogiorno 

Il gruppo comunista chiede 
pei tanto lo spostamento di un 
anno dell applicazione dell IVA 
e pei e io uno scorrimento di 
tutta la legge e d utilizzale 
tale periodo allo scopo di ri 
vedeie piofondamente I im 
pianto del provvedimento e di 
e h boi ai e una vei a i tf orma 
t n buia i in 

Sappiamo — ha detto Raf 
faelh — che anche nella mag 
gioì .11171 si nutrono preoccu 

pazioni sugli effetti doli IVA 
e si sai ebbe favoievoh da 
parie di alcuni ad un suo soor 
nmenlo nel li mpo Vediamo 
se tali posizioni si espr ime 
tanno nel d ballito 

Comunque il governo non si 
può illudeie se anche la mag 
gioran/a appiovasse la legge 
cosi coiti è la lotti, pi r una 
veia r ifoima tr ibutar ia prò 
seguila nel paese e v id ra uni 
li insieme lavoratoi i comuni 
sii socialisti cattolici p le 
loio rappresentan?p nelli t e 
gionl e negli enti locali vaste 
ea tegone di esci centi o ope 
i atoi i e connmici e commer 
cialt 

Ieri tianno pallaio anche 11 
relatore di maggioranza BIMA 
(DO pei il quale la logge 
deve esseie appi ovata sen»a 
modifiche il missino SANTA 
0 VTI o il liberale SERRRNTI 
NO il quale ha chiesto un 
congruo scoirlmento allappi) 
cazione dell TVA 

La visita di Podgorni nel Vietnam 
(Dalla prima pagtna) 

triottica del popolo urinami 
ta contro I aggressione amen 
canti prosegue nel suo slancio 
vittorioso la vostia visita co 
stituisce un avvenimento mol 
to impoitanle un potente in 
coraggiamento pei 1 nostro 
popolo » Dopo aver espresso 
la profonda gratitudine pei Io 
aiuto multilaterale sovietico 
Ton Due Thang aveva aggiun 
to « I! popolo vietnamita e 
piofondamente amante della 
pace ma questa deve esseie 
pace nella libeita e nel! indi 
pendenza pace sulla b se del 
rispetto dei suoi du itti nazio 
nah fondamentali quali sono 
stati consacrati dagli accordi 
di Ginevra del 1954 » 

Dopo avei ribadito la deter 
minazione del popolo vietna 
mila a battersi fino alla vit 
tona totale il presidente del 
la RDV ha concluso « Por 
te della simpatia e del sosle 
gno vigorosi dell Unione Sovie 
tica della Cina degli altri 
paesi socialisti fratelli e dei 
popoli progressisti del monao 
intero la resistenza pati IOI 
tica del popolo vietnamita 
contro 1 aggressione amenca 
na si concluderà infallib Imen 
tt con una vittoria gloriosa» 

Le tragiche 

elezioni-farsa 

di Thieu 
(Dalla prima pagina) 

deWa presidenza addebi tavano 
alle « urne portate via dai 
seggi » dagli oppositori Sue 
cessivamente la lacuna veni 
va colmata con 1 annuncio 
che 11 3 per cento dei voti era 
s ta to « ri trovato » e che 1 con 
ti tornavano a quadrare 

A Danang la città dove Ieri 
si sono avuti sanguinosi scon 
t r i tra dimostrant i e poliziot 
ti con numerosi morti e deci 
ne di feriti alle 9 di sera ve 
niva annunciato ufficialmente 
che Van Thieu aveva ot tenu 
to il 744 per cento de voti 
Ma due ore dopo alle II un 
corr ispondente della UPI in 
formava che in realtà non si 
era ancora completato il con 
reggio dei votanti e che il 
conteggio dei voti non sareb 

be cominciato che all ' indo 
mani 

Il voto più alto fn favore 
di Van Thieu è stato registra 
to nella provincia di Bac Lieu 
nel delta del Mekong con un 
improbabile 19 6 per cento II 
mistero di questa unan imi tà 
a p p a u r à chiaro se si pensa 
che il capo della provincia è 
un cugino di Van Thieu 

Grot tesco quamto è aceadu 
to a Saigon in un seggio pres 
so la pagoda An Quang cen 
t ro dell oppos zlone buddista 
Il New York Ttmei riferisce 
che gli elettoli rhe si recava 
no in questo seggio e i ano sta 
ti notati pei che gettavano il 
bollettino di voto per Van 
rhieu nel vecchi b doni usati 
come inccoglitorì di immondi 
zie Un rapido controllo per 
mise di accer tare che quan 
do sia avev ano votato 150 
elettori 1 bidoni contenevano 
almeno un centinaio di sene 
de « Mai prima d ora — seri 
ve il giornale — J bidoni del 
le immondizie hanno assunto 
tanta importanza In un area 
subu.rbana aUa scuola Vinh 
Hot t funzionari ìianvo spie 
gato che gii elettori avevano 
scambiato i piccoli bidoni per 
le urne elettorali e così vi 
gettavano dentro le loro sche 
de » E facile arguirne che 
gli stessi funzionari abbiano 
r ipara to a questa « disat ten 
zione » degli elettori racco 

ghendo t r a la spaz ia tura I 
voti di Van Thieu e Hem 
piendone le urne così tnirlu 
statuente defraudate 

Questo episodio sembra I 
simbolo perfetto di q u e s u 
< elezione » svoltasi ali inse 
gnn della frode della repr«s 
sione e dell Inaeremo amer i 
'•ana Grot tesco è apparso co 
si un annuncio deli ambascia 
ta amer icana secondo 11 qua 
le un consigliere americano 
della Dolala di Danane è stato 
r ispedito ne?ll Stati Uniti per 
avere « interferito » neMa oam 
pagna elettola!? Il consìglle 
re suddet to HVPVB a iu ta to la 
polizìa di Damane nella *an 
gii nosa repressione dell 'opno 
az ione dir igendone sul eam 
pò 1 azione 

Nelle ul t ime 24 ore si aono 
avuti nuovi scontri nello orn 
vlncia d! Quaim Tri e nptla 
zona a cavallo della frontiera 
bra Sud Vietnam e Cambotrla 
Si app iende che un aereo 
americano ha Ieri ucciso « per 
e r r o r e » undici soldati di Sai 
gon ferendone al t ret tant i nel 
la zona di Krek 

Dal Laos va segnalata una 
protesta del Pronte patrioti) 
co lao contro I r innovati boni 
bardament i dei B 52 sul Laos 
Nella sola giornata del 21 set 
tembre I B 52 hanno effettua 
to 3(1 incursioni lanciando 90D 
tonnellate di bombe sul basso 
Laos 
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